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ASO 


DELLE IDEE 


(CAMERIND 


AL FUOCO DELL’OBIETTIVO 


(RETO) > 


— Ruello sì che è un uomo!... Sebbene riformato, con 
‘ sprezzo del pericolo e coraggio da leone, interpretava da- 
vanti alla macchina da presa la parte di eroico marinaio, di 


prode aviatore e di arditissimo fante, esponendo la pellicola 
a 3000 lire al giorno... 


TRAVASO 


Cuto- lelloti, 


ero, quando hai 


era ora 
letto ch an 
acve essere inteso nel senso più 
lato perche per popolo devono es- 
sere intesi anche gli appartenenti 
ai ceti modi », hai tirato fi 

te un sc € Quest 
punto ci voleva proprio! « Dali al 
b ‘al rola 

di questi ultim: anni Ironie, di- 


sprezso € 
no Il primo urt 
un fesso qualu 

suu 
contro 
e Inc 
strare che 
laio, nrofittatore, 


i pr 


borghese. non c'eruno ca 


I borghese era pantofo 
nsibi Pet 
no Pg 


suno si accoryera che il 
lire, € con famiglia a carico do 
* aiti mortali arri 
bare alla fine del E se cerca- 

i salvare le 


va con 1 

apparenze » le piccole 
e gra diano, allora 
tu ( nese, tutti a 
rici Il borgliese, 


di avant 
a tenere 
re aio, dava 
eva traduzion 
poteva E intanto t 
) per prendersi 


studiava 
rea e du 


QI fi- 
o ciulizzato pote 
30 lire per andare ad 
ta di calcio, il figlio del 
no Quanti dei si 
dci nostri artisti nen 


una 
bor, 


nostre Medaglie d'oro? Oggi, final- 
men p borgne. 10 «l- 
l'ordine del 9 p per arer offerto 
e rari esempi iplina e di fer- 
mezza >. 

E adesso, caro letto: 


fatti stam- 

1 a cun sot- 

to scritto « e nol'amo 

se qualcuno si azzarda a sfotterti. 

Ciao. vecchin pellicano, è non 
darti tante arie 


i loi lasasatoii 


ISTITUTO ARALDICO 


Conie PIERO GUELFI CAMAIANI - FIFENZE 
Via Benedetto Castelli 19-21-23 
Telefono 20335 
Uffici: 
ROMA - P za Poli 42, tel. 67933 
Il Direttore riceve il venerdì 4 N 
MILANO -V Durini 5, fel 70283 È 


SS 


Ricerche per qualsiasi tamiglia 
Schedario araldico 
1.528.000 schede (Rogito notarile) 
Favorite indicarci se conoscete notizie sto. 
tiche e stemma della nostra Casata, 


I. Direttore riceve il martedì 


Cognome e nome 
Via 


Tel. Città 
Luogo d'origine della famiglia 


Cerchiamo ‘corrispondenti ovunque 


IO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRISSO LA CONSULTA ARALDICA 


agente ese paesini sari 


fla Polonia la 


profeggo io ». 


Buckingham Palace: 

-— Sire, gli Stati Uniti riven- 
dicano a loro l'Australia, il Ca- 
nadà, la Nuova Zelanda, la Sco- 
zia. il Galles.. 

Lesto, Churchill, proteg- 
giamoci il fondo dei pantaloni, 
Gli Stati Uniti potrebbero pre- 
tenderlo. 


— Signor po, ho preso le 
bombe, il lanciafiamme, la pì. 
sto.a. 

- prendi il grimal. 
dello, le chiavi false... 

— Ma quelli ce li ho sempre 
addosso! 


COSTUMI 
REGIONALI 
ABRUZZESI 
[IIC 


Il Giornale d’Italia scrive su 
tre colonne: Gli attacchi sovie- 
tichi. 

Oh, gli attacchi sovietichi, 

per quanto sistematichi, 

son attacchi upopletichi, 

e i Germanichi pratichi 

li rendono rachitichi 

con contrattacchi atletichi. 

Ah, come son magnifichi 

certi errori ortografichi! 


de 


Nel parlar di Bracco, il Cor- 
riere della sera dice che faceva 
delle « pennelleggiature ». Forse 
saranno delle pennellature al- 
lungate. Ma perchè si scrivono 
tante fesserielleggiature? 

E un altro quotidiano dice che 
il Bracco fu autore di Don Pie- 
tro Campo e di Picco Santo E 
perchè non anche di Nemmeno 
un baco, la Piccola Fotte e Sper- 
duti nel buco? 


Ora hanno ereato anche un 
«libero governo » spagnolo. Li- 
bero, s'intende, come gli altri 
pen legati a dollari e sterline. 
Perchè non si crea anche 
da noi un libero governo inglese 
e uno america? 

- Perchè noi le buffonate le 


iasciamo fare a loro. 


E 


Ancora lo « stupidario » nemi. 
co non ha detto che all’Accade- 
mia d'Italia s'è inneggiato al 
grido di Pace! Pace! 

Infatti Biagio Pace ha avuto 
il premio di quest'anno. 


di 


- Sapevi tu che i dolci d’oggi 
nei caffè e bar si chiamano 
Borgia? 

— Ma va, che c'entrano i Bor- 
gia con quei dolci neri? 
— Mangiane uno e vedrai. 


non è in via Belgrado, la 
tta, e meanche in via 
razia, tutt'altro, Però ci 
si trovano snobs, anteprime, ga- 
garelline, furie qua, nervi là... C'è 
gusto. insomma, pur se non c'è 
tatto, e son belli i prezzi, pur 
se son brutti i modi. Bromuro, 


bromuro! 


Churchill cambia « Londra e 

[altrove 
cose vecchie con le nuove, 
cambia ciò ch'ha già ordinato, 
cambia i capi e li rimuove, 
cambia i perni dello Stato, 
tutto cambia in Inghilterra, 
ma non cambia il risultato 
della guerra! 


ei 


<-— Tu mangi bene in tratto. 
ria? 

— Bene e molto: mangio le 
unghie, mi mangio il patrimo- 
nio, mangio con gli occhi le vi- 
cine graziose, mangio la foglia, 
mangio le parole, e quando l’oste 
viene a farsi pagare, me lo man. 
gio vivo! 


—_- 
|quasi quasi vado nella 


| RAF anche io. 


—_———_—t——- 
noi siamo disposti a lulti 
li sacrifici, meno quelli 

— finanziari e materiali ! 


Londra: 

— Eccellenza, sulla galleria 
dei ritratti dei nostri grandi uo- 
mini c’è un grosso errore. 

— Impossibile, ho fatto seri. 
vere io stesso «Ecco l'Impero 
Britannico! ». 

— Sì, ma sopra il vostro ri. 
tratto, eccellenza, c’è scritto: 
«Ecco l’Impuro Britannico! ». 


Tramautofilobussaria: 
Quando senti un intralcio 
che t'avvinghia e ti frena, 
quando ricevi un calcio 

o un pugno nella schiena 
e spinte ed urti e ‘strappi, 
è inutile che scappi! 
Non è un selvaggio vile 

nè un villanzon brutale: 
è una donna gentile 

che passa o scende o sale. 


andiamo! ci 
pagano un Tanto 
a chilo 


Alla Casa Bianca: 

— Ahi, ahi, Delano, la corren- 
te contro di te s'allarga e pren- 
de piede. 

-- Non badarci, Eleonora, io 
non vedo nessun piede. 

— Non lo vedi davanti, caro, 
ma lo sentirai di dietro! 


o 


Quando, o numi universali, 
spariranno dagli schermi 
certi musi sempre uguali, 
sempre quelli, fissi e «fermi? 
Certe facce paperine 
ch'oramai non ci van giù, 
quando, o numi, quando infine 
non dovrem vederle più? 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


LUTELITIVILTTILTETTTTTTTTTTTTTTTIT 
Viaggio 


._— Questo è 
cialmente costri 
viaggio di nozze 
crepito signor M 
giovanissima spc 

— Chi te l’ha 

— Un mio ec 
Del resto, basta 
sta stanza per 
Vedi, ci sono tri 
canti... Ciò perm 
ascoltare comoda 
espansioni d’am 
che esistono due 
rieri, uno di gior: 

clienti e uno di 1 
tare alle porte. 

— E ti sembra 
— Bellissimo! 

pendosi ascoltat 
guadagnarsi la s 
mostrando il più 
possibile. 

— Giustissimo. 
però come tu m’ 
qui... non penso « 
in grado di far m 

.— E chi ti dic 
pi tuttavia che 1 
fece in quest’albe 
migliore di quell: 
— affermò il de 
Marinelli mostran 
Sposa una valige 
E' un fonografo cc 
colta di dischi. Su 
si sono registrati - 
Spiri e le voci che 
no un’appassiona! 
more! Basterà dur 
cia funzionare que 
perchè i nostri a 

dano che noi stiar 
do i iostro matri 

-- Scusami, caro 
dato di te — escla 


AI 
amo disposti a lutti 
ifici, meno quelli ; 
nanziari e materiali ! 


sellenza, sulla galleria 
ti dei nostri grandi uo- 
un grosso errore. 
ossible, ho fatto seri. 
stesso «Ecco l'Impero 
0! », 

ma sopra il vostro ri. 
:ccellenza, c’è scritto: 
[mpuro Britannico! ». 


utofilobussaria : 

o senti un intralcio 

vvinghia e ti frena, 

) ricevi un calcio 

rugno nella schiena 

te ed urti e strappi, 

ile che scappi! 

un selvaggio vile 
villanzon brutale: 
donna gentile 

Issa o scende o sale. 


0lci 


9 un fanto 


————___——_—__ 
Casa Bianca: 


ii, ahi, Delano, la corren- 
ro di te s'allarga e pren- 


on badarci, Eleonora, io 
lo nessun piede. 

on lo vedi davanti, caro, 
sentirai di dietro! 


o 


>, o numi universali, 
nno dagli schermi 

jusi sempre uguali, 
quelli, fissi e ‘fermi? 
acce paperine ; 

nai non ci van giù, 

, o numi, quando infine 
vrem vederle più? 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


TTT 


Viaggio di nozze 


— Questo è un albergo spe- 
cialmente costruito per sposi in 
viaggio di nozze — disse il de- 
crepito signor Marinelli alla sua 
giovanissima sposa. 

— Chi te l’ha detto? 

— Un mio carissimo amico! 
Del resto, basta osservare que. 
sta stanza per convincersene.. 
Vedi, ci sono tre porte comuni- 
canti... Ciò permette ai vicini di 
ascoltare comodamente le nostre 
espansioni d’amore... so inoltre 
che esistono due turni di came- 
rieri, uno di giorno per servire i 
clienti e uno di notte per ascol- 
tare alle porte. 

— E ti sembra bello? 

— Bellissimo! Gli sposi, sa- 
pendosi ascoltati, cercano di 
guadagnarsi la stima altrui, di. 
mostrandò il più grande ardore 
possibile. . 

— Giustissimo... Non capiscu 
però come tu m’abbia condotto 
qui... non penso che tu ti senta 
in grado di far miracoli... 

— E chi ti dice questo? Sup- 
pi tuttavia che mai uno sposo 
fece in quest’albergo una figura 
migliore di quella che farò io! 
-— affermò il decrepito signor 
Marinelli mostrando alla giovane 
Sposa una valigetta. Guarda!.. 

E’ un fonografo con relativa rac 
colta di dischi. Su ognuno di es. 
si sono registrati i rumori, i su 
Spiri e le voci che accompagna- 
no un’appassionata scena d’a- 
more! Basterà dunque ch'io fac. 
cia funzionare quest'apparecchio 
perchè i nostri ascoltatori cre- 
dano che noi stiamo consuman 
do il nostro matrimonio. 

-- Stusami, caro, s'ic ho dubil- 
ato di te — esclamò commosse 


9) cu, / 
= 


FORMAGGI] 


L'ARRIVO DELL’ACCAPAR RATORE 
i I TTTTITTTTTTTTTAAAAA"AA**AR 


(GIRUS) 


FILOSOFESSI 


— Sono molto preoccupata per mio marito: ha cominciato 
con un leggero mal di testa, poi si è aggravato con forme < ram- 
mollimento cerebrale, e ieri l'abbiamo portato da uno specialista. 


— Che gli ha trovato? 


(BIANCONI) 


— Un caso grave di « esistenzialismo ». 


ESISTENZIALISMO — Malattia filosofica di moda, che si manifesta 


E' «l' Esistenzialismo » 
un vero enteroclismo , 
che a dire di taluno, 


da qualche tempo nei salotti intellettuali e nei cenacoli letterari 


—_————————————m 


in nome del progresso, 
non imita nessuno, 
ma va dietro a se stesso 


III HAITI 


la sposina gettandoglisi tra le 

braccia. — Ed ora se non ti di. 

spiace permettimi di dormirw.. 

Il viaggio m'ha stancata mol. 

tissimo? 

— Fa pure... In quanto a me 
dovrò passare tutta la notte a 
far funzionare il fonografo... 

L'indomani il dccrepito signor 
Marinelli venne indicato a adito 
come il più grande fenomeno di 
ogni epoca e nel guardarlo i gio- 
vanotti si consolavano pensan- 
do che forse anch'essi nella ta1- 
da vecchiaia sarebbero stati ca. 
paci di gustare le dolci giole 
dell'amore. 

Per qualche tempo l’albergo 
fece affari formidabili. Da ogni 
parte accorreva gente, che pa. 
gava somme enormi, per poter 
ascoltare alle porte le espansio- 
Ni di quello straordinario ama- 
tore. Senonchè accadde improv- 
visamente un colpo di scena. Ut 
ricchissimo giovane signore de. 
Sideroso di assicurarsi per sem. 
pre l’amore della donna amata, 
lo fece rapire e con la compii- 
cità di un medico lo privò delle 
sue glandole e se le fece inne- 
stare secondo il procedimento 
Woronoff, ' 

Per risarcirlo in qualche mo. 

do del danno-sofferto, gliele fe. 
ce sostituire con le sue e gli re- 
galò inoltre una fortissima som- 
ma di denaro. 

Attualmente il signor Mari. 
nelli è ricco e felice. Grazie al. 
l'operazione subìta, non ha più 
avuto bisogno di usare il fono- 
grafo ed è riuscito a mettere al 
mor.do una nidiata di bimbi, Es- 
so li ama molto, però il suo viso 
sì adombra un.poco, quando le 
loro voci gentili lo chiamano col 
dolce nome di « Babke »! 


BLASI 
— 3 


ARTI FRI SME IRITZ TI 


SIESTA DI MURATORI 


ì I 


DIREI, 

ALIA 
ALSIIÀI 
7, ZA QI: 
SILA 


9) I muratori sono i corsari poveri che non possono permet- 

J teisi il usso di andare al mare e di assalire i galeoni carichi. La signorina che esce dalla trattoria cammina frettolosa- 

to si contentano di salire e dere nelle gabbie di le- mente rifacendo i conti del pranzo (fegato, carciofi alla i 

gno lungo i fianchi defte case in cos e. mana...) e passa davanti ai muratori al sole che la seguono con 
Durante l'ora di riposo, quando c'è il sole, la gradinata e sguardi da bucanieri. 

‘atori. di manovali, di imbianchini. Si mettono una I vecchi camion somigliano ai cani da pastore. Quando 


a macellaio ira la fronte e i cappellucci fatti muore un 18 B.L. diventa cane da pastore, quando muore ua 
come i contabili delle banche. In un cappello si cane da pastore diventa un 15 ter. 


atteri « Stasera grande eclissi! >, 
la chiesa rosa col portone verde è in restauro. I (Testo e disegni di BIANCONI) 


Santi sono andati ospiti nella Chiesa vicina. 


— Cara, nc 
alla radio abbiaì 
balo e contrabba 


SHTDVBUND:L1GHVIVINNVIVITITIVRTEH VANTA SUVRCFRITIS®HLVINIAAVEDRIAKKKKKIBITIHIOHITANATAnIAsnKKnii*t 
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Memorie di Sam VWelt Diplomatico americano 


INFORMAZIONI SEGRETE 
Sabato sono stato a Virginia 
Beach per teriprare un po’ le 
membra lasse dal lavoro setti. 
manale, «? sole ed cl mare. Quan. 
do sì appartiene al Corpo Diplo- 
natico non bisogna essere confu- 
si con la sc normale dei 
nammiferi che invece delle co- 


succhero, una per ciddolcire il 
caffè, l'altra per addolcire il sor. 
riso durante gli abboccamenti 
importanti. E così via. Natural- 
mente abbiamo anche la doppia 
‘azione di benzina, una razione 
ver tutta la settimana per sbri. 
‘are i nostri affari, ed un'altra 
ser il dolce far niente della do- 
renica 

Savutu a Virginia Beach ho in- 
ontrato uno dei segretari di 
l'ordelt Huli 

— Caro Sam — mi ha detto -- 
he piacere vedervi Vi facevo 
‘’alm Beach! 

— Cosavolete— ho risposto - 
Ta come ora non posso allonta- 
«armi. Ai primi di marzo mi eru 
enuto l’estro di jare una visita 


$- 


a Pa!m Beach. Ma poi il medico 
mi ha detio che per me ci vole- 
va Virginia Beach, ed ho dovu- 
to obbedire. I medici sono ti- 
rannt: 
— E la guerra? 

- Molto lavoro eh? Ci credo! 
A quel che dicono i giornali pure 
che sarà localizzata in Russia ed 


tico le strette di spalle hanno 
sempre un gran significato. 

— E la condotta deila guerra, 
come vi sembra che vada? 

— Non lo so: da due giorni 
non vedo il signor Babckoc, forni. 
tore di cuoi nell'esercito amert- 
cano. Non ho visto nemmeno 1 
consigliere per la Marina del Pre. 
sidente. 

A proposito, che cosa c'è di 
vero nella storia del « Tratlato 
Segreto »? 

Il trattato esiste! 

— Proprio? 

- Fate conto che io l'abbia 
veduto con questi occhi! 

— Eppure... 

Il segretario si guardò intorno 
ed abbassando la voce cominciò: 


— Vi dirò una cosa, ma sotto si- 
gillo di confessione! Giorni fa 
incontrai il nostro Ministro de- 
gli Esteri, e gli domandai: — E 
così questo trattato segreto c'è 0 
non c’è? Il Ministro degli Esteri 
mi strinse la mano, e mi sussur- 
rò queste semplici parole: «A- 
mico, la frittata è fatta!». Ora 


— Una guerra che se avessero 
dato retta a me forse c'era mo. 
do di poterla evitare! Verrà un 
giorno che mi rammenteranno. 
Ma sarà tardi! 

— Avete notizie sugli ultimi 
avvenimenti? 

— Ho scritto a Mosca per es- 
sere informato per telegrajo. 
minuto per minuto, di ogni mo- 
vimento strategico. Ma finora 
non ho avuto risposta. Quel no- 
stro ambasciatore è così pigro a 
scrivere! 

— E che bisogno avete del nu. 
stro ambasciatore, se vi sono i 
giornali che hanno i loro corri- 
spondenti su tutti i fronti? C'è 
il «Sun»; il «News Tribune », il 
« Ran»! 


— Non mi fido dei fogli uL.cto. 
si. E voi mi avete nominato tutti 
fogli sussidiati da personalità 
del governo. 

— Ma la stampa è libera! < 

— Animo, via! Volete dirlo u 
me che ho visto i mandati di 
pagamento! 

— Non parlo più. Eppure sono 


miamo, esigiamo, e, questo è più 
importante, prendiamo l’autori. . 
tà necessaria. 

— Necessaria perchè? 

— Per comprimere e distrug 
gere le libertà così necessarie 
ieri, così pericolose oggi, e che 
potrebbero servire ai nostri av- 
versari a buttarci giù come oggi 
noi tentiamo di abbattere i no- 
stri rivali. 

La brezza marina spirava a 
Virginia Beach. L’aria sa!soiodi. 
ca del mare penetrava nei miei 
polmoni, e le parole del mio a:rzi- 
co avevano avuto veramente il 
potere di ritemprarmi dalle fati. 
che della settimana. Potenza 
delle spiagge americane. 


GURANI 


UIFTADINTINITELILIRIIIBTANINKANItAtAnti 


Quando una donr 
mo, non c’è dubbio: 


5 07 -issi n Z in Africa! siamo giusti, quando il Ministro tutti questi fogli che parlano dei dita. 
pi Mio rasimo NAS. SU verità credo di no. Ie degli affari esteri vi dice «la frit- —popoli oppressi e dei nuovi regt- © lui che aschita 
(71 7 ‘a definizione dei naturalisti. Il sera appunto ho visto uno dei se. tata è fatta» mi pare che non mi necessari al mondo. Aff 
Si Diplomatico c un mummifero @ gretari della Casa Bianca e gli resti da far altru... — Vi sono delle libertà neces- Se ner. caso. séca 
VIS sarte, tutto speciale. Lo hanno ho domandato: — Credi che riu- — Che mangiarla. sarte. non è che lei segu 
(NR. limostrato anche con le leggi sul sciremo a localizzarla? Il segretario distratto: — E — Necessarie, perchè? tri scorso, ma, ammess 
CT] ‘azionamento, Al diplomatico Ea il segretario della Cusa quello che dico io! — Per buttare giù gli altr sa bia ancora’ fatto, p« 
tI spettano dovpie razioni di tutti bianca? — Che brutto quarto d'ora: gimi. Poi quando per mezzo del- terromperlo. 
;i n, i generi alimentari. Doppia razio- - Si è stretto nelle spalle, ea Chi l'avrebbe mai detto che ci le libertà necessarie avremo get. ; ne 
hi LI Ì ne di pane: pane comune e pane ha sospirato a lungo. Amico mio saremo trovati in questa guerra tato giù quei poteri e preso no off) 
id «lella scienza. Doppia razione di tu io sai? Nel linguaggio dipioma. da giganti! il loro posto, domandiamo, recla- 


Quando ‘la donn 
compagnia, di una 
preoccupa ‘soltando 
sieme alle altre. 


I 

Ora ‘che non son 
eli orecchini, vorrei 
cosa se ne fanno le 


chi. \ 
016 
I mio ,amico Del 
tore di calcio, costr 
fare la vita del ris 
va dirlo; ‘molto di 
giorno, ‘mentre se n 
due passi fuori di 
in un carretto pieno 
narsi, affondare le 1 
gio e svuotare il c: 
di un attimo. 
Il contadino che 


ina frettolosa- 
tciofi alla rg- 
a seguono con 


store. Quando 
do muore ua 


BIANCONI) 
PLUTDADTTDRIVITIAHINRArAnnAnnitbnnnane 


‘ano 


i fido dei fogli uLicto. 
avete nominato tutti 
liati da personalità 


stampa è libera! . 
, via! Volete dirlo u 
visto i mandati di 


irlo più. Eppure sono 
fogli che parlano dei 
ssi e dei nuovi regi- 
i al mondo. 

) delle libertà neces- 


rie, perchè? 

ttare giù gli altri re- 
ando per mezzo del- 
cessarie avremo get. 
i poteri e preso not 
, domandiamo, recla. 
iamo, e, questo è più 


prendiamo l’autori. . 
3 


tria perchè? 

mprimere e distrug 
ertà così necessarie 
ricolose oggi, e che 
ervire ai nostri av- 
ttarci giù come oggi 
> di abbattere i no- 


marina spirava «a 
ich. L’aria sa!soiodi. 
penetrava nei miei 
parole del mio a:rzi- 
avuto veramente il 
emprarmi dalle fati- 
settimana. Potenza 
o americane. 


GURANI 


GLI INSONNI 


(MANZI) 


TRETROTA 
VAVA ora 


coso 


— Cara, non prendere la solita pasticca di veronal: stasera 
alli radio abbiamo un « concerto grosso » del ”600 per clavicem- 


balo e contrabbasso! 


UIGTDUVAVAVOELDTVAVHORKAKKNORKTKKKAVKOOLIANDKOTtAtAnkKivAKKovAoitutAtiFIUURHTTAXtrULOtHoHoKniKniedKotonAna‘IAnINRDRRRAnKArInoneoditititDItBtannadninnatti 


Quando una donna è con un uo- 
mo, non c’è dubbio: è fei che parla 
e lui che ascòlta. 


Se per caso accade il .contrario, 
non è che lei segue il filo del di- 
scorso, ma, ammesso che non l’ab- 
bia ancora fatto, pensa solo ad in- 
terromperlo.: -. 


Quando “la donna .è invece in, 


compagnia, di una o, più donne si 
preoccupa 'soltando di ‘parlare in- 
sieme alle altre. 


® È 
Ora 'che non sono più di moda 
gli orecchini, vorrei proprio sapere 
cosa se ne fanno le donne dei bu- 
chi. .. N 
offffe 
I mio ,amico Del Guerra, gioca. 
tore di calcio, costretta..da -anni a 
fare la vita del ‘ristorante, è, gio- 
va dirlo, ‘molto. distratto. ‘L’altro 
giorno, ‘mentre se n’andava a fare 
due passi fuori di città, s'imbattè 
in un carretto pieno d’etba, Avvici- 
narsi, affondare le manì nel forag- 
gio e svuotare il carretto fu cosa 
di un attimo. 
Il contadino che sonnecchiava 


con le briglie del somarello in ma- 
no, appena s’accorse dell'accaduto, 
andò su tutte le furie. 

— «Ehi, voi» gridò «ma siete 
impazzito? ». 

— «Impazzito un corno» rispose 
Del Guerra, ansante e deluso « qui, 
la fetta di carne non c'è mica». 


Fu proprio a malincuore che il 
camerata Cibrario mi seguì, nell’o- 
ra della libera uscita, ad un con- 
certo di un celebre pianista. 

«Non si sta un momento in pa- 
ce» mi disse lungo la strada «ci 
mancava ora la musica classica ». 
In caserma aveva dovuto subìre 
uno di quei soliti scherzi in uso 
fra i soldati. Dopo l'esecuzione del- 
lo Scherzo in sì bemolle di Cho- 
pin, soddisfatto, gli chiedo: 

— Bè che te ne pare? 

— « Come scherzo» mi risponde 
secco <« preferisco il sacco ». 


ET = 


Quando si è fidanzati, la donna 
ci appare come un fiore bellissimo. 
E’ soltanto dopo il matrimonio cype 
ci accorgiamo invece ch'è spinosa 
come una pianta grassa. 


PER CHI NON LO SAPESSE 


Sapete dove si fabbricano i bu- 
sti? 
Ad Arsizio. 


o Site 
PREGHIERA POSTUMA 


Fate buon Dio ch'io non diventi 
tanto grande da finire nei libri di. 
scuola. Conosco bene gli studenti. 


Fate buon Dio ch'io riposi - in.. 


ce. 
» RIBECA 


Una bomba è caduta a 


SOSTE A TERRA DI UN NAVIGANTE 


X... aprile 


Una bomba è caduta nel giar- 
dino pubblico: le schegge hanno 
contorto e bucato un meraviglio- 
so cartello fioreale di latta, dove 
si può ancora leggere: « Rispet. 
tate le piante». Le aiuole sono 
sconvolte, sanno di terra bagna- 
ta; due alberelli sono troncati di 
netto;. una magnolia ha perduto 
tutte le foglie, sembra sia di. 
ventata calva per lo spavento; i 
viali non hanno più la ghiaia lu- 
cida: povero giardino, è diventa. 
to lo spettro di un giardino! Pu- 
re, i ragazzi ci vanno a giocare, 
e noi, quando scendiamo a terra, 
andiamo a vedere l’erba che in. 
comincia a crescere nel cratere 
della bomba e i fiori che metto- 
no fuori timidamente la testa co- 
‘me per chiedere: « c'è pericolo? ». 
Poi, per far passare il tempo ci 
mettiamo a parlare con il foto. 
grafo ambulante che fa delle fo- 
tografie artistiche che sono un 
amore; è un genio, quell'uomo, 
riesce a disporre la vostra testa 
in un cuore sotto una rondinella 
che vola vicino ad un altro cuo- 
re con il ritratto della vostra 
bella. Se non avete la bella sot- 


tomano non fa niente: quell’o. 
metto ve ne dà subito una qual- 
siasi. Noi però che siamo per. 
sone serie, a bordo, e tutte sen- 
timentali abbiamo scelto una fo. 
tografia in gruppo, più dignitosa 
e confacente alla nostra posizio- 
ne sociale: le nostre teste spor. 
gono dai finestrini di una lunga 
vettura ferroviaria, più avanti vi 
è la macchina con il pennacchio 
di fumo e sotto vi sono anche dei 
versi: 
«O macchinista forza il vapor 
devo correre in braccio al mio 
[amor » 
Noi non ce ne intendiamo trop- 
po di versi e non siamo in grado 
di far della critica sostanziosa, 
tuttavia il concetto nobilissimo ci 
pare egregiamente svolto. Ma 
questo ha poca importanza. 
Quello che conta è il fatto che 
a bordo siamo tutti dei vecchi 
sentimentali: ci basta una let- 
tera, il sorriso di una donna 
quando arriviamo in un porto e 
niente altro. Mia moglie dice che 
sono un essere ignobile, io non 
capisco perchè, mi contento di 
tanto poco, ma è inutile dire di 
più se no quando torno sono liti 
in famiglia e proprio non è cosa 
morale pensare con nostalgia, fra 
le pareti domestiche, alle bombe 
ai siluri alle mine o che so io. 
Se non andiamo al giardino ci 
rechiamo a trovare il marchese 
Roll, è in convalescenza, povero 
caro, dopo il trattamento un po’ 
brutale fattogli dal cannoniere 
scelto Pasquale Esposito, da Na- 
poli, il quale ha avuto per questo 
fatto il massimo di rigore, ma 
ora si. rimette, grazie al cielo,.e 
ci torna a dare delle grandi sod. 
disfazioni. Perchè il marchese 
Roll è ìl maialetto che abbiamo 


comprato, dato che era tanto ca. 
rino con la sua codina arriccia. 
ta e il nasetto roseo, un amore. 
L'abbiamo comprato proprio 
perchè era così bello, avevamo 
bisogno di un essere al quale ri. 
porre affezione. Qualche malt- 


gno dice che è anche questione 
di prosciutti e di lardo, ma sono 
tutte calunnie. Sta in pensione 
da un vecchio contadino che ci 
ha assicurato che l’avrebbe tenu. 
to come un figlio, E difatti Il 
‘marchese Roll per un certo tem. 
po ha messo su pancia. Poi lo ab- 
biamo visto triste, ipocondriaco, 
nervoso. Era quel filibustiere di 
Pasqualino che aveva trovato ll 
modo di prelevare degli anticî. 
pi dal capitale: andava di sera 
approfittando dell’oscuramento 
dal marchese Roll, lo punzecchia. 
va delicatamente, raccoglieva ih 
una gavetta un po’ di sangue e 
a bordo confezionava per lui ® 
altri degni individui come lui, del 
gustosi intingoli con la rossa lin- 
fa del. marchese Roll. (Meno ma. 
le che non ha avuto l’idea di 
portarsi via un prosciutto, se no 
Pasqualino sarebbe stato capace 
di procedere ad un intervento 
chirurgico!). Massimo di rigore, 
come abbiamo detto e promozio. 
ne immediata, sul campo, a 
«maestrino» per le sue capaci- 
tà inventive in fatto di gastro. 
nomia: in questi tempi, quando 
si trova un essere capace di stu. 
diare dei sistemi meravigliosi per 
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farci mangiare non bisogna but- 
tarlo via. Ieri abbiamo gustato 
un intingolo meraviglioso. Il 
guardiamarina che fa l’umorista, 
il commediografo e a tempo per. 
so il sottordine all'ufficiale di 
rotta, ha immediatamente scrit- 
to una tragedia in tre atti. Ecco 


la: «Atto primo»: Un gatto é 


Pasqualino Esposito. « Atto se- 
condo »: Un gatto e quell’avve. 
lenatore — Dio lo perdoni che 
ci fa da cuoco. «Atto terzo» 
Una lepre in salmi e sette uffi. 
ciali. 


Da sei giorni Pasqualino Espo: .' 


sito provvede alla nostra mensa. 

I polli che mangiamo sono ri- 
bassati da L, 50 a L. 70. 

Sono un po’ duri e hanno un 
sapore strano. 

— Hai notato — mi ha detto 
ieri il Comandante — come, so. 
no diminuiti i gabbiani che si ve. 
dono in giro? Devono trasmigare,.. 
per la températura, in qualche © 
altro posto... È 

Mi sorge un dubbio... 


VITTORIO CURTI ‘. 


i 


LE SERATE DEI 
CAPITANO P. 
{ RS “Lo 


k | 


— Il capitano P. incominciò: 

— In quellepoca mi trovavo in Brasile 
dove mi avevano affidato il comando di 
un reggimento di « fettonis » 

Tutti voi, immagino, conoscete la fi 
sa avventura d'«0 terror do mundo! 

— No, no dissero gli astanti rac 
contatecela 

Eppure si tratta di una storia famo- 
sa. Andò così: il Brasile, deciso di po- 
tenziare la propria flotta, acquistò parece 
chi anni or sono una vecchia cannoniera 
dalla Gran Bretagna, se non sbaglio. La 
nave venne battezzata «O terror do mun 
de» e diventò l'orgoglio della n a bra- 
siliana. Un bel giorno, si pensò di far ef- 
fettuare alla cannoniera una crociera nei 
mari del sud, anzi precisamente alle isole 
Filippine. La nave da guerra, con equi 
paggio fastosamente vestito, gran pavese 
issato, riverniciata a nuovo, salpò da Rio 
ro tra le deliranti acclamazioni 
Îla accorsa al porto. Il tempo pas 

due mesi... e del «0 terror 
geva alcuna notizia 
Le autorità prima, poi la stampa, indi l'o 
pinione pubblica si misero in allarme. 
L'orgoglio della m; ana che fi- 
ne aveva fatto? distrutta, af- 
fondata?... Ore di angoscia. Un altro me 
se trascorse. Alla fine, giunse un messag- 
gio del capitano di «O terror do mundo » 
che diceva così: « Abbiamo «cercalo per 
lungo e per largo le Filippine e non sia- 
iti a trovarle! 


Divertente  — esclamò uno degli 
ascoltatori, ridendo — sembra una sto 
riella 

E invece è un fatto autentico — ri 


prese il capitano P Ho voluto ricor- 
darvi questo episodio dell’abil brasilia 
na perchè possiate gustare meglio que 
st’altro racconto cui io fui invo) 
rio protagonista. Erano state de 
grandi manovre terrestri e le foi 
vennero suddivise in due partit 
verdi, i colori brasileni. Io con 
reggimento del partito verde. Nessuno di 
voi conosce Teofilo Ottoni? 

- Sì mi pare di averne sentito parlare 


spose uno — Non era un tipo alto. 
con la barba?.. 

No. Teofilo Ottoni è una città del 
Brasile, tra Caravellas e Diamantino, a 
nord di Rio. Beh, il teatro delle opera- 
zioni era appunto quello ll mio reggi- 
mento doveva attaccare la zona delle pian 
tagioni di caffè di Bello Horizonte. impa 
dronirsi del luogo, mettendo fuori com- 
battimento i difensori. Sta di fatto che 
era la prima volta che in Brasile si face- 
vano le manovre, perciò anch'io come tut 
ti gli altri comandanti spiegai ai miei sol 
dati il valore delle esercitazioni, il loro 
scopo addestrativo e come dovevano com- 
rtarsi di fronte al supposto nemico 
« Mi raccomando — conclusi decisione 
fermezza e azione. Niente fuoco a palle. 
soprattutto. Ricordatevi che voi siete i 
«verdi » e i vostri nemici sono i « gialli ». 
Dobbiamo vincere a tutti i costi perchè il 
verde è il partito nazionale! 

Sicuro di essermi ben spiegato, appena 
ricevuto l'ordine dal Comando generale, 
faccio incominciare l'azione che era 
stata assegnata al mio reggimento. Mi 
installo in una casetta e vi stabilisco il 
comando; quindi spedisco un battaglione 
verso le piantagio dove sapevo che s'era 
annidato un contingente avversario, per 
cacciarlo fuori e spingerlo verso il resto 
delle nostre forze 

Il battaglione parte. Dopo mezz'ora, il 
telefono squilla. E' uno dei miei luogote- 
nenti che mi riferisce di aver trovato il 
nemico e che l’azione si sta sviluppando 
favorevolmente per noi Bene. Passa un’al- 


tra ora ed ecco che ad un tratto sento 


avvicinarsi uno strepito di urla e di la 
6- 


menti Mi affaccio alla finestra 
e punto il binocolo, Da] somme 
diella collina vedo un’orda di 
fuggiaschi precipitarsi verso la 
casetta del comando Sembra 
e urlavano 
agitando le 
nte. 

dico tra me 
re truppe del par- 


Chis: sa 
rà contento di q a riuscitissi 
operazione! Vuoi vedere che 
promuovono e mi decorano 
pure? Me lo meritere 

Soddisfatto e contento, deci 
seir fuori per sapere 
quello che sta accadendo e che 
vedo? Un centinaio di « coelies » 
con cappelloni di paglia che ve 
o correndo verso di me, 
gridando ceme essi, mentre 
i miei soldati li inseguivano al- 
la baionetta e li spingevano a 
pedate nel sedere, Faccio fer- 
mare la truppa inseguitrice. I 
« coelies» che altri non erano 
che pacifici lavoranti delle pian- 
tagioni di caffè, strepitano per 
spiegarmi di essere stati assa- 
liti, malmenati e sospinti da una 
massa di soldati inferociti, sen- 
za aver fatto niente di male. 
« Luogotenente ! — grido al co 
mandante del battaglione -— vo- 
lete spiegarmi che cos'è questa 
storia? ». L'ufficiale si pianta su 
gli attenti e mi risponde: « 
ci avevate detto che i nemici 
erano i gialli? Ebbene, tra le 
piantagioni abbiamo trovato 
questi e li abbiamo sconfitti. 
Pi Ili di così!.. E additò. 
soddisfatto, la centuria dei di- 
sgraziati cinesi. 


UGo 
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L'avventura d’Annabeli 


Non si tratta questa molta. 
come qualcuno potrebbe crede 
re, dell. solita avventura di 
una signorina e di un giova 
notto che, incontratisi per ca- 
so, si amano e delle rispettive 
famiglie che si ‘ingennano reci- 
procamente fingendo opulenze 
è grandezze inesistenti, il che 
provoca colpi di scena con la 
tecni: posciadistica di trenta 
anni fa. Tutt'altro. Qui si trat- 
ta di un giovane avvocato e 
di una ragazza che si vogliono 
sposare mentre i rispettivi ge- 
1.itori si fanno credere dei gran 
signori, imbrogliendo la fac- 
cenda con equivoci a getto 
continuo. Come si vede, la fan- 
tasia non manca. 

Trent'anni fa, quando ll ci- 
nematografo era considerato 
« un divertimento da serve >. 
la gente aspettava delle ore 
nelle sale d'aspetto, pigiata 
contro le porte chiuse, anneb 
biata in una nuvola di fumo. 
Qualche volta c'era anche un 
organino che per due soldi 


rallegrava l'attesa. Quand 
porte finalmente si aprivino, 

spettatori irrompevano con 
furia selvaggia, a sollazzo dei 
« signori o della galleria. Poi. 
col progresso, fu adottato l’in- 
gresso continuato, cosa como- 
dissima che migliorò gli usi e 
-ostumi dei frequentatori. Ora 
simo ripiombati nella barba. 
rie. Coda davanti ai botteghi- 
ni, attesa snervante nelle sale 
d’aspetto. irruzione alla ma- 
miera del terremoto di San 
Francisco. Per essere in carat- 
tere, anche i film, mon tutti 
fortunatamente, sono ispirati 
al gusto e all'intelligenza di 
allora. Con questa sola diffe- 
renza: che prima il cinema, es- 
sendo come si è detto « un di- 
vertimento da serve >, costava 
mezza lira, mentre adesso, con 
tutta la riduzione del Dopola- 
voro, con meno di quindici li- 
re non te la cavi. 


fiente dell’ Aria 


Molte divise azzurre, in que- 
ste sere, al cinema Barberini, e 
molti lucciconi agli occhi delle 
belle ragazze. Il film corre be- 
nissimo tra la propaganda e il 
documentanio, il che ci dispen- 
sa da ogni considerazione di 
carattere artistico. Se Dio vuo- 
le, dopo tante insulse comme- 
diole, dopo tante scemenzuole 
comico-sentimentali, finalmente 
degli uomini veri su uno sfon- 
do vero. E’ necessario che, in 
questi momenti, fl cinemato- 
grafo, come ogni altra cosa, sia 
messo al servizio della guerra. 
Tutto il resto passa in secondo 
piano. 


AP. 
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Ecco il conto della minestra. poi vi porterò il conto della pietanza e poi, a poco 


a poco, il rimanente... 


E perchè non mi fate la nota tutta insieme? 
— Capirete. voi mi sembrate un temperamento sanguigno e apoplettico... 


-- Una spremu 
— Di varciofi? 
-— Beh. allora 
Aranci non 
Allora dice 


carcio) 
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UN ;DIRAMMA 
E poi ci sì lamen 
iîerna letteratura ni 
fugge — per costitu. 
bolezza — dal pathos 
ma, dal supiente e 
irto dei sentimenti 
zioni! Chi dice così 
one, o non sa legg 
‘o meno non legge 
etterarie. Peccato ch 
siamo riportare qu 
racconto di F. Onof 
Viamo letto su « Prc 
lobbiamo accontenta 
sumere . sinteticame 
‘atto e di riportare i 
inento culminante, l 
mento di un drammi 
tenso che fa restare . 
(sentirete!) il lettore 
il personaggio in pri 
«a è seduto con alti 
carenti attorno a 
love si giuoca perdu 
sette e mezzo; il p 
n precedenza ha 
molti fichi e ad un t 
le l’intestino in subì 
si vergogna di andar 
vrebbe, si vergogna 
rhe dovrebbe balbett 
ta a lungo, eroicame? 
proprie viscere, Finch 
are pace, pensa di 
in poco, si alza e... « 
agli intestini mi di 
sasso, e il mio respii 
non poteva più nulla. 
uto fermarmi, solo, . 
o alla stanza. Ma gl: 
pingevano, in tutto ( 
io. Riuscii ancora. p 
a camminare tre n 
‘orcendomi tutto, ci‘ 
gambe, a scatti, come 
ma. E di colpo la st 
ui mi contraevo, mi 
"© di dosso, e tutto 1) 


va l'attesa. Quand. 9 
nalmente si aprivino, 
tatori irrompevano con 
lvaggia, a sollazzo dei 
ri » della galleria. Poi. 
resso, fu adottato l’in- 
continuato, cosa como- 
che migliorò gli usi e 
dei frequentatori. Ora 
ipiombati nella barba- 
la davanti ai botteghi- 
sa snervante nelle sale 
o, irruzione alla ma- 
del terremoto di San 
‘o. Per essere in carat. 
che i film, mon tutti 
tamente, sono ispirati 
to e all’intelligenza di 
Con questa sola diffe- 
he prima il cinema, es- 
ome si è detto « un di- 
nto da serve >, costava 
ira, mentre adesso, con 
| riduzione del Dopola- 
m meno di quindici li- 
te la cavi. 

l'Aria 

divise azzurre, in que- 
, al cinema Barberini, e 
icciconi agli occhi delle 
gazze. Il film corre be- 
tra la propaganda e il 
ntanio, il che ci dispen- 
\gni considerazione di 
e artistico. Se Dio vuo- 
| tante insulse comme- 


opo tante scemenzuole 
sentimentali, finalmente 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, parastatale 
simo, appena rientrato 
ammine 


"on gran sus 
siego: Domani vado a fare un S 
film! CA) 
Rosetta, la figlia dell'atvitta- - JISÒ) 
camere lo guardò in tralice e 
[ 


domandò, ironica Lo fate 
tutto voi? b 


Che c'entra? Faccio una NI 
parte; ma si dice cos e con 
«ria importantissima andò ad 
isola) el più piccolo e recandito ambien- 
te dell’appart... to. 

La faccenda era andata così. Tiburzio a- 
veva incontrato Gigi, un suo antico compa. 
sno di scuola che attuahnente faceva il se- 
gietario di produzione per un film che a 
stava girando. Alle meraviglie del parasta- 
tale Gigi come per confermare, gli aveva 
dato un las assare dicendogli — Ferehè 
domani non vieni a trovarmi allo stabili- 
mento? Farai una bella passeggiata, mang 
1, poi stiamo insieme e vedrai come si gira 
vr film. Anzi, guarda che bell'idea! ti farò 
fare una parte, così guadagnerai pure det 
bei soldi! 

— Ma to... non sarò capace... — balbettò 
il nostro; al che l’altro assicurò che cra una 
cosa facilissima fare lettore del cine e che 
tutti possono essere attori purchè vi sia UD, 
bravo regista. 

Fatto sta che all'indomani, Tiburzio, salt 


enini veri su uno sfon- -- Una spremuta di carciofi! 
. E' necessario che, in p carciofi! 


SAGOANRI A dieta: | — Di carciofi? Vorrete dire di aranci. 
ome ogni altra cosa, sia | -— Beh, allora fatemela di aranci. 
I servizio la guerra. i Aranci non ne abbiamo. 


su! tram che andava .aggiù. Era una gior- 
nsta stupenda, caldissima. C'era da fare an- 
cora un chilometro a piedi e lui sudando 
setto il pastrano, arrancò lungo la strada 
polverosa, sbagliando e rifacendo il percor- 


resto passa in secondo 
AP. 
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ietanza e poi, a poco 


poplettico... 


- Allora die 


carcio) 


‘0 bene io: fatemela di 
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UN ;DIRAMMA 

E poi ci si lamenta che l'o 
iierna letteratura narrativa ri- 
lugge — per costituzionale de- 
bolezza — dal pathos, dal dram- 
ma, dal supiente e complicato 
irto dei sentimenti e delle u 
zioni! Chi dice così è un fel- 
‘one, o non sa leggere, o per 
‘o meno non legge le riviste 
etteràrie. Peccato che non pos- 
siamo riportare qui tutio il 
racconto di F. Onofri che ab- 
riamo letto su « Prospettive », 
lobbiamo accontentarci di rias- 
«sumere . sinteticamente l'unte- 


‘atto e di riportare il solo mo-* 


inento culminante, lo sciogli- 
mento di un dramma assai in- 
'enso che fa restare senza fiato 
(sentirete!) il lettore. Dunque, 
il personaggio in prima perso- 
«a è seduto con altri umici e 
carenti attorno a un tavolo, 
love si giuoca perdutamente u 
sette e mezzo; il personaggio 
n precedenza ha mangiato 
molti fichi e ad un tratto sen- 
te l’intestino in subbuglio; ma 
si vergogna di andare dove do- 
vrebbe, si vergogna della scusa 
ehe dovrebbe balbettare, e lot- 
ta a lungo, eroicamente, con le 
nroprie viscere. Finchè, per tro- 
are pace, pensa di muoversi 
in poco, si alza e... « E il nodo 
agli intestini mi diventò di 
‘asso, e il mio respiro ormai 
non poteva più nulla. Avrei do 
uto fermarmi, solo, lì in mez- 
o alla stanza. Ma gli occhi mi 
pingevano, in tutto quel silen- 
io. Riuscii ancora, per rabbia 
1 camminare tre passi, con- 
‘orcendomi tutto, con le mie 
gambe, a scatti, come un auto- 
ma. E di colpo la stretta, in 
ui mi contraevo, mi sì allen- 
© ai dosso, e tutto il fiato: in- 


sieme mi sfuggì via dal ventre. 

Fu come se morissi, con quel 
rumore osceno, unica voce al 
mondo >. 

Oh, si, poche volte, come in 
questo racconto, abbiamo sen- 
tito il soffio potente dell’arte, 
la voce infrenabile di una pas- 
sione invano contenuta. 


sr 
VERSI DI CONTRABBANDO 

Marco Ramperti li attribui- 
sce a un suo amico, ma noi li 
crediamo suoi, questi versi ma- 
ligni seppure poco spiritosi: 

i I gatti maledetti 

Sento gridar dai tetti 

Ermetici poemetti 

di Saba e d'Ungharetti » 
dai quali è evidente che l’ami- 
co di Ramperti non ha, per lo 
meno, mai letto Saba 

SLI 

COLLABORAZIONE 

Con poca fatica per noi e 
con soddisfazione dei lettort, 
stralciamu dallu e Tribuna » 
questa giudiziosa e acuta osser- 
vazione di Frateili: 

« Se nell'editoria libraria fos- 
sero accolte certe consuetudi-- 
ni dell'editoria cinematografica, 
sul frontespizio di un libro non 
dovrebbero essere scritti soltan- 
to i nomi dell'autore e dell’edi- 
tore, come si usa fare, con in 
fondo al libro il nome dello 
stampatore, ma anche quelli 
del segretario dell'editore, del 
suo amministratore, della dat- 
tilonralae che ha copiato il ma- 
noscritto dell'autore, del proto 
della tipografia dove il libro è 
stato stampato, de! rilegatore 
Gel correttore delle bozze, del 
fornitore della curta, e di tut- 
te quelle altre persone che, di- 
rettamente 0 indirettamente, 
hanno concorso a portare un 
libro della mente del suo au- 
tore fino alla vetrina d'un tr 
brario >. PIOMBINO 


I pensierini 
del pazzo 


1 


« Di pensiero in pensier, di 
monte in monte » come diceva 
quel poeta preoccupato andan- 
do da un monte dei pegni all’al- 
tro. 


2 

L'età critica è l'età in cui la 
conna critica le amiche e le co- 
noscenti e non ne trova una che 
vada bene. 


5 
Il cavallo di battaglia dei ten- 


tennoni e degli irresoluti è il 
cavallo a dondolo 


4 


Non vi fidate troppo di coloro 
che si vantano di tener sempre 
l’occhio fisso all'ideale. Spesso e 
volentieri questi individui sony 
strabici. 


5 

La morale corrente: ecco una 
cosa che non corre affatto mu 
gira piano piano intorno all'in 
teresse personale. 


Chi tiene i piedi in due stai- 
fe finisce per rompersi il caval- 
lu dei calzoni. 


(4 
La maggior parte degli uomini 


preferisce una salute precaria 
alla salute eterna 


8 


Oggigiorno la superbia è per 
lo più un peccato di gioventù 


sv, mentre torbidi presagi sull’esito della 
giornata si affacciavano alla sua mente. 
Imbroccò finalmente l'ingresso dello stab!- 
limento, e al portiere disse: « Sonv amico 
intimo del segretario di produzione, ecco il 
lasciapassare ». Il portiere parve non fare 
n.olto caso alle alte reiazioni del powente e 
con voce brusca, intimò: « Laggiù, in quella 
sianza; aspetterete lì ». 

In quella stanza v’erano una trentina di 
persone che chiacchieravano tutt’assieme e 
um forte odore di sigarette ordinarie si me- 
scolava al più strani sentori umani. Passò 
qualche minuto, qualche cinqu minuti, 
qualche quarto d’ora. Un vecchio si avvicinò 
a Tiburzio e domandò: « Siete un frate o 
un rematore? ». L'interpellato sdegnosa- 
mente si qualificò per archivista parasta- 
tale intimo amico del segretario di produ 
zione Gigi e che se quello non si spicciava 
a venire gliene avrebbe dette quattro! Per- 
chè lui non era tipo ‘da far anticamere, 
figurarsi!... 

La filippica là per la non fece impres- 
sione a nessuno. Ma quando Tiburzio, con 
cortese sollecitudine, aderì al desiderio di 
alcuni dei presenti che volevano fumare e 
non avevano tabacco, offrendo sigarette a 
questo e a quello, allora una generale com- 
‘prensione e un vivo moto di simpatia cir- 
condò l'iraconda figura del parastatale. 

Trascorse un'altra ora e finalmente arriî- 
vò un tipo che con modi autoritari divise 
la folla in due, decretando: « Voi frati e 
voialtri rematori ». Tiburzio restò con i fra- 
ti. Ed ecco sopraggiungere truccatori e 
guardarobieri che Impadronitusi anche del 
parastatale, in breve tempo lo trasforma- 
Tono in un apoplettico monacelo con il vi- 
su color cocelo 

« Gigi mi renderà ragione di queste pre- 
totenze! » urlava il frate parastatale di- 
battendosi violentemente « Farò ch:udere 
lo stabilimento per sequestro di perscua. Io 
hc altissime relazioni! .. ». 

— Ma, scusate, non siete venuto per far 
lx comparsa? — chiese un tale 

— Ma che comparsa e comparsa?.. lo so 
nc venuto in visita e caso mai per interpre- 
tare una gran parte!... — urlò Tiburzio, get- 
tando la tonaca alle ortiche. Dopo di che, 
furibondo, ma altero, prese l’uscio 

— A fes — gli gridò dietro un tale — 
giacchè c'eri, ti potev, guadagnare un cin- 
Guantone facendo ia comparsa 

Ma egli non udi Ratto come il vento, 
s’'involò lungo la strada polverosa, gesti- 
colando, e formulando fierissimi propositi 
di vendetta contro Gigi 

La gente che passava, voltandosi a guar- 
darlo, pensava: « Deve essere qualcuno del 
cinema, sembra matto!... o. 

Ma in breve, il caldo, la stanchezza e 
l'appetito ebbero ragione del furore tibur- 
ziesco, facendo rientrare nel suo solito sè 
fl nostro eroe com il viso color di coccio. 
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ja la ricca collezione di modelli. 


ELISEO 


ll medico e la p 
3 afti di A, De Stefani e D. Cecchini 


Il dottor Luigi C+mara, 
neo-direttore di una clinica 
1 sichiatrica, un bel gicrno si 
sveglia sdraiato su un diva- 
no in casa di Laura Adani. 
Le ragioni della sua piesen- 
za in questa casa sono in un 
primo tempo inspiegabili, ma 
poi, con l'aiuto di Ernesto Ca- 
undri si viene a sapere che 
Cimara, ubbriacatosi ‘a sera 
rrima insieme ai fiatetto 
della beila Laura, è andato in 
casa di quest’ultima 4 sfo- 
care l'effetto della soronua 
in un sonno riparatore. Lar: - 
ra Adani, appena hu visto 
Cimara se n'è innamorata, 
ia cosa non ha nessuna im- 
rortanza per Gigetto abitua- 
io com'è a vedere tutte le 
uonne cadere ai suor piedi. 
Intanto l'Adani ha un fidan- 
zato che deve sposare e per 
ii momento non muole così, 
su due piedi, dichiarare il suo 
amore al dottore, € allora, 
cosa fare? Il giorno del suo 
matrimonio la bella Laura 
invece di presentarsi all’alta 
re, si presenta in casa di Gi 
setto e fingendosi pazza, si 
installa come in casa sua e 
come se il dottore fosse suo 
marito. Gigetto per prima 
cosa consiglia l'Adani d’an- 
darsi a pettinare, ma costei 
si crede ben pettinata e non 
ascolta il saggio consig.io del 
«uo compagno e direttore del- 
la Compagnia. 

Seguono delle divertenti 
scene fra il terzetto Cimara- 
Adani-Calindri fino all’inter- 
vento dei genitori dellu faisa 
pazza: spiegazione yenerale, 

lieto fine sul palcoscenico e 
in platea. 


Il m.* BRUNO BARILLI 


‘autore dell'opera «Emiral» 


PTTAL 


ovannato 


LUIGI CIMARA, LAURA ADANI ed ERNESTO CALINDRI 
in una scena della commedia « Il medico e la pazza » 


QUIRINO 


Sogno di una notte d'inverno 
3 atti di. T. Musatesco 


La commedia st inizia con 
un riuscito giuoco di luci, 
fatica particolare del came- 
“iere Battistella, dopo di che 
centra in scena, bardato in 
una vestaglia a rigoni, Carlo 
Lombardi un romanziere ce- 
lebre come Salvator Gotta, 
ma più in bello. E' la notte 
di Capodanno e i celebre 
*omanziere, prima di metter- 
st tutto so!o a tavola, si guar- 
da allo specchio e vede la 
necessità di cambiare la ci- 
rettuola vestaglia a rigont in 
un’altra più seria a, velluto 
nero. Dalla comune entra 
Antonella Petrucci, la piccola 
commessa di un gioie:liere e 
consegna al padrone di casa 
una collana di perle del va- 
lore di 300 mila lei (in Ro- 
mania si danno ancora del 
lei). La commessa è un'am- 
miratrice dello scrittore ed è 
segretamente innamorata di 
lui; dopo qualche bicchiere di 
spumante la piccola.trova il. 
coraggio di fure la suu brava 
dichiarazione e Lombardi, 
visibilmente lusingati, liqui- 
da'innanzi tutto la rropria 
amante e visto e considerato 
che, :data l'età, ha tutto da 
guadagnare, sposa An-onella 
Bello, alla metà del primo 
atto, l’effetto di neve che ca- 
deva veramente a larghe fal- 
de (ogni fiocco era laigo 50 
cm.); ad un certo momento, 
quando la Petrucci si addor- 
menta sul divano, la neve st 
arresta'a mezz'aria come per 


« rispettare il sonno deila pic- 


cola innocente, forse in Ro- 
mania questi fenomeni me- 
teorologici sono comuni. 

Sul manifesto, so.to al tt- 
tolo della commedia, si po- 
teva leggere; « 3 atti dell’au- 
tore romeno T. Musatesco ». 
E' stata utile questa v' ecisu- 


zione poichè Musatesco è un 
nome che poteva essere 
scambiato benissimo per in- 
glese o per americano. 


BRA 
Al REALE in un solo spet- 
tacolo due opere di Adriano- 
Lualdi: Le nozze di Haura è 
La Granceola e un'opera di 


Bruno Barilli, Emiral: tre 
atti più unici che rari 


Elsa Merlini lascia l’AR- 
GENTINA e dè Gli addii al 
QUIRINO, il pubblico corre 
numeroso a salutarla. 


Sa 


AI VALLE: No! ricchi... Da 
Nino Taranto più rieco 

tutti di comicita e di brio: 
il vero milionario della rt 


sata. 


Al BRANCACCIO si pass: 
no in rivista le Donne d’Itaf: 


lia. 


Film in programmazione: 

Giulio Manenti e Dedt 
Montano; In due sì soffre 
meglio. 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, 
3 nuovi tipi perfetti e curativi lavisibi 
senza. cucitura, su misura, riparabili, 
morbide, porose. non danno Noia 

ie Fl 
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i un cantor 


che al grammof 
sempre il disco 


un' galante pedi: 
prender pile fi 
delle giovani si 
Vidi ancor 


re collane di | 
Vidi un campag 
tutto pien di po 
che studiava Pr: 
Vidi in Grecia . 
così amante del 
da passar tre or 
sul Timone di P 
Vidi un ombrell 
fabbricare para] 
con le stecche a 
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— E° andati 
cantina: farina. { 
serverà per un px 


FISTITUTE 


GRAND 


STOR 
205 tavole di cui 
colori doppie e Iripl 


GRATIS 


ERNESTO CALINDRI 
medico e la pazza » 


e poichè Musatesco è un 
le che poteva essere 
nbiato benissimo per in- 
e o per americano. 


i REALE #n un solo spet= 
lo due opere di Adriano 
lidi: Le nozze di Haura è 


Granceola e un'opera di 
no Barilli, Emiral: tre 


più unici che rari 


Isa Merlini lascia l’AR- 
VTINA e dà Gli addii al 
(RINO, il pubblico corre 
reroso a salutarla. 


Sal. 


I VALLE: Noi ricch...., più 
o Taranto più rieco di 
i di comicita e di brio: 
Jero milionario della rt 


ki; 
1 BRANCACCIO si passa: 
in rivista le Donne d’Itaf: 


ilm in programmazione: 
iulio Manenti e Dedi 
ntaro: In due sì soffre 
glio. 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
ovi tipi perfetti e curativi, Inyisibil 
‘3. Cucitura, su misura, riparabili.. 
bide, porose, non dannp.n LA 
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GRATIS 


d 

o è largo, quanto è tondo, 
le rondini 

le rane, 


tante cose stran 
r vi vado a raccontar. 
ola di Creta 
d’un poeta 


o al bando dagli amici. 
Ceva 
vidi un cantoniere ottuso 
che al grammofono metteva 
sempre il disco chiuso, 

A Calleto v 
un' galante pe 
prender piede 
delle giovani 
Vidi ancor da una terrazza 
lo spazzino di Tre 
regalare a una rag 
due collane di granate. 

Vidi un campagnolo ad Ascoli 
tutto pien di poesia 

che studiava Prati e Pascoli. 
Vidi in Grecia un battelliere 
così amante del .sapere 

da passar tre ore 
sul Timone di Platone. 

Vidi un ombrellaio a Foggia 
fabbricare parapioggia 

con le stecche a buon mercato 


ure 
nel cuore 
nore. 


e 


baritono » 
Vidi poi dentr 
l’otorinlaringoi 
venir preso e 


m a caso 
per il naso 

>» mozzorecchi. 
dei Montecchi 


per la ge 


Tutto io vidi. dal tenore 
che faceva il Trovatore 
senza mai 
al cassiere intraprendente 
scappava verso Lhassa 


manti. 


vidi cose strabilianti, 
ma non vidi ritrovato 
geniale e più ine 
di quel ca pieno « 
dove viene concentrato 

chi accaparra la cibaria. 
Poichè l’accaparratore 

già da un pezzo va in calore 
per l’amore tari 

d'un guadagno incalcolabile, 
porlo al fresco è necessario, 
anzi è proprio indisf 


C°È DEL MARCIO IN CANTINA... 


— E° andato a male tutto quello che avevamo nascosto in 


cantina: farina, grassi, legumi... Solo il padrone di « 


A con- 


serverà per un pezzo perchè l'hanno messo al fresco. 


OPONE 
TT TTTTATTAAAtTTTATAATATTTTAANATANTAAATAATATtTYTTTTATATATfY fsi 


Ù 


Ue | 

Via col vento 
/ ‘li occhiali da sole sono come le 
tendine delle finestre: servono so- 


prattutto a farti vedere quello che 
vuoi, senza essere visto. 


dé 


« Coraggio signora! Lo so, il colpo 
è stato forte; vostro marito era an- 
cora tanto giovane, ma voi dovete 
sopportare con animo la sciagura! 
Vedrete che col tempo... ». —- « E 
impossibile! — mormorò debolmen_ 
te la prosperosa vedova. — E’ im- 
possibile!... Me lo dite voi come fa- 
rò il mese prossimo con cinque chi- 
li di patate in meno?... 3. 


ed 


« Raglio d'asino non arriva alle 
stelle > —- ammonisce un vecchio 
proverbio. — Come mai allora c'è a 
tutt'oggi una categoria di persone 
che scrive alle dive per chiedere la 
foto con autografo? 


ed 


Sulle porcherie di « Oggi », l'uo- 
mo adopera « Ieri » come scolorina 
e « Domani > come paravento. 


de 


«Nessuno è riuscito ancora a spie- 
garsi perchè, per conquistare una 
donna, occorre chiamarla signorina 


TERMINOLOGIA 


(BOMPARD) 


— Perchè questa la chiamano guerra di usura? 
Perchè combattiamo contro gli usurai! 
Wu NrTToo.{...11 1100 


se ha sedici anni e bambina se ne 


ha quaranta. 


PROVERBI ANNONARI: 

E’ meglio un uovo oggi che un 
doppio stipendio domani. 

Chi dorme non piglia pesce sotto- 
mano e non finisce al Campo di 
Concentramento della Borsa Nera. 

A caval macellato non si estirpa- 
no le frattaglie per venderle pot 
come frattaglie suine. 

Paesetti che vai, patate fagioli. 
olio e ricotte che trovi. 

Dimmi chi ti fornisce di nascosto 
il burro e ti dirò dove andrai a fi- 
nire insieme al fornitore. 

Meglio il sole che male accompa- 
gnati, di sera, da una pila scarica 

Il mattino ha la farina di polen- 
ta in bocca. 

Oggi il cioccolato autarchico a 
me, domani il pasticcino di easta- 
gnaccio a te. 

Non c’è carciofo senza spina. (Co- 
muni, L..3,00 l’uno — Romaneschi, 
L. 4,00 Vuno!!!), 

Chi va con l'accaparratore impa- 
ra ad accaparrare, ma dopo un po’ 
di tempo riceve una tale lezione 
che impara anche a vivere. (Con la. 
sola tessera!). 

Tanto va la gente al surrogato 
che si becca l'acidità di stomaco. 
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M.LINTHOUT - CORTIMA D'AMPEZZO N.5 


WE 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


GUIDO PUCCIO 
LOTTAFRA DUE MONDI 


con prefazione di A. PAVOLINI 
fioma - Edizioni italiane L. 24 


La rivelatrice interpretazione 
è documentazione di qu 
zuerta 


UCCIDO 


Micidiale prodotto profumato 
per distruggere 


MOSCHE 


e tutti i parassiti della casa. 
Spediamo pacco campione 
per 2 litri di liquido invian- 
doci vaglia di L. 49 
INDUSTRIE PRODOITI CHIMICI 
Via Acaia, 77 - ROMA 


Beto 
Grant SS 
OTSA 


Una truffa 


Non fidatevi mai di certa 
pubblicità. O, se ci tenct 
datcvi pure: che volete 
me ne importi? Però la 
vi racconti un tri 

tato:ni 
Io sono È o, mici cari, ho 


ambito £ 
vita, al metro e cinquanta 


a 
immedictamente 
io ho cercato e c- 


m>roglio- 


ovi 


che entro una 
iuto per lo meno di 


si su un que- 
o di pud- 


casa vi farà 

prodigandovi un solo consi- 
glio, brevettato e cs men- 
tato ormai su migl 


sta contenente i percri dei 
È i e fisiolo- 


so dentro un'a!tra 
icoloso consiglio 
cere a volon- 


busta il mi 
che vi farà ci 
tà! 

Allegri, tuppetti. una nuv 
va era comincia per voi!» 


> 

Naturalmente mi affrettai 
ada inviare il vaglia all'indi- 
rizzo indicato dall’annuncio e 
dopo tre giorni ricevetti la 
jaisulo basia, L'apersi. Trovai 
cutogrufi di sc'er.ziati illustri 
che giuravano c il ritro- 
vato » innocuo 
per la salute del paziente e 
di efficacia pronta e imme- 
diata. Infine trovai l'altra 
busta. L'ap:rsi con man? tre- 
manti e col cuore che mi 
scoppiava. Contencva un fo- 
sul quale erzno scritte le 


seguenti tes'uali pard'e. (Il 
famoso magico consiglio): 
— « Cari tanpetti, voi vo- 


lete proprio essere più alti? 
Le desiderate proprio? Bene. 
E che aspettate allora a com- 
perarvi un paio di scarpe con 
1 tacchi alti? Arrivederci e 
grazie >. 

Per poco non morivo di 
crepacuore. Considerate in- 
fatti che io non arrivavo al 
rictro e cinquanta, è vero, ma 
ciò (maledizione!) malgrudo 
ti notevole ausilio dei mici 
tacchi alti già ben 49 centi- 


metri! 
CAR. 


IL GANGSTER — Perchè sprecare subito tante bombe sulle città aperte? 
E° meglio mandare prima una lettera minatoria: « Se entro domani non de- 
positerete 100.000 dollari sotto il primo albero a sinistra, bombarderemo le vo- 


I CONSIGLI DELL’ ESPERTO AMERICANOì 


=sisaza. 


4] 


stre chiese e i vostri ospedali ». 
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Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


No, bello mio, stavcita pro- 
2 sento di pole- 
micare, depongo la penna che 
sa le mi spoglio 
ch, vecunio 


0, che lo facessi qui 
al tuo cospetto? se tant'è ve- 
*ressì 


cosa poco c'cia! 
faccio pe’ vantorini, 
i ‘e con rispetto par- 
‘ando callipiggia se m. vede 
al naturale schiatta d. rab- 
Ria); dunque dicevo mi spo- 
glio no dei miei leggiadri in- 
dumenti, benzì del mio abbito 
guericro, e cinta di veli, in- 
grillandata di ficri prima.ve- 
1ili, libera come una rondi- 
riella, leggera come una piu- 
ma, giuliva come una far. 
tall=, attacco un passo di 
danza classica, scleglie.;do ua 
cantico a la dolce staggione, 
ai zeîfiri soavi, a l'simore, a 
ta Jura e al reumatismi, 
secompagnandomi su la ce- 
tra, che non vorel commet- 


non è nè un sapone, 
nè una crema, ma un pro: 


dotto speciale per radersi “a barba 
visibile” in una maniera semplice e nuova. 
Col Rasosan ci si rade ottimamente senza alcun dolore 
e in pochi minuti. perchè ammorbidisce enormemente 4a barba. 
Nello stesso tempo cura la pelle che resta fresca eli; niente più irritazioni, 
niente più arrossamenti. — Ir vendita ovunque in pezzi sufficienti per 100barbe. 
Non trovandolo presso il vostro fornitore lo riceverete, franco di ogni spesa, 
rimettendo vaglia di Lire 11,— per il pezzo in astuccio di bachelite e Lire 8,50 
per.il pezzo di ricambio,a PRODOTTI FRABELIA - Via Faentina, 69 - Firenze 
—————_____——_— —________P“E 
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tessi l'imperdonabbile erore di 
scambialia co' quera ael ce- 
iebtre maestro Baciccia, che 
Iddio ci se-.mpil 

Ma come, il massimo tor- 
neo giunse a destinazzione, 
1 aspra tenzone si concluse 
«oppo alterne ed ezz.andio 
ralpitanti vicende, e Yvonns 
tace? Embè, sì, Yvonne ta- 
ce; ma lo sai perchè? Per- 
chè deve da rimettere un po” 
u ordine nel cranio, comeche 
li pare d’essere co’ la: capoc- 
cia in um’orida fucina tipo 
«den Bartolo; perchè ha ur- 
gente bisogno di placare il 
fatale tumulto che si aggita 
nel suo seno; perché vole m- 
temprare le forze prima di 
tipigliare le pugna e pionun- 
ciare il suo giudizzio, che 
farà esultare i giusti e tre- 
mare i reprobbi. Eppoi già te 
l'ho detto: oggi disdegno la 
lotta. Semo a Pasqua, ci ho 
anima gomia di boni senti- 
menti, lu stomaco pieno dei 
ricordo de le dolci cose* dei 
tempi che furo e che chissà 
quando rissranno (vorei sa- 
tere dal comm. Pippo Ba- 


‘stiani se puro il culto de le 


memorie de le fettuccine ai- 
lovo, abbacchio brodettato, 
pizza, salame, ova e altri cib- 
bi pasquali è reato punibbile 
co’ la fucilazzione, perchè al- 
Jera mi affretto a diggerire 
il suddetto ricordo e non se 
ne parla pi mi urge l’amo- 
Te del prossimo come  com- 
pianto dottor Fausto, tanto è 
vere che se incontro Delano, 
Invece del previsto mozzico a 
ia stricnina, giie n'ammollo 
ino a effetto più lento, così 
ci ha il tempo di fare l'esa- 
me di coscienza e di duman 

dare pietà 1 Signore, benan- 
che dupbito fortemente ché 
YOnnipotente gli possi perdo- 
nare tutto il n:2-e che hu fat» 
to: come vòi che in questa 
disposizzione serafica mi oc- 
cupo di certe faccenduole al- 
guanto sporohette come le 
sorti del fubòl indizgeno? 


(GIRUS) 


"STILO — Gal 
« Sapreste dirmi 
srutta ed altrett 


Quanzio ia nati 
lusione. 


NINO & WALTEF 


Caro Osvaldo, 
dei « Trevaso » cl 
giornali umoristic 
domande uè tamp 
Ga risolvere, ma | 
voler compiacere 
tano aeroporto sa 
potessero avere 
Bompard con cui 
nude pareti delle 
‘ugio preferito | 
quiete. Ti ringrazi 
l'attesa di ricever 

Non dovete ring 
e tutti i colleghi di 
biamo ringraziare 
late. Esporre sulle 
rette di chi cumb 

Ì vito al Salon o alla 
pard vi ha inviate 
uludetevi però: le 
no così belle come 
disegna! Saluti e ar 
cel « Trusaso ». Il 
Stella d’ltulia vi pi 


G. AQUILA —- Pal 


Amo pazzamente 
2na Lidia, ma non 
rmiò amore perchè 
che volte che è l'l 
perchè impossibili! 
gliate voi di fare? 


Di inamorarvi ( 
chiami Lidia, che 1 
wuando la potete v 
hilitato. 


CAVALIERI MINO 


STORIELLA 


protestante 


contro l'invenzione americana 


molto futurista di usare il Il « Travaso » ma 

chiaro di luna come accen- rubrica mi fa pass: 
disigaro. è che mi 

La storia planetaria si; capirai qui non 


mon avresti sotto 1 
lo pussa Inviare ser 


narriamo della luna 
che per sua gran fortuna 
la vogliono captar, 


essendo che un astronomo 
alquanto americano 
come un copernicano 
ha fatto un’invenzion 


con cui qualunque utente ® 
la luce non consuma 
perciò la somma sfuma 
della mensil bollet, 
dicendo: a me ‘la luna 
mi serve da cerinv 
oppur da lampadino 
la notte quando è scur, 
laddove se il nemico 
vuol farmi una sorpresa, 
levandogli la presa 
si smorza ogni pianet. 
Tal cosa indelicata 


Mercurio non permette 
e trar voglion vendette 
pricorn 


Per questa muorica | 


Saturno e il Ca 

i quali radunato 
consiglio di famiglia, 
la luce chi la piglia 
la devono pagar! 

Con questa gherminella 

di fonte luminosa 
è cosa vergognosa 
la lana accaparrar! 
E votano le stesse 
un ordin della. notte 
per non esser ridotte 
a guisa zolfanel. , 

Già Vener si fa rossa, 
sono i Gemelli scuri 
perchè non son sicuri 
poter in ciel _brillar, 

perciò fatto un comizio 
in giorno di gran festa È 
si vota una protesta 
incontro all'invenzion 

con cui se alla Via Lattea 
gli levano la luce, 
meschina si riduce 
in mezzo a un vicolet! 


- Marconi, invece 
le frutta s 


IL CAN TASTORIE 


\MERICANO!® 


sun 


(GIRUS) 


# N 2 SA 
LO DICO PERCHE Lo so 


"STILO — Galatro. un bel rogalo per me. Pertona la mi 
- Sapreste dirmi perche la denna più è idiserezione e eventualmente ringrazia 


drutta ed altrettanto si crede bela? l'ollerente 
È Quanzio ia natura è avara, è prodiga l’il- Avrai l'abbonamento richiesto. I lettori 
lusione. cel @ Travaso » sono persone intellia 5 


avere che perdere soldi e» 
NINO & WALTER S. A. — P. M. 3200. feriscono accontentare na sonde” P” 
Caro Osvaldo, siamo due assidui lettori (I lettori sono pregati di non farmi fare 
dei e Travaso » che stimiamo fra ! migliori »nu brutta figura e di soltoscrivera un Gue 
giornali umoristici attuali. Non ti i bonumenio ci « Travaso » per l'artigliere 
domande uè tampoco ti preponizmo que Cavalieri Mino, Reparto Specialisti d'Arti- 
dia risolvere, ma Li chiediamo solamente di tieria, P. IM. 49. Un abbonamento ul & Tra: 


x 
CINEMA. 


vero Olimpo perchè aduna 
oxne © bravi assai 

non dasciarti efuzgir tale fortui 
corri a vederlo e ci ringrazierai. 


I è 
d've e divi a 


dem» si proietta con grandissimo successo al SUPER. 


voler compiacere due amici e? n un lon- uso » costa pochissimo; quast quanto un 

tano aeroporto sarebbero a te asso: uovo di giornata). 

potessero avere due disegni o ' I i 

Bompard con cui adornare e a TIZIO «= Barl, 

nude pareti delle loro camerette, nostro ri- Guardiamoci bene negli occhi, con tanto 
gio preferito durante i ore bisogno di rurali che vi è... 

Guiete. Ti ringraziamo antic ite pubblisute ciò che che vi 

l'attesa di ricevere i disegr felice di avere una risposta. 
Non dovete ringraziarmi: siamo noî iv Per «vere diritto alla risposta avreste do- 

e tutti i colleghi del « Travaso >» — cre doo. vuto prima completare la domanda. Co- 

biamo ringraziare voi per l'onore che ci Ge per favorirvi, la domanda ve la 

ate. Esporre sulle nude pareti delle camc- “0 lo: « Guardiamoci bene negli oc- 

rette di ci cumbatte onora più di un in n tanto bisogno di rural che vi è, 

vito al Salon o alla Mostra di Vencziu. Bom-  ©OMme possono trovarsi persone disposte a 

pard vi ha inviato i disegni richiesti: nun dere il loro te? do lettere in- 

u!udetevi però: le donne, in reattà, non so- se ad un giornale umoristico? ». 

no così belle come la melita di Bompard le La risposta c è la seguen- 

disegna! Saluti e auguri da tutt 1 redattori 0: «Perchè la e più buon 

cel « Truiaso ». In gamoa sempre e che la S©nSO della penna ». 

Stella d’Itulia vi protegga sino alla Vittoria! MIAMI — Saluzzo. 


G. AQUILA — Palermo. Perchè le cche degli uomini si abbot- 


tonano di iste: e 
Amo pazzamente una ragazza che si iano da sinistra » destra, me 


i ci 
ta 5 n PER e donna da destra a 

bi la, n Da te i palesar hissà i 
ip aioa manna on di Pale n Sa Chissù! Io penso che gli uomini si abbot- 
sog agiedi ko tonino la giacca du sinistra q destra per di- 


the volte che e l'bera non la PeO-VI stinguersi dalle donne. Se non facessero co- 
perchè impossibilitato, Che cosa mi consi si nessuno sapredde più distinguere un 
Hilate voi di fare? Lomo da una donna. ° 

Di in:ramorarvi di una raguzza che non si Giù — direte roi — e i dettagli anato- 
chiami Lidia, che non sia sorvegliata e che, 


CALV 


| 
ombe sulle città aperte? 


> entro domani non de- 
ra, bombarderemo le vo- 


1) 


PVADUDODTHVANDTIIRTAVHNKAHVNKKBBRVTHTAAOORIVANKAKNANHAA* 


STORIELLA È 


= 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


Istruzioni gratuite — 


ZUCCALÀ - Via Firenze, 38. Napoli 


D'ACCIAIO 
IL DIPLOMA 


» RAGIONIERE... MAESTRO 


o MAESTRA 


i suando la potete vedere, non siate impossi- Beh, quelli mica si vedono! 
rilitato. ni conseguirete rapidamente anche se siete sprovvisti di qualun- 
protestante GENIO INCOMPRESO — Fossa. que titolo di studio, sezuendo 1 cors: per corrispor.denza della 
Tu A 'alcericana CAVALIERI MINO — P. M. 49. erenè il cane abbaia alla luna? nota SCUOLA « PITAGORA », ua Merulana SI - MONA, 
zo l'invenzione n n h è p leti, regolari e © l ciasse di Istituto tecnico 
molto futurista di usare il Il e Travaso » ma in medo speciale la tua Non saprei. Probabilmente perchè la luna (Sori /000a pr ORO magistrale. si 


rubrica mi fa passare ore di levzia. Il £ 
è che mi cspita fra le mani ogni 5 c 6; i quesiti così intellic 
si; capirai qui non ci sono eciizcle, Per caso voneste ogni settimana. Riposano il sist Ù 
rio avresti sotto mano un lettore che me mia nervoso. 
lo pussa Inviare sen:pre? Sarebbe veramen- OSVALDO SCACCIA 


shiaro di luna come accen- m può abbaiare al cane. Vi sarei grato st 


disigaro. 

La storia planetaria 
narriamo della luna 
‘he per sua gran fortuna 
la vogHono captar, 

essendo che un astronomo 
alquanto americano 
come un copernicano 


ha fatto un’invenzion IL FRUTTO DELLE $ 


con cui qualunque utente s; 


Per questa ruorica indirizzare » OSVALDO SCACCIA — Posts Fravaso — Vi» xitano. io itoma 


la luce non cruna ACC A a 
perciò la somma sfuma SI cabili sost 
della mensil bollet, nove anto 
dicendo: a me ‘la luna venditori, 
mi serve da cerinv ventitre. 
oppur da lampadino par 
la notte quando è scur, ceti J = fozo to. Libreria « Aurcra ». 
laddove se il nemico ® A Cacelia Postale 268, Bologna 
vuol farmi una sorpresa, Ma II 0 nadia nto l'A 
levandogli la presa o Ù È È Bragadin » e 
si smorza ogni pianet. "pa i * - ° tonni 1 sumo. 
Tal cosa indelicata È e 
Mercurio non permette a | i, evi 


Istruzioni. 


trar voglion vendette 
Saturno e il Capricorn 

i quali ad nato 
consiglio famiglia, 
la luce chi la piglia 


la devono pagar! ; f per collezione 
Con questa gherminella ; ) ri, medi, comuni. Invi. a sc 
di fonte luminosa 7 >, | soltanto con 
è cosa vergognosa 
srari \ A 
la lana accaparrari ‘ e via Cavour, 149 


E votano le stesse 
un ordin della notte 
per non esser ridotte 
a guisa zolfanel. , 

Già Vener si fa rossa, 
sono i Gemelli scuri 
perchè non son sicuri 
poter in ciel _brillar, Ma: sd; 

perciò fatto un comizio ieri L. 95 
in giorno di gran festa . 


si vota una protesta 
Îlettino 


invenzion 5 
incontro all’invi ali Aprile con serie 3 diff co: 
50. Aggiungere L_1.50 


n cui se alla Via Lattea tan LI : ; | i 
gli ‘levano la luce, — Marconi, invece di inventare il telegrafo senza fili, avrebbe dovuto inventare 
zione CI 


i y . O, via 
Ra 5 Da" ticolet! le frutta senza file!... 4 ma, telefono 770-801 


IL CAN TASTORIE 


genti me li sotio- È'{ ShiGdere programma indicando: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


cronica 0 recente, suarirete sicuramente usando 
il GONOSTOP. La cura completa composta di 
pillole e liquido dura quin.ici 

32 


'BLENORRAGIA 


R Ri 
glia dirigerii al Concessionario A. LETTIERI - Napoli - Via Licata, n. 7, 


as | PIGCOLI ANNUNZI 


:CUMULATORI tascabili rica 
i 


È p 
d ili 
50, 160 dl com 


© costa 
la LUGLIO - Napoly 
ieste di spediziom e va. 


aeposito Farm 


GIOVANI scrittori, nessun osta 
lo deve ritardare impedire comvi- 
mento vostre aspirazioni. Una seva- 
ra critica format.va, « Critica Nub- 
r-velando inconfond.b.le per- 
lità che possedete, potrà gui- 
verso la meta. Consultateci. 
io trasferito da Torino, ind- 
te Gug.ielminetti, via Umber.. 
Govone (Cuneo) 
INFAI ENTE con nuovo 
metodo spedito in prova sì pu) 
la vicino € da lontano sottonte 
tere altri alla propria volontà. 
puscolo grat's. Scrivere: Patadini, 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 


IMPARERI A MEMORIA con 
portentosa fai qualsiasi mate. 
la e risparmerete notti di stu- 
‘0 applicando scientifico metodo 
utilissimo per prepararsi ad esa- 
mi e per chiunque voglia svilup. 
pare facoltà ritenitive. Inviare 
glia o assegno L. 30 Campari Al- 
berto, Casalpusterlengo, San Gia. 
como (Milano). 


TERNO sc'entifice sicuro. Lire 10 
u Piazzesi — Via Roma 114 — 
Montevarchi. 


TUTTO per corrispondenza, Corsi 
avviamento comporre, metrici 
poesia stilistica, telepatia, magn 
tismo, psicologia; prim: elemen: 
mus.ca. conveniénze sociali; 
per vivere, cure spirituali 
stazione, correzioni romanzi, poe- 
sie, stampa lancio. Composiz one 
cartelii pubbli creazione 
materiale reclar 

Faà di Bruno 48. Roma 


friînccbolli. acquisto, 0 

gui domenica ore 9-10. Tel. 372388, 
Direttore responsaolle: 
LAVIO APUOLLUNI 


Comitare. direttavo: 
LIVIO APUOLLUN 

GO CHIARELLI 

LUCIANO FOLGORE 


Aria. oto % ra ii ineidrcSP  NII 
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Sec. II - Anno 44 - N. 1° 
Roma. 2 maggio 1943-XX1 I. TRAVASO DELLE IDEE » di 


MAGHI E MANGIE D'OGGI 


(CAMERINI) IL 
sims, >, 


Direzione e A 


— Guarda guarda come sono tatti i maghi 
d'oggigiorno!!!... 


— ABPACADABRA!!! Ecco qua, un colpo della 
bacchetta magica foderata di biglietti da mille, e il 
prodigio è fatto! 


— Mi debbo essere sbagliato nella formula di invoca- 
<P zione... Volevo un paio di prosciutti e sono venuti fuori » 
due carabinieri... 


e ir — 


Sec. II - Anno 44 - N. 1° 
Cent. 60 - 9 Maggio 1945-XXI - Sec. Anno 44 - N. 19 - 2246 


TRAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Mitano. n. 70 - Telet. 43141 DELLE IDEE 


(CAMERINI) 


- n 


IL LORO SCOPO 


(APOLLOND 


Se / 
can fRTA 


ne sono fatti i maghi 


a di invoca- 
enuti fuori 


SANGUE AMERICANO. 


TRA ASO 


(077% leltoue, 


da qualche mese stiamo jacen 
do tutti un credibile spreco di 
fantasia. Non sr può farne rim. 
provero a pessuno, ma sarebbe 
opportuno che ognuno vivesse 
questi momenti con serieta, sen- 
za torturarsi il cervello per in- 
dovinare l'avvenire. Questa è una 
guerra che ci ha abituati alle 
cose più sconcertunti e più ina. 
spettate. La donnetta del mer- 
cato ha visto spesso piu chiaro 
dell'uomo politico e del bencin- 
formato. Si chiacchiera troppo, 
e si dimentica che la storia non 
si fa ncì salotti o negli angoll 
delle strade, ma sui campi dt 
battaglia. 

Ci sono in giro troppi disfat- 
tisti, troppi ottimisti e troppi in. 
differenti. La sera della couuta 
di Tripoli i cinematografi e i 
teatri erano affollati come sem. 
pre e come se nulla di nuovo fos- 
se avvenuto Ecco gli indifferen. 
ti! Eppure, tra tutta quella gen- 
te, quanti avevano un fratello, 
un parente caro, un amico in 
guerra? Molti, moltissimi. Pare 
che si faccia per dimenticare e 
per distrarsi. Mah! Sai la storia 
di Stratocle? Stratocle era un 
ateniese molto importante e po 
co stimato. Costui, avendo per pri. 
mo saputo che le navi greche a- 
vevano riportato una grave scon- 
fitta, si recò al Ceramico annun. 
ziando la vittoria e incitando la 
jclla a festeggiare l’avvenimen- 
to. Poco appresso, essendo urri. 
vata la vera notizia, fu chiama 
to davanti al Senato per scol- 
parsi. E sai come si difese? Dis- 
se. « Visto che il guaio era accu. 
duto, che male c'è se gli atenie. 
si hanno almeno passato un pato 
di giorni giocondamente? 

Di questi Stratocli che tra 
sformano le sconfitte in vittorie 
e le vittorie in sconfitte, e che 
passano 1 giorni allegramente, se 
ne trovano dappertutto 

La guerra la vincerà il popolo 
che avrà ancora fede quanav 
l'avversario non l'avrà più. Non 
credere che debba vincere per 
forza chi ha più mezzi e piu oro. 
Se fosse vero, Roma sarebbe una 
colonia cartaginese da molti se. 
coli. Le legioni erano disperse e 
le casse della Repubblica vuote 
quando Annibale accampava al- 
le porte Queste cose le sai tu 
e le sa il tuo maschietto che fa 
la quinta elementare; le sa an- 
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Cerchiamo corrispondenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


ESRI RI 


i Silenzio e nen 


che la gente che va al cinema. 
tografo, ma sembra che se ne sia 
scordata 

Questa volta ti abbiamo fatto 
un discorso serio, ma nun tt set 
accorto ancora che i giornali u 
moristici sono giornali seri? 

Ciao, vecchio archibugio, e sur- 
sum corda. 


i lavi lasnsaigà 


Lo scorso numero, in questa 
pagina, abbiamo pubblicato un 
finalino di un carabiniere che 
teneva d'occhio un galeotto. Sot_ 
to c’era scritto « Costumi regio- 
nali abruzze Era chiarissima 
l'allusione agli accaparratori nei 
campi di concentramento d'A- 
bruzzo. Tutti l’nanno capito, me. 
no uno, e cioè il Preside della 
Provincia di Chieti. Il quale Pre- 
side ha sentito l'urgente biso- 
gno di farci sapere telegrafica- 
mente di non aver capito nulla. 
Questi sono fatti suoi privati e 
non abbiamo niente da eccepi- 
re, senonchè il Preside dichiara, 
sempre telegraficamente, di par. 
lare a nome della sua Provincia. 
E qui ha torto, perchè egli non 
ha il diritto di appioppare a tut- 
ti i suoi amministrati Ja sua 
scarsa comprensione dell’umo- 
rismo. 

Non sappiamo se il telegram. 
ma il signor Preside se lo sia 
pagato con i prepri soldi o con 
quelli dell'Amministrazione pru 
vinciale. In questo ultimo caso 
il signor Preside ha impiegato 
fondi pubblici per un telegram. 
ma strettamente personale, 


Buckingham Paiace: 

Siamo alleati, sì, Churchill, 
ma noi inglesi non dobbiamo 
fare i gangsters 

Non dubitate, Sire, la sto- 
ria della civiltà inglese, oggi, è 
scritta con le matite esplosive! 


Credevamo che fosse una lotta 
di gitanti invece @ una lotta 
di giganti Male 


Se 


La fossa di Katyn: 
Stalin brontola e postilla 
— Ma perché la gente strilla? 
Cosa voglion che m'importi 
se ci sono tanti morti? 
E’ già grazia che in quei clivt 
ci lasciamo ancor dei vivi! 
Senza sangue nè cinismo, 
come campa il bolscevismo? 


040de 


Cronaca dei nostri sogni. 

Alla Banca mi sbrigano in due 
minuti... 

Nel negozio trovo tutto cio 
che cerco.. 

Nazzari recita davvero bene. 

No, la maschietta non sculet 
ta per via Veneto... 

Alla Quirinetta sono ass. 
gentili... 

Il tram affollato sente di ber- 
gamotto... 


Quel fiacco polacco già stracco 
dà colpi di tacco al cosacco, 
quest'altro macacco bislacco 
respinge l'attacco vigliacco: 

tra i ladri che s'empiono il saccu 
comincia il distacco, 

già senton l’acciacco, 

c'è tanto d'intacco e di spacco, 
che scacco, perbacco, che smacco! 


e40e 
— Sicccme ho bisogno di 
quattrini, faccio un film. 
— Non temi la critica? 
—- Faccio il film di propagan. 
da, così frego anche i critici. 


ee i 
Si può, o lettori amati, — sve- 
lar schietti e sinceri — che in 


«momenti sbagliati » di Galdieri 
-—— non soltanto i momenti son 
sbagliati? 


0401 
E dire che Stalin e Sikorski 
avevano firmato, nel 1941, un 
trattato di grande amicizia tra 
Russia e Polonia! Ma già, anche 
il migliore amico di Gesù Cri. 
sto si chiamava Giuda. 


{quando è così ci 
Ta———— |conviene tornare a 
| GU Avion ang. | Siag Sing. 


RICANI CHE Gongag. 


[to cin e 

| MO TRATTATI cone 
| CRumnau 

| mim 


Stai tranquillo ,il pol 
fo sotterio io 


Aviatori statunitensi: 

— No, Sam, credi, io sono un 
sentimentale, non amo uccidere 
i bambini: è tanto più comodo 
rapirli e farsi pagare il riscatto. 
Ci si guadagna di più... 


eATed 
De Gaulle, Giraud & C. 
Taccion! Mentre si svolgono 
i numeri di centro, 
essi si tengon dentro 
per non creare impacci; 
nei circhi sono uvvezzi 
che i buffoni e i pagliacer 
parlan negl’intermezzi! 


e40e td 


Profondo pensiero filosofico: 
lo spostamento delle estrazioni 
del lotto allieterà molto la no- 
stra domenica, perchè invece di 
spegnerci le speranze al sabato, 
ce le fa vivere fino al lunedì 
Grazie: 


No, GIORGIO TU 
Finigai NELLA 
FOSSA DEGLI 
AMERICANI. 


CREDI CHE FINiROÈ 
ANCME lo NELA 
ROSSA 0EI BOLSCE= 


Quante scatole nelle vetrine: 
— polli, tonno, legumi, sardine.. 
— Costan troppo, fan danno al- 
l'igiene — ma n’abbiamo le sca. 
tole piene! 


eA0e td 
Domanda discreta: -— Ma an: 


che per quelle signore sfollate 
che sfoggiano eleganze e mon- 


danità, non c’è un posto a Car. 


bonia? 


DEBOLEZZA 
NERVOSA 


URA PRODIGI 
[NUOVISSIMA CI GONNA 


ELETTROFIA,| 
E. CAPPELLI-SANITAZ:OMEGA 


IRENZE- VIA TRIPO! 9-TEL. 28.044, 


LA P 
ANITA TITAN TATA KAMA 


Ma che 
l’Esistenzi 


(Referendum 


Da qusfto mi 
ne dell'esistenzia 
S. Kicrkegaard. 
danese. Il danese 
plare di cane, qu 
che l'esistenzialis 
losojiu da cani 

Massimo 

Tanto per inte: 
volta non interpe 
mente. Rivolgetev 
ventotto segretari 
le cose che non 
sono per me ines 

Am 


Esistenzialismo 
+ moda = prrr 
tum tumb. Molt 


nulla . 
F. 


Il centro vitale 
lismo è il « senso | 
Probabilmente si 
dottrina dalle 0 
tutti i casi urge 
mero di telefono 

R. B. Me 


Quando avrani 
sull'esistenzialisn 
la parte di prota 
no allora sarò i 
spondervi. 


Per me l'esiste 
tipo di jormaggic 
il problema della 
risolvo con la 7 
morza e la moz 
Un fabbrican 


anquillo il polacco 
terro io un'altra 


ori statunitensi: 
>, Sam, credi, io sono un 
ntale, non amo uccidere 
ini: è tanto più comodo 
e farsi pagare il riscatto. 
uadagna di più... 


eATe®d 
aulle, Giraud & C. 
on! Mentre si svolgono 
reri di centro, 
i tengon dentro 
on creare impacci; 
irchi sono avvezzi 
buffoni e i pagliacet 
n negl’'intermezzi! 


e4de td 


ndo pensiero filosofico: 
jamento delle estrazioni 
o allieterà molto la no- 
menica, perchè invece di 
ci le speranze al sabato, 
a vivere fino al lunedì 


CHE FINIRO® No, GIORGIO TU 
fo NEUA Finigai NELLA 
oEI BOLSCE- | | Fossa peGU 
? AMERICANI. 


te scatole nelle vetrine: 
tonno, legumi, sardine.. 
in troppo, fan danno al- 
— ima n’abbiamo le sca. 
ne! 


ee 
nda discreta: -— Ma an: 
quelle signore sfollate 
giano eleganze e mon- 
non c'è un posto a. Car. 


PRODIGIO: 
IMA CITTOR ETÀ 


ISTINI ILLU! 
ELLI-SANITAS-OR 
MIA TRIPOLI. 2 


TRIS 


PRE NZO, 


LA PRESIDE 


FAMPAAAAAAAAAAAAAAAA eu. .iiiiii‘({({«» i 


LA PRUDENZA DEI PESCI 


Nel mar c’è adesso un grave inconveniente. 
— Quale sarebbe? — chiese il Capitone — 
v'hanno forse aumentato la pigione? — 

— Fossero questi tutti i nostri guai, 

dalle tue parti, corpo d’un’anguilla, 

non ci vedresti mai. 

E° la precauzione che ci assilla, 

o meglio lo spaghetto 

di rimanere presto senza tetto. 

Sott'acqua dove abbiamo il domicilio 

cala giù notte e giorno a tutto spiano 

tanto di quel naviglio i 

inglese e americano 

che, inutile tenerselo nascosto, 

quanto prima, per sim 
in fondo al mar non ci sarà più posto 
neppure per i pesci. 


Ma che cos'è 
l’Esistenzialismo? 
(Referendum apoctifo) 


Da quitito mi consta, l’origi- 
ne dell'esistenzialismo risale @ 
S. Kicrkegaard. Costui era un 
danese. Il danese è un bell’esem. 
plare di cane, quindi può darsi 
che l'esistenzialismo sia una fi- 
losojia la cani 

Massimo Bontempel!! 


Tanto per intenderci, un'altra 
volta non interpellatemi diretta- 
mente. Rivolgetevi a uno dei miei 
ventotto segretari che vi dirà che 
le cose che non riguardano me, 
sono per me inesistenti. 

Amedeo Nazzari 


Esistenzialismo + filosofume 
+ moda = prrr tratatà perepe 
tum tumb. Molto rumore per 
nulla . È 
F. T. Marinetti 


Il centro vitale dell’esistenzia. 
lismo è il « senso della frattura » 
Probabilmente si tratta di una 
dottrina dalle ossa rotte. Per 
tutti i casi urgenti il mio nu- 
mero di telefono è 042036. 

R. B. Medico chirurgo 


Quando avranno fatto un film 
sull'esistenzialismo affidandomi 
la parte di protagonista nemme- 
no allora sarò in grado di ri- 
spondervi. 

Clara Calamai 


Per me l'esistenzialismo è un 
tipo di formaggio fresco. Infatti, 
il problema della esistenza io lu 
risolvo con la provola, la sca- 
morza e la mozzarella. 

Un fabbricante di latticini 


di risalire il fiume 


Gli altri pesci di mare 


— Che l’acqua senza sale 


All'eststenzialismo attivo pre- 
ferisco il resistenzialismo pas- 


sivo. 
Gandhi 


Esistere significa «ex-siste- 
re»: esser fuori, sporgere, emer- 
gere. Gli esistenzialisti oltre ad 
emergere, galleggiano anche sul- 
la corrente della loro filosofia. 

Il pescatore di Chiaravalle 


Se l'esistenzialismo, nelle for- 
me più ortodosse, parte dal nul- 
lismo ed al nullismo arriva, io 
posso essere considerato il mi- 
gliore esponente di tale dottrina. 


Una nullità 


Giorni addietro il Merluzzo e il Pesce spada 
entrarono nel fiume e il Capitone 

allarmato gridò: — Fate attenzione, 
prendete un granchio ossia sbagliate strada. 
Solamente al Salmone e allo Storione 

è concesso, non so da quale nume, 

appena giunge la stagione nuova 


e unicamente per deporvi l’uova. 


non posson l’acque dolci navigare. 
— Sì, lo sappiam — risposero il Merluzzo 
e il Pesce spada con il muso aguzzo. 


non è il nostro elemento naturale 
e che purtroppo ci staremo male, 
ma non possiamo far diversamente. 


Pronostici commoventi 


L'Osservatore romano del 2% 
aprile ha pubblicato: 


LONDRA, 28. 


La rotiura delle relazioni polac- 
che è stata appresa con molto rin- 
crescimento. Il redattore diploma 
tico dell'agenzia « Britanova» scri. 
ve che si ha l'impressione che la 
vertenza si regolerà all’amichevo- 
le. come è avvenuto per preceden- 
ti divergenze di vedute tra la Rus- 
sia e la Polonia. 


Ma naturalmente, c'è da dubi. 


(GIRUS) 


ESSA — Ssse!... Non disturbate il Presidente! In questo momento sta marciando sull’Europa... 


[FNVNAKNNARIIRBMANTINNNNAHtA 


rovesci, 


ESOPONE 


tare, forse? Un giorno di questi 
la Russia e la Polonia si butte- 
ranno le braccia al collo e tutto 
si risolverà all’amichevole, ma- 
gari con una bevutina fuor dì 
porta. Non è accaduto sempri 
così, anche nel settembre del 
1831 quando si assicura alla Ca- 
mera francese che l'ordine re 
gnava a Varsavia? Difatti: mon. 
tagne di cadaveri polacchi era- 
no ordinatamente accatastati 
mentre i resti di Varsavia bru- 
ciavano sotto il fuoco russo. 
Quelli dell’Osservatore sannu 
& latino, e allora: Ubi solitud: 
nem faciunt pacem appellani. 


—-3 


— lo sto qui per ragioni scientifiche. 


— Siete un inventore? 


pie RR 


INTRAMEN 


(BAZZI, 


— Si, avevo trovato un nuovo principio fisico per cui l'olio, invece di venire a galla, scendeva in fondo alla cantina. 
LL... i TTT. tT'TTTTTTNUTTTTTETATATTTTIYTYTITITTTTTTTTTYAITAAIAFA*:** ‘AAA 


FOTOGRAFIE 


E continuai, nello stesso giorno, 
1 sgogliare e a riguardare una per 
ina le vecchie fotografie che avevo 
rovato nel secondo cassetto della 
nia scrivania, tenute insieme da 
tm elastiro giallo 

Questo sono io, fotografato nel 
giorno della Prima Comunione, con 
abito bello. Ca eh?... Bianco, 
andido, ange a 
ico sorriso *ggia in tutta la 
fazione di aver 
ni una penna 
tilografica d'oro. Seddisfaziene che 
eggi, a piste gli anni che ho, vor 
rei tornare a provare al posto del 
ia soddisfazione di essere amato da 
una bella donnina, di avere la chia- 
ve del portone d: casa e di essere 
ollaboratore della « Nuova Anto 
logia 5. 

Questa invece è la fotografia di 


\&=.7 


mio fratello colto in un atteggia- 
mento naturale e disinvolto da uno 
di quegli obbiettivi che scattano a 
tradimento lungo i marciapiedi del- 
la città. Accipicchia però che foto- 
g Possibile che io non mi sia 
mai accorto di avere un fratello 
storto, con i pied! dulci, gli occhi 
da imucco e il naso da pugile 
che abbandona alla terza ripresa. 
E questa è Liliana, una delle tan- 
te passioni dei miei diciotto anni 
(Strano come questa fotografia sia 
più sclupata delle altre). Ciao, Lì- 
liana, come stai? Che fai? Sei sem- 
pre la stessa? Quando ti si parla 
rispondi ancora come al solito; 


«Non mi seccate! », con lo strano 
accento di voce, e aspetti «sempre 
l’uomo che ti sappia capire nel pri 
fondo dell'animo, tralasciando le 
bassezze e le volgarità dell'amore 

esteriore? Debbo pensare allora che 
fino ad oggi tu sia rimasta qual» 
eri?!.. Brava, brava Liliana! E ti 
dico brava sul serio perchè mi fa 
veramente piacere notare che il tuo 
carattere, la tua onestà e la tua li- 
nea di condotta sono rimaste a tut- 
t'oggi inalterate Sai, io mi ricordo 
«ncora di quel rombante schiaffone 
che mi appiopasti tra l'orcce) e 
la mascella, a Villa Borgh 
quando tentai di baciarti sul col 


E ancora quell'altra volta, quando 
volevi farmi prendere a pugni da 
uno dei tuoi fratelli perchè ti ave- 
vo carezzato le gambe. Ricordi? 

Per tutto ciò io ti ripeto brava, 
brava Liliana! Ma a proposito, a- 
scolta un po’: 

L'altra sera mi trovavo al «Flo- 
rida » e fra le piacenti donnine ce 
n’era una che somigliava tutta a 
te e che, fra l’altro, quando le a- 
miche del locale la c. n 
spondeva: «Non mi 1 
uno strano accento di voce. 

La tua voce, le tue gambe, il tuo 
nome... Strano, vero?.. Ma non 
farci caso; ricordati che io porto 
gli occhiali perchè sono un po' min- 
pe e che forse, come in tutte le c6- 
se della mia vita, anche l’altra sara 
avrò visto lucciole per lanterne, 


C. VEO 


no d'autunno, 
cominciavano a 
te scese in città. 
cicanti di mera 
tima lacrima ch 
ra la mamma, 


casa spersa cor 
verde della mo 
vi ha accolto c 
grandi portoni ‘ 
tito. 


E la prima di 
siete ritrovate | 
per mano avete 
piedi delle gran 
timidezza, un p 
sentendovi in ta 
mato nei giardi 
tando allegran 
zurro i semi sa 
vete fatto ressa 
loni dei cinema 


Poi da quel { 
preso che la ci) 
va più darla cc 
sul rosso delle 
capelli ondulati 
che le calze a 
elastici troppo 
bili, che non et 
correre la strac 
tutte insieme p. 
gnuna da sola p 
piccola via. 


Chi da allor 
Rosina Tramo 
Sullebalze, Ani 


Piccole servi 
ragione a pret 
belle anche voi 
alleato e amici 
avete tanti: d 
del piano di so 
sente per le sc 
pianerottolo, al 
segue con sgua 
no alla voltata 
droghiere, al g 
cagnolo, a Vin 
E Pietro si spi 
mani, afferra ] 
anni pensa: €. 
torna da servizi 


A quindici : 
alle prese con 
tine, i primi 1 
rietta sono un: 


(BAZZI, 


io alla cantina. 
ITITENITTKLIITTIKITHKANITTTAHIKTITItn HAI 


l’altra volta, quando 

prendere a pugni da 
ratelli perchè ti ave- 

e gambe, Ricordi? 

ò io ti ripeto brava, 
Ma a proposito, a- 


mi trovavo al «Flo- 
* piacenti donnine ce 
» somigliava tutta a 
l’altro, quando le a- 
le la chismavano, ri- 
on mi seccate! » con 
sento di voce. 

le tue gambe, il tuo 
,, vero?.. Ma non 
cordati che io porto 
chè sono un po' mi 
come in tutte le cd- 
ta, anche l’altra sara 
lole per lanterne. 

Cc. VEO 


Piccole servette che un gior- 
no d'autunno, quando i campi 
cominciavano ad int si, sie- 
te scese in città con gli occhi luc- 
icanti di meraviglia dietro Vul. 
tima lacrima che salutava anco- 
ra la mamma, le caprette e la 
casa spersa come un sasso nel 
verde della montagna. La città 
vi ha accolto con degnazione e 
grandi portoni vi hanno inghiot- 
tito. 


E la prima domenica libera vi 
siete ritrovate tutte: tenendovi 
per mano avete invaso i marcia- 
piedi delle grandi vie un po’ con 
timidezza, un po’ con baldanza, 
sentendovi in tante, e avete scia- 
mato nei giardini pubblici spu- 
tando allegramente verso l’az- 
zurro i semi salati e a torme a- 
vete fatto ressa contro i cartel- 
loni dei cinematografi. 


Poi da quel giorno avete com- 
preso che la cipria non bisogna- 
va più darla come una cenciata 
sul rosso delle vitamine, che i 
capelli ondulati stavano meglio, 
che le calze abbandonate sugli 
elastici troppo bassi erano orri- 
bili, che non era necessario per- 
correre la strada della vita così 
tutte insieme per mano e che o- 
gnuna da sola può cercare la sua 
piccola via. 

Chi da allora riconoscerebbe 


‘Rosina Tramonti, Mariannina 
Sullebalze, Annina Dalpoggio? 


Piccole servette. avete avuto 
ragione a pretendere di essere 
belle anche voi. In me avete un 
alleato e amici e ammiratori ne 
avete tanti: dal commendatore 
del piano di sotto che appena vi 
sente per le scale si affaccia sul 
pianerottolo, al portinaio che vi 
segue con sguardo dolcissimo fi- 
no alla voltata della strada, al 
droghiere, al garzone del pizzi- 
cagnolo, a Vincenzo, a Roberto. 
E Pietro si sputa sui calli delle 
mani, afferra la vanga e da tre 
anni pensa: « A_ Pasqua quando 
torna da servizio me la sposo! ». 


A quindici anni quando si è 
alle prese con le traduzioni la- 
tine, i primi tentativi con Ma- 
rietta sono una delusione. 


— Signorino, vi state fermo o vi ammollo il ferro 
in faccia! [ 


A venti anni non vi è ite di più com- 
movente di Assuntina che dice « mi lasci sta- 
re » e cade fra le braccia come un agnellino 
preso da deliquio. 


et 


— Teresina, non fare tante storie.. 
mila cinesi di Ciung King si sono arresi... 


Signore, non siate così severe con le pic- 
cole servette, perdonate se sanno un poco di 
varecchina, se ignorano i discorsi strategico- 
intellettuali, se la domenica sera tornano un Ù 
po’ tardi, se pretendono dei salari così ele- NE, 
vati e perdonate soprattutto alla loro giovi. 


nezza 


— Suvvia, Assuntina! Scherzavo... 


Conosco un distinto signore coniugato qua- 
rantenne il quale oltre ad i vari accessori di 
un appartamento molto confortevole, ha una 
servetta bellissima. Deve essere anche molto 
brava perchè in premio riceve biancheria di 
seta, calze lunghissime e buoni postali frut- 
tiferi. = — 


— Stamattina ho sorpreso quella sfacciata che sf I 
provava il mio reggipetto! iI 


a quella giovinezza cui anche il pizzicagnolo, {0 
il macellaio, il lattaio rendono omaggio. A 
sera al lume della lampada da dieci candele ; 
(perchè le camere delle ta 
servette non devono ave- e Ù 
re lampade da cinquan- 
ta candele?!) Annetta 
controlla qualche picco- 
lo livido: tre etti di bur- 
ro, mezzo chilo di filet- 
to, un litro di latte... 

Signore! Talora per 
pochi grammi di roba si 
può rovinare una ragaz- 
za! 


- A 


la 


— Caterì, hai un risotto magnifico!... 


Più gli anni passano e più nella penombra 


della casa lo sguardo inquieto del cavalier 
Sermanni cerca dove mai si è cacciata Te- Testo e disegni di 
resina. RETO 


i) 

D, 

| 

il 

(A 

TURI 

VD 
i 
ì 
il 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Dl nostro Tiburzio, parastataie 
eccitabilissimo, aveva de su 
quel giorno di agli stra 
vizii, recandosi pranzare in 
qualche trattoria migliore di 
quella bettola dove da parece 
chi anni orbiva non ansliz 
zabili nutrimenti, sufficienti per 
far deperire il più lentamente 
possibile il suo organismo Ed 
ecco il nestro Tiburzio di ot 
mo umore alla ricerca dele 
cale prodigioso dovi ebbe apprzato i 
suol desideri di lusso © di raffinatezza eu 
linaria. 

Le liste delle vivande aifisse sulle vetrine 
formavano in quel momento la più as 
bente letteratura per il parastatale. « E 
sta asciutta L & con 


ppi 
selli... Carciofi Asparagi 1 


parmigicna... Filetti di tacchino... Con 
alla cacciato: Fagiana ripien: Da 
alla finanzi Patate alla maggiordomo 
d'albergo... » 


Hm! ì hm?... Ad ogni voce di quegli 
elenchi, urzio ingoiava acquolina; quel- 
U sì che rappresentavano leccornie per un 
pranzo e non la solita sbobba che giornal. 
mente gli veniva ammannita nella Gepre- 
cata bettola. Ma com'era diftiìcile decidersi! 
« Se entro qui, mangerò filetto di tacchino, 
ma nella trattoria dirimpetto vi sono le 
seppie con piselli. Lassù potrei ordinare una 

ro l'angolo man: Il 
dino... ». Il dilemma dell'asino di Buriaa 
no era superfluo a petto a quello i 
cato di Tiburzio. E intanto, 
vai giù, cons 
quell'altro, 11 
nario avve: 
sede l 


alla fine i 
una di que ita di 

mie s'ass. > più nascosto, 
il pranzo suce 
è di I categoria >, av 
Benissimo, le @ 
io deve e; IUS 
» aperto, pensò Tiburzio, rife 
» Musset, 


tti alle vongole. 
una bottiglia? 
per favore acqua fresca. 


meriere di prima c x se ne an 
dò borbuliando e di ll a pu je duna. 
zi al cliente con energia non necelssa) 


piattino sul quale erano deposti un metro 
e venti di ghetti fatti a pezzi e sormon- 
tati da due vongole che sembravano cam- 
dite. Maledettamente scotta la pasta. 

‘880? 

to di tacchino. 

— Terminato. Abbiamo polpette di con! 
glio. 

Polpette! Si fa presto a dire... Tutto può 
anche quelle palline tufa- 
cee che " 0 stritolò con selvaggio ran- 
con quatiro aspara. 
ppi di liquerizia. 
— impose :l cameriere 


che. 


formaggio! -— decreto 

bianca fulminando il 
cliente con lo sguardo. 

Era talmente 
fettina che g 
piatto, un'ostia proprio, che Tiburzi 
vette comunicare con lo stomaco 
fosse avvertito che era arrivato il formag. 
gio 

Frutta? Frutta! Cinque nespole così 
che arastatale, mangiando! 
to a contrarre il viso in orren 
peggio di Corrado nella « Morte civile > 
gusedo muore per la stricen 

E finalmente... Il dolce? Sì 
santasel e 50 

« Ladri, avvelenatori, banditi! », 
muormorando poco dopo, Tiburzio per 
strada. « Ah, ma mon finisce qui, surfant 
tagliaborse! Settanta li con ka 1 
brutti lerci. Ma io vi faccio chiudere il lo- 
cale, io faccio fucilare il proprietsrio, io 
vengo a mettere la dinamite dentro {l lo- 
cale io... ». 

Lui, alla fine mon ne fece niente, perchè 
più fesso che mai, alia tine rientrò nel suo 
solito sè 


il conto. Ses 


IL MIOPE 
6 


CHE NON LAVORANO 


(CAMERINI) 


Vedi, cara, non capisco perchè Paolo, continui a dirmi che, col mio passato di 


scrittrice e di intellettuale, se fossi 


mobilitata dovrei fare quel lavoro là... 


COREBROSUNCOLETAVASORDENNAVIDUMTAKKBAKKBKOOOKAVKHKUKKKXKKKAxiKRDKATUDROOKARIADRUOMKKABKAKAvvRRKavKDKKKUooDonKAKODAKAZKoRANERUNIAActotKAKovAKKtoKAvKKgRKKEroUU&tAtevKtotUVDKRKvoEtAvErtoTiLIDtATAVIonAnDKogonoRnnonea 


Pensierini del pazzo 


‘ 


Tanto è lo stupore di trova- 
re l’amore ben diverso da co- 
me lo si immagina che molti 
cuori dinanzi a questo spetta- 
colo restano di sasso per tutta 
lu vita. 


È 
2 
Sono proprio i tirapiedi quel- 


la che tendono a portarti in 
basso, 


0] 
0) 

Un piemontese si chiede per- 
plesso: — Ma perchè il denaro 


scorre sempre a Rivoli e non 
scorre mai a Moncalieri? 


4 


Dice la signorina: «Che urto 
di nervi il filobus pieno »! Fos- 
se soltanto un urto di nervil!... 


(e) 


I vizi sono condannati da tut- 
ti, ma sempre in contumacia. 


G 

Ii padre puritauno raccoman 
da al figlio di non amare la 
verità, perchè la verità esce nu- 
da dal pozzo. 


€ 


Non bisogna dare la destra 
e una persona sinistra, occor- 
re, se è possibile, metteria in 
mezzo: a due carabinieri, 


8 


La pazienza è una medicina 
a lunga scadenza. 


9 


L’avvoltoio che divorava con- 
tinuamente il fegato di Prome- 


teo deve aver finito col dire: 
— Sempre frattaglie! Sempre 


frattaglie! 
10 


Dall'incendio della vita i po- 
veri diavoli escono sempre con 
le ossa scalcinate. 


11 


« Essere sinceri » è un com- 
pito di cui spesso uomini e don- 
ne presentano soltanto la brut- 


ta copia. 
12 


Nell’autobus il manometro è 
uno strumento che serve a mi- 
surare la pressione det pomicio- 
ni 


153 

La gola è un peccato capitale 

di cui il corpo umano finisce un 

giorno o l’altro per pagare gli 
interessi, 


14 


Temi non è soltanto la dea 
della giustizia ma anche un im- 
rerativo che dice: temi la giu- 


stizia. 
L’affetto quotidiano è l'amore 
in maniche di camicia. 


16 

L'unica fede che riescu a sol- 
levare il morale delle zitelle di 
trent'anni è la fede matrimo- 


niale. 
L'F 
Coloro che vengono truppo 


esaltati finiscono per restare 
vittime della esaltazione. 


I tromboni 
della radio 


Preceduta da un solenne di- 
scorso, ha debuttato giorni or 
sono #ila radio una nuova or- 
chestrina cosidetta « Armonia >, 
diretta da un benemerito mae- 
stro. 

Nel discorso, letto con voce 
commossa dall’annunciatrice, 
era detto che il titolo del nuo- 
vo complesso rappresentava tut- 
to un programms, che era tem- 
po ci fosse un'orchestra di can- 
zoni all'italiana, che erano stati 
esclusi dalla formazione trom- 
be e tromboni allo scopo di ot- 
tenere la perfetta armoniosità e 
che, press’a poco, tutti gli ascol- 
tatori, ogni volta che avrebbero 
‘ascoltato l'orchestra « Arno. 
nia », si serebbero liquefatti in 
un bagno di dolcezze melodi- 
che e concludeva con un appro- 
priato ferverino patriottico in- 
tonato all'ora presente, 

« Ah, viva la faccia del com- 
positore... del complesso! » han- 
no esclamato in coro gli ascol- 
tatori e hanno teso le orecchie. 
Orchestra all'italiana, musica 
all'italiana, canzoni  all'italia- 
na... En? Com’ha detto? Senti... 
senti... Ma questo è un maledei- 
0, questa è ammonta 
ostregota, questi sono motivi ne- 
gro!ci, e 1° cantante ha l'accen- 
to al dududù. come una scian- 
tusa di un teatro di Broadway, 
gestito da un Samuel Lewy qua- 
lunque!... 

No, no: — diciamo noi — ri- 
dateci la tramba ed i tromboni 
€ ripigliatevi la recondita « Ar- 
monia ». Quando mai la musica 
italiana è stata fatta di epiles- 
sia sonora? 


UGO 


Miariem 


Un film che fa ce 
primo pugno con c 
notto italiano butta 
una saletta da be 
York, il campione a 
pubblico delle pri 
pubblico quanto mi: 
to, scatta in applau 
che avverrà nei cin 
periferia? E' la stori 
gazzone di Sorrenti 
vato in America di 
pione di boxe, è c 
una losca faccenda 
sters, si batte in cc 
inferiorità con un 
lo vince e se ne tor 
dopo una tragica € 
gangsters che abi 
in questo film sono 
nali all'acqua di rc 
fronto a quelli ch 
presentato i vari pi 
mericani. Osvzido | 
che se gira con la 
all'occhiello e si f: 
gnare dalla guardi: 
che gli porge a rip 
garette e accendisig 
a scattare a un pic 
è sempre fl nostro 
innocente Osvaldo 
vede che la crima 
inimitabile brevetto 
no. Ma l’Americx 
fortune, del più fa 
l'America madre di 
ruzioni e di tutte 
è presentata con to 
stro. La sera delli: 
pugilato, quando gli 
serragliati negli | 
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TRA 


Vs 
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ANO 


(CAMERINI) 


col mio passato di 
oro là... 
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omboni 
la radio 


luta da un solenne di- 
ra debuttato giorni or 
a radio una nuova or- 
a cosidetta « Armonia », 
la un benemerito mae- 


scorso, letto con voce 
ja dall’'annunciatrice, 
o che il titolo del nuo- 
lesso rappresentava tut- 
ogramms, che era tem- 
se un'orchestra di can- 
taliana, che erano stati 
lalla formazione trom- 
mboni allo scopo di ot- 
\ perfetta ermoniosità e 
s’a poco, tutti gli ascol- 
gni volta che avrebbero 
> l'orchestra « Arno. 
sarebbero liquefatti in 
10 di dolcezze melcdi- 
neludeva con un appro- 
erverino patriottico in- 
ll'’ora presente. 

iva la faccia del com- 
del complesso! » han- 
mato in coro gli ascol- 
hanno teso le orecchie. 
‘a all'italiana, musica 
na, canzoni  all'italia- 
° Com'ha detto? Senti... 
Ta questo è un maledeit- 
ate, questa è ammonia 
questi sono motivi ne- 
cantante ha l'accen- 
dudù. come una scian- 
un teatro di Broadway, 
a un Samuel Lewy qua- 


}: — diciamo noi — ri- 
ì tromba ed i tromboni 
itevi la recondita « Ar- 
. Quando mai la musica 
è stata fatta di epiles- 
ra? 

UGU 
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FILME 


Miariem 


Un film che fa centro. Se al 
primo pugno con cui il giova- 
notto italiano butta a terra, in 
una saletta da ballo di New 
York, il campione americano, il 
pubblico delle prime visioni, 
pubblico quanto mai smalizia- 
to, scatta in applausi frenetici, 
che avverrà nei cinema della 
periferia? E' la storia di un ra- 
gazzone di Sorrento che arri 
vato in America diventa cam- 
pione di boxe, è coinvolto :n 
una losca faccenda di gang- 
sters, si batte in condizioni di 
inferiorità con un asso negro, 
lo vince e se ne torna in Italia 
dopo una tragicz esperienza. I 
gangsters che abbiamo visto 
in questo film sono dei crimi- 
nali all'acqua di rose in con 
fronto a quelli che ci hanno 
presentato i vari produttori @- 
mericani. Osvzido Valenti, an- 
che se gira con la margherita 
all'occhiello e si fa accorpa 
gnare dalla guardia del corpo 
che gli porge a ripetizione si- 
garette e accendisigaro, pronta 
a scattare a un piccolo cenno, 
è sempre il nostro pacifico e 
innocente Osvaldo Valenti. Sì 
vede che la criminalità è un 
inimitabile brevetto ameri 
no. Ma l'America delle facili 
fortune, del più facili tracolli, 
l'America madre di tutte le cor- 
ruzioni e di tutte le impunita 
è presentata con tocco da mae- 
stro. La sera dell'incontro di 
pugilato, quando gli italiznl as- 
serragliati negli ultimi posti 


pe "os 


L'uomo di Terni 


Le donne, prima di conce- 
derti il primo bacio. somiglia 
no a i tenori che s’incon 
trano in casa di amici: ci vuol 
tanto per farli cantare e mol 
to di più per farli smettere 


Triste destino quello del- 
l'uomo. 

Lavora, suda tutta la vita 
per diventare ricco e quando 
poi ci riesce sono proprio gli 
eredi a dire di lui, per primi: 
« Povero qua, povero là >, 


Che strani però questi uo 
mini 

Essi dicono alla donna: mi 
dai un bacio? Proprio quan 
do, invece, vorrebbero esser lo 
ro a baciare. 


Pazienza il marito, il quale è 
obbligato: ma l'amante, colui 
che volontariamente si mette 
ad amare la moglie di un al- 
tro, mi fa proprio pena. 


IN AUTOBUS a 
Dialogo di due donne raccon 
tato dall'amico Cibrario. 
L'amica: se è vero che il por- 
tamonete l’avevi nel taschino 


della blusa, l'anello al dito e 
la collana al collo, non capisco 
come ti sia lasciata derubare 
senza accorgertene. Ma non 
sentivi addosso le mani del la- 
tiro? 

— Già... » disse lei «ma vai 
un po’ a pensare che fosse un 
ladro. 


I MIEI AMICI 

— «Sapete la novità?» dice 
scandalizzato l’amico Ferrare- 
se: «La signorina Ricci si è 
messa col marito della signora 
Tilde ». 

— « Non so proprio cosa ci 
sia da meravigliarsi » dice con 
aria sorniona l’amico Cibrario. 
«Non è forse una cosa natura- 
le che una signorina si trovi 
un marito? >. 


Si facevano le scarpe al geo- 
metra Rossi che ha sposato 
una donna che ha vent'anni 
più di lui. 

— «Per conto mio l'ha sapu- 
ta lunga », dice con aria cinica 
l’amico Bastioni». Sono sem- 
pre vent'anni di meno d’essere 
becco ». 


È RIBECA 
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aspettamo ansiosamente il loro 
campione che non arriva, è un 
pezzo di grande cinematografia 
A un certo momento !l film re- 
quista 11 valore di un simbolo, 
specielmente In cuesti momen- 
ti. L'italiano inferiore di mezzi, 
estenmato da una lunga lotta, 
alle prose con un avversario in 
gran forma e spalleggiato dalla 
folla, due volte cate a terra, ma 
alla terza, con uno sforzo so- 
vrumamo, liquida Il campione 
negro. C'è da meraviglicesi per 
l’uragano di battimani che ha 
chiuso la scena? 


L'altare Sijx 


Un pasticciotto diplomatico 
poliziesco (col morto in casa) 
in uno del tanti Stati balcanici 


della Vedova Allegra. In realtà 
se ci sono paesi torvi, melanco- 
nici e guerrieri, questi sono 
proprio i Balcani. Per non far 
sorgere altre pericolose compli- 
cazioni dn quel delicato e sen- 
sIbilé settore dell'Europa, sarà 
bene che 1 registi, d'ora in poi, 
specifichino chiaramente in 
quale paese balcanico avvengo- 
no queste strane storie. Ottimo 
l'ombelico della danzatrice che 
balla mei pubblici locali gli in- 
ni nazionali e magnifiche le 
gambe in trasparenza di Laura 
Solari. Dell’ombelico e delle 
gambe degli altri intenpreti e 
del regista non è il esso di par- 
lare. Per fortuna non è un film 
Italiano. 


AP. 
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TRA CONCENTRATI D° ABRUZZO 


LE SERATE DEI 
CAPITANO P. 


U capitano P. cominciò: 

In quel tempo comandavo umo di quei 
famosi reparti di fanteria molleggiata con 
cui il generale Epifanio Alimoriez aveva 
occupato la piccola repubblica di Licana- 
gua. Fu durante questo periodo ch’ebbi oc- 
casione di conoscere Armadillo Limonero 
l'uomo più astuto e più sfortunato del 
mondo. 

Figlio d'un piantatore di canne da pas- 
seggio aveva ereditato alla morte del pa- 
dre una ricchezza sterminata. Altri al 
posto si sarebbero dato all’ozio ed al vi: 
egli, invece, desideroso di rendersi utile al- 
la società entrò nella polizia, fermamente 
determinato a diventarne un funzionario 
importante. La sua enorme ricchezza gli 
avrebbe facilitato la carriera. 

In poco più d’un mese, infatti, riuscì a 
diventare commissario d'un quartiere di 
Penninervia capitale della repubblica. 

— Come vanno le cose da queste parti ? 
— domandò al brigadiere Estrabonos il 
giorno in cui prese servizio. 

— Malissimo signor commissario — ri- 
spose questi — la zona come, del resto, il 
rimanente della città è infestata da spac- 
ciatori di falsa moneta, basti dire che ne- 
gli ultimi sei mesi vi furono ben tremila 
denuncie ! 

— Farò cessare questo scandalo, ho un 
metodo speciale! 

Da quel giorno quei che si recavano al 
commissariato per denunciare d’aver rice- 
vuto un biglietto falso furono ricevuti per- 
SODAIMONO e privatamente dal commissa- 
rio. 

— Sareste disposto — domandava loro 
quest’ultimo — a non fare la denuncia nel 
caso ch’io vi dessi un biglietto buono al 
posto del falso che v'hanno dato? 

— Molto volentieri! — rispondevano, lie 
famente sorprese, le vittime degli spaccia- 
ori 

Nella cassaforte di Armadillo { fascl di 
falsa moneta s’'accumulavano sempre di più 
mentre quelli di moneta autentica dove- 
vano esser continuamente rinnovati. Questo 
metedo speciale gli costava dunque terribil 
mente caro, ma in compenso lo doveva av- 
vantaggiare nell'opinione dei suoi superiori. 
Questi infatti constatando che nel quartie- 
re, non si facevano più denunce, dovevano 
pensare che il commissario Armadillo Li- 
monero aveva terrorizzata gli svsccietori e 
i falsari. Simile convinzione s’accrebbe in 
lui, il giorno in cui il capo della polizia gli 
ordinò di presentarsi nel suo ufficio. 

— Per riguardo alla nostra istituzione — 
gli disse l’altissimo funzionario — non ho 
voluto farvi arrestare nella sede stessa del 
vostro commissariato! 

— Volete farmi arrestare? — replicò pe- 
nosamente sorpreso Armadillo Limonero e 
supponendo che il suo astuto sitema fosse 
stato scoperto diventò palli no. 

— Sì! da quando occupate la carica di 
commissario, gli spacciatori di biglietti fal, 
si sono spariti dal vostro quartiere!... Ci 
dimostra che avete agito con uno zelo ad- 
dirittura imperdonabile... 

— Lo zelo non è mai troppo per un one- 

sto funzionario! — affermò egli sempre 
più sorpreso. 
dl sì —— urlò furibondo il capo della 
— Voi non sapete che avete at- 
tentato alla sicurezza deo Stato?... Io vi 
dichiaro in arresto per alto tradimento! 


m vi capisco.. 

non mi capite?... E voi vi stimate 
intel ligente?... Se lo fi stato vi sarc.ie 
reco conto del momento difficile eh’atira- 
versa la repubblica... Avreste cans:derato 
che i dollari leaaaguensi, in vesulto al- 
l'oscupazione del generale Epifinio Ali- 
mortez hanno quasi perduto osni valore e 
che i falsari sono dei benefatteri da in- 
coraggiare perchè fanno credere alla gente 
che i nostri dollari valgano ancora abba- 
stanza per meritare la pena di essere fai- 
sificati. BLASi 
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OROLOGI CLASSICI DI ALTA PRECIZIONE _ 


Al TRATRO RE dj 
L'OPERA Tullio Serafin co 
manda a bacchetta un prodi 
gioso Falstotl nei cui panni 
st nasconde Mariano Stabile 
per ll quale valgono i milioni 
di elogi che egli ha sempre 
meritato in quella interpreto- 
zione. 


Art. 46 Art, 47 


Art. 48 Art. 49 art. 50 
vino Ora acetato L. 300. Art. 41. Terma riccimo vre Radium serza SERE 5 
vi Lite. Art 41 Oris neciaie ore R “tam se pntaminuti L, 260, AL'ARGENTINA: e Un al 


tetro L 


tro amore » di Eligio Possen- 
ti, oltre a quello per la Do- 
menic: del Corriere, è costi 
tuito dai diritti d'autore che 
Ruggeri gli fa incassare ogni 
sera, recitando la sua com- 


media. 
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Al VALLE: « Noi ricchi + 
spendiamo senza riserve pur 
dt potere assistere agli spet- 
tacoli della rivista con Nino 
Taranto. 


a SE 


Al QUIRINO: Elsa Merlin 
si è congedata con alcuni 
a Addii» fornitigli da Can- 


tini. 
e_ 


Dal settimanale « Film ». 

e E morto l'attore Harry 
Baur. 

I cineasti raffinati lo defl- 
nivano « gigione » perchè re- 
citava più con tl cuore che 
con il cervello. 

Baur era uno degli ultimt 
esemplari di una razza di at- 
tori esuberanti che si sta len- 
tamente estinguendo, per far 
posto ad una tribù di attori 
distinti e congelati destina- 
ti a soddisfare le esigenze 
artistiche delle « Quirinette » 
dt tutto il mondo >. 


/ 


Quando Goffredo Alessan- 
drini si accinse a girare Noi 
vivi, durante la lavorazione 
del ‘alm ne risultarono due: 
Nol vivi e Addio Kira. 

Niente di strano se duran- 
te la lavorazione di Chi l'ha 
visto, Goffredo Alessandrint 
tirasse fuori altri due film: 
Chi ltha visto ed F' stato tro- 


È, 


Film in lavorazione; 

Vera Bergman protagont- 
sta del film Non canto più. 

Alberto Rabagliati protago 
nista del film La vita è bella 

Non Henno, per caso, scam- 
biato il nome dei protagoni- 


sti? 


IMITATORI: 

In Norvegia poichè le case 
private realizzano film dt 
scarso valore artistico, il Go. 
verno ha deciso d’intervenire 
direttamente nella produzio- 
ne. 
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inviare fotogrefie da riprodurre e vaglia elle 
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ARREDATI LA CASA PA 
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UOMINI DEBOL Gea: 


Cura scientifica, effetto rapido, efficace, duraturo. Rigenere, tonifica le fun- 
mioni sessuali, rinforza l'organismo. Uomini sessualmente deboli, maressio: 
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GILDO BOCCI, il popolare attore romano passato da 
qualche anno al cinema - ELLI PARVO nel film « Sette 
anni di felicità ». 


Silvio D'Amico si trova fuo- 
rt Roma e il giorno stesso in 
cui è annunziata la prima 
rappresentazione di Aurora 
di Guido Cantini, sì mette in 
treno per tornare alla Capi- 
tale e fare il suo dovere di 
critico. Durante # breve viag- 
gio D'Amico si addormenta e 
sr sveglia proprio nel mo- 
mento in cut il treno entra in 
stazione fischiando. 

— Come, è già finito il pri- 
mo atto? — chiede D'Amico 
ad un compagno di viaggio. 
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In un'osteria romana Vir- 
gilio Riento, dopo un abbon- 
dante piatto di pasta e fa- 
gioli, ordina una porzione di 
trippa e quando il cameriere 
gliela porta, la rifiuta perchè 
crede di non aver più fame. 

Il camertere sta per conse 
gnure il piatto ad un altro 
cliente quando Riento ci pen- 
sa meglio e reclama la trîip- 
pa per sè 

— Torna a sor Riento... — 
grida il cameriere tornando 
sut suoî passi. 


Al teatro Quirtno il pubbli- 
co è avvisuto dell'inizio dello 
spettacolo invece che dai tra- 
dizionale squillare del cam- 
panello dalla poderosa voce 
di un'altoparlante; 

— Signori, s'inizia lo spet- 
tacolo. Signori, s’inizia lo 
spettacolo 

— In quale binario? — ha 

les sera Ermanno 
Contini sempre distratto. 


Ancora una lettera di Gut- 
do Cantini ad Ezio M. Gray 
sempre a proposito di Aurora. 

Eppure non ci vuole molto 
per capire che quell'Aurora 
era un Tramonto. 


Lira 


— Dove vai così k fret- 
ta, Achille Fiocco? 

E l’entusiasta critico della 
Tribuna ci ha risposto, gior- 
ni or sono; 

— Corro a casa perchè ho 
da fare. Debbo scrivere la 

la ad un referendum 
del «Marc'Aurelio». Sat... 
me la caverò con dieci 
righe, al massimo! 

La settimana seguente, su 
quel giorniale si potevano, 
infatti, leggere non dieci, 
ma 150 righe di Fiocco; una 
colonna di giornkale! 

Senonchè, la settimana 
appresso, lo stesso Fiocco, 
essendosi accorto di essere 
stato troppo sintetico, ha 
sentito il bisogno di ritor- 
nare sull'argomento e, giù, 
un’altra mezza colonna di 
roba che lui ha chiamato 
« postilla ». Fiocco, come 
fiocca! Volete scommettere 
che alla fine quelle famose 
«dieci righe » le riunirà n 


volume? 
ONORATO 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 

3 nuovi tipi perfetti e curativi. invisibili 
senza cucitura, Su misura, riparabif, 
morbide, porose, non danno noia 
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Hai vogli 
industriarti 
fare: marit 
anno che lc 
ri usato, ci 

pure deferiorato‘— nm 
— è non sono riusci 
uno. Una mia amica 
gliato: « ‘Prova’ un 1 
nera. ma si, val 
quelli! * Costano prez: 
pretendono casa mon 
in banca, proprietà t 
gliono avvenentissima 
libata. A che punto s 

Ma io continuo a ce 
mutata fiducia e sono 
giorno o l'altro, quai 
l'aspetto, me lo trove? 
cia, senza sapere nem! 
sia capitato. 

Sentite, ud esempi 
m'è accaduto . stasera 
duto proprio di esser 
dalla vigilia di mati 
andata con la mum 
Eliseo perchè il comn 
ri sta sopra aveva du 
sponibili, di prima fi 
sentava una graziosa 
recitavano Luigi Cin 
Adani. 

Mentre stavo tutta 
dermi lo spettacolo, é 
mincio a notare il 
cioè Giggelto Cimara, 
da dal palcoscenico. 
guardava. Strano, no? 
ma s’accorge di tanti 
tovoce mi domanda: 
nosci? ». Io rispondo 
forse mt sbaglierò... d 

Al secondo atto, la 


sensi 


xe romano passato da 
PARVO nel film « Sotto 
à ». 


incora una lettera di Gut- 
Cantini ad Ezio M. Gray 
pre a proposito di Aurora. 
ippure non ci vuole molto 
* capire che quell'Aurora 
un Tramonto. 


Vidia 


— Dove vai così KM fret- 
Achille Fiocco? 

I l'entusiasta critico della 
ibuna ci ha risposto, gior- 
or sono; 

— Corro n casa perchè ho 
fare. Debbo scrivere la 
posta ad un referendum 
i «Marc'Aurelio». Sult... 
la caverò con dieci 
he, al massimo! 

La settimana seguente, su 
el giornale si potevano, 
‘atti, leggere non dieci, 
1 150 righe di Fiocco; unu 
onna di giornkle! 
Senonchè, la settimana 
presso, lo stesso Fiocco, 
lendosi accorto di essere 
to troppo sintetico, ha 
itito il bisogno di ritor- 
re sull'argomento e, giù. 
“altra mezza colonna di 
»a che lui ha chiamato 
ostilla ». Fiocco, come 
cca! Volete scommettere 
e alla fine quelle famose 
ieci righe » le riunirà in 


lume? 
ONORATO 


* VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 

uovi tipi perfetti e curativi. Invisibile 
70 cucitura, sy misura, riparabili, 
rbide, porose, non danno noie 


lis Segreto cutalojro.prezi 
ins È. BOSSI -S Wta titti 


CAVALLERIA 


[RARI 


I 
SI 
Z= 


A N IERICAN 


(GIRUSI 


DI 


MAC CORMIK — Presidente, vi ho sellato il puro sangue inglese! 
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SENECA NEL BAGNO 


È Cerco 


O moto 
Hai voglia a cercare, a 
i) industriarti, a darti da 
fare: mariti nisba! E' un 

anno che lo cerco, maga- 
ri usato, cioè vedovo, sia 
pure deferiorato:— ma non troppo 
— è non sono riuscita a pescarne 
uno. Una mia amica mi ha consi- 
gliato: « ‘Prova’ un po' alla Borsa 
nera. ma sì, valli a toccare, 
quelli! Costano prezzi d’aff nei 
pretendono casa montata, capital? 
in banca, proprietà terriera, la vo- 
gliono avvenentissima, e perfino il- 
libata. A che punto siamo arrivati! 

Ma io continuo a cercare con 1m- 
mutata fiducia e sono certa che un 
giorno 0 l’altro, quando meno me 
l'aspetto, me lo troverò tra le brac- 
a, senza sapere nemmeno come mi 
sia capitato. 

Senlite, ad esempio, quello cne 
m'è accaduto. stasera che ho cre- 
duto proprio di essere ad un pelo 
dalla vigilia di matrimonio. Sono 
andata con la mamma al teatro 
Eliseo perchè il commendatore che 
ci sla sopra aveva due pollrone dt- 
sponibili, di prima fila. Si rappre- 
sentava una graziosa commediola e 
recitavano Luigi Cimara e Laura 
Adani. 

Mentre stavo tutta intenta a go- 
dermi lo spettacolo, ecco che inco- 
mincio a notare il primo attore, 
cioè Giggelto Cimara, che mi guar- 
da dal palcoscenico. Recitava e ml 
guardava. Strano, no?! Anche mam- 
ma s’accorge di tanti sguardi e sot- 
tovoce mi domanda: « Ché, lo co- 
nosci? »s. Io rispondo di no. Bah, 
Jorse mi sbaglierò... dico. 

AA secondo atto, la storia si ripe- 


Ragazze di modesta posizione 
non prendete sul serio quei giova- 
notti che nel domandarvi in ma- 
trimonio dicono di non essere ric 
chi ma che hanno in compenso la 
ferma intenzione di diventarlo. Se 
così fosse, avrebbero cominciato 
col cercar di sposare non voi, ma 
delle ragazze ricche. 


Generalmente il miglior film d'un 
artista sarà sempre quello che se 
gnò il suo debutto. 

I produttori infatti si preoccupa 
no di far soldi e quando debbono 
confezionare un pessimo film chia 
mano ad interpréetarlo artisti no 
tissimi, il cui nome sarà sufficiente 
ad attirare il pubblico. 


Si giunge così a questo colmo: un 
attore deve essere giudicato tanto 
più grande quanto maggiore sarà il 
numero dei cattivi film da lui in- 
terpretati. 


MN cappello sul letto porta sfor- 
tuna; è senza dubbio per questo 
che gli uomini hanno preso l’abitu 
dine, di dormire senza. 


Il giorno in cui intesi parlare 
dell’uomo invisibile cessai d'andare 
in bicicletta per timore di inve- 
stirlo. 


Il mezzo migliore per trovare il 
proprio sosia è mettersi dinanzi a 


uno specchio. 
BLASI 


CONUOVUNIITAVADIONKKNTAVAVVVOROVAVODUOTONKVKATE HLIGUMTVVOOTAVKKUDKKKRATANANKAKKEDAKKKKKKdKALKKKAKKTOKKKAKKTKoTAKAnKKKEbKnKIVAtAKERKKKKBKTAKKiKiAntAkAAiKKK 


te. Cimara, appena ha gli occhi ai- 
sponibili, mi guarda e mi riguarda. 
Il cuore incomincia a battermi: che 
io abbia fatto colpo sul simpaticis- 
simo attore? E incomincio a const- 
derarlo sotto l'aspetto di uomo. E' 
proprio un bel ragazzo, magari un 
po’ stagionatello, ma ha Varia as- 
sai giovanile; mi hanno detto che 
ha pochi capelli, ma che conta U 
crine dinanzi alla potenza dell’a- 
more? Un uomo come quello lo spo- 
serci a occhi chiust, e pot ha una 
così bella voce! Come dev'esser e- 
stiasiante per una donna senlir»* 
ripetere tutte quelle scene d'amore 
delle commedie, sapendo di esser- 
ne la protagonista! ... 

Siamo al terzo atto e Giggetto 
mi guarda ancora. Io ho il volto 
di fiamma e l’anima in tumulto. 
Che serata indimenticabile, prodi- 
giosa! « Sarai la moglie di un gran- 
de artista! >», sussurra il cuore che 
mi martella in petto. Intanto, la 
commedia si avvia verso la fine. 
Ed ora che cosa accadrà? mi dc- 
mandavo angosciata. Uscirò di rea. 
tro e forse non lo rivedrò più... Ma 
la mamma mi viene in aiuto e di- 


ce: « Non c'è niente di male se do- 
po lo spetlacolo saliamo in palco- 
scenico e con una scusa qualun- 
que cerchiamo di parlargli! ». 

A farla breve, mentre io ero ros- 
sa fino alla cima dei capelli, mia 
madre mi trascina in palcoscenico 
— che coraggio ha lei con gli uomt- 
ni — si avvicina alla porta del ca- 
merino del mio idolo e dice: « Buv- 
nasera, commendator Cimara, com- 

complimenti! ». Giggetto, 
simo, risponde ringrazian. 
do e io gli pianto, gli occhi addosso 
Allora lui mi domanda: « Signori- 
na, eravate vot seduta in prima 
fila? ». a Sì » dico io in un soffio. 
« Davete scusarmi — continua lui 
— se ho insistito nel guardarvi; vi 
avevo scambiato per una mia cara 
zia che da parecchi annt non vedo 
più. E io sono un po’ miope ». 

Crollo, rovina, devastazione delle 
mie illusioni. Ahimè, non sarò dun- 
que nemmeno la signora Cimara. 
Coraggio, Lalla, il sogno era troppo 
bello, ma io non disarmo come di- 
ceva quel giovanotto che l'aveva 
presa filta con me. 


LALLA 


PIOMBO 
—___— 
IL VERBO NUOVO 


Da millenni il mondo ogni tanto 
aspetta una più o meno arcana ri- 
velazione: il verbo nuovo, come si 
dice E pare che ora sia la volta 
buona (la luce sta per venire, non 
da oriente però, bensì da Livorno). 

Lo ussicura il Giornale d’Italia 
con il seguente sottotitolo della 
sua cronaca sportiva: « Al Livorno. 
squadra più costante ed annuncia- 
trice dei verbo nuovo. il titolo di 
vincitore morale ». 


OCCHI ALATI, OVVERO: OCCHIO 
ALLA PENNA 


« Allora penetrai i suoi occhi drit- 
ti e alati, dove potevo annegare 
ogni timore ». 

Da una novella di A. M. Bont- 


sconti 


E CHE STRANO. 

« E che strano che il suo senti- 
mento per Gemi non si chiami più, 
proprio ora. gratitudine, ma ran» 
core >. 

Da una novella di Elisa Trapani 


ELOGIO DEL BUIO 

Scrive Savinio sulla Stampa: 

« Ma chi assicura che la luce è 
migliore delle tenebre? Al buio io 
penso meglio ». 

Peccato, caro Savinio, peccato che 
per scrivere occorra accendere la 
luce. 


Via o Ù 


CORRISPONDENZA 


L’Aviere P. R., valoroso ferito dt 
guerra, da un ospedale militare ci 
scrive per esporci la sua indignata 
meravigiia per la incongruenza o 
assurdità di certe « realta roman- 
zesche » pubblicate su un settima- 
nale illustrato. Rispondiamo al no- 
stro aviere che la sua segnalazione 
e il suo risentimento benchè giusti 
sono frutto di ingenuità. Se certt 
racconti e romanzi d'avventure /os- 
sero pensati e scritti bene (pensati 
al buio, per dirla alla Savino) non 
sarebbero pubblicati da quel gior- 
nale. Si potrebbe aggiungere che se 
non fossero pubblicati da quel ytor- 
nale, cioè ‘se fossero scritti bene, 
non avrebbero tanti lettori. 
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UN PARENTE PREOCCUPATO — Ancona 


Ho un cero parente che da qualche gior- 
no cominette mille preoccupanti stranezze. 
Ieri. per esempio, malgrado piovesse a di- 
rotto è rimasto per tutto il giorno in ter- 
razza dicendo che la mattinata era sp!endi- 
da Credete che sia un coso di alienazione 
mentale? 

Non lo credo. Voi forse non ricorderete 
mio zio Nestore. Una sera tornò a casa pre- 
orcupatissimo Non salutò nessuno e, invece 
che dirigersi verso la sua stanza da letto, si 
niresse verso il portacmbrelli, entrandovi 
con tutte e due le gambe e rimanendovi 
immobile. 

- Zio Nestore — gridammo noi esterre- 
ratti — cosa fai? 

Lo zio Nestore non rispose. Continuò a rt- 
manere immobile e irrigidito nel portaom- 
trelli. 

- Zio! Zio! — gridammo noi ancora una 
volta. Ma che diamine fai, li nel porta- 
ombrelti? 

Lo zio Nestore allora perse la pazienza 
e disse che tutti noi eravamo una it,,a 
di stupidi e che non capiva dove, secondo 
noi, era lecito deporre-th ombrello. 

“— Che ombrello ? — chiedemmo noi viep- 
Di istupiditi. 

— Io — rispose lo zio Nestore. — Io sono 
un ombrello! 

Da quel giorno. malgrado le nostre con- 
tinue insistenze, lo zio Nestore persistette a 
credersi un ombrello, obbligandoci, ogni vol- 
ta che pioveva, ad uscire con noi e ad a- 
prirlo. 


— Aprimi — diceva lo zio Nestore. — Non 
1edi che sta per piovere? 
-— Ma zio!... — osservavo fo alquanto per- 


plesso e titubante. 

— Se non mi apri subito — gridava al- 
lcra montando su tutte le furie — ti dise- 
redo! 

E io per non perdere l'eredità fui costret- 
to per anni interi. ogni volta che pioveva, 
ad aprirlo e a ripararmi con lui dalla piog- 
gia 

Cosa ne fu? Volete sapere cosa ne fu? 
Segui la sorte di tutti i mici ombrelli: lo di- 
menticai in un caffè. Povero caro zio Ne- 
store! 

SCACCIA 
rubrica indirizzare a OSVALDO 
a « Travaso ». 


— Quanta poesia, duchessa! 


profumo strano, la 


indefinibile languore... 


SOGNATOR 


PI 
(MANZI) 


-- E° la primavera, barone. 


— No, è l’abbacchio al forno che stanno cucinando quelli 


del piano di sotto! 


Jo sono un evaso 


Lunedì 


Stasera rievaso carcere. 

Direttore penitenziario, brava 
persona in fendo, visto mio des:de- 
rio cominciare nuova vite onesta, 
lasciatomi andare. Solo messcmi 
in guardia contro delusioni. Ma di- 
rettore vede sempre nero Preso 
contatto mondo degli onesti in tre- 
no Bello ritrovarsi così solo fra 
gente perbern?! Peccato che nella 
confusigne arrivo qualcuno scam- 
biata mia valigia per la sua e por- 
tata via. Poco male. Sono sceso e 
mi sono avviato uscita st-zicne. Die 
funzionari in divisa additatomi e- 
sclamando: « Tò eccone uno senza 
neppure una valigia contenente 1 
soliti generi razionati. Stremo! ». 
Accostatomi. Domandato: « Perche, 
c'è della gente che fa porcherie si- 
mili? » « Che domanda! Ma vol 
da che mondo venite? » « On! Da 
un mondo molto diverso da questo; 
pieno di disonesti ». « E dite cne e 
diverso da questo? Non ci fate m- 
dere! E poi sgombrate, abbiamo 
altro da fare noi, non possiamo 
mica perdere tempo con gli sce- 
mì! ». E due funzionari precipita- 
tisi su un signore grasso con vali 
gia che è impallidito. Uscito sta 
zione; chiamata carrozza ferma po- 
chi passi. Vetturino fattomi: e Ven- 
go io là con la carrozza o vente 
qua voì? Perchè, se vengo là lo, 
tariffa doppia ». e Non vi scomoda- 
te » detto. Accostatomi di corsa e 
salito: «e Dove andiamo? ». « Piaz- 
za di Spagna prego ». « Tutto in 
una volta? ». « Tutto in una volta 
il tragitto, o a tappe? » « Tutto n 


una volta, si capisce ». « Allora, 
tariffe: dorpia ». e E vada per la ta- 
riffa doppia! Basta che vl sbriga- 
te ». « Voleremo ». 

Giunti Piazza di Spagna all'alba. 
« Credevo non arrivassimo più! ». 
Sbuffsto lo. E invece, visto?, siamo 
proprio arrivati! — detto lui. -- 
Cominciavo a dubitarne anch'io ». 
« Meno male, allora. Ma ad-sso di- 
temi quant'è ». « Diecimila lire » 
Ho barcollato « Possibile? ». «Che 
c'è di str:mo? La tariffa semplice 
è di 5.000, ma voi avete preferito 
pagare quella doppia ». « Ma an- 
che 5.000 lire... ». « Caro signore. 
i viaggi notturni si pagano. E poi 
dovete considerare che nel prezzo 
è compresa la spesa per il tassa- 
metro, le ruote, le stanghe, la cas- 
setta, i cuscini ». « Scusate — in- 
terrotto io — vi pare proprio que- 
sto il momento giusto per starmi 
ad elencare tutti i peszi del vostro 
trabiccolo? ». « Come volete, però 
mi permettete di farvi notare che 
oggi un's.ltr» spesa ingente è il ca- 
vallo. Se pensate che il fieno, ac- 
quistato sottomano, costa più di 
300 lire al quintale... ». « Veramente, 
a giudicare del vostro cavailo. non 
s1 direbbe che voi comprate il fieno 
# quintali, si direbbe che lo com 
prate ad etti ». « Vol siete un su 
perficiale; vedete le ossa del mio ca 
vallo e credete che non mangi. E 
invece mangia come un porco So- 
lo che il cibo, invece di sviluppargli 
1 muscoli e l'adipe, gli sviluppa le 
ossa. Non è mica detto che il nu 
trimento deve andere a tutti in 
ciccia; al mio cavallo va a in ossa 
Tutto quì... » « Sia pure. Ma 5000 


sono troppe ». « Ma caro signore 
2.000 lire per il paltò me le volete 
dare? Secondo voi un povero vet, 
turino deve stare a morirsi di fred- 
do a cassetta? ». « Ma se adesso 
entra l'estate, che cavolo ve ne fa- 
te d’un paltò? ». « Ecco, tutti ugua- 
li voi passeggeri. Un povero vettu- 
rino vi porta a spasso in lungo e 
largo per la città e voi al primo 
pretesto l'offendete! ». Sbottato 
piangere. Per farla finita, detto: 
«Ecco qua, in questo portafogli ci 
sono tutti i miei risparmi accumu- 
lati in vent'anni di lavori forzati. 
Tenete e lasciatemi andare ». A!- 
lontanatomi  mormorando e C'è 
mancato poco mi ilevasse pure le 
scarpe ». Poi accortomi camminare 
piedi nudi. Ripensat, sguardi so. 
spetti lanciatimi cavallo. Esclamato 
«a Porca miseria! Il cavallo mi ha 
fregato Je scarpe! ». Aggiunto ce- 
lebre frase: « Ma guarda in che 
razza di mondo è capitato un po- 
vero forzato come me! >». 


Martedì 


Ripreso treno ritorno. Confusio- 
ne arrivo qualcuno sceeenbiato mio 


vestito per suo e portato via. Poco _ 


male. Tornato penitenziario. In mu- 
tande. Direttore accoltomi paterna: 
mente. Detto: « Mio caro, permetti 
che accarezzi così la tus 
testolina ricciuta? Hai 
roba? Va torna nella tua 
tuoi compagni. che ancorz 
no, come tu mon sapevi, della vita 
d'oggi. Ma tu non raccontare nul- 
la, distruggeresti l’unica illusicne 
che loro è rimasta Va, caro. e che 
Dio ti benedica! 
Tornato cella singhiozzando 


CARRARA 


o 


. Quest’aria, il sentore di un 
one di un sogno irraggiungibile, mi met- 
tono nel cuore un desiderio sconfinato, una sottile nostalgia, un 


e ed = 


— Questa; 
— Veramer 
ADINSSPANDIDKATTKKATKANNKAVRPATINEBMINT 


Tifo con lo 


(Confidenze di 


Sicchè dici che 
l'ora di sputare l" 
bè sputamolo, ber 
pare l'ho sputato d 
zo, comechè sono 
a dire pane al par 
vino e quel che 
passato uns mal: 
più peggio di com 
riddu, che avevo 
mostrarmi ilare e 
avevo la morte nel 
via del crollo di tu 
sogni: le amate t: 
gate sul traguard 
plutocratico campi 
minuti da la fine d 
tacolo, lo scudetto 
to a nord del cva? 
tresimu parallelo, 
subbalpina co’ va 
cresta, i sistemisti 
dio nel tripudio ‘« 
nostro in testa; ch 
che rovina, che 
Quando ho sentito 3 
miei riveriti Carosi 
tre volte « rete », 
va eddannato, dice 
Mazzola ha segnat 
minuto dei massin 
li Torino e campio 
rino è un cannone, 
è un fenomeno, il 
«na gloria nazzion: 
Torino, ti dico la | 
non m'è piglisto ur 
te, è propiu perch: 
la particolare prot 
Santa Pupa. E giac 
mo di santi, dico £ 
che hal fatto, ti se 
al momento bono. 
da se che fatale dis 
eppure sel un Sant 
trofischi; no, que 
non ce lu dovevi | 
nare: a me um’itte 
me la lev» nesuno 
dra concittadina l' 
in un vicoletto, ch 
m'è, co' quest'affa 
qualificazzione nof 
chiaro pe’ niente. 

Capirat, doppo qu 
successo ne la gio 
chiusura vuoi a T 
a Milano, la fa 


PI 
(MANZO) 


a, il sentore di un 
giungibile, mi met- 
sottile nostalgia, un 


10 cucinando quelli 


_—_———————€— 


« Ma caro signore 
paltò me le volete 
voi un povero vet. 
e a morirsi di fred- 
». « Ma se adesso 
he cavolo ve ne fa- 
. «Ecco, tutti ugua- 
. Un povero vettu- 
spasso in lungo e 
ttà e voi al primo 
ridete! ». Sbottato 
farla finita, detto: 
questo portafogli ci 
i risparmi accumu- 
li di lavori forzati. 
temi andare ». A? 
normorando e C'è 
mi levasse pure le 
cortomi camminare 
ensati, sguardi so. 
i cavallo. Esclamato 
# Il cavallo mi ha 
xe! ». Aggiunto ce- 
Ma guarda in che 
) è capitato un po- 
me me! >». 


I 


) ritorno. Confusio- 
suno scambiato mio 
e portato via. Poco . 
enitenziario. In mu- 

+ accoltomi paterna. 

: Mio caro, permetti 


nella tua cella, dai 
che ancorz: n0? 
n sapevi, della vita 
on raccontare nul- 
ti l’unica illusicne 
sta Va, caro, e che 
Ù 

\ singhiozzando 


DEL CUORE 


(BOMPARD) 
| 
i 


— Quest'appartamentino che ti sei fatto è un amore... 


— Veramente, sono parecchi amori. 
OOGSSPODDIVNAVKOHOTNKVGOOTAVKVSOIIIA SOIA FHOROVNNAS®OOOOTATASOMIIMOOHA SORU IAVOTEDOSAMODUNAASE OCOOGOVTTAMODIAVONINKAKOOINMOOOOAKKMMOAKKOIKKAnnAGitnastnnintatInnao 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Sicchè dici che è arivata 
l'ora di sputare l'osso? em- 
bè sputamolo, benanene mi 
pare l'ho sputato da un pez- 
zo, comechè sono abbiiuata 
a dire pane al pane, vino al 
vino e quel che segue; ho 
passato una mala Pasqua 
più peggio di compare Tu- 
riddu, che avevo vogla a 
mostrarmi ilare e giuliva, cl 
avevo la morte nel cuore pe 
via del crollo di tutti i mici 
sogni: le amate triglie frc- 
gate sul'traguardo, il toro 
plutocratico cami 
minuti da la fine de lo spet- 
tacolo, lo scudetto art: spin 
to a nord del cvaron 
tresimo parallelo, la ganga 
subbalpina co' ta . 
cresta, i sistemisti del gau 
dio nel tripudio co’ Fulvio 
nostro in testa; che macello, 
che rovina, che  strazz:o! 
Quando ho sentito Niccolò del 
miei riveriti Carosio strillare 
tre volte « rete », che ps 
va eddannato, dice il Hicndo 
Mazzola ha segnato al 269* 
minuto dei massimo torneo, 
li Torino e campione, il To- 
rino è un cunnone, il Torino 
è un fenomeno. il Torino è 
ana gloria nazzionale, viva 1 
Torino, ti dico la verità, se 
non m'è piglisto un acciden- 
te, è propiu perchè gedo ae 
la particolare protezzione di 
Santa Pupa. E giacchè parla. 
mo di santi, dico San Nicola 
che hal fatto, ti sei accecsto 
al momento bono, ma guar- 
da se che fatale distrazzione, 
eppure sel un Santo col con- 
trofischi; no, questo gualo 
non ce lu dovevi da combl- 

Dara: a me un'itterizzia non 
a lev» nesuno e la squa- 
dra concittadina l'hai messa 
in un vicoletto, che sal co- 
m'è, co' quest'affare de la 
qualificazzione non ci vedo 
chiaro pe’ niente. 

Capiral, doppo quello che è 
successo ne la giornata di 
chiusura vuoi a Torino vuoi 
a Milano, la faccenduola 


manda un odore alquanto 
naussabbcsido; la stra si 
ripete. l'anno secrzo fregaru- 
nu brillantemente See Gen- 
naro, quest'anno ci hanno ri- 
provato co’ San Nicola, vistu 
e conzideratu che co’ San Ple- 
tro non c'era nienve da fare, 
scausa che lui è il Princina 
de l'Aposioli e non tollera 
scherzi malvaggi, Dice ma 
allora tuccava a San Marco, 
che ie le gerarchie celesti cl 
hu un posto di prim'ordine; 
dicu a San Marco gli voglio 
tanto bene e a Venezzia pu 
ro; però certe  mocovanate 
mi fanuo incaechiare terib- 
bilmente E’ inutile, a quei 
maganzesi del quadrilatero 


no’ gli va giù di doverzi spin- 
Bere souto il famoso paralle- 
iu; se dipendesse du loro, 
turneressimo facile a, tempi 
de la Lega nord e de la Lega 
sud, indovechè la facevano 
Q@a padroni e il campionato 
era esclusivo appannaggio di 
vr signori. L’anno passato gli 
e riuscito di mettere fori con 
elegante inghippò il Napoti, 
mo' vorebbero fare la cap- 
potta al Bari, benanche si w- 
ritrovano fra 1 piedi il ciuc- 
cio partenopeo. Laonde Vi; 
cenza-Juventus 6 a 7 e Ve- 
nezia-Ambrosiana 4 a 1 Oh 
che bellezza! O che probbi- 
ta! Viva la faccia de lo sport, 
Indove non si fanno imbrogli! 


IUIDUDENVVKAUHRUNO SOPUVIVEONDODOVAKASETUTKTOSUSHRAVOTORAVEDTAXAVVIKbArKRotAKKHDRoKKDKotooKtonnOtKtRoKiKAKonnatAGntAKentntante 


La lettrice di romanzi gialli 


L n è 


— attorina! Fate fermare e prendete le impronte 
digitali di tutti questi signori. Voglio sapere chi è 


stato! 


dove 


nel pieno della sua celebrità! 


«La donna è mobile» un film «San: 
gliavini, Fioretta Dolfi, Carlo Campanini, 


Mario Mattoli. 


E STATO PUBB 


Bisogna andar di corsa al BARBERINI 
A DONNA E' MOBILE 


i da, 


f» con Ferruccio Ta. 
lo Micheluzzi, regia di 


IL PIÙ ECONOMICO — 


DIZIONARIO BIOGRAFICO 


=== "DEL Monda!!! 


E' inoltre il più ricco di illustrazioni 
Vantaggioso per gli studenti e per gli studiosi 
Indispensabile in ogni famiglia 

Richiedetene oggi stesso un esemplare, inviando L. 65 alla 


Casa Editrice « AUTOCULTURA» 
Via Appia Nuova 151 — ROMA 
e lavrete con massima sollecitudine 


AFFRESIATEVI! — Le copie sono limitate © le prenotazioni 
già numerose 


Per comodità e sicurezza è 


legato in mezza tela 


il tornato è yigante e cioè 32 x 22; le pagine circa 300; le 


«Itustrazioni oltre 400. 


Ricordatevi! Dizionario Biografico dell’«Autocultura» 
l non plus ultra della convenienza, il miracolo dell arte 


editoriale contemporanea : 


“DIZIONARIO BIOGRAFICO DELL'AUTOCULTURAI, 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


gitre tassa governativa 180% 


MULATORI tascabili ri 

cabili sostituenti pile, lire ve 
an 

quarantadue. Riduzioni t1- 

Venditori. Alba, Milano, Goldoni 

ventitre 


AMENA lettura, libri interessan 
curiosi, introvabili 


‘Postale 268, Bolcna, 


A-CATARRI, Mediante l'e Au- 
ma Boscolo Bragadin » e la 
{a degli stimoli sl to 
‘aumentati 
sore delle mucose chiudi 
bronchi. evitando med.cine ed 0- 
perazioni. Istruzioni. Si 
sco 8, Pudova. 


FRANCOBOLLI per coll 
ri, medi, comuni. Invii a scelta 
soltanto con consegna person. 
le senza invil postali. Venend 
Roma visitatemi. Giuseppe Coco. 
via Cavour, 149 


FRANCOBOLLI acquisto tutto. Li- 
stino gratta. Fontana, Serrada di 
Folgar. - 


FRANCO 
dae Album er 1° 
Austral.a; collez 300 diff 
un odortemetro, un raccogli: 
franc 5 ser commem.; un abio- 
namento annuo al CTC Il pù 

o) 38,75, Bolli este. 

L n 


)  prepag 
bolli c: 


cante 5 dii È 
no 20 di 1475 
serie Stazi par 3 dall 
dit 950  Delfic 


L 
1a L_3750 
L 1850 Au 
giungere 150. Sped 
segno L_ 3 Bollettino si 
con serie 3 diff Comm. St 
San Marino L 3.50 Direzione C 

C. via Lavinio 18 Roma, tole- 
70-801 


fono 


con nuovo 
prova si può 
da vicino € da lontino sottomet- 
tere altri alla propria volontà. O- 
puscolo g1 3; b, 


erete notti di stu 
dio applicando sctentifico metodo 
utilissimo per prepararsi ad esa- 
mi e per chiunque voglia svilup- 
‘e facoltà ritenitive, Inviare va- 

Ca 


"cfr ottima collabo. 
Jetterazia giornalistica, 
leo Poliz'a, 


Trieste) 


© per corrispondenza. Corsi 

metrica, 

telepatia, magn » 

prim: elementi 

Ze sociali; 83 

ere, cure Spirituali ia 
correzio 


Faà di Bruno 48, Roma 


Chiedete in tutte 


le librerie "i 
L'EQUIPAGGIO 


di LINO CURCI 


GUI RRA SUL MARE 


Ed. FLACCOVIO 


IEUPPANFETTVKNLIVHTIVANTATKITAXOTKATTKKTITKKKKKKINKKOKKAKATAAK 
Direttore respunsague. 
Livio APOLLUNI 


Comitato airellavo; 


LIVIO APOLLONI 
«GU CHIARELLI 
LUC ANO FOLGORE 


Stab. tipografiso de La Tribuna 
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__IL TRAVASO DELLE IDEE 


MAGGIO, SEI TU... consi IL 


Direzione e Ammi 


| -- Peccato! Se avessi portato il bollino per 
di le lenticchie vi avrei dato un bacio... 
hi; 
ti PRIMIZIE 
bi È — E' la prima rondinella, signor professore. 
vo xa 
dl È — Vorrei q 
iu» bini.... 
(E — Ecco, al 
n, tura avvelenata, 
VARI che fa saltare il 
(08 questa scatoletta 
4 uno schizzo di a 
ù 
De) 
È 
Ney 
\ i u 
Ki 


— Scappate! Ecco una coppia di innamorati. 
pre qualcuno dei nostri! 


. Questi, con la scusa delle passeggiate sentimentali, ci fregano sem- 
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TRAVAS 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano, n. 70 - Telet. 43141 DELLE IDEE 


See. II - Anno 44 - N. 1 


(CAMERIND) 


LA STILO È L’UOMO curro» 


(CAMERINI) 


IL PRESIDENTE. — Ma siete sicuro che questa pen- i 
na non sia una di quelle stilografiche... 


professore. y 
— Vorrei qualche giocattolo da portare a dei bam- 
bini.... 


— Ecco, abbiamo una trombetta con l'imbocca- 
tura avvelenata, un cavalluccio con l’esplosivo interno 
a che fa saltare il bambino appena lo monta e 
\ sr” 
È ue | 


questa scatoletta a sorpresa da cui esce 
uno schizzo di acidu corrosivo 


CA RrUCC= 
CAI 
OyWA mer 


IGLICERIA 


pi 
SAR 


di 
) 


li, ci fregano sem- 


TRAVASO 


7 
Cam- leltite, 


sai quanta gente s'è sentita fi- 


schiare le orceciie mentre al Lea 
tro Adrigno partava il Segretario 
dei Part.to! Non  parliumo degit 


a quelli fischiano ogni 
È que'cuno nomina 1 cara 
binicri, ma ai fanta e tanta altra 


gente. D' la verità, qu volte ti 
sei riletto il discor:c” Non ti è par- 
so vero di vedere fina te stam 
pato, € a purol: chiare, quello che 
dentro ti ribolliva da farto tempo 
I proefittatori, i vampiri. gli inde 
gui saranno arviati si campi di la 
voro. Bee! Basta con l'inflazione 
dolla retorica, anzi, de''a retorica 


deilantirctorica. Benone! Le aquile 
sui berrelli dorati non giustificano 
il potere. Arcibenone! Era ora che 
si facesse una distinzione tra quel 
lo che c'è dentro la testa e quello 
che c'è sopra. E certo parole!te ai 
giovani per riccrdare il risvetlo 


verso le genera. precedenti che 
dura) Ul hanno fatto 
granzie l'Itaiia, sono venute proprio 
a ciccio 

Da cuande no guerre, ci sono 
sconfitte e vîtt.rîe Le storie dei 
gr patto più di ro- 
v che di successi: se non ci cre- 
d brr libro di storia da 
ti ti € rai che, se fai 
ti ammi na arrivata alla 
1 1 otenza attraverso una 
, i te. Sol'anto 
u nei suoi cap 
el i nola vit 
tor possib 
ric 
e di ricostruire le sue Mloite per il 


trionfo finale. 
t !o scoppiò questa guerra, un 


giornale jrance scrivere La 
Francia, l'Innhitterra e VAnezrica 
disnongono di un ' soro di guerre 
di 795 trcii d'oro al tasso del 


frenco d'al'or mentre l'Asse 
Ron Berlino non può contare cite 
su di " 


1 ‘orta assni esigua di 


nove m rea ». Dono av: 
mese la Francia cedeva le armi, l'In. 
ghi:terra si rimbarcava frettolosa 
mento e l'Amerisa prondova tem 
po D'allora quanti Stati sono 
gehierati contro di noi? E chi lo 


sa? Trenta, ouaranta.. Ogni tanto 
si lesge nell'ultima pagina di un 
giornale che un'altra. repubblica 
sud-americana ci ha dichiarar. la 
guerra. E i famosi mil'ardi d'oro? 
La nostra ricchezza è soltanto ne 
la nostra volonta di vinecro, e sc 
dovremo ancora superare prove du 
rissime lo faremo. Non per niente 
ci hanno inseanzto fin da rag zzini 
che FORTIA AGERS ET PATI RO 
MANUM EST. 

Se non sai il latino ‘attelo spie 
gare da tuo fig.) che è un giova 
moltino in samba 

Ed ora, tutti insieme abbracciamo 
il vecchio fante Marco Franzetti, il 


= 


ISTITUTO ARALDICO 


Conle PIERO GUELFI CAMAIANI - FIRENZE 


Via Benedetto Castelli 1921-23 
Telefono 20335 
Uffici: 
ROMA - P.za Poli 42. tel 67933 
IPDirettore riceve il venerdì 4 
MILANO. V Durini 5, tel 70203 3A 
I. Direttore riceve il martedi 


Nicerche per qualsiasi lamiglia 
Schedario araldico 
1.528.000 schede (Rogito notarile) 
Yavorite indicarci se conoscete notizie sto 
ric temma della nostra Casata, 


Cognome e nome 


Via 
Tel Citta 
Luogy d origine della famiglia 


Cerchiamo corrispondenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


carissimo collega è amico che dopo 

31 mesi di prigionia in Indi 

nato tra noi, recandoei l'a 

luto di tanti no: tri frate 

restati laggiù c o con i 

lab fede il g*orno la Vittoria 
Salve, vecchio tamburo maggto- 

re è arrivederci presto 


i luci ttatnratoi 


Pu il demonio che bieco ed t- 
racondo — dopo aver sparso jene 
e pescicani -— tigri, serpi, scia- 
callì e mostri immani — per col. 
mo di ferocia, mise al mondo — 
gli assassini volanti americani! 


eo 


-— Vedessi quante mostre di 
pittura, e quante tele si ven- 
dono a bigliettoni da mille... 

— Credi che potrò sbolognar 
che la mia amica? 

e c'entra la tua amica? 
Almeno è dipinta bene! 


via 


eD> 


Gl'inglesi a lor profitto 
han rsccelto il raccolto 
totale dell'Egitto; 

un tale gesto è molto 
gentil, così quest'anno 
gli egizii esulteranno 
privi di desinare 

Son cose risapute 

che sovente il mangiare 
fa male alla salute! 


Roosevelt ha mandato al Cai 


ro, in missione pont un ex 
rdianc ai muli, cx ndrano, 
ex capraro, cx spazzino: Patrick 


Hurley 
Ma costui non s'intenderà 
che di bestiame e di leta.ne. 
— Perciò può trattare bene di 
politica americana. 


i iporì, queste 
|uèva vengono 
| dali' Abruzzo 


I 
x 
iù 
BISI) 


Invitata a recarsi a Lendra, 
madama Ciang Kai Scek ha ri 
sposto: — Grazie, no! 

— Forse conoscete gia la si. 
tuazione? 

-— No, ma per conoscerla ba- 
sta capovolgerla: in America fa 
ridere, in Inghilterra fa pian- 
gere. 


S- 


Inteliettualizzazionamentismo: 

— Cosa vuoi, cara, il mio esi- 
stenzialisimo è funzionale, con- 
tro il tuo funzionaiismo che è 
esistenziale, sì, ma nza l'ag- 
giornamentalizzazionismo del- 
l'attualiazazione sfunzionantiz- 
zata. 

— Già, ma allora col nostro 
considerazionalismo praticismi- 
lizzato dove arriviamo noi? 

All'istupidimentalismo esi. 
stenziale e funzionalizzato! 


gham palace: 

Sire, ahimé! La produzione 
del carbone 
va sce do in tal misura 
che quest'anno fa paura: 
se alla prossima stagione 
ci vien meno anche il carbone, 
come mai terremo accese 
le illusioni del Paese? 


acari 
Le nullità che gonfiandosi 
d'aria, s’illudeno di diveniare 
autorevoli e importanti, assomi- 
gliano a quei fessi che pren. 
dendo ia simpaimina, s'illudono 
di farsi venire l'intelligenza. 


ee 


Churchill ha fatto un bel 
gesto: proprio in questi giorni 
di raccapriccio mondiale per gli 
orrori russi, ha dato un'alta 
onorificenza a Molotof. 

— Ma così mostra d'appro- 
vare le stragi di Katin! 

— Certo, e chissà come gioi- 
ranno i polacchi. 

— Dunque è un gesto da ma- 
scalzone! 

— Prego, è un gesto da gen- 
tleman 


per 


\americano! 


CONSEGNA, rassegna della 
Gioventù italiana del Littorio di 
Firenze, in un discut:bile giudi. 
zio sull’umorismo attuale e sui 
fogli cne lo ospitano, ci acco- 
muna ad altri giornali. Tra l’al- 
tro accusa gli umoristi di usare 
ni che imbastardiscono 
la nostra lingua. Infine, tanto 
per cambiare, in nce della 
scarsità della carta, chiede la 
soppressione di tutti i si ttima- 
nali umoristici. 
to ad accomunarci in 
izi, proprio in Conse. 
cisamente a pagina 25, 


leggiamo: 

« E' grande errore parlare del. 
le cose del mendo indistinta- 
mente e assolutamente per dir 


così, di regola; perchè quasi tut- 
te hanno distin: e cd cccezio. 
ne per la varietà delle circostan. 
ze in le quali non si possono fer- 
mare con una medesima mi- 
sura... > 

In fatto di imbastardimento 
della lingua, sfogliando sempre 
la bella rivista, è scritvo: 

.. Ho coperto di lapis la co. 
perta bianca della rivista...» (R. 
Cresti, pagina 19). 

Ed infine, giacché si parla di 
spreco di carta, ci sembra super. 
fluo segnalare che Consegna 
consuma cgni numero -- tra te- 
sto e pubblicità -—— 50 fogli di 
carta mezzofina. 


fu le prote nm 
polacche sono seppellite ! 


Cronaca dei nostri sogni: 

A teatro si danno delle rivi- 
ste tanto divertenti.. 

Oggi in trattoria, finalmente 
ho mangiato... 

Per distrarsi un'ora la sera, si 
ha l'imbarazzo della scelta... 

In albergo ho subito LOI 
una camer: - 

No, no, nessun prezzo è au 
mentato finora... 

Be', per non annoiarsi, non cè 
che aprire la radio... ..;. 


ROBINETTI 
ELEYTRICI 


ISTANTANEI 
TE 
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A -CAPPELLI-SANITAS OMEGA 


Via Taibous.: 


| 


| 


-— Tu sei av 

— Ancora n 
ANTUNIITKVALIRIVANIRLAVITLITAVIMNKAIITTAtAH 
FOTOGR 

LI 

E continuai, il gior 
sfogliare le vecchie 
avevo ritrovato nel s 


to della mia scrivar 
sieme da un elastici 


Questo sono lo, fo 
giorno in cui, per 
misi i pantaloni lun 
no memorabile fu qu 

Mamma mi chiami 
to »; mio padre si lim 
mi compiaciuto e a 
silenzio cinquanta ll 
mio fratello, che ci 
nuto a parlare con 
dottorale, mi sussur 
« Ora basta con i ca 
e mia sorella, ia solit; 
rella, gridò forte, sbe 
risate: « Che buffo!. 
nanetto!! ». 

E così, quel giornc 
netto senza capricci ‘ 
ta lire in tasca se n 
so per le vie della citi 
vo portamento, con 
per la testa e con W 
ta di avvicinare una 

Non sapeva però l 
to che, in quello st 
Paradiso, un angiole 
biondo cancellava d 
« innocenti » un no) 
va nella lista degli « 
tendo, vicino ‘al non 
sigla. P_L - Forse, | 
&hi... Forse, Povero 


Questo sono ancor: 
schera di Re Cervo, 
1928. Feci ridere, qi 
la Commissione per 
ne del Premi alle M 
Infatti, tutti gli Inte: 
cermono furcescameni 
Strana corona che 
testa, fermamente 
miei sedici anni non 
sero di comprendere 
zato delle loro iron:c 
ve lo dico oggi, sigr 
clpaste al Veglione 


mi sono messo la pena 


shilografica . E* molto più 


SEGNA, rassegna della 
tù italiana del Littorio di 
:, in un discutbile giudi. 
l'umorismo attuale e sui 
e lo ospitano, ci acco- 
nd altri giornali. Tra l’al- 
‘usa gli umoristi di usare 
oni che imbastardiscono 
tra lingua. Infine, tanto 
mbiare, in nome della 
a della carta, chiede la 
‘sione di tutti i settima- 
noristici. 
anto ad accomunarci in 
izi, proprio in Conse. 
cisamente a pagina 25, 


n 
erande errore parlare del. 
e del mendo indistinta 
e assolutamente per dir 


i regol.: ‘cnè quasi tut- 
ino dist. 


one cd eccezio- 
la varietà delle circostan. 
e quali non si possono fer- 
con una medesima mi- 


atto di imbastardimento 
lingua, sfogliando sempre 
a rivista, è scrituo: 

Ho coperto di lapis la co. 
bianca della rivista...» (R. 
pagina 19). 

infine, giacchè si parla di 
di carta, ci sembra super. 
agnalare che Consegna 
na cgni numero -- tra te- 
pubblicità — 50 fogli di 
mezzofina. 


anche le proteste i 
polacche sono seppellite ! 


‘onaca dei nostri sogni: 
satro si danno delle rivi: 
nto divertenti. ri 

i in trattoria, , finalmente 
ingiato... 

distrarsi un'ora la sera, si 
mbarazzo della scelta... 
albergo ho subito trovato 
IMerà... . » 


no, nessun prezzo è au- 
* 


to finora... 


per non annoiarsi, non c'è 
4 


prire la radio... .,. 
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— Tu sei aviatore americano? 
— £ncora no, ma qualche omicidio sulla coscienza ce l’ho già. 
IU IVVANTV UOVA OTT VAIVAAV VAIANO OANAAOAII AO UOVA OIOIOANOA OA AAA AIAR 


FOTOGRAFIE FAVOLE D'ATTUALITA’ 


E continuai, il giorno seguente, a 
sfogliare le vecchie fotografie che 
avevo ritrovato nel seconav casset- I 
to della mia scrivania lenute in- 
sieme da un elastico gialio... 


mi poni sulla via del tradimento 


Il topo di campagna fu invitato che porta al campo di concentramento. — 


dal topo di città ch’era alloggiato II 
nella cantina di un imboscatores. p 
Il topo di campagna in dodici ore 
raggiunse dell’amico il demicilio 
e andò seduta stante in visibilio. 
Nella cantina si trovava tutto: 


Questo sono lo, fotografato nel 
giorno in cui, per la prima volta, 
misi i pantaloni lunghi. Che g‘or- 
no memorabile fu quell! 

Mamma mi chiamò «il suo omet- 
to »; mio padre si limitò a guardar- 
mi compiaciuto e a regalarmi in 
silenzio cinquanta lire sane sane; 


mio fratello, che ci ha sempre t2- pezzi di lardo, ruote di formaggio, 
nuto a parlare con tono paterno- 


dottorale, mi sussurrò serissimo: fiaschi d’olio, barattoli di struito, 
« Ora basta con i capricci. eh?... >, nonchè prosciutti pronti per l’assaggio. 


e mia sorella, ia solita infernale so- M 1 n lati 
rella, gridò forte, sbellicandosi dalle Ma passata la prima meraviglia 
risate: « Che buffo!... Sembr: un il topo del villaggio impaurito 


L’Aquila passò accanto a un aeroplano 
guidato da un pilota americano, 

e il pilota gridò scherzosamente: 

— Dammi una penna ch°ho il bisogno urgente 
di scrivere la storia del mio volo. — 
L'Aquila secca e fredda come il polo 
rispose: Passa via! 

Tu non sei degno della penna mia. 

Un barbaro par tuo pieno di boria 


TRI è . . DI + ° . . . 
ER quel giorno, l'ometto na- disse all'amico: — Addio. Torno in tamiglia. è abituato a scrivere la storia 
netto senza capricci e con cinguan- L'altro rispose: — Ferma, scimunito. del suo volo nefando, 


ta lire in tasca se ne ando a spas- 
so per le vie della città, con un nuo- 
vo portamento, con nuovi pensieri 
per la testa e con una voglia mat- 
ta di avvicinare una bella donna. 
Non sapeva però l'ometto-nanet- 
to che, in quello stesso giorno, in 
Paradiso, un angioletto raffuto e 
biondo cancellsva dalla lista degli 


della sua strage inutile e cattiva 
non usando la penna, ma adoprando 
la matita esplosiva. — 


Vorresti farmi questa scortesia 

or che t'ho messo sulla buona via? — 
Rispose il campagnol: — Lascia ch'io vada, 
tu non mi metti sulla buona strada, 


ESOPONE 


ti la mia sorpresa quando. pochi 
giorni fa, lessi sul giornale, sottv un 


con un paîo d’occhi languid:ssimi e 


del 1928! Ve lo dico oggi. di quale 
con un serriso  arti.iciale e vuoto, 


« innocenti » un nome e io sezna- 
va nella lista degli « Wlusi », met- 
tendo, vicino tal nome, una. siraua 
sigla. P_L - Forse, Pantaloni Lun- 
&hi... Forse, Povero Lui... 


Questo sono ancore io, cen la ma- 
schera di Re Cervo, al Veglione del 
1928. Feci ridere, quella sera, anche 
la Commissione per l'Aggiudicazio- 
ne del Premi alle Maschere. Tutti, 
Infatti, tutti gli intervenuti ammic- 
2erono furcescamente indicando la 
strana corona che ornava ia mia 
testa, fermamente convinti che 1 
miei sedici anni non mi permettes- 
sero di comprendere il vero s:snifi- 
zato delle loro ironiche risatine. Ma 
ve lo dico oggi, signori che part: 
clpaste al Veglione della Stampa 


grande soddisfazione si riempisse il 
mio petto, in quella serata: 

Sentivo di essere io l’unico fra 
voi, signori illustri e impeccav.i 
negli aviti da sera, che aveva il co- 
raggio, scherz:ndo scherzando, di 
mostrare pubblicamente... diciamo 
pure, la strana corona dela fronte! 
Io, pol, che, con la scusa dei miei 
sedici anm, toccai e accarezz.i in 
quella serata di baldoria, tutte le 
vostre rispettabilissime dame, perfì 
no baciandone a tradimento qu.l- 
cuna! 


E questa fotografia... Ah, è 
vana M.! Veramenie con piacere 
mi riguardo la sua fotografia. Im- 
maginato una fanciulle vruna, dal- 
l'aria scientificamente cognante, 


simile a quello di una diva cine- 
mzscgrafica che viene fatta posare 
con studio dinanzi alla macchina 
da prosa. E infatti, ti ricordi S1- 
vana?, tu, un giorno, proprio la di- 
va del matograîo volevi fare!.. 
vi sempre con voce plana e 
modulata, fissavi astratta punt; i 
nesistenti negli occhi di chi ti sta- 
va davanti, e sopratiutto quando 
camminavi, con quel movimento on- 
dulatorio di chiome e di 
vi ver 
tro 0 avanti a te cl 1 
ch da ripresa, Ma Qq 
è pirsato! 

Un giorno mi dissero che ti eri 
sposata. Non ci ho creduto E in 
che modo quindi, riuscirò a narrar- 


e una mac- 
anto tenipo 


brillante titolo a due colonne, che 


la signora Silvanzx M. era stata di- 
chiarata la più prolifica tra le aon- 
ne della regione?.. C'era pure una 
fotografia dove tu. con tuo marito 
e i dcdici bambini. sorridevi con 
una immensa  gio:a negli occhi. 

Ho d: 0, perdonami il gesto. ma 
voglio spadirti la fotograzia che ho 
ritrovato nel mio cassetto Toniron- 
tala con lx» fotografia del giornale 
e. se i tambini ti lasceranno un 
attimo di tempo libero, serivini 
una cartolina postale. Voglio lasciar 
dire a te qual'e la differenza dei 
due sorrisi 

Ciao, senza Tencone. e un bacio 
per uno ai pupetti. 

È c. veo 


vige 

Rida 

La, 

Hi È 

th 

N 
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i 
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LI 
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Disse Archimede in tempo più giocondo: 
« Datemi un punto e vi sollevo il mondo! ». 
Dice Delano in stile meno antico: 
« Il punto io l’ho trovate: è il belscevico! ». 


pupoviem 


— Presto, 3 


pupoviem 


farete quello di politica estera e 


rebus, vi occuperete del nuovo 


Vi 
A 
3 
rca 


— trento, Jim, chè devo andare a scrivere l'articolo di fondo ( 


— Il nostro giornalismo conta le 
tografiche del mondo: guarda che 


predice dei « lilferator»! 


TIBURZIO 


il nevrepatico 


‘o Tiburzio, parastatali: 

issimo, aveva evuto 
» dal suo amico Pio di an 
dare a passare il pomeriggio in 
«Ho una magnifica 


) nda con fave e eco 
rino e poi, niente di più facile 
che la mia sallina faccia luo 
vo; vieni, ti farò vedere co 
lo sa il pr ‘emma si presentava 
quanto mai attraente e perciò il nostro p 
‘astatale sì accuse liciamente dopo aver 
pranzato a recarsi da Plo che abitava lon 
tano. aula nerite i ner arrivarci in tem0o, 
occorreva usufruire del filobus e del tram, 
ma che cosa rappresenta la spesa di lire 
uma e venti dinanzi alla prospettiva della na 
tutra in fiore, di una saporosa merenca € 
dello spettacolo di una gallina che lavora 
onestamente senza preoccuparsi della bor- 
sa_nera? 

L'appuntamento era per le quattro pome- 
r*diano. Alie tre. Tiburzio stava già alla fer- 
mat dell'autobus, in attesa. 

Dopo cinque minuti, ceco una vivace € 
graziosa signorina che abborda il parasta- 
tale e gli domanda: 

— Scusate, è qui la fermata dell'autobus? 

— Ch, sì sì, signorina: lo aspetto anch'10. 

— Ph, speriamo, tosto e col posto! 

— Ah, questa è buona! — commento TI- 
vurzio; — tosto col posto... E la signorina 
va lontan 

— Fino all'ultima fermata. Ho l'appunta- 
mento con il mio individuo!... Sì, insomma, 
Il mio fidanzato. Adesso, nol ragazze moder- 
ne, lo chiamiamo individuo! 

— Grazioso: una volta sì diceva principe 
azzurro, adesso... E' l'evoluzione, l’evoluzio- 
ne della donna. Bene, bene! 

Era un quarto a'ora ce Ja conversazione 
continuava, ma di smtobus nemmenc la 
puzza. 

-— Bisounerebbe fare una protesta propriv 

di quelle. - suggerì la ragazza. 
Eh, se mi gira... — minacciò lui con in- 
i e misteriosa cio passare un 
guaio a qualcuno! Ma, insomma, io vorrel 
proprio sapere come mai in venti minuti 
non deve passare ner eno una vettura! 
Gh, ma adesso perdo la pazienza e aomani 
vado su alla direzione e faccio cacciare un 
po' di gente! MI dispiace, ma mi costrin. 
gono ad agire!... 

- Avete forti atlerenze al tram? 

- Io, no. Ma quando mi presento in un 
posto so farmi valere! E vol? 

- Oh lo In autobus ho forti aderenze, 
sempre! — rispose maliziosamente la v.vace 
signorina. 

Tiburzio, intanto, stava entrando in stato 
di furore: a mano a meno che Îl tempo pas. 
sava, egli vedeva ll panorama della terraz. 
za oscurarsi, la fav col pecorino che sl 
perdevano all'orizzonte, lo spettacolo della 
gallina puerpera sfumare, Neanche la vici 
nanze di una graz ina poteva fre. 
narlo in simili mome anzi... E parve ter- 
ribili, minacce di travolgimenti, di scandali, 
di cataclismi, rombavano sulle labura del 
parastatale che garantiva alia sua ascolta- 
trice Je complete dimissioni di tutta la dire- 
zione del trasporti autotramviari per l’indo- 
mani e l'inizio di una nuova era di ordina 
t'ssimi servizi. 

— Quaranta minuti!... Inaudito!... lo fac 
cio qua, jo faccio la!... Succederanno cose da 
pazzi !... 

Ma la sua foga leonina sembrava ormai 
destare scarso entusiasmo nella signorina 
che appariva seccatissima per conto suo. 

Ad un tratto, chissà come, all'orizzonte 
comparve un signorcapo del tram. Figurarsi 
Tiburzio! Con balzo felino gli saltò aussi 
addosso e con la voce delle tempests grido 
4l suo sdegno per \'ignobile rit=odo. 

— E' un'ora che non passa una vettura!... 

e giù una sequela di parole aspre e forti. 

Il signor capo attese che l'utente mancato 
St sfogasse, poi con voce dolce e garoo squi 
sito, disse: 

-—— Ma, signore, la fermata qui è abolita du 
perchè l'autobus passa nella strada 

Guardate, c'e pure un curtello 
#»i@l0 che avverte del cambiamento! — Sa- 
iutò e proseguì il suo cammino di onesto 
s!ignorcapo. 

La vivace signorina aveva ora la schiuma 
alle labbra e il rossetto le colava sul men- 
to. Guardò con occhi di besilisco u*zio e 
lanciò una sola parola: + Imbecille! ». 

E iui rientrò nel sus solito sè. 

TL MIOPE 


RITA VARA CRA, "AAA DI 


ARO-TRATTORIA 


WES 


(CAMERINI) 


Ma siete pazzo? Questo è un conto per tre persone... 
Volevate farmela, eh?! Credete che non mi sia accorto che siete in tre? 
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FILME 


Tempesta sul liolle 


m Centro Cinematografico 
Cattolico ha giudicato questo 
film «solo per adulti», e con 
ragione: è bene che i ragazzi 
che vanno a scuola non sì ac- 
corgano che le persone grandi 
prendono la Storia a calcì in 
faccia. Non s. capisce perchè lo 
studente che non sa la storia 
patria deve andare a ottobre 
mentre Invece un regista o uno 
sceneggiatore ci guadagna s0- 
pra fior di quattrini. 

Per far saltare in arìa i inu- 
dellini in compensato che rap- 
presentano la formidabile flot- 
ta borbonica, è stato messo in 
batteria quel cannone a gran- 
de portata che si chiama Ar- 
mando Falconi. Dalla prima a 
l'ultima scena il cannone spa- 
ra e coglie sempre ii bersaglio. 
Quando si parla di Genna» 
Kighelli i critici (in privato) e 
1 cineasti (in pubblico) storco 
nc la bocca. E' un mestierante 

dicono. — Verissimo, ma me 
la saluti l’arte di certa gente 
che si dà un sacco di arie!... 


Lascia cantere il cuore 


Un giorno andremo tutti in 
corteo a portare ghirlande e 
corone a domicilio degli autori 
Hi Gelosia, di Quattro passi 
nelle nuvole, di Un colpo di pî- 
stola e di Quelli delia monta- 


gna. Se non ci fossero loro, ea- 
remmo già sommersi dalla ab- 
bondante produzione tipo «La- 
scia cantare ll cuore ». 

Questa volta è la beneficiata 
di Rabagliati, presentato come 
attore più che come cantante. 
E siccome è un bel ragazzo sor- 
ridente e simpaticone, si spiega 
il tifo che fanno le ammiratri- 
ci accorse in massa alle Quat- 
tro Fontane. Mezz'ora dopo il 
primo spettacolo, le canzoni del 
divo erano già arrivate alla pe- 
riferia. 

Indubbiamente il nostro cine- 
ma sta prendendo la mano con 
questo genere cosiddetto bril- 
lante. Sarà bene però andarci 
con un po’ più di misura. Del 
resto « E' tutto bene quello che 
finisce bene» come dice una 
battuta del film. 


La donna è mobile 


Le trappole che fa scattare 
a ripetizione Campanini in ve- 
ste di autista-inventore per 
far cantare Ferruccio Tagliavi- 
ni sono nulla in confronto di 
quello che sanno escogitare 
produttori, registi e soggettisti 
per scodellare ogni quindicina 
un film musicale belllante. Ta- 
gliavini c:nta a pieni polmoni 
«dalla prima scena all'uitima e 
canta di tutto, brani d'opera, 
romanze e canzonette; le tro- 
vate sono innumerevoli e gu- 
stose; il pubblico si sganascia 
dalle risate. Che volete di più? 


AP. 
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I pensierini 
del pazzo 
1 


Che cosa importa che il cum 
re non invecchi mai quando $ 
rigo non segue la stessa sorte! 


2 


Un divertimento inutile 4 
costoso: andare a caccia pei 
anmazzare il tempo. 


3 

Nessuno si accorge di essere 
felice, però se ne accorgono gb 
altri ed è per questo che la fe 
licità dura pochissimo. 


4 
Nella religione dell'amore 


grande è il numero dei devvii 
e scarso è quello dei fedeii. 


D 

Il Goto non doveva essere 
troppo contento quando gli ba- 
ciavano le Gole. 


6 
La boketta, ecco il chiodo 


fisso di coloro che temono ui 
ridursi in miseria. 


La 


Non bisogna mai mordere 
fl frutto proibito col denie av- 
velenato. 


8 


Quando ti obbligano a pen- 
tirti non puoi far aliro che re- 
citare l'atto di costrizione. 


9 


La gola è un peccato immor- 
tale. Esiste da che mondo è 


10 


Non v'è cosa che renda yti 
uomini distratti e smemorati 
come i debiti contratti e i fa- 
vori ricevuti, 


Ii 


Quando non si portano le 
mutandine bisogna guardarsi 


dal fare il passo più lungo del- 


la gamba. 


x c_—— ì___ _{ 6 TTT ZII 


— Non capis 
sato e con le mie 
gione dovrei ande 
QMIBSILUBINSINKNTHKAKTTUSTAVAANATAXALIOHKAt 


SERVI: 
battim: 


Una ventina di gic 
spettano ogni giorno 
Barba fatta, scarpe | 
cappello in mano e r 
l'impermeabile alzoso 
gente distinzione per 
re le silacciature st 
della camicia (vann 
col Servizio Battimai 
no essere più che di 
cardo ci tiene, sopr: 
cravatte. Un nodo all 
ben fatto vale una | 
putea). Sono sempr 
Si conoscono e sono 
Ma se c'è qualche n 
Riccardo non dispi 
diverte ad istruirio: 

— Se zittiscono r 
l'applauso. Tutto qui 
vuoi te ne vieni a ti 
dendo una lira com 
Senza distinzicne. Pe 
polavoro non è valid 

Gli altri si riunisco 
pi per fare insieme 
un gruppo all'Argent 
tro al Quirino, un ter 

Frattanto sì saluta1 
tono d'accordo per | 
volta: 

— Doepodonani ‘ 
prima al Quirino. Si 
lefonami. Mi trovi di 
rante l'ora dei pasti 

E a passo svelto 
verso i teatri. Nella 
nats solitaria, non 
Riccardo. Tra poco lo 
ranno, i colieghi dee 
tri e tutti insieme, p 
dranno al Varietà, i 
x applaudire le  £ 
« 12 Ungheresi 12 » 
sute a Roma nel qu 
tonaccio e Garbate 

* 

All'ingresso del te 
piegato si affretta a 
biglietto e lo smar 
dendo sotto il palm 
no la soritta «Ser 
mani ». Tuttavia un 
© accorta del mane 
volge al marito con 

»—— Quanto sei fes: 


[A 


(CAMERINI) 


siete in tre? 
DINDITUETETIHIIDINLABTTAAATITABRTANTitisastnonant 


pensierini 
el pazzo 


cosa imporia che il cuw 
, invecchi mai quando 4 
pn segue la stessa sorte! 


divertimento inutile 4 
: andare a caccia per 
zare il tempo. 


uno si accorge di essere 
però se ne accorgono gl 
d è per questo che la fe 
dira pochissimo. 


1 religione dell'amore 
o è il numero dei cevuii 
so è quello dei fedeit. 


Joto non doveva essere 
contento quando gli ba- 
o le Gole. 


bofetta, ecco il chiodo 
coloro che temono ui 
i in miseria. 


bisogna mai mordere 
o proibito col den'e av 
o. 


ndo ti obbligano a pen- 
on puoi far aliro che re- 
l'atto di costrizione. 


Jola è un peccato immor- 
Esis da che mondo è 
e esisterà. 


v'è cosa che renda uti 
i distratti e smemorati 
i debiti contratti e i fa- 
icevuti, 


“do non si portano le 
dine bisogna guardarsi 


re il passo più lungo del-è 
nda. E ui 


xv __r———+ +! rTwuù—+”-rr————————— 


— Non capisco perchè, secondo Paolo, col mio pus- 
sato e con le mie qualità intellettuali, adesso che è la sta- 
gione dovrei andare a pesare le fave! 
MBADIIAITTANATMAVUNATANAIANVAIVONVAHVCVAVAIATIANNASTATAOARATANA MAMA nA ian NNO NANAMA NOAA varianti 


SERVIZIO 
battimani 


Una ventina di giovanotti a- 
spettano ogni giorno in piazza. 
Barba fatta, scarpe lucidissime, 
cappello in mano e risvolto del- 
l'impermeabile alzo con negli- 
gente distinzione per nascunde- 
re le silacciature sul colletto 
della camicia (vanno a zeatro 
col Servizio Battimani e debbo- 
no essere più che dist.nti. Ric- 
cardo ci tiene, soprattutto alice 
cravatte. Un nodo alla scappino 
ben fatto vale una poltrona di 
p'.tea). Sono sempre gli stessi, 
Si conoscono e sono conosciuti. 
Ma se c'è qualche novellino a 
Riccardo non dispisce. Abvzi si 
diverte ad istruirio: 

— Se zittiscono reagire con 
l'applauso. Tutto qui. E quando 
vuoi te ne vieni a teatro spen- 
dendo una lira come gi: altri 
Senza distinzione. Per me il Do- 
polavoro non è valido. 

Gli adtri si riuniscono in grup- 
pi per fare insieme la strada: 
un gruppo all'Argentina, un al 
tro al Quirino, un terzo aile Arti. 

Frattanto si salutano e si met- 
tono d'accordo per la prossima 
volta: 

— Dopodomani danno una 
prima al Quirino. Se ci vai te- 
lefonemi. Mi trovi di sicuro du- 
rante l'ora dei pasti. Ciao. 

E a passo svelto si dirigono 
verso i teatri. Nella piazza, tor- 
nat solitaria, non rimane che 
Riccardo. Tra poco lo ragz.unge- 
ranno, i colieghi degli autri tea- 
tri e tutti insieme, pagando, an- 
dranno al Varietà, in prima fila, 
sd applaudire le gambe delle 
« 12 Ungheresi 12 » nate e vis- 
sute a Roma nel quartieri Por- 
tonaccio e Garbatella, 

* 
All'ingresso del teatro un im- 
i seffretta a prendere il 
lietto e lo smarca nascon- 
dendo sotto il palmo della ma- 
no la soritta «Serv Bitti 
mani ». Tuttavia una signo 
© accorta del maneggio e si ri- 
volge al marito come per d:re; 
»- Quanto sei fesso! Non po- 


tevamo spendere una lira come 
loro? 


* 

Sono giunti per tre rampe in- 
terminabili di scale sul pisne- 
rottolo dell'anfiteatro e vanno 
a sedersi — sempre più in alto 
— nelle ultime file. Non si vede 
nulla. Salendo in piedi sulla se- 
dia si ha però la soctiisfazione 
di toccare con un dito il naso 
ai m'ascheroni del soffitto, e, a- 
guzzando la vista, si scorgono 
anche | seni delle donne nude 
che suonano la tromba sull'arco 
del palcoscenicr 


Ed ha inizio il lavoro del « Ser - 
vizio Battimani » trascinare al- 
t'applauso il nuovo pubblico, le 
nuove signorine Marlantonie e 
Teresine. 

Oggi papà ha macellato di 
nascosto e venduto a 190 lire al 
chilo un maialetto Intero. E le 
ha mandate a teatro. Hanno ìin- 
filate le scarpette ortopedich? 
dal tacco rosso, indossata la 
pelliccia, e acquistato un palco 
di prim'ordine sono venute a 
l’ultima novità. 
ma inemmprensibile per lo- 
ro che le lascia del tutto indif- 
ferenti: non le spinge ne al- 
l'applauso, nè al zittlo. Ma con- 
tinuano a venirci sperandc che 
qualche autore scriva una com- 
medio tutta per loro, dove s1 
parli solamente di manzi, di vi- 
telle, con relativi quarti di spal- 
la e lombo. E tutti gli attort 
dovrebbero venire alla ribalta 
con una bistecca in mano a de- 
clamare versi. Perchè non l’han- 
no scritt= ancora? Chi l'ha 
‘proibito? Mah! Forse gli attori 
stessi. Pranzano in trattoria e 
l'unica bistecca del sabato pre- 
feriscono mangiarla lì per lì 
magari con un contorno di pa- 
tatine. 

* - 


Alla fine, mentre il pubblico 
sfolla dalla sala e sì ammassa 
alle uscite, dall'alto continuano 
a piovere prolungati applausi. 
E' il servizio battimani: giova- 
notti ventenni, quasi matur!, g'à 
indipendenti. Hanno tutti la 
chiave del portone e quella di 
casa, pur non vendola, è come 
se la tenessero in tasca: prima 
di andare a letto mammà glie la 
mette sotto il tappeto fuori del- 
la porta. Possono tornare anche 
dopo la mezzanotte. Vanno a 
piedi per risparmiare la lira 
dell'autobus e non debbono cor- 
rere per il notturno. 

€ la compagnia si presenta 
ancora una volta alla ribalta 
per ringraziore esclusivamente 
quella ventina di giovamotti las- 
sù, che nella pencenbra del pal- 
chi continuano imperterriti ad 
applaudire in un tectro semi- 
vuoto, dalle luci quasi spente, i 
m'cchinisti fuori scena e le m: 
scherine che gridano di far pre- 
sto perchè hanno sonno e vo- 
gliono andare e letto. 


ANIBALDI 


VISTNNVINCNIAVISTAMINIRITITKAVITIttE SUDIIVTVANIVANKAVAVHKSAVMOUOIATOONTOAATAK®AOUVEDTIATAAtontAttAnortovintontntintiAKartttttissrintt 


Gli insegnamenti di Katyn 


sla 


STALUN — A mio parere, il nuovo ordine curopeo 
dovrebbe essere fatto a strati. 


Il Capitano P. cominciò: 

Smascherare le spie non sarebbe difti- 
cile se intorno ad esse non si fosse fatta 
tanta romantica letteratura. Quando st 
tratta di donne ognuno immagina creature 
affascinanti e dotate di fàscino tropicale. 
Nessuna sorpresa perciò, se anche la più. 
modesta ragazza periferica tenti talvolta 
di riuscire a somigliare a questo tipo idea- 
le. Gli ufficiali dell'Etat Major sono così 
costretti a un'improba fatica, non solo per 
la confusione che ne deriva, ma soprattut- 
to perchè nessuna donna si sentirebbe nel 
diritto di darsi delle arie di Mata-Hari se 
non fosse prima andata a letto con alme- 
no una dozzina di loro. Quei ragazzi del 
resto, s’affaticano ben volentieri e molti 
credono addirittura che entrino nel contro 
spionaggio appunto per questo. Si tratta 
evidentemente d'una malignità, comunque 
non si è troppo lontani dal vero, afferman- 
do che la loro vocazione fu in parte dovuta 
alla lettura di romanzi. Infatti, quando si 
trovano con una donna, fanno il possibile 
per mettere in luce la natura della mis» 
sione ricevuta. Un simile contegno non è 
tuttavia segno di leggerezza. Anche H più: 
misero agente CRK 342 non ignora che la 
sua ascoltatrice terrà gelosamente per sè, 
quei segreti perchè al terzo atto finirà cen 
l'nnamorarsi perdutamente di lui. Se pet 
per una caso stranissimo ciò non avvenis- 
se, tanto meglio! Incoraggiando le spie egli 
«arà riuscito a dimostrare la necessità del- 
l’esistenza dell'ufficio di contro spionaggio. 

Vi narrerò a questo proposito un cur'ose 
episodio capitato durante la guerra mon- 
diale. Mi trovavo a Parigi. Un giorno in un 
treno proveniente dalla Svizzera si trovava 
una ragazza bellissima. Il tenente La Pom- 
me, agente abilissimo del «Denieme Bu- 
reau », non appena la vide desiderò di far- 
ne la conoscenza. Ma come fare? Ebbe 
un'idea. La segnalò a un poliziotto come 
probabile spia. L'avrebbe perquisita e una 
volta riconosciuta la sua innocenza egli sa- 
rebbe entrato in iscena per farle le scuse 
ed offrirle protezione. 

Ma le cose si svolsero in un modo del 
tutto inaspettato. Le donne incaricate del- 
la perquisizione riferirono che la ragazza 
aveva la parte inferiore della schiena rico- 
porta di caratteri stampati in lingua stra- 

lera. 

Non cra più il caso d’offrir protezione e 
Il tenente La Pomme insieme ad altri uffi- 
ciali si precipiiò nella sala dove si stava ef- 
fettuando la perquisiz'one. La ragazza co- 
perta soltanto da un lenzuolo inveiva vio- 
lentemente contro le quattro donne d'a- 
spetto robusto che la costringevano a star 
distesa su d’un tavolo. 

Le sue proteste divennero poi addirittura 
indescrivibili quando il co'onnello Jambon - 
neau le strappò via l’ultimo sipario 

« Scusate signorina — disse egli con fer- 
ma cortesia — noi dobbiamo fare il nostro 
dovere, se siete veramente innocente come 
dite, sarete fiera d'aver contribuito alla sì- 
curezza della patria mostrando il vostro... 
il vostro...» e a qmesto punto il degno uo- 
mo non osando pronunciare una parola ri- 
tenuta generalmente sconveniente s’arrestò 
e finse d’arrabbiarsi con un capitano per 
far vedere che il rossore del suo viso pro- 
veniva esclusivamente dalla collera. Duran- 
te un'ora quegli ufficiali cercarono di deci- 
frare le misteriose scritture. La sconosciuta 
protestava sempre più forte, perchè il co- 
lonne!lo che oltre ad essere miope posse- 
deva un naso lunghissimo s’avvicinava un 
po’ troppo. 

Finalmente per fortuna della ragazza, le 
spiegazioni ch’essa fornì furono ritenute 
plausibili. 

Prima di partire aveva preso un bagno 
e rivestendosi s'era seduta su d’uno sg2 
lo dove la domestica aveva appoggiato un 
giornale. Il foglio, era probabilmente stam- 


(Continua a pag. 10). 


{l 


seme ng 


CONTI FATTI +=:XÎ 


Commercianti, Agricoitcri, Stucenti IN! 


Questo Ubro sarà Il Vostra comp; 
uno fedele neghi acquisti. vel 


CALVIZIE 
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CALVIZIE e ALOPECIA 
per tar crescere | Capelli 
Barba e Ball 
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Ditta GIULIA CONTE 
Via A. Scarlatti, 215 mapoLI 


Dir Sanita NU 


“uma qualsiasi di 
anehe € 


AlP ARGENTINA Vincenzo 
Tieri ne ha fatta un'altra 
delle sue: Nom tradize con 
la connivenza del yrande 
gueri. Il pubblico, infatti 
von ha tradito l'aspettativa 


É ANNUNZI SANITARI 
Prof. Grasd'Ui. RETNA 
A DIUCLI 


apranato ti SPIRATORIO dell'autore ed ha applaudito 
ROMA - VIA PIAVE 6 all'onestissimo lavoro ed di 
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ra magnifira interpretazione. 


org 
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Dott. Cav. Uff. IZZO 
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al 
ove non esiste corrente. 


to Santo, sola 


SPECIALISTA urinarie, veneree | minuti, pere Rai î Il TEATRO DELLE ARTI 
cida è bella. n imco] hu raccolto l' eletta schiera 


disfunzioni sessuali 

tiche - Raggi U V. Mar. Cessioni 
urine è san. | ISTITUTO DI BELLEZZA 
12 e 18-20 NAPOLI - via Duomo, 227 - Tel. 43.180. 
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re [I VOLPI _PLATINATE 


sfoltoti dal Teatro 
nell'Opera che ha 
chiuso 1 baitenii. Tullio Se 
rafin, mago instancabile, si 
presia a dirigere le pazzie 
i Nina per amore di Paisiel 
lo che avranno a protagont 
ste Emilia Vidati. 


Comm. Dott DAL MONT 


e della pelle 


sessi 


MERAVIGLIOSI 
31 _ Ore 17.20 ESEMPLARI +» 
na D'ECCEZIONE 


L'ELISEO, trayuardo della 
\ folla che accorre u risentire 
i «Piccoli traguardi» di 
Mosca. 


TOFANARI gia GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


IL DIPLOMA 


a RAGIONIERE . . MAESTRO 


o MAESTRA 


conseguirete rapidamente afiche se siete sprovvisti di quaiun 
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OROLOGI CLAJSICI DI ALTA PRECIZIONE 


Emma Gramotica fa gli 0 
nori di casa al QUIRINO tra 
sformato nel «salotto dellu 
signora Bohar» per il quale 
Nicola Manzari ha provvedu 
to all’ammobiliamento de! 
caso e dei fatti. 

P7 

Ailu prima visione di un 
film. di Goffredo Alessandri 
ni in un cinema della capi- 
tale, Ercole Patti, sdraiato 
nella sua poltrona fin dall'i- 
o dello spettacolo, dopo il 
primo tempo --. per una ra- 
cione misteriosa -- si alza e 
se ne va. Quale ron fu la me 
raviglia di Patti neì vedersi 
arrivare all'indomani une 
lettera di Alessandrini con 
un assegno di 50 lire dentro... & 

« Ho il piacere di der 
vi 50 lire che ranpresentano 


i prezzo del secondo tempo 
del mio film che avete uri 
to la sfortuna dt non poter 
ammirare ieri sera ». 

E Patti rispose a giru dt 
posta: 


uta e vt 
‘e in com 
pi tempo de? 
vostro film che non. ho potu 
to vafere fert sera. 

P. S. - Quanto potrel ave- 


dietro i quasttrini per il 


re 


Art. 47 Art. 48 Art. 49 primo fempo che ho visto ? ». 
tr uomo co odio T.. 300. Art. 41. 
o 


Sec 


Honno domandato a Pavia 
Borboni: 

— Qual'è la commedie che 
ha troppo brevi atti e troy:po 
lunghi intermezzi ? 

Paola ha risposto subito. 
—- Lamore. 


eve cromo L. 480. Art 


Gens 
Art. 50, Per uomo Ors 


Te 
10 senza conteminnti 
inut: L. 276, 


Il pittore Enrico Sacchetti, 
in un suo articolo aneddoti. 
co, racconta questo episodio 
della grande Eleonora Duse: 

aTaci, imbecille, detto tin 
un sofflo, come sibilato, era 
diretto a un mio amico che 
lo riceveva impassibile, con- 
vintissimo che nessuno lo u- 
disse se non lut; e c’era pre- 


Egeo. lunista, 
quantità L. 6 


e e ———————- 
cronica o recente, guarirete sicuramente usando 
il GONOSTOP. La cura completa composta di 
LEE Persa rarmacie LUdlio mucria 
. 32. Deposito Par - Mai 
Vie 145, Ri Pri 


Ro: ‘hieste di zioni 
glia dirigerli al Coneessionerio A, LETT repo vie Riegtao n.7 


SPETTA 


NEL MONDO DEL CINEMA 


o 40m A va, 


DÒ 


SS 


AORIANA BENETTI nel film « Tempesta sul golfo » 
TULLIO CARMINATI nel film <La vita torna» 


sente inolta gente. qualche 
centinaio di persone, e io ero 
dietro & ivi a poco più di un 
metro. 

Ma tutta quella gente era 
inte ul buio, zitha, laggiù 
nella sale. del teatro Munzo- 
ni di Milano, e io ero sul pal- 
enscenico, ritto dietro a un 
fondale, con Wocchio a un 
buco delie tela: un buco fat- 
to a mol», non uno strappy, 
di quelli che servono agli at- 
tori per vedere, quando non 
sono di scena, quel che sue- 
cede sulìa scena. Il palcusce- 
nico era pochissimo illumt- 
nato, ma to vedevo bene di 
schiena l'amico attore a un 
passo dai funiilale, impaluto 
immobile stretto nella sua 
redingotia nera di pastore 
protestante, che diceva lc 
sua parie volte al pubblico; 
la Duse dritta di fronte a 
lui, tutto grandi pieghe lun- 
ghe fino ai piedi, in quel suo 
atteggiamento così suo, stan- 
co e orgoglioso, il capo eret- 
to, il colin tutto teso, îl men- 
to sollevato a quell’aria di 
perenne rampogna. Diceva: 
-- Tacl, imbecille colla bocca 
quasi chiusa, a denti stretti, 
e la voce pureni le uscisse co- 
me un soffip dalle narici pal- 
pitanti. Stai zitto un momen 

to. Ecco; ora attacca: vai; 
più presto, ancora più pre- 
sto. L'o'tore impassibile di- 
ceva la sua parte con voce 
grave, autorevole, e, per il 
pubblico ale la vedeva dt 
schiera, la Duse ascoltava 
commossa e rispettosa la pa- 
rola del pastore; ma serrava 
le mascelle e fulminava l'at - 
tore con lo squario. Poi, di 
colpo, con una voce bellisst- 
ma e purissima attaccò la 
sua battuta... 


Giù impresari  teatralt, 
quasi tutti, pensano con giola 
ai vantaggi della cassetta. SI 
meraviglierebbero —moltissi- 
mo se gli dicessero che altre 
gioie si possono arere dal 
teatro all'infuori degli in 
cassi e degli esauriti. 

ose 

Gil attori st preoccupano 
malto del toro guardaroba, 
ed è naturale, ma quando di- 
cono «ben vestito» è evt- 
dente che intendono «tra- 
vestito a modo di una per- 
sora più ricca \di loro». 

“99 

Quundo si prova una com- 
media, in qualsiasi Compa- 
gnia, a meno che nom si trat- 
ti di Shakespeare, Goldont 
ecc. fino a Pirandello, O' Neil 
o Shaw, nessuno dà la mini- 
ma impor*:nza all'autore del 
lavora E se l’autore è pre- 
sente sembra che sia stato 
fatto venire perché, in fon- 
do, un autore ci voleva... 

(Questa è un'impressione 
tutta nostra personale e... 
pon vogliamo storie. Capl- 

?) 


Dammi una voce... 

—.come disse Osvaldo Va- 
lenti a Sandro Ruffini che 
gli dpppiava la parte di 
Giannetto nella Cena delle 


Beffe. 
Are 


Dedicato ai giovant: 
La passione per il tetro 8 
come la rosalia: tutti la dob- 


biamo avere. 
ONORATO 


Oggi rievasc peni 
Direttore, in fondo, 
sere tramandato pi 
libri di letture per 
lementari, per sua l 
sto mio desiderio 
rompagnie discnesti 
ed esbiare c' 
onesta basse; 
se, lasciatomi 
i segatomi lui 
itemi lenzuola | 
mi dalla finestra, p 
tomi singhiozzando. 
to stare attento ac 
s‘oni. Ma direttore - 
pro nero. Infatti g 
ià senza incidenti I 
to un po', lieto ca 
solo fra gente perì 
di pranzo entrato 
«Conto a) signore! 
cameriere indicandi 
voi sbagliate — de 
mon ho ancora € 
niente >. «Lo dive 
trando, voi avete 
l'ossigeno, pregevoie 
del nostro locale, { 
agli appetitosi odori 
stra cucina.’ Quin 
conto, Il secondo p 
avete appoggiato 

cappello e soprabil 
stro attaccapanni | 
seduto ad una nos 
Il terzo conto per 
sto momento un di 
meriere come me 
dendo dei tempo € 
così via.. Ee poi vi 
insensato capriccic 
può anene essere | 
tendeie ancne man 
lora. .». «Allora? 
ans.0so. « Allora 

miamo tutti que: 
moltiplichiamo la si 
10 e otteniamo cos 
totale ». Chiesto se 
va paura di sbaglia) 
ti quei conti. Ri 
no, che unici a sb? 
no queli che entra 
cale. Chiestomi se d 
tendevo mangiare 
brandendo una |; 
«Ma si capisce! C 
venuto a fare altri 
pagare solo dei con 
glio mangiare, costi 
costi! ». «Come \ 
Strizzato un occhio. 
«Posso portarvi al 
che cosetta senza 
e Veramente io son 
rio alla disonestà, 
cene non ho la tes 
tate pure ». Tornat( 
po’ con piatto pie 
gnaccio. « Ma per ( 
ba qui — esclamato 
c'è mica la tesser: 
punto. Non voleva 
senza tessera? ». H 
a domare i miei ve 
ti omicidi. Poi è 
momento del cont 
gliar corto messo i 
cameriere portafog! 
ti miei risparmi a 
vent'anni lavori fo 
meriere cominciat 
che mancavano an 
lire. Datomi del la 
potuto strangolarlo 
lo io so fare. Pre 
dergli cappello, 

giacca, pantaloni 
Cameriere rifatto ( 
to che adesso anc 
© datomi anche w 


o donare, 


/ 


V 


Ta 
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«Tempesta sul golfo > 
lm <La vita torna» 


Gii impresari  teatralt, 
rasi tutti, pensano con giola 
i vuntaggi della cassetta. St 
eraviglierebbero —moltissi- 
10 se gli dicessero che altre 
pie si possono arere dal 
atro all'infuori degli in 
18sî e degli esauriti. 
see 


Gil attori st preoccupano 
olto del loro guardaroba, 
? è naturale, ma quando di- 
no «ben vestito» è evt- 
ente che intendono «tra- 
stito a modo di una per- 
ma più ricca \di loro ». 
«99 
Quundo si prova una com- 
ledia, in qualsiasi Compa- 
ria, a meno che nom si trat- 
di Shakespeare, Goldont 
‘©. fino a Pirandello, O' Neil 
Shaw, nessuno dà la mini- 
a import:nza all'autore del 
vora E se l'autore è pre- 
ente sembra che sia stato 
tto venire perché, in fon- 
o, un autore ci voleva... 
(Questa è un'impressione 
tta nostra personale e... 


DI vogliamo storie. Capi- 
i?) 


Dammi una voce... 

.come disse Osvaldo Va- 
nt a Sandro Ruffini che 
i dgppiava la parte di 
tannetto nella Cena delle 


efe. 
sro 


Dedicato ai giovant: 
La passione per il tetro 8 
mme la rosalia: tutti la dob- 


lama avere. 
ONORATO 


un evaso 


Venerdì 


Oggi rievasc penitenziario. 
Direttore, in fondo, degno es. 
sere tramandato posteri nei 
libri di letture per scuole e- 
lementari, per sua bontà Vi. 
sto mio desiderio fuggire 
compagnie disoneste peniten. 
lo ed esniare con nuova 
vita onesta bassezze com- 
è, lasciatomi andare 
i segatomi lui sbarre e 
temi lenzuola per calar. 
mi dalla finestra, poi saluta 
tomi singhiozzando. Solo det- 
to stare attento acerbe delu- 
s'onì. Ma direttore vede sem. 
pro nero. Infatti giunto cit- 
ià senza incidenti Passeggia 
to un po’, lieto camminare 
solo fra gente perbene. Ora 
di pranzo entrato trattoria 
«Conto al signore! » gridati 
cameriere indicandomi. « Ma 
voi sbagliate — detto — io 
ron ho ancora consumato 
niente ». «Lo dive voi. En 
trando, voi avete respirato 
l'ossigeno, pregevoie ossigeno, 
del nostro locale, frammisto 
agli appetitosi odori deila no- 
stra cucina.’ Quindi primo 
conto, Il secondo perchè ora 
avete appoggiato il vostro 
cappello e soprabito al no- 
stro attaccapanni e vi siete 
seduto ad una nostra sedia. 
Il terzo conto perchè in que. 
sto momento un into ca. 
meriere come me sta per 
dendo del tempo con voi. E 
ì via... Ee poi voi, per uu 
insensato capriccio, che vi 
può anene essere fatale, in 
tendete anche mangiare; al- 
lora. .». «Allora?» chiesto 
ans.oso, «Allora noi som. 
mi tutti questi conti, 
moltiplichiamo la somma per 
10 e otteniamo così il conio 
totale ». Chiesto se non ave. 
va paura di sbagliare coa tut- 
ti quei conti. Risposto che 
no, che unici a sbagliare so- 
no queli che entrano nel jo. 
cale. Chiestomi se dunque in. 
tendevo mangiare Urlato 
brandendo una forchetta: 
«Ma si capisce! Cosa sarei 
venuto a fare altrimenti? A 
pagare solo dei conti? Io vo. 
glio mangiare, costi quel che 
costi! ». «Come volete» 
Strizzato un occhio. — Detto: 
«Posso portarvi aliora qual 
che cosetta senza tessera? ». 
e Veramente io sono cont 
rio alla disonestà, ma dato 
cene non ho la tessera, por- 
tate pure ». Tornato dopo un 
po’ con piatto pieno casta. 
gnaccio. « Ma per questa ro- 
ba qui — esclamato io — non 
c'e mica la tessera! ». « Ap 
punto. Non volevate generi 
senza tessera? ». Ho stentato 
a domare i miei vecchi istin- 
ti omicidi. Poi è venuto 
momento del conto. Per ta. 
gliar corto messo in mano al 
cameriere portafogli con tut- 
ti miei risparmi accumulati 
vent'anni lavori forzati. Ca- 
meriere cominciato urlare 
che mancavano ancora 3.000 
lire. Datomi del ladro. Avrei 
potuto strangolarlo, come so 
lo io so fare. Preferito ce- 
dergli cappello, soprabito, 
giacca, pantaloni e scarpe. 
Cameriere rifatto conti, det. 
to che adesso andava bene 
e datomi anche una lira di 


A 


— n, 
ZTN 


Casi 


SII Cz 


— C'è il commendatore? 
— Sì: sta «concentrato » in studio! 
— Ah, meno male: temevo fosse concentrato in Abruzzo! 


resto. « Vi spetta, — detto — 
quel che è giusto è giusto. 
Noi siamo onesti». Ringra- 
ziato. Uscito stringendo lira 
in mano. Appena fuori offer- 
tala bambino stracciato che 
chiedeva elemosina, « Grazie 
signore — dettomi — e già 
che siete così gentile. scusa- 
te, ci avreste da cambiarmi 
mille ilire? » Detto che no. 
che ero senza un soldo. Fatto: 
«Ma già che scemo a non 
capirio subito che eravate un 
morto di fame qualunque! >. 


Io sbotto piangere. Esclama. 
ta frase che passerà a;la sto. 
ria: « Ma guarda in che razza 
dij mondo è capitato un po- 
vero avanzo di galera come 
me! > 

Ripresa strada penitenzia. 
rio, amareggiato. 


Sabafo 


Giunto penitenatario. In 
mutande. Direttore accolto. 
mi come se accogliere solo 
una sorella maggiore. « 
aspettavo. caro — dettomi — 


COMMENDATORI INVISIBILI: di 


permetti che ora accarezzi 
così la tua ingenua testoll 
na ricciuta? Ma di’ la verità, 
ma che davvero ti credevi di 
trovare fuori di qui persone 
oneste, oggi? Più oneste, per 
es., di Giacomo lo Sfregiato 
o Anselmo lo Squartatore? 
Ma, caro, torna nella tua cel- 
la, dai tuoi compagni che an- 
cora. non sanno, gli ignari, 
come tu non sapevi. il nume- 
to veramente infinito di ladri 
che girano liberi per il mon. 


do, oggi». 


(BOMPARD) 
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«Forse è tutta una questio. 
ne di evoluzione, di progres- 
so » mormorato io, triste. 

E tornato cella singhioz 
zando. 

CARRARA 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi. Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riperebi! 


morbide, porose, non danno noia 
[end dl R0ss1:5" MANGNERITÀ LICARE 


10) 


Mor 


di una figlia del secolo 


(MANZI) 


— Sì, caro, un anno che avrò tempo ti racconterò il mio passato!... 
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TIRITERA 


Lottando, sognando... 


Ml decreto è terribile: 
A numeri del lotto 
il lunedì fuorescono. 
Chi ce l'avesse dotto! 

E' proprio una catastrofe, 
eppur, non ci son santi, 
passo 
alla Corte dei Canti 


hè sì procrastina 

l'estrazione del latto? 
Corazzio!  Ripensandoci, 

chi restera di stucco 

se non sara difficile 

contar sul terno succo? 
Passata la domenica 

con il palato asciutto, 

il lunedì ribevere 


potrem col « prim'estrutto »; 


così potrà concedersi 
dopo un sol di d'aspetto, 
lo speranzoso popolo 
la voluttà del letto! 

Ma i sogni siano inutili. 
Ormai la Grambrettag 
del mondo intier dispotica, 
dite, chi se la sagna? 

E la perversa America, 
mentre infuria la pugna, 
c'è forse chi imbat 
anccra se la sugna 

Soltanto dei Bolscèvichi, 
finchè Stal'no regna, 

{l tramonto immancabile 
c'è il Destin che lo segna. 

(Nessun, son sicurissimo, 
che, del giuoco contento, 
di lunedì o di sabato 
petrà dre che ha vento) 


ACCIO D'EMPOLI 


perl pe, 


Tifo con lo schizzo 
(Confidenze di Yvonne) 


Egli parlò così: dice le 

h stanno a zero, 
to di fubòl è 
cessune, Puro 


s re un 
appetto al m 


che dura da qu: metto 
ne le p.ù sva calità del 
giobbo povero 
Torino, era un pi > che ab. 


ni ca l'oca sua 
ha fatta; e rima 

ciutta pe’ qu 
a passato 
peso qualche 


tordici ci: 
verzi g 
miglior 
dovuto 


, ha 
10 e a la fine se l'è 
prendere in 
ict En 


però che soddisfazzione, che 
, che gesta glor 
de la squadra neo 
campione indove me !o met 
ti? Indove li trovi atl 
nobbili, austeri e dignitosi? 
Va bene che quando il bic: 

du Mazzola ha segnato il fa- 
moso gol degno di poema e 
storia, poco € 
se defunto 
dei compagni (dico 
reta se doma 
del guiderdon= 
sso da la munifica di 
e del sodalizzio a quel 
ovinotti in caso di 
), ma questo conta 
i dovevi da vedere a 
cose fatte, se Ù coli] 
da signorini bene educati, 
contenti del dovere compiuto 
e del premio incassa 
za ni na  manifestazzi 
plateale (ma che doveveno 


5 
5 
a 


visibile” 


In vendita ovunq 


umbri; ‘zì a emett suoni 
osceni co' boccucc.a abbi- 
tuata al più gentile eloquio?), 
taciturni e penzosi, raggi! 
nare ccme il filosofo di cui 
mi sfugge il nome; « Tutto 
e nulla » (co’ relativa traduz- 
zione in tedesco), « Il sogno 
e più bello de 1 realtà » e 
altri detti memorabbi:i. Già, 
cerano ctto piemontardi el 

tettivi e tre avventizzi e tan- 
to basta. Bravo Torino! Sei 
e! Onore al vece: 
giovanito! 

Così disse Lui, Come sareb- 
be, chi? Ma quanti Lui ci 
stanno sosto la vola celeste? 
Lul: l'Unico, il Semnmo, l'Im- 
mortale, l'Univerzale; il ma- 
‘ziniere de la sapienza cal. 
snazz.onale e internaz 
sonale, il vigoroso cenducen- 
te del fubòl indiggeno, l'ani- 
matore de le più meglio ener- 
gle de la pelùs, il eri 
zuperato e inzuperabi 
legante eseggeta de la zam- 
pata, l'Omero de le palla 
rotonda; Lui: il veneratu 
Citti Pozzo di scienza comm 
+ mi 
È allo 
nore calcistico del Paese, al 
giubbilo dei conte 
u ù tardi a 
1oerimirazzione e a la ricono- 
ei posteri, e gli pre- 
da l’inzidie di 
p mondo la pen- 
le tompeste e ii 
sreator. Dico cc 


ll Rasosan 
non è nè un sapone, 
nè una crema, ma un pro 


dotto speciale per radersi “a barba 
in una maniera semplice e nuova. 
Col Rasosan ci s1 rade ottimamente senza alcun dolore 
e in pochi minuti, perchè ammorbilisce enormemente la barba. 
Nello stesso tempo cura la pelle che resta fresca e liscia, mente più irritazioni 
niente più arrossamenti 
Non trovandolo presso il vostre formtore lo r 
mmettendo vaglia di Lare 11 


n pezzi sufficienti per 100bar: 
erete, franco di ogni spesa. 


per il pezzo in astuccio di bachelite e Lare 8,50 
o di ricambio, a PRODOTTI FRABELIA Via Faentina, 69 Firenze 


NAPOLETA 
della mucca che il frutto delle 
proprie viscere nen gie lo 
mettono dentro. 

La storia demografica + 
qui vi narriamo adesso 
con quello ch'e successo 

vanoli in questur, 
la polizia 
solerti agenti 


tre giovani person 
le quali cna pattuglia 
le aveva lei arrestate 
avendozl trovate 
tre mucche seco sè, 
percio del capoposto 
portate sul davanti, 
lui dic incanti, 
non son: i 
Ma ccco che d'un tratto 
succede il fatto strano 
perchè un essere umano 
sta per veder la lù; 
dove una delle mucche 
al pianterreno 


si 
dovendo partonr, 
per via dell’emozione 
che aveva lei provata 
dell'essere arrestata 
insieme al nascitur 
che in un ventre di vacca 
nel mentre si credeva, 
il poverin temeva 
di diventare abort. » 
E invece ecco la legge 
avuto il prov'io corso 
pisliata dal rimorso ® 
gli da il lasciapassar 
dicendo: se non trattasi 
di solita patacca, 
pel fizlio d'unn vacca 
viva la libertà, 
IL CAN TASTURIE 
OBUIULELIDTNTORINIIBABEBIETERAtABKRNRInbavinaneoninbedittià 


LE SERATE 
del Capitano P. 


(Seguito da pag. 7) 
pato di fresco. Nulla di stra- 
no perciò che i suoi carat- 
teri le si fossero, in parte, 
impressi sulla pelle. 

Il tenente La Pomme e 
colleghi dopo essersi scusati, 
cercarono ognuno per pro- 
prio conto di fare una più 
ampia conoscenza con lei. 

Essa, però, non accettò 
mai nessuna delle loro di- 
chiarazioni d’amore con la 
scusa che non aveva la pos- 
sibilità di stabilire se quei 
sentimenti fossero stati de- 
terminati dalla bellezza del 
suo viso o da quella d’un’al- 
tra parte del corpo. Li pregò 
dunove d’arcontentarsi dei 
semplici rapporti d'amicizia 
e ciò non poteva alla lunga 
non riuscirle utile. Infatti 
finì col conoscere tanti di 
cuei segreti militari che 
t-ovò r'dico'o non affrettar- 
si a diventare la tanto ce- 
lebre spia che tutti cono 
scono oggi. sotto il nome di 
Filossera Pipì 

Ho visto ultimamerk La 
Pomme, ha avuto molte pro- 
mozioni, per aver ind'v:dua- 
to in lontano giorne del 1916 
una donna tanto perîcolosa 

BLASI 


| INVIARE VAGLIA 


|ASTILO EVEREST 
via CARD. MALIRIZIO 1e-TORINO 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 
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GIORNO INFAUSTO 
Gicrno infausto deve con- 
siderarsi per i poveri «moeti 
della domenica » il 29 apri- 
le. In tal giorno, malurul- 
mente dell’anno in corso, 
abbiamo letto ben tre arti- 
coli dove fanno le spese di 
una elegante ironia i poeti 
ailettanti, quegli cscuri poe- 
ti che per tutta una esisten- 
za si tormentano dietro gli 
inganni di una falsa voca- 
zione. E due di cotesti ar- 
ticoli sono apparsi su due 
quotidiani romvant a firma di 
G. B. Angioletti e Fausto 
Sertorelli. 

In fondo che male c'è a 
scrivere versi sia pure brut- 
ti? Qualcuno ha detto che 
una brutta poesia cquivule 
a una cattiy: azione; ma 
non è vero, secondo il nu 
stro modesto parere. 

(In gioventù, parliamo di 
circa mezzo secolo fa, ab- 
biamo scritto anche not 
poesie. E il confessore, e l4 
nostra coscienza, ci hanno 
sempre assolto). 


sue el 


ANCORA SULLA POESIA 


Dedicata ai giornalisti che 
promucvono inchieste per 
sapere come mai la poesia 
mon fa sentire la sua voce 
in un evento grandioso cv 
me quello che stiamo viven 
do, è questa osservazione uit 
Enrico Fulchigneni: i 

«Quando sentiamo dire 
dui soliti Pirgopolinici che 4 
questa guerra manca la poe- 
sia solo perchè non st scri- 
vono romanzi tornitruanti 
o compongono poemi epici. 
ci vien fatto, all'opposto, & 
compiacerci della alta con- 
dizione poetica di questo 
raccoglimento e di questo 
riserbo in cui è forse rac- 
chiuso il vero segreto della 
civiltà di vlomimi, che sard 
diffidente verso *elcquenza 
quanto poche altre nella 
storia dell'umanità, e fors® 
per questo veramente e pro- 
fondamente poetica ». 


SI AFFITTANO UOMINI 

Avviso alle zitelle: è usct- 
to un rom=nzo di Lino Guar- 
nieri intitolato e Si affitbz- 
no uomini». 


DEDICATO A 
PACLO MONELLI 


(Per non scomodare Gior- 
gio Pasqual. ed altri illu- 
stri studiosi di filologia). 

V. F. Orsini, sul Corrier> 
Pillano, non convinto evi- 
dentemente che Lak'iccsto 
deriva da ad jacere (giace 
re accanto) e non da ghiac- 
cio, scrive: «Un pecorato in 
una notte di agosto, dor- 
mendo all'agzhi.ccio in 
mcentagna sognò di aver 
vinto tre numeri al lotto». 


CONFUSIONI 

Leggiamo in un notiziarto 
d! « Meridiano di Romu>» @ 
proposito di un recente no- 
tevolissimo libro di critte 
che «un gicvane  stu-i0s0 
ecc. si addentra nci proble- 
mi più difficili e vitali de'- 
la completa personclità di 
Luciano Serra, il cr. 
gusto, il prc cre fine 


ma querra la sua tragica 
morte.» Il critico di gusto 
ete., si chiamava. come tutti 


sanno, Rercto Serru (e 
che chi compila un notizia 
ris letterario dovrebbe sa- 
perlc) Luciano Scrra, inve- 
ce. se mon ricordiamo male, 
è il nome di un personaggid 
cinematogrefico 

Confusione /ra cinema e 
letteratura... 


PIOMBINO ' 


UNIVERSITAR 


Sono un ur 
quento il secc 
Econcmia e Cc 
nuversità 
nifestazioni rv 
talvolta, essen: 
lità di scrittu: 
bero cerso ai 1 
lo spirito c 
critivate e giu 
alcune poesie 
scritte. 

Ho già spiey 
no aci un alli 
non esprimo 1 
che mi vengon 
uente inviò ad 
non ailudo a 
novella, chiede 
Il critico eS1 
anche in ura 
sincera. Al chi 
piicò dimostra 
tagli non era 
ricopiata da 
Pirandello. 

Il celebre € 
di spirito, se l 
marca è fami 
più scadente, 
povere signific 
messo, qualche 
diocri: un'etic 
la mediocrita. 

Io che non 
nemmeno un 
pondere se 
Per evi 
emettere giud 
che m'inviano 

E poi crede 
degli altri co? 
che hc 
ro credi 
che del 
sone alle qua 
un parere, îl 
quelle cciebril 
se creduto a 
principio, del 
divenuto Pira 
pareri u nes 
steso. Ma co’ 
rità. E un co 
un po' interes 
tare che un g 
siate dire di 1 
un imbecille | 
vevn io erano 
dell’E.I.A.R er. 


SGRO FORTI 


Caro Osvald 
dimmi: perch 
Non era forse 


Certo che er 
un occhio di 
uno di meno 
fosse una det 
Ciciòpi. Forse 
solo avrebberc 
e le tristezze 
topone alla v 
UNA TOSCAN 

Mi rivolgo 
sono certa ch 
coscienza e s 
uinorismo ché 
tcscana la m 
scenti mi tro 
ianno un tort 
Io per la vei 
perchè amo la 
chè ho potute 
belle comine. 
chè ci sono ti 
da. Cosa ne p 
tono gli uomi 
uomini vittim 


Non sono d 
le cose belle 
la C: cominci 


Per questo run 


GIORNO INFAUSTO 


crno infausto deve con- 
arsi per i poveri «moeti 
i domenica » il 29 apri- 
n tal giorno, matura!» 
te dell'anno in corso, 
amo letto ben tre arti- 
dove fanno le spese di 
elegante ironia i poeti 
tanti, quegli cscuri poe- 
e per tutta una esisten- 
i tormentano dietro gli 
nni di una falsa vocu- 
». E due di cotesti ar- 
i sono apparsi su due 
idiani romvant a firma di 
3. Angioletti e Fausto 
rrelli. 

fondo che male c'è a 
ere versi sia pure brur- 
Qualcuno ha detto che 
brutta poesia equivule 
na cattiy: azione; ma 
è vero, secondo il nu 
modesto parere. 

n gioventù, parliamo dt 
ji mezzo secolo fa, ab- 
10 scritto anche not 
ie. E il confessore, e lu 
ra coscienza, ci hanno 
ore assolto). 


ICORA SULLA POESIA 
dicata ai giornalisti che 
rucvono inchieste per 
re come mai la poesia 
fa sentire la sua voce 
n evento grandioso cv 
ruello che stiamo viven 
è questa osservazione id 
co Fulchigncni: 

\uando sentiamo dire 
soliti Pirgopolinici che 4 
ta guerra manca la poe- 
solo perchè non st scri- 
) romanzi tornitruantà 
;mpongono poemi epici. 
ien fatto, all'opposto, & 
piacerci della alta can- 
ne poctica di questo 
oglimento e di questo 
o in cui è forse rac- 
so il vero segreto della 
tà di romani, che surd 
dente verso eloquenza 
to poche altre nella 
a dell'umanità, e forse 
questo veramente e pro- 
lamente poetica ». 


I AFFITTANO UOMINI 
viso alle zitelle: è usci. 
n romznzo di Lino Guar- 
i intitolato eSi affitbz- 
omini ». 


DEDICATO A 
PAOLO MONELLI 
'er non scomodare Gior- 
Pasquali ed altri illu- 
studiosi di filologia). 
F. Orsini, sul Corrier? 
ino, non convinto evi- 
'emente che ltatlicesto 
ba da ad jacere (giace 
ccanto) e non da ghiac- 
scrive: «Un pcecoralo in 
notte di agosto, dor- 
do  all'agzhi.ccio in 
tagna sognò di aver 
o tre numeri al lotto». 


CONFUSIONI 
ggiamo in un notiziario 
Meridiano di Romu» @ 
csito di un recente no- 
lissimo libro di critica, 
«un gicvane  stil-i0s0 
si addentra nei proble- 
più difficili e vitali de'- 
‘ompleta personalità di 
ano Serra, il c 


o, il proscicre fine ele- 


e malinconico e sor” 
che incontrò nell'ulti- 
guerra la sua tragica 
te» Il critico di gusto 
si chiamava. come tutti 
10, Rencto Serru (e a 
chi compila un notizia 
letterario dovrebbe sa- 
c) Luciano Scrra, inve- 
se mon ricordiamo male, 
nome dì un personaggio 
matogrefico 

fusione /ra cinema e 
ratura... 


PIOMBINO ' 


nifestazic 
talvolta, e. 


lo spirito che 


aicune poesie 
scritte. 


no ad un 


novella, ch 

Il critico espre. 
anche in urna 
sincera. Al che, 


tagli non era 
ricopiata da 
Pirandello. 
Il celebre 
di spirito, 


scadente, è 


diocri: 
la mediocrita 

lo che non 
nemmeno un 


mile? 
emettere giudizi 
che 


coloro che 
ave 


un parere, îl 
quelle cci 


un po’ 


vevn io 


dimmi: 


un occhio di 


topone alla vis 


uomini vittime? 


Per questo ruDrica 


iedendo 


una 


critico, 
se la cavò dicendo 
murca è fumosa, qualsiasi 
buono » 
significa che solo ai Grandi è 
messo, qualche volta, di essere anche me 
un'etichetta illlustre 


sono un 
uomo di spirito 
rispondere se mi capitasse un incidente st- 
Per evitare 


mondo 


interessato, ti; 
tare che un giorno, diventato ce'ebre. 
siate dire di me: 
un imbecille disse che se quelle che 
i motti pubblicitari 
Ave. , 


erano poesie 
dell'E.I.A.R erano poemi! 


SGRO FORTUNATO - 


Caro Osvaldo, tu che ne inzecchi tant 
Ì perchè Polifemo aveva un occhio? 
Non era forse un uomo ccme noi? 


Certo che era un uomo come noi, ma con 
meno. Perchè poi ne ar 
uno di meno non lo so: credu però che 
fosse una deplorevole abitudine di tutir i 
Ciciòpi. Forse pensavano che con un ocenio 
solo avrebbero ridotto del 50‘ 

e le ‘tristezze che ogni giorno il mondo sot 
ta degli uomini. 


rarzolia 


che 


guai, 


agli in 


non 


Il 


UNIVERSITARIO VENTENNE 


Sono un universita 
quento il secondo corso della Facc 
Economia e Commercio presso li 
niversità di Catania. L' nelle sue 
RI J a indiffer 
endo dotato di una cert: 
lità di scrittura, mi compiaccio di d 
bero cerso ai miei estri noeti 
vi ca 
critkcate e giudicate, vi alli: 
da me 


in diversi 


per quali rc 


Una volta uno s 
critico letterario 


noveila Ì 


Siracusa. 


‘0 ventenne e fre. 


di 


ma 


Perch 
ca vo 
presente 

perisdi 


Ho gia spiegato, alcune settimane cr s0- 
altro letlore 
non esprimo mai pareri sui parti letterari 
che mi vengono inviati, 
uente inviò ad un celebre 
non ailudo a Gopredo Bellonci) 
un parere. 
se il parere « 
rerwa piutt 
trionfante, lo stuiente re 
piicò dimostrandogii che la 
affatio sua, ma che 


ni 


una stu 


lo espresso 
o brutale e 


l'aver 


di novelle dî 


era 


che in 


unche uono 
«Quando ! 


novilita ancni 


celebre 


evito, 
suile prode 
m'’inviano i lettori. 

E poi credete veramente che 
degli altri contino qua!che cosa? Se tutti 
hanno rayg'into 
ero creduto, 
a ciò che del loro lavoro diceveno le per 
sone alle quali si erano rivolti per uvcre 
avrebbe 
ebrilà che ha. Se Pirandello aves- 


deila car 


se creduto a ciò che i critici 


crilico e 
cosa potrei 


rerciò, di 
ietterarie 


i giugizi 


la celebrita 
iera, 


tatie 


scrissero, in 


nrincipio, del suo teatro non sarebbe mut 
divenuto P:rardello. Perciò non chied 
pareri a nes chiedeteli solo 
stesso. Ma con con feroc2 s 


ve lo dò per evi 


pos 


«E pensare che ne! 1343 


nainizzare 


UNA TOSCANA SIMPATICONA 


Mi rivolgo a te per una spiegazione e 
sono certa che mi risponderai con 
coscienza e serietà e con que! pizzico di 
vinorismo che ti distingue. Dunque sone 
tcscana la maggior parte dei m'ei cuno- 
scenti mi trova simpatica, però... quasi mi 
ianno un torto perchè mangio la lettera C. 
Io per la verità ci tengo mol 
perchè amo la mia bella recione ce poi per- 
chè ho potuto constatare che tutte le cose 
belle comince:ano con questa lettera. Giac 
chè ci sono ti rivolgo una seconda domnn- 
da. Cosa ne persi di quelle donne che bat- 
tono gli uomini e cosa ne pens: di quegli 


scri 


Catania. 


e 


le miserie 
Chissà?! 
Roma. 


molta 


issimo, sin 


Non sono della vostra opinione. per int 
le cose belle non cominciano affatto con 
la C: cominciano con altre letlere. Ma voi 


OSVALDO SCAC 


siete donna e io sono uomn: non possiamo 
medere le cose dello stesso punto di vista 
non vi sembra? 

Per la C non preoccupatevi: mangiute 
rela pure uliegramenie. Non sclo non è ra 
rionala, ma è l'unica cosa, credo sulla quale 
gii accaparratori non abbiano ancora misi 
‘a mano. Chissà se ci avessero messe la 
mano sopra, quanto l'avredbero fatta cre- 
scere! Per lo meno uva C maiuscola, l'a- 
irebbero fatta divenire! 

Detle donne cie viliono gli uomini nen 
penso nulla d'interessante: penso solo che 
risparmiano una fatica. 


G. EP 


Catanzaro. 


ndo come il 
ho letto, con no: 


olito la vo; 
poca merav 


ra rubri 
» la ri- 


sposta necneludente lettera in- 
viatavi fa. Ho preso una 
buc ho sudato abba- 


tre camicie in u 
ire cei diccersi 


stai 
notte, ma la ciania di conc 
inconcludenti nen mi è passata, anzi sento 
che mi accentua paurcsamente. Eu cra se 
permettete, una prechicra. Vi prego di e- 
saudirla però solo vci lo potete: « Perchè 
Vetà delle denne è prperzionata a! 
preprio peso e viceversa? E' un incubo che 
a da anni sulle spalle cuello di nen co- 
ere la ragione di qu irregolarità, 
perciò vi prego ci agg i 
Coltiratela questa vostra mania dei di- 
scorsi inconcluienti e farete fortuna, Quel 
lo che conta in queste cose è la persece- 
ranza. Una bestialità ae'ta una volta s0!a, 
e una bestialità; una bestialita ripetuta con 
enfasi e convinzione una ventina di vute 
eguito è un'affermazione di principio 
Gli uomini non desiderano che una cusa 
iusciarsi convinecre e per convincere gl 
unmini basta ripetere ai loro orecchi te 
{ frase per venti velte Gi seguirlo | 
ta piniiicità è iutto qui. E il se 
ina di molti uomini e di 


segrcto de 


greto Oa + 
molte idce pure. 

Non csau.. la ros preghiera. Vi per 
metto fare aiscorsi i neludenii, vi per- 
metto rivolgermi domande inconcludenti, 
ma non vi permetto costringermi a diri 
cose inconcliidenti A che servirebbe ciiora 
ia stampa quotitiana? Ognuno ri suo me- 
stiere, noi vi sembra? 

FAUSTINI - Roma . 


Avendo età di 16 anni potrei ciment.rmi 
e far carriera nel pu ato? 

Se metterete nel pugilato la stessa ener- 
gia che mettete nell'ortografia, senz'a:tro si 


CRISTALLO FRANCO - Napoli. 
Sono un 


ssiduo. lettore del vostro Tru- 
dete renti. 


Sono studente dic.avse.turne, s97 
mole volta fis-nzato ma una ragazza Im: 
ha fatto sentire il vero amore. Essa è bella 
e l'amo alla fclla ma è fidanzata. Sapete 
voi dirmi come posso dimenticarla? 

Volete dimenticare una donna: E° sem- 
plice: non pensateci. Sapete perché gli uo- 
mini non riescono mai a dimenticare ui. 
donna? Perchè pensano sempre che deb- 
Lono dimenticarla e questo, naturalmente 
non fa che rar:mentergi.cia. Basta inv 
non pensare di doverla dimenticare, 
dimenticarla. 

— Ma — direte voi — «difficile non pen- 
sare ». 

Macchè! Sembra! Se il 90 per cento de- 
gli uomini non fa altro! 


LUCIO BARBA - Battipaglia. 


Compro ozni settimana il Travaso e ri- 
mango molto contento nel leggere la vostra 
rubrica. Lo scopo di questa mia lettera e 
di farmi il favcre di risp»ndere a questa 
mia domanda: «Quando un figiio non vuo- 
le essere battuto dal padre (perchè se lo me- 
rita) come deve fare a svignarsela? 


Beh, io me la svignavo dalla finestra,ma 
iv abitaro al pianterreno Vo: « che piuno 
abitate? Non vorrei avere rimorsi, 


Li + OSVALDO SCACCIA 


A — Posta fravaso — Vin Milano. 70. K 


film. 
SUPERCINEMA. 


Usate lo STENOSTENYL. Inolcizioni principali: 
Impotenza - Nevrastenia » Vecchiaia precoce 
Defizionzo, giovanili. | Tr Aa 
ch 
9 via a. 1a A. Scarlatti, 6 E NAPOLI 


FATE VOI STESSA 
LA PERMANENTE CON 
L'autopermanente alla Moda | SEMPLICE = INNOCUA - DU ’ATURA di effetto meravigliose 


Dedi Montano, cletta cantati 
più che sveglio, x 
fanno vedsr con esito fel'ce 


l'amor « IN DUE SI SOFFRE MEGLIO ». 


di produzione Manenti, si proietta con succeso al 


TRIXUNDA 


OSTA LL 15 (la dose per tre volte) 
vaglia a: Fi macio Capuano - Napoli - Sant'Anna dei Lombardi, 7 È 
(Per spedizioni in assegno aumento di L. 3) 


VELLUTATA CAREZZA 


D'ACCIAIO 


serie 3 d Si Co; Se lara 
diverrete ce 3.50. [o 
IPNONIZZATORI Ssisssast S 
jvo manuale 
Vaglia di La IECI t] 


EDITRICE ‘’L'INTRANSIGENTE,, 
Gasella Pustale 54 - TORINO 
[Non si fanna spedizioni contro asseino) 


ali ANNUNZI 


e pa 
due, Riduzioni ti- 
Milano, Goldoni 


na persona» 
post Venendo 
i. Giuseppe Coco, 


con nuovo 
in prova sì può 
lontano sottomet- 
tà. 


puscolo Fiat Scriveri ‘adin 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 


rete notti di stu 
tifico metodo 


utilissimo per 
mi e per chiuna 
pare facoltà ritenitive, Inviare va. 
no L. 30. Campari Al- 
Steri Jengo, San Gia- 


ito 
Puntate” ‘268. Bolcgna. 


stimoli 


cause dell 


no le 

sore delle mucose chiudente i ono, su carta non Ti- o 

bronchi. evitando med.cine ed o- nè fatto sotto copiatura, ù 

perazioni, Istruzioni, Sanfrance- dettatura) e L. 15. Anteo Bar- 34, 

sco 8, Pado , P: «Gressoto). } 

RANGO) BOI T ifallib.ie epedi- È 
scesi lire Corrie- diete) 


re Santabrigida 31, Napo! 
TUTTO per corrispo: denza. Corsi 
ci 


pacco prepagan- 
1509 bolli con 50 
300 1 


‘e, metrica, 
atil'euca. telepatia, maga 
prim: elementi 


Direttore responsabile: 

LIVIO APOLLONI 

Comitato direttivo: 
Ac APOLLONI 


Sor CHIARELLI 
UCIANO FOLGORE, 


nto sere: ‘L. 97/90î 
Tialia L 37.50: un 


qu 
gere ; ‘postati 
Qno L. 3.50. Bollettino scamb. con 


si scad patta “ 


Roma, 16 maggio 1943-XXI 


IL TRAVASO DELLE IDEE Bee Il - Anno - N° 20 


è 


IL 
RIMODERNATURE 


(APOLLONI) 


Direzione e Amr 


20ER: è 


GIORGIO VI: — Guardate un po’ se, appena finita la guerra, 
fuori per me un vestito borghese di taglio americano... 


da questo mantello imperiale di papà ci puc venir 


— Sai 
. favoro, qui | 


Cent.'60 - 23 Maggio 1945-XXI - Sec. II - Anno 44 - N. 21 - 2248 


Direzione e Amminisirazione: Roma. Via Milano, ‘n. 70 - Telet. 43141 DELLE IDEE 


ec. II - Anno 44 - N, 20 
è 


(APOLLONI) 


VITTIME 


(RETO) 


— Sai com'è? Dacchè Boby s'è inguaiato per l'affaretto dei brillanti, Paolo è în Abruzzo e Max in un campo di Di 
| papà ci pue venir favoro, qui non si riesce più a mettere insieme un quattro in gamba per il bridge! (IE 


TRAVASO 
2 2 4 8 


Caro leltote, 


doveva- 
a di un 


- one con datt, 
menti alla man 
ndo nessun ital 
‘idea di una guerra 
» cavulleresca. Ci sono vu 
ronia mes! Der convin- 
abbiamo c che ture cor 
e con der criminali 

a stragi det bumomni è 
degli inermi, alle distruzioni di cat- 


ted è di opere d'arte, alle tre- 
mende penne stilografiche. E const- 
dera quanto è avronuto in Tunisia: 
americani e inglesi sono in piena 
euforia. non ci sono parole sutf- 


cientì per esultar. i coraggio, l'im- 


ipeto. le bravura dei cosiddetti libe- 


ratori. Ora. caro lettore, prova per 
un momento a capovolgere la situa. 
zione. Se noi avessimo oitenuto ‘a 
vittoria combattendo in dieci uomi 
mi contro uno, venti carri armati 
contro un carro armato, cinquanta 
aerei contro un aereo, ci suremmo 
vergognati come ladri. E tu per 
primo 

Noi siamo sempre, € purtro;po, 
quelli della Gisfida di Bar.etta 0 de. 
gli Orazi e Curiuz Un cavaltere 
contro un cavaliere, un fante con 
tro un fante Da secoli ci hanno 
abituati al coraggi) individuale ed 
alla gencrosità. Tu stesso tar n 
brodo di giuogio!» quando leggi che 
un nostro solda:o ha diviso la pa- 
gnotta con un disgraziato russo v 
ha offerto l'ultima sigaretta al prt 
gioniero innîese. Tutte belle cose, 

he in fine ci fregano madri 
». Con questo non vogliamo 
dire ch? dobbiamo diventare ncene 
noi det barbari o dei criminali Ma 
affermiamo che, quando si è pres 
in una lotta a morte come questa 
non si puo lasciare al nemico il 
beneficio dei colpi proibitt 

Nol tircremo un sospirone di s0 
lievo il giorno in cut vedremo sulla 
prima pagina della Domenica del 
Corriere una bellu illustrazione @ 
colori con dieci soldati italiani che 
danno addosso a un solo americu- 
no. Non sarà magari cavalieresco, 
ma sarà segno che avremo impara- 
to a vivere in questo mondo u: ca 
rognoni. 

Ed ora, tanto per finire allegra- 
mente, lo sai che gli americani han 
no deciso che. se vinceranno la 
guerra, gli italiani dovranno, per 1 
secoli dei secoli, occuparsi esclusi 


DEBOLEZZA 


NERVOSA 


URA PRODIGIOSA N 
INUOVISSIMA CINTURA er u 


ELETTRIFOR, 
E.CAPPELLI-SANITAS-OMEGA] 


IRENZE-VIA TRIPOLI. 27. 


pio 


mente da fare Questa] 
adesso è mia 7% 


a 


vamente della € 
frutta e delle caro: 
patate. invece, saranno riservate ai 
germanici 

Roba da scemi. Ciao, e su con la 
vita 


i lavi lasntula 


Eden (oh, sì, grattiamoci!) 
parlando a Leamigton, ha det- 
to: — Siccome la fine non è in 
vista, tra noi allcati non pos. 
siamo ancora litigare. 

Giustissimo! Se l’ammazzato 
non è morto, come possono scan- 
narsi tra loro gli assassini? Tan- 
to più che quel morto è molto 
vivo, e spia il momento esatto 

‘ozzatori. 


L'eccesso d’upparato agere, te 
— va sempre a detrimento del 
cervello — perciò dovunque l'im. 
becille è quello — ch’'ingozza più 
dell'uomo intelligente! 


e40ed 


Ferdinando II, il «re lazzaro. 
ne», il «re Bomba», la «neza- 
zione di Dio », l'’aguzzino dei na- 
polctani, l’assolutista feroce, il 
carnefice del 1837, 1841, 1844. 
ecc. appare in un film italia 
mo (!!!) come un ottimo re di 
buon cuore, un re dolce simpati. 
co giusto e liberale, 

Ora aspettiamo un film in cui 
sì veda come Cecco Beppe d'A- 
sburgo, tutto tenero e soave, non 
piantò in Italia forche e pati- 
boli, ma gigli e miosotis! 


Alla Casa Bianca: 

— Di', Leonora, nen ti sembro 
anch'io un gran condottiero, co- 
vanni de’ Medici, per 


a 9: quello aveva le 
bande nere e tu hai i banditi 
negri 


ele lt 


Se il valore ed il merito 
d'un signore per bene 
oggi lì ceuucessimo 

dai guadagni che ottiene, 
un Rettore Magnifico 

per l'caierno bicgrafo 

non varredbe un generico 
che fa il cinematografo! 


eAllel 
Rimario di maggio: per zitel 
le, maritaggio! —- per Eleonora 


Roosevelt, vedovaggio! — pei de. 
stinati in Abruzzo, coraggio! — 
pei clienti di trattorie, erbag- 
gio! — per i «gangsters», ar- 
rembaggio! — per i russi nel 
Kuban, pestaygio! -— per chi 
prende un treno, buon viaggio! 


Sparite le automobili, i citta- 
dini «in pila» hanno dato pro- 
va di alto civismo adattandosi 
alla trazione animale. Ed ecco 
apparire per le strade di Roma 
Phaeton, Vicvorie, Cabriolet. 
Charrette, Lardau (bei nomi *. 
talici) tirati da cavalli ben pa. 
sciuti e infiocchettati, e guidati 
da elegantissimi giovanotti, elet. 
te dame e divi cinematografici, 

Giorni or sono, sutto il bel sole 
primaverile, anch» la bella 
simpaticonissima Anna Magna 
ni ha fatto la sua sortita in un 
elegante attacco, con a fianco 
un irreprensibile cocchieretto in 
bombetta grigia di gran classe 
A un certo momento — come e. 
ra da prevedere — il solito mai, 
cauto velocipedastro sta per es- 
sere investito. Allora la Magna. 
ni, troneggiando dall'alto col 
cappollone ad aureole, la giac- 
ca di renna e la blusa smaglian, 
te, grida: «A tijo d'una bbona 
donna! Proprio sotto le rote mie 


hai da fini’, te possino ammaz- 
ratto?!) », x 


i mise a) 
| a 


a “ql 
e nor combal- 
tiaimo in ser, 
conirosuno ® | 

I cas HE 


io mitraglio 
i bambini | 


Disse Delano: Avverto 
che pei bimbi italiani 
non mancheranno certo 
balocchi americani, 

ed anzi per mandarglieli 
scegliam dei tipi nott, 

li togliam dalle carcert 

e li facciam piloti; 

o quante sedie elettriche 
di lavoro son prive 
perche a quet bimbi giungano 
le matite esplosive! 


e/0e i 


A scacctar via quei lerct 
predoni e a mettere sesto, 
Africa, a rivederci, 

e a rivederci presto! 


ER n . 


Buckingham palace: 
— Sire, in Africa l’Asse ce lo 
siamo tolto davanti... 
—Ahi! Ciò vuol dire che in Eu. 
ropa ce lo troveremo di dietro! 


psi e/40e 

Chi incappa più spesso ne 
reati annonari? I divi pellicole- 
voli! Così abbiamo saputo che 
Nazzari non si chiama Nazzari 
bensi Buffa. C'era .a aspettar. 
selo! 


ISTITUTO ARALDICO 


Cone PIERO GUELFI CAMAIANI - FIRENZE 
Via Benedetto Castelli 19-21-23 
Telefono 20335 
Uttici 
ROMA. P.za Poli 42. ter 67973 
Il Direttore riceve il venerdì 4 


MILANO V Dormi 5, ti 1089 2a > pig 
Il Direttore riceve il martedì TE 
Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico 
1.528.000 schede (Rogito notarile) 


Favorite indicare se conoscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata, 


Cognome è nome 
Via 


Tel. tattà 
Luogo d'origine della famiglia 


Cerchiamo corrispe ndenti ovanque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NODILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


Roma arma 
che al comandi 
ce le navi car 


Roma perde 
ta al Lilibeo. 


Con essa il 
rio affonda e 
fortemente sc 


— sara] 
pa e nor combal- 

tiaimo in ser, 
ESE: conlro-suno * } 


ano: Avverto 
imbi italiani 
cheranno certo 
imericani, 
or mandarglielt 
dei tipi nott, 
dalle carcert 
am piloti; 

sedie elettriche 
son prive 

quet bimbi giungano 
esplosive! 


eA0e i 
cetar via quei lerct 
mi e a mettere sesto, 
1, a rivederci, 
vederci presto! 


a pù 
È tutti | 


ingham palace: 

, n Africa l'Asse ce lo 
to davanti... 

Ciò vuol dire che in Eu. 
o troveremo di dietro! 


eATet 
cappa più spesso ne 
ionari? I divi pellicole- 
1 abbiamo saputo che 
non si chiama Nazzari 
ffa. C'era .a aspettar: 


JTO ARALDICO 


) GUELFI CAMAIANI - FIRENZE 


Castelli 19-21-23 
0 20338 


Poli 42. tel 67973 
riceve il venerdì 


primi 5, tel 70283 D fa 

iceve !l martedì Ax 

e per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico 

) schede (Rugito notarile) 


Idicarci se conoscete notizie sto- 
ma della nostra Casata, 


rome 


ERA... 
ne della famiglia 
o corrispcndenti ovunque 
aa reni Acne 
VOLGE PRATICHE NODCILIARI 
LA CONSULTA ARALDICA 


UNA STORIA CHE CONOSCIAMO 
DA: VENTIQUATTRO SECOLI 


camme) 


La flotta romana è compieta- 


Fu allora che Publio Pinco Fre- 
mente battuta a Lipari 


none, grossista in scatolame, dis- 
se alla Suburra fa storica frase: 
« Bonanotte ar secchio! Ostia, Na- 
poli e Taranto so’ fregate! ». 


ta  fottz cartaminese Comuna 
serza rivali il mare e munacca 
lo sbarco in Italia. 


Comincia im Fieteiz a gue:ra 
tra Roma e Li 3 


Asdrubale sbarca in Italia, por- d; 
tandosi appresso alquanti ele.an- x 
ti motocorazzati. 


€. Marcio Cassaccio, =vvocato © 


M. Attilio Regolo e Lucio Maa- 
pubblicista, parlando con alcuni 


lio Volso, sconfiita la flotta dei 
cartaginesi, sbarcano vicino a Tu- intimi al Foro, pronuncia le fa- 
nisi. Ma in primavera Attilio Re- mose parole: « L'avevo detto jo! >». 
golo è definitivamente sconfitto © e 

l'Africa è perduta. 


Roma arma una seconda floita 
cha al comando di Duilio d:strug- 
ge le navi cartaginesi a Milazzo 


— ci 


% 


Mentre la maggiorazza déi ro- 
mani si dava allo scorazgiamento di 
e al disfattismo, un'associazione ul 
di cittadini offre di tasca propria ì 
allo Stato una flotta di duecento 
navi con sessantamiia uomini. 


ipa alcune città 
siciliane, accolto dalle popolazio- 
ni al grido di: « Li mortacci tua! » 


Am.icare occu) 


C. Stronsio, cittadino ben in- 
formato, appena giunta la noti- 
zia esclama ai bagni pubblici: 
«Sono sedici anni che andiamo 2 
rotta di collo; adesso è finita, non 
abbitmo più la flotta e nemmeno 
una lira in cassa! ». 


Roma perde quasì l'intera fiot- 
ta al Lilibeo. 


P. Tullio Consne, 11 Questa Caf- 
costanza, eszlama: « Siamo frega- 
ti a quel biondo iddio! Non cè 
più niente da fare». 


(Continua? 


Annibale, conquistata Saguno, 
ricomincia le ostilità in Spagna e 
con un esercito oso attra 
versa le Alpi e piomba in Itaba 


In questa occzsione, l'avvocato 
C. Marcio Cassaccio, già ammoni- 
to per disfattismo e mormorazi?- 
ne, dice: « Lo dicevo io! Noi ab- 
biamo sempre creduto nella vit- 


toria! » 


rio affonda e cattura un convoglio 
fortemente scortato. 


(BIANCONII 


SOUONRVAVAVASAOVEOOWOOIIAVISVAVKNAVAVAVAVAXTOKROODUOVIUTAVVNTITIVIVADAPIASATAVUNOUTONWOKOUKCODUOOSTHHUKStXKVIVAKANISAAKAKAnAnKonooODOOUUDITTAvOvOPKURARUANRATKAKKATasorooLEoRonArotiotOnianconEnoetDCOVEODUOCo:t0tontootanonooaotoooonoisoacirKAratAnivAniATA_KniniavODEOOtODEDCOntnATiAKAniAtiATUOGOLUDontenenoReonono 


PIOMBO 


IL NNO DI POL 


ire con em un orticultore appas 
ronalo coltiva inaffiandota © con- 
mandone intorno la terra, una 
nanta fregile è che teme di per 
iere». (Giorgio De Chirico su «Il 


Messaggero ») 


NON DAR RETTA AI SOGNI 


Un attento lettore, l'alùero uffi- 
iale Ciaudio J, ci mania auune 
ue ti consuterazioni n 
orno al problema (qui cr vorrebbe 
n aggettwo interessa? 

mporiante. fate voi) 

oue 0 meno dei sogni, cur accen 
ummo qualche numero fa. Cr sia 
onsentito di occupare un po’ di 


pazio delia nostra’ rubrica  (sba 
indo la parte di compenso relati- 
4, cun la letterina dei nostro lei 


ve. 


ro, in merit 
sato a 
dei sogni, 
vi cu 

e al ra 

essare. Ho notato 
ue che i nostri scgni sono CO 
ma con discrez 
non possiamo 


cicè con 


a uniformi 
. a mio mudesto 2a 
rssiamo spiegare i. da 
) che 1 sogni non sono o che 
ipetizioni fantastiche di scene dei- 
« vita reale, non e possibue che 

nostro cervello, impressionato 
suovidianamente da percezioni cro- 
natiche. abbandoni i cc.ori quan- 
o lavora nel segno Non potra aa- 
2 alle cose che rivede il tono na- 
urale ma non potra neppure w- 


glierlo del tutto e tramutare in un 
bianco e nero quel che è impresso 
con una data colorazione. E' logi- 
co quindi che s 
gnerebbe in bianco e nero se tutto 
cio che ci c.reonda fosse di tali cu- 
lori; oppure che i nostri sogni sareb- 
bero legrati dai più viv:di colori 
se il m.mdo fosse tutto smaltato al 
tecnicolor. Piuttosto una domanda 
vorrei farvela io ora. Harno per 
caso anche un commento musicale 
i sogni? Eh, non sì sa mai, e poi- 
ché da dubbio nasce dubbio... >. 


La domanda finaie, caro C. J.. è 
di natura perversa. Ci manchereu- 
be pure che i sogni avessero un 
commento museale, che ogni se- 
ra cadendo nei loro doici tranelli 
sentissimo mella mente una voce 
petula 


e annunciare commento 
e eseguito dall'orchestra X 
dal maestro Barsizza, Mae 
stro der cori Costantino Costanti 
ni, regia di Nunzio Filogamo, etc 
ecc Per paura di sognare, la gente 
eviterebbe di dormire, si terreove 


su a colpi di spillo, a docce fredde, 
a romanzi gialli (quelli che non 
fanno dormire); aspetterebte con 
gioia la sirena dell’allarme pur di 
non sognare in quelle orribui con- 


dizioni. 


IL CRITICO DELLO SNODO 


Il critico T. di un quotidiano mi- 
lanese, che gu segnalammo su 
questa colonna (non infame) per 
una “ecensione dove si parlava del. 
lo snodo lirico di un certo poeca, 
presentando ora un altro libro 
scrive 

«Tra i primi volumi usciti abbia- 
mo quello di Libero Bigiaretti 
«Paese di Roma» ove alia gruzia 
di una prosa delicata e affettuosa 
aggiunge tanta partecipazione alla 
vita sua giovanile e nello snodato 
mazzo delle sue prose tanta pittu- 
ra di popolo, di strade, di chiese 
romane ete >. 


PIOMBINO 
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(BIANCONAI) 


L'uomo di Terni 


Scapolo: colui che trascorre le 
sue serate insieme agli amici de- 
siderando di starsene a casa in 
compagnia della propria moglie. 


Ammogliato: colui chs trascorre 
le sue serate a casa insieme alla 
moglie desiderando di starsene in 
compagnia di amici. * 


«00 
COCCODE’ 

Vi dò per certa la notizia che le 
galline, in seguito alle crescenti 
difficoltà dell’approvvigionamento 
delle materie prime occorrenti alla' 
fabbricazione del guscio dell'uovo, 
hanno deciso di sostituirlo con un 
recipiert> di bakelite. I vantaggi dè 
un simile provvedimento sono mol 
ti, specia!mente per il corsumato- 
re. 1°: po. lità di ritorno del vuo- 
to, indi risparmio; 2° scongiurato 
pericelo di frittate suo malgrado; 
3° facile recertamento della fre- 
schezza de'l'uovo; 4°: e, vi par po 
co? tutte le uova saranno una buo- 
na volta de'la stessa grandezza. 
Per tacere, poi, di mille altri bene- 
fici che la tirannìa dello spazio ci 
vieta di elencare. - 


Se la donna, a volte, ci resiste, 
non è per innate senso di onestà 
o per lo serupolo di tradire il ma- 
rito, ma perchè vorrebbe farci cre- 
dere che è differente dalle altre. 


Se l'ucmo non trascurasse mai la 
propria moglie. vor sapere che 
scusa metterebbero le donne che 
tradiscono il marito. 


Se disonesto è il commerciante 
che ruba, non capisco perchè deb- 
ba esser disonesta la donna che 
dona. 


Il contadino. imputato di aver 
messo acqua nel latte, disse: Cre- 
detemi, signor Giudice, l’acqua cì 
voleva. La mucca beveva così poco 
che il latte sembrava condensato. 


RIBECA», 


uanti 


cora le ragazzine? 
Hanno: mossette 
che fino all’altro ic 
strafottentissime . 
corgono che hanni 
nastrini, proprio . 
gionate che prend 
anni fa, sulla rot 
poco a poco rive 
prime acidità di z 
Sono restate fig! 
verissimo le tratt 
non possono torni 
che volta lo fannc 
e così semplici ché 
vederci chiaro. 
Sulla trentina c 
loro innocenza co? 
le amiche più s 
«chiacchierate ». 
grafici, lievementi 
bosi, ma a lieto f 
ziale ad Assisi, s 
da canzoni di pi 
di Zi’ Teresa e de 
la guerra). 
Qualche sera i 
mezzo nella strad 


p 
Specialmente l 
madi, con tic ne 
passionatamente 
e scocciato, che vi 
quillo. Tardone s 
travolgenti, ed e 
come locomotive. 
Queste ragazze 
straordinarie, 0, 
come nemmeno | 
paci di andare 
braccia cariche di: 
a ricordare onom 
ze di malattie, d 
avvenimenti impe 
di ferro. Soltanto 
sulla porta dello 
lette ancora umic 


FO 


Quando finiranni 
un solo elastico, si 
resistito a manten 
me?... 

Questo mi chied 
giorni seguenti, c0 
gliare il mazzetto 
avevo ritrovato nel 
to della mia scrive 


Ancora una foto 
E' Fiorella; Fiorel 
sempre. ‘Dove sei 
Che fai?... Partisti 
provviso, e mi pro 
resti tornata. Ma 
passati otto anni, 
anni! E io t'aspett 
Stesso amore di ol 
la stessi passione 
lontano in cui, nell 
te Mario, ti bacia 
nei capelli. E anc. 
adffiorò: fo strano | 
labbra, Perchè?... 

Poi partisti alli 
prima che il treno 


(BIANCONII 
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DITTA] . 
o di Terni 
lui che trascorre le 
sieme agli amici de- 
starsene a casa im 
lla propria moglie. 


: colui che trascorre 
a casa insieme alla 
rando di starsene in 
amici. È 
DELI 
)CCODE' 
erta la notizia che le 
eguito 2lle crescentà 
l’approvvigionamento 
prime occorrenti alla' 
del guszio dell’uovo, 
di sostituirlo con un 
;akelite. I vantaggi dd 
vedimento soro mol « 
te per il corsumato- 
ità di ritorno del vuo- 
io; 2° scongiurato 
tate suo malgrado; 
ortamento della fre- 
ovo; 4°: e, vi par po 
va saranno una buo- 
sa gran 
Te altri bene- 
nnìa dello spazio ci 
are. - 


a, a volte, ci resiste, 
nate senso di onestà 
polo di tradire il ma- 
è vorrebbe farci cre- 
ferente dalle altre. 


on trascurasse mai la 
e, vorrei sapere che 
*bbero le donne che 
marito. 


o è il commerciante 
1 capisco perchè deb- 
nesta la donna che 


0. imputato di aver 
nel latte, disse: Cre- 
r Giudice, l’acqua cl 
cca beveva così poco 
sembrava condensato. 


Quanti anni restano per fare an- 


cora le ragazzine? 

Hanno mossette, graziose, da gattine, loro 
che fino all’altro ieri erano tipacce novecento, 
strafottentissime e maleducate. E non s'ac- 
corgono che hanno già troppi riccetti e troppi 
nastrini, proprio come quelle signorine sta- 
gionate che prendevano in giro, sette od otto 
anni fa, sulla rotonda dello stabilimento. A 
poco a poco rivelano i primi rancori e le 
prime acidità di zitelle. 

Sono restate figlie di famiglia. Il padre se- 
verissimo le tratta come bambine. La sera 
non possono tornare a casa tardi, e se qual. 
che volta lo fanno, infilano bugie così oneste 
e così semplici che a nessuno salta in testa di 
vederci chiaro. 

Sulla trentina certe ragazze nascondono ta 
loro innocenza come una vergogna. Invidiano 
le amiche più scafate e specialmente le 
«chiacchierate ». Soynano amori cinemato- 
grafici, lievemente turbinosi e magari mor- 
bosi, ma a lieto fine con pellegrinaggio nu- 
ziale ad Assisi, sincronizzati da chitarre e 
da canzoni di posteggiatore sulla terrazza 
di Zi’ Teresa e della Bersagliera (prima del. 
la guerra). 

Qualche sera indugiano fino alle nove e 
mezzo nella strada buia, sottobraccio cd un 
uomo. Con l’oscuramento non 
si accorgono che a quattro 
passi c’è la donna di servizio 
con la bottiglia del latte ed il 
paesano richiamato. 

Tornano a casa facendo gli 
ultimi cento metri di corsa, 
col fiatone, e il cappellino in 
mano, mentre nidiate di usi- 
gnoli cantano in cuore. 
«Che diranno su? Se ne ac- 
corgerà la mamma? ». 

A trentasei anni si attacca. 
no disperatamente al grande 
amore che non c'è e che non 
verrà più. 

Siccome sono ormai cre- 
sciutelle, le amiche mature si 
lasciano un po’ andare e le 

£ introducono nei misteri det 
loro amori: «Con te posso 
parlare, tu certe cose le ca- 
pisci... ». 

Specialmente le tardone irrequiete e no- 
madi, con tic nervosi, che perseguitano ap. 
passionatamente per telefono l’amicu stanco 
e scocciato, che vorrebbe tanto starsene tran- 
quillo. Tardone sensitive, nate per gli amori 
travolgenti, ed eternamente sotto pressione 
come locomotive. 

Queste ragazze saprebbero essere spose 
straordinarie, o, almeno, amanti incredibili, 
come nemmeno nei romanzi. Le uniche ca- 
paci di andare agli appuntamenti con le 
braccia cariche di mimose; le uniche disposte 
a ricordare onomastici, compleanni, ricorren- 
ze di malattie, di disgrazie, di gioie o altri 
avvenimenti importanti. Hanno una memoria 
di ferro. Soltanto loro potrebbero affacciarsi 
sulla porta dello studio con un mazzo di vio- 
lette ancora umide dentro un vaso e sussur. 


giLofi 
classe 


rare con voce commossa: «Caro, tu non ri- 
cordi più, ma io sì! Un giorno mi hai detto 
che di questi tempi, trentaquattro anni fa, 
hai avuto la varicella... ». 

Gli uomini sono sensibilissimi a queste fi- 
nezze, ma le donne sposate non lo sanno, 0, 
se lo sanno, se ne infischiano. 

Perciò le amiche sposate sono tutte infelici 
e hanno un sacco di dispiaceri, quando si 
confidano non trovano nessuna comprensio 
ne, ma piuttosto una riprovazione sottintesa 
Laero, invece, saprebbero tenersi il marito 
sempre vicino, schiavo d'amore in fioriti cep- 
pi. Conoscono — in teoria — quest'arte pro 
fondamente: nelle loro mani uomini alti, sert, 
severi, benestanti, di aspetto giovanile ma con 
tempie leggermente imbiancate, correrebbero, 
dopo l'ufficio, a mettersi in vestaglia, accen- 
derebbero la pipa e passerebbero le serate vt 
cino al caminetto in elevate conversazioni. 
Non si capisce perchè gli scapoli sfuggono 
abilmente le teoriche del matrimonio, evtti- 
no con astuzie le oasi di felicità domestica 
per lasciarsi attirare dalle donne che non li 
sanno trattare. 

Man mano che passa il tempo comincianu 
le confidenze delle amiche 
più giovani, quelle che fi- 
no a due o tre anni addie- 
tro erano ancora bambine. 
Confidenze che comincia- 
no con uno scoraggiante: 
« Ti parlo come parlerei a 
mia mamma... >. 

E' il segno della deca- 
denza. 

Queste ragazze tanto 
dolci, con aria di vittime, 
e che sembrano così ras- 
segnate, sono nell'intimo 
delle terribili rivoluziona- 
rie. Aspettano una rivolu- 
zione che, escludendo pro- 
blemi politici e sociali, si 
limiti a mettere i puntini 
sugl'i in certe questioni 
femminili, magari con 
qualche eccesso: per e- 
sempio la proclamazione 
provvisoria dell'amore li- 
bero oppure il ratto delle 
Sabine per ragioni di Stato. Allora le sancu- 
lotte tornerebbero a casa tardissimo, senza 
rimorsi e senza timori, forti di un decreto. 
legge, in attesa di sistemarsi legittimamente 
e di ridiventare intransigenti e conservatrici, 
come avviene dopo ogni rivolgimento storico. 

Intanto diventa sempre più difficile ag- 
giornarsi col modo di fare e col modo dt 
pensare delle nuove generazioni che incalza- 
no arroganti, spregiudicate e indipendenti. 


e. 
90... 


Ragazze che a diciassette anni hanno la su- 
prema felicità di avere un padre che chiude 
un occhio, una madre cinematograficamente 
americanizzata, e fratelli che si fanno i fatti 
loro, e quando incontrano la sorella al cine- 
ma con un giovanotto, fanno finta di non 
conoscerla. 


APOLLONI 
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FOTOGRAFIE 


Quando finiranno?.. E come mai 
un solo elastico, sia pure giailo, ha 
resistito a mantenerle tutte insie- 
me?... 

Questo mi chiedevo mentre, nei 
giorni seguenti, continuavo a sfo- 
qliare il mazzetto di fotografie che 
avevo ritrovato nel secondo casset- 
to della mia scrivania... 


Ancora una fotografia di donna. 
E' Fiorella; Fiorella che sorrideva 
sempre. Dove sei, dolce amica?.. 
Che fai?... Partisti un giorno all'im- 
provviso, e mi promettesti che sa- 
resti tornata. Ma lo sai che sono 
passati otto anni, Fiorella?... Otto 
anni! E io t'aspetto ancora; con lo 
stesso amore di otto emni fa; con 
la stessi passione di quel giorno 
lontano in cui, nella Pineta di Mon- 
te Mario, ti baciai sulla fronte e 
nei capelli. E anche quelia volta 
adfiorò- o strano sorriso suile tue 
labbra, Perchè?... 

Poi partisti all'improvviso, e io, 
prima che il treno si muovesse, ebbi 


{il coraggio di tirar fuori dalla ta- 
sca una bottiglia di profumo e di 
consegnartela come dono-ricordo. 

Tu mi ringraziasti, leggermente 
cammossa, e, sorridendo, mi dice- 
sti: « Sta tranquillo caro amico, 
quando questo profumo sara finito 
io tornerò da te... ». 

Sono passati otto anni, Fiorella; 
otto interminabili anni. Ma i0 t’a- 
spetto ancora. Pure se una voce 
maligna mi disse, un giorno, che la 
tua toletta si limitava al sapone e 
al boro-talco e che non avevi mai 
adoperato profumi... 

Questo vecchio con la barba bian- 
ca e gli occhi buoni buoni, è uno 
dei miei ex professori di liceo; il 
professore di italiano e latino. Mi 
dedicò la fotografia con poche pa- 
role (in latino, s'intende). «... e ri. 
cordati sempre del carpe diem quam 
minimum credula postero! >, ben 
conoscendo il mio carattere e la 
mia assurda pretesa di riporre nel 
domani cgni sparanza ed ogni pro- 
posito di buona volontà. 


Sì, caro ex professore, la tua de- 
dica la ricordo ancora e voglio dir- 
ti che oggi, came tu volevi, lo affer- 
ro il giorno senza credere al futu- 
ro... Ed ora, riguardando questa fo- 
tografia, ti giuro che mi vergogno 
di tutte le malefatte che commisi 
nella tua classe. Non le meritavi. E 
te ne chiedo scusa oggi, protessore 
d'italiano e latino; oggi che l’età 
dei vent'anni diventa un ricordo € 
che la poesia d’Orazio si capisce 
vefamente. 

Rammenti?.. Un giorno, come 
tanti, venni a scuola in ritardo, e 
tu, senza rimproverarmi, mi chiede- 
sti affettuosamente la ragione di 
quel ritardo. 

— Scusate, professore — dissi io 
— ma la colpa non è stata mia. Sa- 
pete, il tram e rimasto senza cor. 
rente... ». 

— Veo, Veo... Non hai buona me- 
moria!... — mi rispondesti in tono 
addirittura materno. 

— Come sarebbe a dire che non 
ho buona memoria? — Insistetti lo 
spudoratamente. 

— E' già! Non hal buona memo- 
ria!... Perchè il fatto del tram ri 
masto senza corrente, me lo hai 


raccontato leri!! Oggi, figlioio caro, 
devi raccontarmi il fatto del fune- 
rale!.. — E io (perchè non ti ho 
baciato le mani e non sonu fuggito 
a nascondermi?), io ti raccontai il 
fatto del « lungo e mesto corteo 
che aveva attraversato la mia stra- 
da, per cui, sembrandomi mancane 
za di rispetto passare fra le persu 
ne della piangente coda, io avevo 
aspettato pur sapendo di giungere 
in ritardo a scuola, dove però ero 
certo di ottenere un pieno assenso 
alla mia giustificazione. 

Ti ricordi?... 

Tu mi giustificasti dicendo: « Va 
bene, va bene, bravo! » e mi chie- 
desti la traduzione di Cicerune, 

« Ah, professore! Che sciagura! 
— continuai imperterrito. — Che 
sciagura"... Ieri sera, mia zia è an- 
data sotto il Carro di Tespi... E io 
sono rimasto l’intera nottata pres- 
so il suo letto, a tenere le sue mani 
fra le mie!... E così, non no avuto 
run minuto di tempo libero da dedi- 
care a Cicerone!... ». 

Tu chinasti la fronte, (Tu!!!), e 
mi mandasti a posto pregandomi di 
presentare i tuoi più fervidi auguri 
a mia zia. Cc. VEO 
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LE SERATE DEI 
CAPITANO, P. 
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Hi capitano P. cominciò: 


iccome in quel tempo mi sentivo esat- 
tamente come un pesce fuor d’acqua, de 
cisi d'andare a fare un bagno nel Rin Ne 
gro, con tutto che gli iniziati co:siglino in 
simili casi le acque territoriali del Mozam 
bico. Fu una fortuna! Durante il mio sog 
giorno in quelle remote regioni ebbi infatti 
il privilegio di conquistare il forte di Porto 
Espinos che resisteva a un assedio da oltre 


Nel 1690 il generale Arffossolo Pirossena 
dopo aver subito una severa disfatta vi s! 
era rinchiuso deciso a difenderlo ad cltran 
za. Iiuscì infatti a respingere ogni assalto 
tanto che il nemico disperando di vincerlo 
con la forza si propose di piegarlo con la 
fame Cinquant'anni dopo però. la fortezza 
non s'era ancora arresa e i soldati che ne 
avevano iniziato H blocco diventati ormal 
vecchi avevano ceduto il posto ai nipoti e 
ai pronipoti. Stanchi d’aspettare ì più fu- 
così proponevano talvolta di dare un as 
salto generale, ma i nonni che li amavano 
molte li dissuadevano invariabilmente. Per- 
chè rischiare la vita proprio era che la ca- 
pitolazione doveva essere imminente? In 
fatti ammesso che gli assediati po=sedes- 
sero ancora dei viveri era probabilo che 
stessero per morire di vecchiaia. 

Argomenti tanto saggi finivano sempre 
col prevalere. Durante quel periodo @'inter 
minabile e vana attesa qualcuno emise il 
dubbio che il generale Anfiossolo Pirossene 
non s'arrendeva perchè mancava d’una han. 
diera bianca. Venne inviato un par amen- 
tare. Questi s'avvicinò alla porta della for 
tezza, ma non aveva ancora aperto bocca 
che una voce esclamò: « Niente da fare! 
Non ci arrenderemo mai! ». Trascorsero al- 
tri cinqvantanni. Anche i calcoli più otti- 
mistici in materia dì longevità eseludevano 
che gli assediati fossero ancora viventi. 
Eppure, cosa sorprendente, se qualcuno 
s'accostava al forte udiva tuttora la subli 
me ed cro.ca frase: « Niente da fare! Non 
ci arrenderemo mai! >. 

Una specic di superstizioso terrore entra 
IS janti. Si pensò che i 

i morti continuassero n 


combattere. 

Gli scettici obbiettarono che se ciò fosse 
stato vero gli spiriti si sarebbero fatti ve 
dere sugli spalti non dico sempre, ma al- 
meno una volta ogni tanto nelle notti di 
plenilunio. Tale obbiezione non ebbe pero 
alcun credito. Un vecchio saggio fece no 
tare che essi non si mostravano perchè ne 
avevano le loro buone ragioni. Costretti a»- 
me tutte le anime dei defunti ad andar- 
sene in giro coperti da bianchi lenzuo, 
una loro apparizione poteva essere inter- 
pretata dal nemico come un seznale di 
resa. 

Nessuno, per quanto coraggioso, osò più 
proporre di penetrare nel forte. Cionone- 
stante l'assedio venne continuato seppure 
in modo assai diverse. 

I soldati vennero sostituiti da un grande 
numero di oratori. A turno si recavano di- 
nanzi alle mura e con saggi argomenti ten. 
tavano di persuadere l’anima del genera- 
le Avfiosso’o Pirysseno a capitolare con 
l'onore delle armi. 

Fatica cprecata! Invano Îl ministro in 
persona si presentò, tenendo in mano il 
trattato col qual= il suo paese restituiva 
a quella del generale l'isola Parapons 
Sempre, dietro le mura una voce grida 
va: «Niente da fare! Non ci arrendere- 
mo mai! 

Anch’io udii queste parole circa due se- 
coli e mezzo dopo l’inizio deli’assedio. Non 
mi lascioi però impressionare e al coman- 
dante delle forze assedianti che m’accom 
pagnava dirsi: «Sono un uomo d'arme! 
Se mi fornirete d’una scala conquisterò ll 
forte in qualche minuto!.. assicuratevi 
non temo i fantasmi! ». 

Venni accontentato. Penetrai senza dif 


) 


ficoltà nella fortezza mentre 
i presenti si segnavano devota- 
mente perchè la voce misterio- 
sa ripeteva la solita frase con 


un accento addirittura rab- 
bioso. 
Lo spettacolo c vidi mì 


svelò immediatamente il miste- 
quella resistenza ad ol- 


tran 

«Non c'è niente da fare! Nen 
ci arrenderemo mai!» l’eroica 
frase era gridata nientemeno 
he da un magnifico pappagallo. 
Si sa che questi animali posso- 
no vivere perfino trecento anni. 
Esso aveva appartenuto al ge- 
nerale Anfio-solo Pirosseno e ri- 
peteva per la milionesima volta 
la frase che aveva inteso tante 
volte uscire dalla booca del suv 
eroico padrone. 
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FILME 


_—__——- 


Gbepeù 

Dopo quello che sappiamo dei 
rapimenti e scomparse di gene- 
rali russ! @ Parigi, dei massa. 
cri in Lituania, delle fosse di 
Katyn, fino agli assassinii a Se- 
fia che riempiono le cronache 
dei giornali bulgari di queste 
ultime settimane, quanto avvie 
ne in questo film è uno scher- 
zetto di società. Inut!lmente gli 
interpreti fanno la faccia fero- 
ce e sparano colpi di rivoltella. 
Ci vuole altro! La realtà supera 
di molto la fantasia. CI aspetta. 
vamo di vedere almeno uno di 
quegli interrogatorletti di quar- 
to 0 quinto grado con la tortu- 
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ICHERW 
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(RETO) 


— lo sono per tener duro... ad ogni costo! 
JR iii iii Iii 


ra del sonno, della sete, delle 
luci abbaglianti, delle parole rl. 
petute sistematicamente per ore 
ed ore fino alla pazzia del pa- 
ziente. Malgrado tutto, questi 
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QUELLE CHE NON LAVORANO 


— Non capis 


(CAMFRINI) 


‘o perchè Paolo mi dice sempre che con 


la mia sensibilità e la mia raffinatezza intellettuale, .se 
fossi mobilitata sarei adatta ad addomesticare gli uccelli! 


membri’ della Ghepeù sono do- 
men!cali e bonten.poni: con una 
pistolettata sbrigcno lu fuccen- 
da. Tra tante teste rapate ed 
occhi obliqui da mongoli, Lau- 
ra Solari passa come un angelo 
vendicatore, elegzate, distinto e 
in gran forma suonando violi- 
ni. I carabinieri che assisteva» 
no allo spettacolo, in piedi, sccp- 
piavano dalla voglie di irrom- 
pere nello schermo, arrestare 
4 pistolatozi e salvare all’ulti- 
mo momento la bella Laura. 
Troppo tcdi! Anche lei cadeva 
in un lago di sangue. Sarà psw 
un'altra volta. 


‘Un film come questo, così pie. 
no di commozione e di pietà, 
non può essere giudicato come 
la produzione corrente. Le in- 
quadrature, il modo di raccon- 
tare e perfino la fotografia fan 
no pensare a certi documentari 
di sierra. E questo, semmai, è un 
pregio, non un difettu. Mal co- 
me in questo film abbiamo sen- 
tito che il cinematografo è una 
formidabile arma di propagan= 
da. Basì: con le commediole 
brillanti e musicali che servono 
soltanto a fare quattrini, e ad 
alimentare il divismo. 

C'è una cosa che non ci siamo 
spiegati: come mai, tra tanti 
volti emaciati e sofferenti, tra 
tante benide, tra tanto dolente 
verismo. (Sacripante non poteva 
essere un soldato più vero di 
così) biancheggia, sempre accu- 
ratamente rasato e massaggia- 
to, il bel volto di statua etrusca 
di Rossamo Ercszzi? Forse per 
un riguardo spec.a?e alle 360.000 
ammiratrici che ogni sera spre- 


mona nel fazzolettini 1anguidi 


lacrime? i 
AP. 


— Ma come, 
fare prezzi simili. 
— (i voglian 
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Cerco mi 


Parlano bene ie vi 
chè. ce l'hanno u 7 
vorrei nederle al mia 
fitta fanciulla che d 
‘o cerca 2 non ‘4 
una mar:tata mi d 
siete giovane, vi cai 
bisogna disperarsi, cl 
Vedrete che alla fin? 
riuscirete a pescaric 

Già, a pescarlo, cor 
pesce. Fatto sta he 
di agire con maggio 
per cui stamane mi s 
dal commendatore P. 
conosciuto quand'ero 
Il commendatore ?*. 
di mia madre che se 
— è una potenza, un 
uomini capaci di ap 
le perte. come si dice 
ottenere quello che v 

Mi ha ricevuto sud 
fatto tanti comptiine 
lo che ero cresciuta, 
fatta bella e avev? 
molta distinzione. Pa 
stalgia ha ripensato 
trascorsi, quando era 
ne e scherzava con 
ira commendatore. « 
— mi ha domanda!o - 
lo ti tenevo sulle 


Ho capito l’allusio: 
fatto l’innsenua. E 50 
al sodo. Gli ho spiege 
sideravo una forte ra 
zione per trovar mari 

Sulle prime egli si 
per la stranezza dell 
ma poi quando 'gli hu 
se non ci metteva li 
io minacciavo di res 
e avevo invece biso n 
marmi, m'ha acconti 
ner lì mi ha vergaio 
ettera per un suo 1 
so scapolo, un certo 

— Prova con lui, ci 
torna da me e vere 
tro si potrà fare. 

Sono andata subita 
‘ler Vezio, capo seri 
inte importantissimi 
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gni costo! 
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della Ghepeù sono do- 
le bonten.poni: con una 
ata sbrigcno la fuccen- 
a tante teste rapate ed 
liqui da mongoli, Lau- 
i passa come un angelo 
bore, elegante, distinto e 
forma suonando violi- 
rabinieri che assisteva» 
pettacolo, in piedi, sccp- 
dalla voglie di irrom- 
llo scherino, arrestare 
atori e salvare all’ulti- 
mento la bella Laura 
toedi! Anche lei cadeva 


ago di sangue, Sarà paw, 


| volta. 
crociato 


m come questo, così pie. 
ommozione e di pietà, 
) essere giudicato come 
uzione corrente. Le in- 
ure, il modo di raccon- 
erfino la fotografia fan- 
are a certi documentari 
a. E questo, semmai, è un 
non un difettu. Mal co- 
uesto film abbiamo sen- 
‘11 cinematografo è una 
bile arma di propagane 
sd con le commediole 
i e musicali che servono 
) a fare quattrini, e ad 
are il divismo. 

la cosa che non ci siamo 
i come mai, tra tanti 
naciati e sofferenti, tra 
enide, tra tanto dolente 
. (Sacripante non poteva 
un soldato più vero di 
ancheggia, sempre accu= 
nte rasato e massaggia- 
1 volto di statua etrusca 
jamo Erszzi? Forse per 
ardo spec.a?a alle 360.000 
trici che ogni sera spre- 


nel fazzolettini 1anguidi 


dd È 
AP. 


AFAEET 


CARO-TRATTORIA 


(CAMPRINI, 


— Ma cone, vostro marito è andato al campo di concentramento e voi continuate a 


fare prezzi simili? 


— Ci vogliamo talmente bene che non possiamo stare divisi uno dall'altra. . 
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Cerco marito 


Parlano bene ie signore per- 
chè. ce l'hanno i marito, ma 
vorrei nederle al mio posto, af 
flitta fanciulla che da un anno 
‘o cerca 2 non ‘o trova! Teri 
una maritata mi diceva: « Beh. 
siete giovane, vi capiterà, non 
bisogna disperarsi, che diavolo! 
Vedrete che alla fine anche vor 
riuscirete a pescario!...» 

Già, a pescarlo, come fosse un 
pesce. Fatto sta the ho d.:ciso 
di agire con maggiore energia, 
per cui stamane mi sono recata 
dal commendatore P. che mi ha 
conosciuto quand'ero bambina. 
Il commendatore !. — a detta 
di mia madre che se ne intende 
— è una potenza, uno di quegli 
uomini capaci di aprirti tutte 
le perte. come si dice, e di farti 
ottenere quello che vuoi. 

Mi ha ricevuto subito e m'ha 
fatto tanti compiimenti. diccn- 
lo che ero cresciuta, che m'ero 
fatta bella e avev>r acquistato 
molta distinzione. Poi, con no- 
stalgia ha ripensato agli anni 
trascorsi, quando era più giova- 
ne e seherzava con me 2 non 
ra commendatore. « Ti ricordi 
— mi ha domanda*o — di quan- 
ilo ti tenevo sulle ginocchia? 
Bei tempi!... Chissà che paghcret 
se, ora, ritornassero... ». 

Ho capito l’allusione, ma ho 
fatto l’invenua. E sono andata 
al sodo. Gli ho spiegato che de. 
sideravo una forte raccomanda- 
zione per trovar marito. 

Sulle prime egli si è stupito 
per la stranezza della richiesta, 
ma poi quando ‘gli ho detto che 
se non ci metteva le mani lut 
io minacciavo di restare : 
e avevo invece biso mo di 
marmi, m'ha accontentato e lì 
ner li mi ha vergiio una bella 
ettera per un suo intimo ami- 
0 scapolo, un certo Vezio. 

— Prova con lui, caso mai ri- 
torna da me e veuiremo che al- 
tro si potrà fare. 

Sono andata sulito dul cava- 


‘ler Vezio, capo servizio in. un... 


mte importantissimo. _. Un ora 


d'attesa, poi mi ha fatto entra- 
re nella sua camera. 

— Desiderate, signora? 

— Non ancora... — ho corret- 
to, fissandolo intensamente ne. 
gli occhi. E’ un po’ iniope, ha la 
barba, ma dev’essese un simna- 
ticone. — Vengo da parte del 
commendatore P. — ho conti. 
muato — mi ha da:o una lette. 
ra per voi. 

Il cavaliere legge la lettera e 
Intanto si liscia il pizzo; dopo, 
mi dice d’alzarmi per guardar- 
mi meglio. Mi osserva attenta- 
mente da tutti i iati, si soffer- 
ma sulle ginocchia, sull’attac- 
catura dei fianchi, sulla denta- 
tura, poi mi fa parecchie do- 
mande. Vuol sapere le genera- 
lità, lo stato di sal::te, se ho a- 
tuto mai bambini. se mia ma- 
dre ha un buon carattere, ecce- 
tera. 

Alla fine, soddisfutto, dice. 

— Beh, signorina, adesso co- 
me adesso non ne ho bisogno. 
Ho la da*f'lograta che penso lei 
a tutto. Appena ci sarà possi- 
bilità vi manderò u chiamare. 

— Ma cavaliere — dico. te- 
mendo di essere stata frainte- 
sa — io cerco un marito e non 
un imniego. 

— Ho capito. ho capito — ri- 
batte lui. — E' per aursto che 
non posso darvi nessuna rispo- 
sta. Vi ho già detto come stan- 
no le cose. Lu dattilografa è co- 
sì gelosa. Però vi prometto 
che anne lei troverà marito, 
fo vi avvertirò e in cuatt-n e 
quattr'otto ci sposeremo. D'ac- 
cordo? a 

— Permettete che ogni tanto 
venga? 

— Oh, per me fute come vo- 
lete. Se preferite, datemi un 
colmo di te'efono. Tarti saliti al 
commendatore, se lo rivedete, e 
arrivederci! 

Così eccomi in una strana si- 
tuazione: ora debbo considerar- 
mi fidanzata o no? Ah, che vi- 
taccia! Com'è difficile trovare 
un marito; ma per lo meno a 
desso una certa speranza me la 
sento dentro! 


LALLA 


I pensierini 
del pazzo 
1 


Se non vuoi essere preso in 
uggia dal mondo, di’ sempre la 
mete di quello che vedi e che 
s 


2 


« Ho sete di verttà », disse il 
beone non appena ebbe letto il 
proverbio latino: in vino veri- 
tas. 


3 
La sordità è il peggiore dei 
castighi per le donne che van- 


no in giro raccogiiendo pette- 
golezzi. ì < 


4 


Non è sempre delto che dal- 
l'alto si vedono multe cose. Vi 
sono persone che più salgono in 
alto e più vedono soltanto se 
stesse. 


5 


Bisogna aver, per vivere feli- 
ci, moltissimi quattrini e pochi 
amici. 


6 


Nei momenti dirficiit. della 
vita occorre, per esistere, resi- 
stere. 


T 


E' possibile che ni siano de 
gli uomini il cui orologio se- 
gna sempre e soltanto l’ora del 
pranzo? Eppure vi sono. 


8 


Solamente per gii sciocchi il 
superfluo conta piu del neces- 
sario. 


9 
bs 

Il cappello sulla testa di un 
idiota è come il coperchio di 
una pentola vuota 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, parastatal 
eccitabilissimo, tornando a cas 
si senti cniamare dalla pad:o 
na della cua camera mooi.ia- 
ta che, mostrandogli un max 
zetto di Sfilacciatuce variopin- 
to, disse: 

— Queste sono ie vostre cala 
ze! Come la mettiamo? Io ‘ci 
ho rimesso gli cechi per rinnao 
ciarvele, ma adesso non è più 
possibile! Regolatev.. 

E uscì, s>bandonando al suo proprietarie 
desolato i resti di quelli che turono robu- 
etissimi pedalini di prima della guerra. 

Tiburzio poteva avere tanti difetti, ma 
non sl poteva dire che non venesse al de- 
coro personale; l'amor proprio innanzi tut. 
to, eva il suo motto. Ragione per cui egli 
ritenne indispensabile approvvigionars; d' 
quel ‘pedestre indumento che ianta grazia 
conferisce alle estremità umane. 

Uscì per l'acquisto. « Calze?! Voi voléte 
calze?!» risporgievano 1 negozianti stupid 


‘e mérsvigliati come se invece di calze egli 


avesse chiesto caffè o uova di fenicottero 
Qualcuno ricordava, sì, di aver venduto pe- 
dalini tempo addietro, ma da uell'epoca 
mondo era cambiato e fr: non molto tal 
oggetti si sarebbero potuti ammirare sol; 
tanto nel museo kirkerianu. 

Ma il nostro parastatale non era uom@ 
da sgomentersi dinanzi alle prime difficoh 
tà. continuò nella sua ricerca; cam.a.n0, 
camminò instancabilmente; i piedi gli bri. 
ciavano, le gambe gli si piegavano, ma sic- 
come la costanza vince sempre, alla fine 
trovò quello che cercava. 

Il fatto andò così: entrò nel 74. negozio 
e chiese: — Avreste calze da uomo? 

L'interpellato a quella domanda strizzà 
un occhio e fece cenno d'aspeitare. Voleva 
restare solo col cliente. Tiburzio sedette @ 
Te.9 lì tino alla chiusura; poi. qu ) 1a 
saracinesca fu calata, l’uomo di commerciv 
bl: fece cenno di entrare nel retrodotteza 
dove aprì una cassaforte e ne estrasse due 
paia di pedalini che strinse al petto, escla- 
mando commosso: «Eh, ve li dò proprio 
perchè siete vol! ». 

— Quanto? — domandò il parastatale, 
con gli ccchi lustri pe” la cupidigia. 

— Cinquanta lire il paio — soffiò il vendi- 
tore. 

— Troppo cari! — disse ancor più sotto- 
voce l'acquirente. 

— Allcra, facciamo centoventi le due 
pala — ribattè l'altro. 

— Ma mi g-rantite che è roba buona? 

— Per carità! Guardate, io li porto da 
quattro amni e sono ancora nuovi? 

Felice e garrulo, il rarastatale uscì nella 
notte, stringendo gelosamente sul cuore il 
suo tesoro. 

E all'indomani, in forma privatissima e 
senza cerimonie, Tiburzio procedette ail'i- 
naugurazicne del primo o di prdalini, 

La sera dello stesso giorno, seguendo una 
inveterata abitudine, il nostro parastatale, 
prima di coricarsi si tolse le scarpe cd ecco 
apparire, rosee come tonclini appena nati, 
tutte le dita nude del piede. 

— Maledizione e saette! — urlò con una 
voce che nulla aveva di umano — guarda 
che straccio di tuco!... 

Ora, se nei tempi passati sì usivano i mez. 
zi guanti, nessuno ha mai usato le mezze 
calzette sa:vo il termine appropriato per 
certa gente di poca capacità... Ma questo, 
come disse Keplero, è tutto un altro di- 
scorso. 

L'afittacamere ricevette l’.ndcrnani ‘i 
metilato paio di calze dalle mani cel suo 
inquilino, accompagnato da un forte discom 
so sulla inconsistenza dei peduiini nel no 
stri tempi. 

Ma la cesa non doveva finire lì. Il gior- 
mo appresso, la padrona di casa chiamo 
affettuosamente Tiburzio e con atteggia- 
mento commesso e eondolente gii mostr 
un catino dove in un'acqua color verde tem. 
pesta, nuotavano alcuni grumi di meseria 
non identificabile. 

— Che cos'è? — domandò il parastata!e 
fortemente incuriosito 
E' la soluzione ottenuta «un acqua po- 
tooile entro cui sono stati immersi i vo. 
stri pedalini nuovi. Tutto ciò che ne è re- 
stato è qui!... 

Tiourzio ruggi, mostrò le fiche al cielo, 
si colpì il capo con ben assesta pugni, tt 
di cadde di schianto. 

E quando rinvenne non potè far altro chie 
rientrare nel suo solito sé. 
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A Tirrenia, nel teatro dove 
gira Nunzio Malasomma; si 
presenta un giovane che già 
da alcuni giorni domanda di 
essere ricevuto. Trovatosi fl- 
nalmente in presenza del re- 
gista. Malasomma doman- 
du în che cosa gli può essere 
utile 

— Ho scritto due trame di 
film e sono indeciso sul co- 
pione che debbu presentarvi. 

— Apprezzo molto la vostra 
titubanza e vi ringrazin — 
conclude Malasomma conge. 
dandolo 


«iaio L. 300, Art. 41, lerma cccaio ure Kadium serza 


44 Per uomo 


recia, Egeo, lumsia 
V quantità L. 6 


“FIDES,, - Via Bagnara, 2 - NAPOL 


Rifiessioni di Anton Giulto 
Bragaglia. « Il palcoscenico è 
come una prigione: chi vive 
sempre più in ansia è il di- 
rettore ». 


SI 


Le attrici, quando per esi- 
genze delia scena mungiano 
in palcoscenico, davanti at 
pubblico, si ergono imbaraz- 
zate nella loro armatura se- 
greta, hanno il busto delle 
grandi occasioni, sanno di do- 
ver fare dei gesti difficilissi- 
mi, con forchetta e coltello. 
davanti a donne dalla lingua 
terribile. E soffrono fino 
quando — finalmente! —- 
uno dei personaggi dice: 
« Vogliamo passare ne! sa- 
lotto? ». Poi la recita termi- 
na, si struccano, si rivestono 
e corrono, affamate, alla trat- 
toria dove seggono a tavola 0 
da sole 0 con i compagni (che 
non contano). 

E allora vedendole, non st 
dimenticano più. 


5) 


Un aforisma di A. Dumas 
figlio: 

Gli a*tori sono fatti di una 
stoffa che si lacera più presto 
di ogni allra e che si ram- 
menda con uguale estrema 
facilità. 


Armando Falconi, in una 
pausa di lavorazione del film 
Tenspeste sui golfo, discorre 
con Antonio Gandusio, e la 
conversazione sembra voler- 
si aggirare su alcuni attori 
che furono celebri ma sono 
scomparsi da tempo Arman- 
do Falconi confessa di non 
aver sentito mai recitare quei 
lontani compagni d’arte e 
Antonio Gandusio, che ha 
buona memoria (quando non 
è in scena). insiste citando 
le date.. 

— Lasciamo andare lb da- 
te.. — l’interromne Falco- 
ni — le date non hanno nes- 
suna importanza. 


/ 


Ascoltata in un cinemato- 
grafo, da un anonimo, men- 
tre sullo schermo le bocche 
d. due amanti si uniscono 
per qualche metro di pelli. 
cola prima della parola « Fi- 
ne »i 

— Quell’attrice bacia co- 
me se incollasse det fran- 
cobolli sulle buste. 


ouona 720 


Il regista NUNZIO MALASOMMA che sta girando 
«La dama in nero» 
PAOLA BARBARA nel film italo-spagnolo «rebbeto: 


Cesare Giulio Viola ruc- 
conta in questi termini la 
breve storia di una donni 
na che a un certo momento 
della sua vita fece un po’ 
di teatro: 

— Recitò due o tre com- 
medie e poi torno a letto. 


Or 


Se le platee josseru compo- 
ste soltanto di uomini, le at- 
trici non avrebbero bisogno 
di abiti; basterebbe una tuta 
sempre uguale e sempre quel- 
la Invece sono costrette a l0- 
gorarsi l’esistenza da una 
sarta all'altra perchè debbo- 
no recitare anche contro le 


donne. 
VARIA 


L'interprete idea!e di Luigi 
Pirandello? Ruggero Ruggerl. 

L'interprete ideale d. Carlo 
froldon:? Andreina Paynani 

L'interprete ideale a: Ales- 
sandro Dumas figlio? Evi 
Maltagliati. 

Dopo di che non c'è da 
meravigliarsi se Osvaldo Va- 
lenti, Luisa Ferida e Clara 
Calamai interpreteranno ri- 
»Ppettivamente per il c'rnema 
VEDE] o IV, La locandiera e 
signora dalle camelie 

‘SI film ultimati i registi di 
«ueste produzioni si aaran- 
no un gran da fare per tro- 
rare degli attori di prosa 
che prestino le loro uutore- 
toli voci ai tre assi Gel ci- 
nema. 

Eh, sl! Perchè, per la ve- 
rità, Osvaldo Valenti, Luisa 
Terida e Clara Cualaniai. in 
materia di vecitazwone, non 
tanno mar avuto voce in 
cupitolo, 


Ruggero Ruggeri tiene mol- 
tissimo alla disciplina del 
palcoscenico e non permette 
assolutamente che si fumt 
nemmeno durante le prove, 
quando — in assenza det vi- 
gili del fuoco — tu'ti gli at- 
tori trasgrediscono il sacra- 
mentale è vietato fumare 
Ma un giorno, distrattamen- 
te, entrò in scena col sigaro 
acceso e, iniziata la prova, ri- 
mase nella sua sedia diretto- 
riale ascoltando e fumando. 
Il direttore di scena gli st av- 
ticinò rispettosamente per rl 
cordargli l’ordine dato. 

— Avete ragione — disse 
Ruggeri — eccovi venticinque 
lire per la multa che mi met- 
to e cinquanta volle bravo a 
toi per la scrupolosità del 
vostro dovere. 

E ritenuto chiuso l’inciden- 
te, maggiormente distratto, 
continuò a fumare 

Il direttore di scena. dopo 
qualche minuto. sorpreso del- 
la cosa, gli si riavvicinò per 
ricordargli nuovamente l'or- 
dine dato. 

— Benissimo — concluse 
Ruggeri — distruone'e il mio 
sigaro; eccolo. Vot avete ven- 
ticinque volte ragione ma da- 
temi cinquanta lire ner la 
multa che vi metto, avendo 
interrotto la prova per ben 
due volte! 

ONORATO 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
3 nuovi tipi perfetti e curativi. Invisi 
senza Cucitura, su Misura, ripara! 
morbide, porose, non danno noi@ 


Gratis cafalogo i, indie. misura 
Fasanas € ROSSI - 5° MARGHERITA LIGURE 


Consiglio ai Ror 
ai Letterati e agli 


NARRA] 
DI GUEF 
A TAVOI 


In questi tempi è m 
da, per certi letterati, + 
conti dal fronte, passe 
so.dati, pressioni di 

Scltanto moiti serit 
delicati, o troppo vece 
poriare le fatiche di 
nenza al fronte, es.tan 
in reaii avventure lett 

iv penso che non si; 
simili ostacoli impedis 
burdare questo genere 
tura 

Mu sono perciò perm 
sumere in breve i tr 
funga esperienza e di s 
fitazione. Mi auguro 
saggi consigli potrann 


quaiche modo, per a 
grande pubblico. 
Documentaz 


Prima d: tutto occ 
documentazioni Com 
gere «ulli 1 giornali, m 
le rivie, e procuratev 
geografica del mondo, 
care alla parece della 
za dì lavoro. Non cer 
pel a troppo al 10 
seri G® operazioni 1 
ma di tutto perche qi 
cosa melo @aufficile, e 
non serve a nulla. E 
che sappiate che esigu 
renza fra il settore d 
la Giec.a, e che non 
lAluaniico col Mar Ner 
chiede di più. 

ll piu cumodo sisten 
nazioni, ed il solo as 
indispensabile, è dui | 
him di guerra. 

Andate spesso al Cir 

Voli imparereie in i 
quelle cose ce una int 
Za passata al fronte n 


De inodo di vedere. 
Poireve assinuore alla 
diana del soldavo in gu 


quando va a zor 
Cupati. vedrete | 
e i cannoni, i fa 

‘assalto, tutte le mit 
carri armati, i mortai 
€ persino le pi ne de 

Se siete 
la raiura po 
canto che sprigiona 
luoghi iontani, in c. 
moiie cne si avvicin: 
. m 


aggi che 

vi è pass 
panzer dwvisionen 

Vo ma potret 
pochi me.ri, i più 
combattimenti. 

Se poi con tutto qu 
rete capace di scrive 
meravigilose e suolimi 
che sicce proprio una 

Ma — mi pourete 
chè ii pubblico, come 1 
sto tutte quelle scene, 


afferm 
va. Igno; 
lie paro! 
ste dal vostro v 
cinema, e leùte 
Sta firma in un libro © 
nale sembreranno a 
«verse, Ficcatevelo be. 
non sapranno mai rico 


Stile 


Iì più semplice possit 
tate le cose come le 
poiche voi le avrete v 
così? Le avrete viste 


IMA che sta girando 
nero » 
alo-spagnolo « Febbre» 


uggero Ruggert tiene mol- 
mo alla disciplina del 
‘oscenico e non permette 
lutamente che si fumt 
imeno durante le prove, 
ndo — in assenza det vi- 
del fuoco — tu'ti gli at- 
trasgrediscono il sacra- 
tale è vietato fumare. 
un giorno, distrattamen- 
entrò in scena col sigaro 
eso e, iniziata la prova, ri- 
se nella sua sedia diretto- 
e ascoltando e fumando. 
irettore di scena gli st av- 
nò rispettosamente per rt- 
dargli l'ordine dato. 
- Avete ragione — disse 
Jgeri — eccovi venticinque 
per la multa che mi met- 
> cinquanta volle bravo a 
per la scrupolosità del 
tro dovere. 
ritenuto chiuso l’inciden- 
maggiormente distratto, 
tinuò a fumare 
I direttore di scena. dopo 
leche minuto. sorpreso del- 
rosa, gli si riavvicinò per 
yrdargli nuovamente l'or- 
e dato. 
— Benissimo — concluse 
ggeri — distruore'e il mio 
aro; eccolo. Vot avete ven- 
inque volte ragione ma da- 
vi cinquanta lire per la 
Ita che vi metto, avendo 
errotto la prova per ben 
2 volte! 
ONORATO 


VENE VARICOSE, FLEBITI, 
jovi tipi perfetti e curativi. Invisibili 
28 cucitura, su misura, ripara! 

rbide, porose, non danno noie 


is segreto catalogo prezzi, indic. per misura 
mea € BOSSI -$, MARGHERITA LiguRe 


Consiglio ai Romanzieri 
ai Letterati e agli Scrittori 


NARRATORI 
DI GUERRA 
A TAVOLINO | 


In questi tempi è molto di mo- 
da, per certi letterati, scr.vere rac- 
conti dal fronte, passeggiate fra 1 
so.davi, impressioni di guerra... 

Scltanto moiti scrittori, troppo 
delicati, 0 troppo vecceni, per s0p- 
pe le fatiche di una perina 
nenza al fronte, es.tano a gettarsi 
in reaii avventure letterarie. 

iv penso che non sia giusto che 
simili ostacoli impediscano di a0- 
burdare questo genere di lettera- 
tura 

Mu sono penciò permesso di rius- 
sumere in breve i iruòli di una 
&unga esperienza e di studiosa me- 
Witazione. Mi auguro che 1 miel 
saggi consigli potranno servire in 
qualche modo, per affrontare 1l 
grande pubblico. 


Documentazioni 


Prima d: tutto occorr 
documentazioni Comir 
gere «ui 1 giornali, ma 
le rivive, e procuratevi un: 
gcografica del mondo, da appicci- 
care aila parece della vostra stan- 
za di lavoro. Non cercate pero al 
2a troppo al lundo aci m.- 
seri € operazioni miliari, pri- 
ma di tutto p: he questo è una 
cosa melo aufficile, e poi perchè 
nen serve a nulla. E' sufliciente 
che sappiate che esige una difle- 
renza fra il settore del Cuban e 
la Giec.a, e che non contona.ate 
lAluaniieo col Mar Nero. Non vi si 
chiede di più. 

lì piu cumodo sistema di intor- 
naziori?, ed il solo assolutamente 
indispensabile, è u Cinema, cot 
him di guerra. 

Andate spesso al Cinema. 

Voi imparerete in un'ora tutte 
quelle cose cne una intera esisten- 
Za passata al fronte non vi darey- 
De nodo di vedere. 

Potrewe as e alla vita quot! 
diana del so «9 in guerra. Ai suvl 
pas, quando Va a zonzo nei pue- 
si occupati: vedrete gli artigieri 
c ce i cannoni, i fanti muovere 
iuli'assalto, tutte le mitragliairic,, 1 
carri armati, i mortai, gli obici... 
€ persino le pipe de. soldu! 


a del- 
la raiura po are lin- 
canto che sprigiona da tutii quei 
luoghi iontani, in contrasso con ia 
moiie cne avvicina, con 1 soi- 
zano... mare limpido 
o dalle prue, alberi 
soero cin èvaIe gil UC- 
aggi che sembcano in- 
e vi è passata su una 
nen 

ina potrete vedere, da 


amo 


Vo. al cin 
pocni me.ri, i più emozionamii 
combattimenti. 

Se poi con tutto questo, non sa- 


rete capace di delie cose 
meravigilose € 
che sieve proprio una sci 

Ma — mi potrete dir 
ché ii pubblico, come 
sto tutte quelle scene, mi sembra 
inutiie. 


‘'aziato! Tacete! Questo è 
into di affermure i duitti 
delia leueratura. Ignorate dunque 
il prest.zis delle parole? Le s.esse 
iste dal vostro vicino di po- 
inema, e leite con la vo- 
Sta firma in un libro o in un gior- 
nale sembreranno a iui del tutto 
d.verse. Ficcatevelo bene in tesca, 
non sapranno mai riconoscerle! 


Stile 


Lì più semplice possibile. Raccon- 
tate le cose come le avete viste, 
Doiche voi le avrete viste! Non è 
così? Le avrete viste come tutti 


— Venite di là, 
bevuto e dormito 


. 


nonno ci racconta la storia di quando con tre lire ha mangiato, 


AUBUIVATTAVKUIRIOSHVKNIVANVAVUOOUOVUOTTNAKONISKHOS®ONovuPGRUn:er®OOEOCAnAtoctoKnAnKAKKANKUOoROvUNTAnTAvATITOAeor ALDOCOOOTAtAvKvKrKvKontovtunuranoorovuUotinoavabgROLooEooUno;ACOotrooteooveuontotitttvEotrontAtinnrantontittintiinoneenenao 


quanti, ma con un senso di osser- 
vazione che non è da tutu, per 
Bacco! Aggiungeteci soltanto un 
po' di colore. Se avrete visto degli 
alberi con le fcglie, potrete dedur- 
re che le foreste e le 
verdi. IL cielo è gen 
zurro e se vi scno delle nuvoletie 
queste seno bianche. 

Queste piccole rvazioni vi 
permevieranno un giuoco variato 
di divagazioni che vi daranno, 
za sforzo, la fama 1. «lo seri 


per il quale < esiste un mondo esie- 
riore » ! 
Se avete uno stile calmo e cias 


sico, resvate calmo e clus: 
avevate per le vostre alae metatu- 
re, la reputazione di un fuwr 
restate futurista, La guerra può 
sere vista in m modi. Evitate 
pero il gergo mil 
te di essere in 


mazza per un ouono a mer 
ila per novellino. Que 

cabolario è es 
combattono veramente 
loro lo usano con dis 
Sono quelli delle re:rov 
adoperano per darsi deile arie. Co- 
me certi imboscati carchi di na- 
strini cavaliereschi che non signi- 
ficano nulla. Evicate quesia pesa 
antipatica. Prrlate l'itàlano che 
scrivete! Ricordatevi che la vostra 
parte è quela di espioratore nel 
Regno del Soldato, e come ogni 


buon esploratore se avete saputo 
osservare i modi ed i cosvumi, non 
avete dovuto imparare la dioro 
lingua 


Uso delle precisazioni 


storiche 


Non sono affatto necessarie. Del 
resto è proibito citare i nomi dei 
comandanti. cei paesi e delle uni- 
ta. S.aLe vaghi a perdita a ucemno 
Tutti i generali potcanno essere F 
tutti i Reggimenti ...mo tutti i pae- 
sì K. Solo i nomi delle grandi re- 
gioni scno per: 


o 


russe e del 
Non andate oltre. 


Precauzioni necessarie 


Quando ?guivese le vostre im- 
pressicni, ricerdate di esscre ocu- 
lat. Bisogna siare mel mezzo. 
E quando i vostri articoli 0 1 vo- 
stri l‘bni saranno stati pubbiicati 
col successo cne meritano. fatevi 
dare da chi ha fatto sul serio la 
guerra, tuîti quei dati, quelle noti- 
zie, che vi sarebbero siati neces- 
sari per scrivere la storia. e che 
vol in mancanza di meglio avete 
inventato. Così potrete confronta- 
re con quello che avete scriîto e 
vedere di quanto vi siete allonta- 


nato dalla verità Per uno scritto- 
re di storie di guerre non c'è nul- 
la di più dilettevoie che questi raf: 


fronti... 
GORANI » 
AMITTTVOTIIANGIBTASKINAKKKTIV'UNEHTATEHNTTITNITITETTANKTIAAKNNtA 


mo d’attualità 


— Questa è la basilica di Sant’An- 
drea fondata nel 1219. 
— E... e... e... dove si potre! 


trovare qualche chiletto di riso?... + 


4 
Di 
3 
| 
4° 
si dl 


CANI 


È: 
| 


in 80 secondi 


Ho girato tutto il mondo 
quante largo. quante tondo 
e nuotar vidi le rondini 


e volar vidi le ra 


idi tante cose strane 


ehUor vi voglio raccontar. 


Vidi a Bali calzolii 
dimostrarsi ognora wai 
pur trovandosi, quei tali, 
sempre in mezzo 


i rotture di stivali. 


ne ad Arezzo 


Vidi un y 


spender molti soldarelli 


per pigliare a caro prezzo 


la retina pei capelli 


idi presso il Kattezat 
un allegro elettricista 


che faceva il ehilovat 


dopo un pranzo futurista 


Vidi un cacciatore a Osoppo 


1 be 


pure al cane dello schioppo. 


inzaglio 


che metteva 1 


Vidi, credo per isbaglio, 
nel serraglio di Coblenza 


un esperto domatore, 


che domava a tutte Lore 


fiere di benefie 


za 
Vidi in Svezia, or son due meri, 
tre svedesi 

che, nen so per qual faccenda, 
si fregavano a vicenda 

Vidi un ingegner d'Esesta 

così stanco che la sera 

festa 


«fe 


Vidi un mimo di Dublino 


addormiva con 
netto 


sopra un cus 


che ballava so un quattrino 


6 gestiva uno magazzino 


Mase 


ale 


topi d'alber 


satton. pri 


Vidi a tergo di Patrasso 


an tenore tanto basso 


+ doveva alzarsi in pie” 


per pigliare un « re » 
Vidi pure nel Pisano 
un capr ì 


passi 
dare da lontano 


gia e la Gorg 


dell'ulivo 

© sportivo 
che curava il raffred 
con il calcio... di r 
Vidi a Cub 
vidi a Pera « 
vidi a Mira « 


vidi a Pen 


pet 
di quello, vidi questo, 

vidi tutto ed anche il resto, 
ma non vidi cosa idiota 
dell'uom che fa la ruota 
perchè, pubblica o privata, 
qualche carica gli han data. 


ESOPONE 


Giro del mondo 


ATTACCAMENTI FAM IGLIARI 


Mr «7 


Ma come fate a tenervi in casa con voi le due vec 


Gi 
a 


1g 


‘chie zie? 


Capirai, hanno il supplemento del latte, della carne, del 


riso e dell'olio @ non mangiano niente! 


SMOAVIVTASTHHNODRODOOBHRMMODOBHTIICNITAANAATAVARIVVIVOTNANITITAVMAVIMIODARKASANAVAMATAKKAnUDAsonoottIooiE *"ONTOVANOLUNOTIITNAANAAKAbKAKnottrvtnonintnnta 


Un negozio di biancheria, in 
ina via. centrale, ha riempito 
setrine e scalfali unicamente di 
assorbenti igienici» per il bel 


sesso, quasi a dire Non c'è 
altro! 

K un negozio di porcellana, in 
via centr lima, ha una vetri 


con i cartelli dei prezzi ma 
a la merce, e un'altra vetri. 
na con la merce ma un solo car. 
lo su cui eritto: « Non in 
vendita » Li 


E' strano soltanto che le ve- 
trine dì questi spiritosi negozi in 
malafede non siano ancora fran- 
tumate 


Pe 
y 


- Un impresario di Budapest, 
non riuscendo a trovare alcune 
oche necessarie in una comme- 
tava per rinunziare all’im- 


E aveva ragione! Come sl 
mette in scena una commedia, 
senza un certo numero di oche? 


| IO.ALI: rIiNAaTEZZA 


Dopo le cattedrali storiche, bombarderemo 
il Vascello Fantasma di 4 agner e la Nona dinfo- 


mia di Beethoven. 


ala 
va 
i I») 


T:fo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Gran Pr 


ttadino a lo Stadio 
o del cadeiti, tor. 
cadetti, rurnec di 
za contare quel 
AV. chiama l'av- 
n piccolo, che mi pare 
canza di rispetto pe' 
ili, puzzapiedi e via 
i dico ci ho la vaga ime 
ine lo sport .ndiggeno sta 
do tropra 


metter o carne che 
dir «i voglia al foco. che a perte 
tutto e una grave infrazzione a le 


viggenti norme su la limitazzione 
dei conzumi alimentari, per cui sl 
rende urgente il severo intervento 
del comm. Pippo Bassani. 

Io, pe' non sapere né leggere ne 
scrivere, ho opptato tacile pe' la 
classica gar equina: sai com'è, ff 
commendatore ha concluso un cer 
to affaruccio piuttosto gagliardo, 
laonde è cascato vittuna d'un vile 
lento cttacco di gen'rosita e ha 
scucito la tangente de l'ingresso 
con molti sospiri di r.npianto per 
cui usufruiva de 
Ventrate di favore; anzi s'è rovina- 
to addirittura, pagiuomi puro Il 
biglietto d'andata e ritu'no sul con- 
fortevoli e ramidi mezz. della bene 
merita ST.F.E.R., che nel modico 
prezzo de la corza c'è cumpreso ba. 
gno turco, ma gio è altri trat. 
tamenti manuali, nonchè una gaz- 
zosa, perchè dice la birra è proib- 
bita e i restanti beveraggi so’ tutte 
bojorie. Invece restò inzenzibblle al 
grido di dolore che in’usciva dal 
ventricolo sotto forma di inzistenti 
allusioni al vino dei Castelli e al 
prodotti stagzionali dei suolo; Il 
pirchio ariprese subbito il soprav- 
vento e l’auspicata refezzione rima- 
se un pio des:der:o Ammapnello 
stanga! Epyure i prezzi praticati da 
quei simpatici esercenti erano pro- 
pio onesti: una lira l'una le fave, 
un bicchiere di sedicente vino preg- 
giato uno scudo, un carciofo abbon- 
dantemente fornito di pelo ottu è 
passa cucuzze. Ti dico robba rega- 
lata! 

Delusioni gastronomiche a parte, 
è stata una gran bella manifestaz- 
z'one; mi vado sempre più perzua-. 
dendo che l'atleta quadrupede è 
meglio assai di quello bipede, spe- 
cialmente se si tratta di un divo de 
la zampata; fa meno capricci, ncn 
marca visita, non vole stipendi tipo 
Hollivv4, non rilase!a antografi. non 
si dà bei tempo mentre ì coetanel 
che non sanno tirare artistici cal. 
ctoni so' impegnati im una partita 

tuttosto dificile, non fa il Passa- 
lacqua.. (A proposito. attendemo 
con viva curiosità il responzo de le 
superiori gerarchie su la nota fac- 
‘cenduola del brillante terzino mero- 
AZZUrro; ma come va che nesuno 
ha parlato del Pxssalacqua bianco- 
neri, che ne lo stesso giorno, in quei 
di Torno, combinavano un certo 
elegante inghippo a favore del ma- 
gnagatti vicentini? Si vorebbe pos. 
sibb!lmente sosta scritta). 


CALCOLATRICE 


SUPER SIMPLEX 


MODERNA 
PRATICA 
SICURA 


c spedita con 
istruzione e astuccio, 
inviando vaglia di 


Liro 75 
alla concessionaria 


Ditta LEPRI 
Montecatini Terme 
(In assegno L_80) 


TEDESCHI E. PC 
Sono un lettore 


sigliate di fare, 

Offr:tegii, come 
di cioccowuto anta 
no a pranzo degl 
sempre risparmiaf 


DiRANTE - Nic: 
Ditemi un segri 
tunato in amo 
Essere sciocco 
pure non essere 
donne non amano 
E poi, ditemi, v 
sere fortunato in 
per esempio, si | 
amore perché, a < 
nessuna donna s° 
— Se sapessi — 
rezze mi ha rispa 


SCRIMA GASPAH 


Sono un assidi 
per la prima v.lta 
te una risposta 
« Come si fa a d 
essere un dono di 

Una volta sì. Er 
la Natura potesse 
non più: per div 
sere amici di Bi 
qere în casa una 
amerir sn 

— Mu i dischi. 
mica suonare! 

— Lo so, ed è | 
lì iraducono in il 


GIOVANE IPNOT 

Scusate se anch 
misero stipendio | 
lavoro con le sol 
mi occupo di sp 


Pel queste 


munmico 


Sptnmmnzr nere nrreneeevervenecscnosni 


} d' uscito; 

{ GLI STATI 
NELLA 
GUERRA MI 


di Virgini 


# De Wilson s Ho 
® La p@'« 
ia «uerra 
* L'utervento 
® UU connitto né 
® Logo vci 
tuouav 


È in vendita in ogni li 


ANTON GERMAN( 


L'ANTICAME 


costa L. 


con lo schiza I 


fidenze di Yvonne) 


l Re Imperatore 
, quarti salvo 
a co' relat.vo 
o a lo Stadio 
o del cadeiti, tor. 
detti, rurnec di 
nza contare quel 


piccolo, 
a mancanza di ris 
eciofili, puzzapiedi e via 
o ci ho la vaga ime 
‘ ene lo sport .ndiggeno sta 
) tropra € a 0 carne che 
glia al foco. che a perte 
una grave infrazzione a le 
norme su la  limitazzione 
umi alimentari, per cui sl 
gente il severo intervento 
Pippo Basi.ani. 

apere uè leggere ne 
ho opptato tacile pe' la 
gar equina: sai com'è, fl 
datore ha conciuso un cer 
uccio piuttosto gagliardo, 
cascato vittuna d'un vio 
tacco di gen:rosita e ha 
la tangente de l'ingresso 
ti sospiri di r..npianto per 
beati in cui usufruiva de 
di favore; anzi s'è rovina- 
ittura, pagemuomi puro Il 
d'andata e ritu'no sul con. 
e ravidi mezz. della bene 
ST.F.E.R., che nel modico 
e la corza c'è compreso ba- 
co, Mi gio è altri trat. 
manuali, noncnè una gaz- 
rehè dice la birra è proib- 
restanti beveraggi so’ tutte 
Invece restò :nzenzibblle al 
| dolore che in’usciv® dal 
lo sotto forma di inzistenti 
al vino dei Castelli e al 
staggionali dei suolo; 11 
ariprese subbito il soprav- 
l’auspicata refezzione rima: 
) des:der:o Ammappnello che 
Epyrure i prezzi praticati da 
ipatici esercenti cerano pro- 
sti: una lira l'una le fave, 
llere di sedicente vino preg: 
0 scudo, un carciofo abbon- 
inte fornito di pelo ottu è 
neuzze, Ti dico robka rega. 


oni gastronomiche a parte, 
una gran bella manifestaz- 
ni vado sempre perzua- 
che l'atleta quadrupede è 
assai di quello bipede, spe- 
te se sì tratta di un divo de 
at: fa meno capricci, nen 
risita, non vole stipendi tipo 
i, non rilasc!a autografi. non 
ei tempo mentre i coetanel 
1 sanno tirare artistici cal- 
° impegnati in una partita 


o dificile, non fa il Passa- 
(A pre o. attendemo 
a curiosità il responzo de le 


gerarchie su la nota fac- 
a del brillante terzino nero- 
; ma come va che nesuno 
ato del Pxssalacqua bianco- 
e ne lo stesso giorno, in quel 
10, combinavano un certo 
e inghippo a favore del ma- 
i vicentini? Si vorebbe pos. 
ente risposta scritta). 


ALCOLATRICE 


UPER SIMPLEX 


MODERNA 
PRATICA 
SICURA 
Somma, sottrae, mol. 
fipli.a € divide Ga 
fantita danni l'orta 
ta massima 00000009 
Viene spedita con 
istruzione e astuccio, 


in 


do vaglia di 


Liro 75 
alla concessionaria 


Ditta LEPRI 
Montecatini Terme 
(In assegno L_80) 


T: 


timanalmente r. 
ro sì 


nesta 
ico e collega che mangia 
Abbiamo 
pace di farlo stare 
favore rispondetemi e 
sigliate di fare. 

Offr:tegii, come aperitivo, 


ditemi 


Di/RANTE - Nicastro. 
Ditemi un s 
tunato in amore. 
Essere si 
pure non essere né l'uno, 


per esempio, si proclamava 
amore perche, a causa della 
nessuna donna s' 

— Se sapessi — di-eva 


CRIMA GASPARE 


per la prima v-lta ti scrivo p: 


essere un dono di natura? » 


la Natura polesse fa 
non più: per divenire mus 


aere in casa uma beila colle 
ameri n 


mica suonare! 
lì iraducono in italiano. 


GIOVANE IPNOTIZZA TORE 


misero stipendio e s 
lavoro con le solite 


Pel Queste 


sbrie  norrizzare 


pr 
} E' uscito; i 


GLI STATI UNITI 


NELLA i 
GUERRA MONDIALE 


di Virginio Gayaa 


è Ne Wilson è Homevelt 

® La p'eLacasione ab 
ia «uerra 

* L'utervento 

® UU coutitto nei Pacifico 


ANTON GERMANO ROSSI 


L'ANTICAMERONE 


COSTA L. 15 


EDESCHI E. POSTA MILITARE 3550 
£ono un lettore del giornale ove vci sei 
dete a tu 
cio che pen 
ate anch'io seno desicerc: 
l'Autcreparto ho un E perchè non dovrei credere a. 


) Ja scommessa cane seno ca- 9 
za mangiare. Per 


di cioccouto autarchico. Io, ogni volta che 
no a pranzo degli ospiti faccio così. E ho 
sempre risparmiato il pranzo. 


egreto per poter essere for dium, col cavolo che si materializzano! 


occo. Oppure essere ricco. Op 


donne non amano le vie di m 
E poi, ditemi, voi cosa intendete per 
sere fortunato in amore? Un mio amico, 


nnuamorava di lui. 


si — quante ama- 
1ezze mi ha risparm:ato la mia vruitezza! 


Messina. 
Sono un assiduo lettore del Triraso e “ta. Ecco perchè alla vostra domanda ri 


te una risposta esatta a ques 
« Come si fa a diventare musicisti? Dei 


Una volta si. Eru anzi il più bel dono cire 
ad un uomo. Oggi 


sere amici di Birio v di Ruccione e pus 
zione di dischi 


— Ma i dischi americani non si possono 


— Lo so, ed è per questo che i musicisti 


Scusate se anch'o 0s0 abuse 
re le vostre c 
sciocche 
mi occupo di spiritismo, cc 


mo, in 
e Ho raot. 
getto in 
sate le 
ci credete e pi 


10 un ipn: 
nie persone. 


ti coicro che 
mate sì 


spi 
im bue ritismo? Non credo forse alla sacra inui 
me di coloro che nei giornali, nei < 

cwchi, negli 2Jus e im tuiti i luoghi ove 
così mi con ci siano persone che ascoltano, insorgono 
contro la Borsa Nera © altamente afferma- 
no che loro non prendono nemmeno un lu- 
pino senza tessera?! Un nomo che ercde a 
questo può pure credere allo spiritismo, ai- 
l'occultismo, al magnetismo, In Jondo gli 
spiriti cosa sono? Fsseri che esistono, ma 
che nessuno riesce a vedere. Proprio come 
i generi razionati! Se non interviene il r 


come 


‘TTIMA son gli Alp:ni ‘n Albamia 
anno scritto vere pagine d'eroismo e gagl ardia. 
Ardimento, forza indomita, giovinezza, cuori doro, 
queste l'epico e l’art'stico contenuto del lavoro. 
L'avv: ‘ncente him «I trecento della Settima » sì proietta con 
grande inccesto ai SUPERCINEMA. 


pe prgn mn 


JÌ cabili sostituenti pile, lire venti» 


una tavolel'u 


CIR 
MILANO 
Via V. Pisani, 24 
Catalogo illustrato 
ia 


nove ab ate. Lampadine com- 
plete quarantadue Riduzioni nl 
venditon. Alba, Milano, Goldoni 
ventitre. 


LA BELLEZZA AMBATE ul cloro stcravincerete 
tas " = è | continuamente ! Previsioni fai 
Le SO EEE poro tempo Me," | Uibili Sfdo chiunque provare il 
rughe, cicatrici. lentiggimi. butterato, | CONtrArIO. 
deturpamento. pallidezza Giocator 
Un viso brutto da qualsiasi causa 
diventa superbamente bello merico 
Una bottiglia grande costa franco di | cerata). 


A. P. - Verona. 


Perchè rispondete con un così inverosi 
mile ritardo alle lettere dei vusiri lettori? 
8 Pigrizia? 

Anche, ma sopratutto spazio. Vi lustro 
subito la situazione: ricevo media dai let- 
‘ori uel 'Travaso 20 lettere il giorno e civé 
740 ia settimana Ogni numero del Travaso 
porla în media 5 risposte, il che significa || porto L. 22,50. Indirizzare vaglia alla NA lettura, lbi 
che ogni settimana 15 lettere vanno ad Ditta A. PALA :0 curiosi, 
aumentare il numero di quelle che, giunte || Piazza A. Falcone, 1 (Vomero) NAPOL: tuito. Libreria « Aurora 3. 


precedentemente, ancora attenduno rispo la Postale 268. Bologna. 
FRANCOBOLLI pacco propagati 
da. Album per 1500 bolli con Au- 
ctraiia. coll. 300 diff esteri valo. 
re Lire cento un cdontometro. ua 
raccoglitore irane b ser commem, 
un abbonamento al CIC (sped 4 
da San Manno) :l pacco comple 
to L 3976. Balcani, Scund:naVia, 
Cina, Giappone piu 200 esteri 8.75, 
Vaticano prigionieri compì L 7.50, 
Giub Ep:sc 3 difl 650 Collez= 
ne 20 diff. Vaticano 18.50 A O I 
ser ‘Fasse non emessi. d dillei 
38.50; 100 diff commem Italia 
37,50 Esteri L 2375 Abb an- 
nuale al C_1 C spedito mensil 
mente da San Marino L 29 Sage 
gio L 475 Agg porto 150 sped. 
assegno 3.560 Drezione C 1 ©, 
Lavinio 18, Roma, tel. 770-901 
ANNUNZI SANITARI FRANCOBOLLI per collezione Ra- 
ri, medi, comuni Invi: ‘a scelta 
_ soltanto con PORNSETA Persona: 
le senza invii postali. 'enendo 
Dott. Cav. Uff. IZZO | Kim Giuseppe Coco, 
NAPOLI - VIA ROMA, 414 | via Cavour. 149. 
‘Spirito Sento, FRANCOBOLLI ‘San Marino, 
SPECIALISTA urmarie. veneree | ERANCOBOLLI San Marino. 18, 
disfunzioni sessuali L 1575 Esteri 500 dif 24.50 mL 
Cure elettriche - Raggi Ù V. Mar. | je 4675. Porto 250 Pagamento 
coniterapia Analisi urine e san.| solo vaglia bancar.o Fontana M., 
gue Ore 10.12 e 18-20 Repubblica san Marino. 
CONSULTI PER LETTERA L 40) INFALLIBILMENTE con nuovo 


metodo prato: TA prova sì DI 
da v.cino e da lontano sottomet 
Comm. Dott DAL MONTE | tear ala propria volonta. + 
puscolo grat.s Scrivere. Pa;adini, 
Nave (Lucca), Ponte San Pietro. 


ne 114 (Traforo) | IMPARERETE A MEMORIA con 
portentosa fac:lità qualsiasi mate. 
fia e risparmerete notti di ste 
dio appiicando scienufico metodo 
utilissimo per prepararsi ad esa 
mi e per chiunque vogiia svilup- 
pare facolta mienitive Inviare va 
glia o assegno L 30. Campari. Al 
berto, Cagalpusterlengo, San Gia- 
como (Milano) 


NOV . racconti poesie rOmAI 
z toponete alla nostra cri- 
tica rivesatrice ! Consigli di sule. 


SEGRETEZZA - SERIETÀ | Gia: ‘suli. vostre pesta 


Talora io pur telefono lettera; 


e insisto, sempre invano, ISTIT 10 LOMBARDI Ottav.0 53, ” 
Agienda ‘n Ulto. (1° iaia jone, comporre, 


di quale 
chiedendo il centratano ». {Via della Stamperia, 67 - ROMA | te:epaza. magnetismo, yoga, mali 
ca, econcmia domest.ca, lettura 


Investigazioni - Informazioni | re;is:cne rom: poes e, stam 
private - Accertamenti pa lancio opere. maienale recla 


né l'altro. Le 


foriunaio in 
sua bruttezza, 


INCHIOSTRO vis 


NOVITÀ - LANCIO A 


META? PREZZO 


voltami il 10 ottobre 942, solo oggi, 5 mug- 
yw0 943, rispondo. . 

Perchè allora -— direte vor — non vi 
fate aumentare lo spazio messo a disposi» 
zione della vostra rubrica? 

Che idee! Avete visto mai un pubblico fun- 
zionario lavorare un minuto oltre l’orarw "= = 
per soddisfare le richieste del pubblico? I NOTIZZATOR 
Non vi è capitato mai di recarvi in un uffi- 
ficio, fare due ore di fila e poi, non appena Vaglia di i seni 
giunto îl vostro turno, vedervi chiudere EDITRICE -L'INTRANSIGINTE,. 
sul viso lo sportello perchè gia da un mi- Casella Pustale 54 TORINO 
nuto, è trascorso l'orario? Vi è capitatu? [Non si fanno spedizioni contro ati 
Si? Pure a me: perciò comprendetemi! 

Quando si tratta di lavorare mi consi.e- 
ro anch'io pubblico funzionario. E se non 
fosse per il timore di vedermi capiture 
qualche offerta matrimoniale, direi persino, 
parasta'ale, bella presenza, ottima posi- 


domande. Io zione, illibato! 
cultismo, ina OSVALDO SCACCIA 
7O Kona 


r ottenere da 
ta domanda: 


isti basta es- 
e 


Rovigi 
re del vostie 


osvanpo 


CIA — vosta # 


via nano 


TIRITERA A RIME OBBLIGATE 


A TE T.E. T.E 
. . . . Disfunzioni sessuali 


Roma. via in 
Telefono 64.451 . Ore 17-20 
o per appuntamento 


Dott. THE000R LANZ 


d: Rienz 
Ore 


È’ l'ora di finiamola 

e di rompere i ponti 

von quei che, del telefono 
proclamandosi utonti, 


Per lare quattro chiacchiere, 
perche senza sparagno 
certum ognor disturbano 
quelli che n’han bisagno? 


molto spesso ne abusino 
resi soltanto arditi 
pel fatto discutibile 
dell'essere abboniti, 


PONDENZA. orsi 


onde credon sia lecito Pure quello del « duplex » 


giorno e notte persino asini ssa iniperieda € ; 
ir 7 q ci u Mistico 4900», Faa di Bruno; 48, 
iniraloiare i servizio e se un discorso intavoo Sac iRoNunglne Roma È 

urbano e interurbino! me lo sento interretto! Pil CORRISPONDENZA curate lo 


spirito, nsanatelo Core saper vi. 


"i S re 
Ci son donne grassissime, Adunque aîfin puniscasi Fa; PIU ALTI vere Incir.zzo spiritume, €900». 
o asciutte come il giunco, aa Faà di Bruno 48. Roma 
Lo ; ta i; 5 n” pi hi INDEN: 
che ami tanto per ilo” "el mente fio sr Mil e concor 


consultano l'elunco; FURONO SEGNALATI 


AUMENTI PEZSE] 


sulenza legale. tributaria, 


«Pronto, chi è che pui 
Faà di Bruno n. 4 


ACCIO D' 


IPOLI 


Direttore responsabile: 
LIVIO APOLLONI 
Comitato direttivo: 
LIVIO APOLLONi 
UGO CHIARELLI 
LUCIANO FOLGORE 


molte anche non proibiscono 
a qualche lor marmocch.:o, 


CHIEDETE OPUSCOLO ILLUSTRATIVO GRATIS 
M.LINTHOUT - CORTINA D'AMPEZZO N.5 


ei Caropreso, Corr.e 
re Santabrigida 31, Napoli 


se glie ne salta l'ùzzolo, 


warirete sicuramente usando 


cronica 0 recente 
somosToP La cura completa composté ui 

pillee € Iiquido vura namdie. ziorm è costa 

È 32 Leponto farmacia LUGLIO - Nancli 

Via Roma, 145. Kicmeste di spedizioni € va 

Stab. tipografico de La Tribuna glia dirigeri al Concessionario A. LETTIER i - Via Licata, n. 7. 
= 1 


Ni 


subito non rispencono, 


» 


- 


OLI PRATERIE: PES 


i IL TRAVASO DELLE IDEE Sec. IT - Anno 44 - N..2î 
PRIMIZIE ESTIVE lia (CAMERE? i IL 


Roma, 23 maggio 1943-XXI 


toe na 


” 
pr 


Direzione e Ammin 


so 


E° giusto che non bisogna creare affollamenti nei 


luoghi di cura, ma io i fanghi li debbo fare!.... 


Capisco cho non potete andare al mare, però venire 


tutti i giorni a fare il bagno nella fontana dei panni è una 


bella scocciatura! 


— Dobbiamo contribuire anche noi a sconsigliare la gente «d andare al mare è a dare prova di alto civismo. Ragione 
per cui i costumi da bagno da duecento lire li porteremo a duemila lire! 


Cent. 60 - 30 Maggio 1945-XXI - Sec, Il - Anno 44 - N. 22 - 2249 


ITRAVASO 


Direzione e Amministrazione: Roma. Via Milano. n. 70 - Telet. 43141 DELLE IDEE 
SONO PASSATI I PILOTI AMERICANI 


Sec. IT - Anno 44 - N..2î 


= 


(CAMERINI» 


vare affollamenti nei 


ATE air” 


to civismo. Ragione È I SANTI PATRONI: — Guarda! Sono più feroci di quelli che un tempo ci hanno martirizzati! 


TRAVASO 


Cato beltoi 


’ 


giorni dopo la dic? 

gui &d 

e iojjesa nica con 

04 mattine, al suono di 

save the Kiny: e dell'inno ame- 
ricano, u centinaia ì bomba 
dieri nemici partono all'attuc 
co Contro chi? Contro fortezze 


munite, basi navali, valli coraz- 
zati? Nemmeno per idea. Lu 
strage è portata contro citiu- 
dini ine sorpresi nei sonno 
e pacifiche occupu- 
ni giorno e nell'impos- 


n definit 


sibilità di difendersi o di rea 
gir 

D ogni incursione, monco. 
, e di palazzi e di pu 
1 case iecine e decine di 
d ti sepolti sotto i cu 
m di macerie. Ecco la bellu 
querra dei accheri! Qualcuno 
e ra che 7 essendoci, in 
c 


bisogna pure 
vr: si faccia come sî 
amente con 
rr ma allora 
ico che le 
é si des 
te ciel 
t s ta er 
H 
ta are 
È aese si con 
4 quando ar. 
r ‘ alcinatissimo 
Junte con etto, lo suino af- 
fc ato € fucile al piede, € 
‘ vittorie senza 
bettay allora e che giova 
q i le terrorismo aereo? 
Sì di ripete che serva a 
sc ter a resistenza nervosa 
1 pe oni. Può essere 
lire ci cureremo ì 
a dopo la vittoria 
14 a finita. per un anne 
ave n tutti pomerig ut 
covalli a donde uoneremo ie 
trombett Ù remo con ve- 
stit allini gialli e rossi, sa 
liremo su gios're e balleremo 
melle piazze. E che nessuno ci 
venga 1 ( ( non sta bene 
e che non er Per 5 mor- 
ni tornere aa semplici, 
buoni e in t 
Ma oggi come oggi, i nervi 


E GRATA > 1ACSA i 
IZ. CAPPELLI-SANITAS:OMEGA 


FIRENZE = Via TRIDOLI.23-25- TELi23-044 


} Adesso che Siamo 
Larrivati fi salulo.| 
me ne vado alle 
mense Aziendali 


rpaganda 


ham palace: 

o dì parte nostra, Sire. 
mpagna d'Africa abbia. 
esso 400 mila uomini, 
£ milioni di tonnel- 
naviglio. incalcolabili 
di materiale... Pero ab. 


Casa Bianca: 
Ahi, Delano, i) nostro pri- 
mozgenito. quel caro Eliot. ad 
Algerì s'è ferito.. 

In battag 

No, in 1 incidente d'au. 
to: la paura gli ha provocato 
uno shock 

Non impri marti, Lec 
nora. seno le solite shock 
nostra famiglia 


ano per le vie dei Cairc 


mendicanti e ottomi. 
nbini abbondor 


ati 


Vuoi senz'alcun er 
saper dov'è il britanno? 
Dove di fame e ajfanno 
v'e un popolo che muore, 
dove il terror si sferra 
pra gente che langue 

le. miseria e il sangue, 
trovi Inghilterra! 


a MES RAZ 


a, russi e america- 
sul modo di 
a libertà all'Europa: i rus. 
propendono per le fucilazio- 
gli america: 


La Polonia che offrì agli an 
glosassoni il pretesto della guer. 
ra. la Polonia che smargiassan- 
do azar ora geme protesta 
implora perchè i suoi protettori 
la tradiscono. la beffano, la 
sopprimeno. 

C'è qualcun disposto a com- 
muoversi? Noi no! La Polonia 
ha esattamente quello che si 
merita 


Che la radio cì offra delle ri- 
vistine con Macario, all'ora di 
cena, pazienza! C'è chi ride... Ma 
se in quelle scenette (0 scemet. 
te?) non si toccassero le più al- 
te quote della stupidità, oh, 
quanto ci guadagnerebbe il no. 
stro povero stomaco! 


Le. 


La Storia secondo i registi: 

Quella santa creatura che fu 
Messalina! 

Giuseppe Mazzini, l'eroe del. 
le Termopili! 

Ma sì ma sì, Cavour e Cleo- 
patra fondarono Pompei! 

Fu Arnaldo da Brescia che fe. 
ce a Venezia le 5 giornate di Mi- 
lano nei Vespri Siciliani di Pa. 


via! 

Che bellezza e che lavoro 
colossule 

quel rifugio 

nel traforo 

sottostante il Quirinale! 

E° un ricovero-pertugio 

dove l'aria ognor decresce, 
con ingre storti e bassi 
non ci s'entra e non ci s’esce, 
non ci resti e non ci passi 
ma t'intrappoli di botto 

nello streito 

Oh, che acconcio trabocchetto 
fan lì sotto! 


Anche noi festeggiamo 
la giornata della” Madre 
e del Fanci 


——; 
ialho deposto 
prio dî Tutii i] 


aIi\ 


CRITICA D'ARTE 


Nel presentare la mostra di 
quadri di un pittore che espone 
in una piccola galleria di via 
del Babuino, Piero Ravasenga 
scrive: 

«Questa pittura non ha pa- 
rentele ». 

Be' meno male. Questa è già 
una soddisfazione... per i pa. 


renti. 


Cronaca dei nostri sogni: 

Siamo tanto contenti della no. 
stra nuova domestica... 

Si capivano tutte le battute di 
Doris Duran 

Il capo servizio conosce effet. 
tivamentie il servizio di cui è 
capo... 

Oh, padroni e camerieri di ri. 
storanti oggi sono così gentili... 

Dai giornalai non si trova nep- 
pure un giornale cinematogra. 
fico... 


( Chissa’ come 


Le matite e i giocattoli 

che ci esplodono in mano 
sony scherzi (del cavolo) 

di stile americano. 
Lasciamo pur che i gangsters 
faccian risate grasse: 

îl vero scherzo in ultimo 

lo sta approntando l'Asse! 


ISTITUTO ARALDICO 


Conte PIERO GUELFI CAMAIANI - FIRENZE 


Via Benedetto Castelli 19-21-23 
Telefono 20335 
Uffici: 
ROMA - Pza Poli 42 tel 67933 
Il Direttore riceve il venerdi @ 
MILANO Y Duri 5 tel 70283 Td 
I. Direttore riceve #1 martedi Si 


Ricerche per qualsiasi lamiglia 

Schedario ara 
.528.000 schede (Ro 
icarci se cond 


fo notarile) 
ese notizie sto 


lella nostra € 


Cognome e nome 
Via 


Tel Città 


Luogo d'origine della famiglia 


Cerchiamo corrispongenti ovunque 


L'UFFICIO SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRE5SD LA CONSULTA ARALDICA 
dr 


RANE SEEN — 
DITER tei 


AFUUALDITLATUTEHATIBHVTARAVINAARIAIENINKHRotTKAttA 


IViemo: 


diplome 


I nuovi tempi si avvi 
seduta di icri è stata | 
tissima. Quanco ritorne 
è stato stoDdilito, in. 0 
Russia combattente, ve 
Oro. 

Era tempo che una 1 
fosse cancellato quel 1 
pregiudizio di credere c 
molti quattrini siu più 
non ne ha. 

Ricco e povero, sono s 
due sincrimi che signi 


troppi riguardi, d 
conoscere che il ricco 

che il risultato di mille 

lo stesso modo che fl pc 
cato così all'ingross 
molte vc'te come il ri 
di mille ricchi 

In fondo in fondo, la 
no non ha nulla da in 
sorte dell'altro. 

Il ricco potrà cavarsi 
mettere insicme qualchi 
dollari, 0 celcbrare add 
un orange pranzo l" 
liardo melle ricchezze 
quali sono le gioie delli 

Stando ai diccorsi d 
lifar e dell'Arcivescovo 
burn, nonchè dei mo; 
predicatori quaresimali, 
ne incapaci di dire ui 
un'altra, il ricco non hi 
tito sonno o salute. N 
te mai, si annoia scmP 
al capezzale di morte 
pupule appannate ad 
sulla soglia il Diavolo 
come l'usciere del Trib 

M Vangelo su ques 
parlato chiaro: « E' pi 
un cammello passi per 
un ago, che un ricco p 
nel regno det Cicli! » 

fCon una minaccia 
e categorica, che cosa ( 
gnor Rockefeller per sc 
lettera pregandomi di 
suo attivo con il mic t 
dentemente quell’ottim 
non crede alla grosse 
meili, oppure l'ago di 
Vangelo deve essere un 
vezzieri). 


Tho deposto 
bey di Tunisi 


\ D'ARTE 


resentare la mostra dì 
i un pittore che espone 
piccola galleria di via 
uino, Piero Ravasenga 


ta pittura non ha pa- 


eno male. Questa è già 
ldisfazione... per i pa. 


o 


:a dei nostri sogni: 
tanto contenti della no. 
va domestica... 

ivano tutte le battute di 
aranti... 

o servizio conosce effet. 
tie il servizio di cui è 


droni e camerieri di ri. 
oggi sono così gentili... 

ornalai non si trova nep- 
1 giornale cinematogra. 


Chissa come] 
la pensa ? 


itite e i giocattoli 

i esplodono in mano 
scherzi (del cavolo) 

le americano.. 

mo pur che i gangsters 
in risate grasse: 

o scherzo in ultimo 

1 approntando l'Asse! 


UTO ARALDICO] 


RO GUELFI CAMAIANI - FIRENZE 


fo Castelli 19-21-23 
efono 20335 


a 
za Poli 42 tel 67933 
re riceve il venerdi @ 
V Duri 5 tel 70289 
re riceve #1 martedi 


che per qualsiasi lamiglia 
Schedario ara 
DUO schede (Ro 


indicarci se c 


io notarile) 
e notizie sto 


emma della nostra Ca: 


b 


e nome 


Città 


ne della famiglia 


ino corrisponsenti ovunque 


O SVOLGE PRATICHE NOBILIARI 
‘D LA CONSULTA ARALDICA 


DODICI 


ORE 


A TERRA 


(BIANCONI) 
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Memorie di Sam Well 


diplomatico americano 


I nuovi tempi si avvicinano. La 
seduta di ieri è stata movimenta- 
tissima. Quanco ritornerà la pace, 
è stato stodilito, in omaggio alla 
Russia combattente, verrà abolito 
Oro. 

Era tempo che una buon 
fosse cancellato quel volg: s 
pregiudizio di credere che cri ha 
molti quattrini siu più ricco di chi 
non ne ha. 


due 


si 
gr 


a mo il ricco al microscopio, 
senza troppi riguardi, dobbiamo rt- 
conoscere che il ricco non è altro 
che il risultato di mille poveri; nel- 
lo stesso modo che il povero, giudt- 
cato così all'ingrosso, si presenta 
molte ve'te come il risultato finale 
di mille ricchi 

In fondo in fondo, la sorte dell'u - 
no non ha nulla da invidiare alla 
sorte dell'altro. 

Il ricco potrà cavarst il lusso dt 
mettere insicme qualehe miltone at 
dollari, o celcbrare addirittura con 
un orange pranzo l'avvento del mi- 
liardo relle ricche. familiari. Ma 
quali sono le gioie della sua vita? 

Stando ai discorsi di Lori Ha- 
lifar e dell'Arcivescovo di Canter- 
buru, nonchè dei moralisti e dci 
predicatori quaresimali, tutte perso- 
me incapaci di dire una cosa per 
un'altra, il ricco non ha mai anpe- 
tito sonno o solute. Non si diver- 
te mat, si annoia sempre. e giunto 
al capezzale di morte vede con le 
pupule appannate ad attenderlo 
sulla soglia il Diavolo in persona, 
come l'uscicre del Tribunale. 

Ml Vangelo su questo punio ha 
parlato chiaro: « E' più facile che 
un cammello passi per la cruna di 
un ago, che un ricco possa entrare 
nel regno det Cieli! 

‘Con una minaccia cost precisa 
e categorica, che cosa aspetta il si- 
gnor Rockefeller per scrivermi una 
lettera pregandomi di barattare il 
suo attivo con il mic passivo? Evt 
dentemente quell'ottimo signore 0 
non crede alla grossezza dei cam- 
meili, oppure l’ago di cti parla il 
Vangelo deve essere un ago da tap- 
vezzieri). 


Che il Signore Misericordioso lo 
liberi da questa fatale illusione, e 
per la salute cterna dell'anima sua 
lo consigli cermi presto 

Con la discussione di ogyi e co- 
minciato l'albore di un nuovo or 
dine Da oggt in la, se le promesse 
maturcranno, fortunati coloro che 
non avranno un soldo. 

L'oro, questo despota itterico, che 
per tanti mesi ha tirannosgiata, 
manomessa e conculcata la povera 


(GIRUSI 


umanità, finalmente è stato sbal- 
zato dal suo trono. Mettetelo fra la 

egina —Guglie!mina, Re Carol, 
cig Pictro, e tutti 1 principi 
spodestati. Il suo posto è quello. 

La caduta di questo Re cei Re 
non e stata poi ne împrovvisa nè 
spettata. Da molti anni si com- 
batteva contro di lui una guerra 
sorda, ma implacabile. I primi a 
ferirlo nel cuore, bisogna ricono 
lo, furono gli attori sul palco- 
scenico, davanti alle platee povere 
ma plaudenti. Essi di tanto in tanto 
affcrravano violentemente il turan- 
no e dopo averlo sbatacchiato e 
gettato con ‘o per terra, lo 
ico col titolo 
di vilissimo metallo, Anime... gene- 
rose! Si ribellavano al giogo infa- 
me dell'oro. 

Agli attori un grande monumen 


Riosevelt ha detto che l' 


to per attestare la ‘riconoscenza 
dell'umanità, per il primo grido 
lanciato contro l'oro. 

Dietro agli attori serrati in fa 
langi compatte, si trovò schierata 
la Banca degli Stati Uniti, e le 
Banche di tutti gli Stati del mon- 
do, le quali attaccando l'oro da un 
altro lato dimostrarono che il me- 
tallo più prezioso, più durevole di 
tutti i metalli era la carta. 

Anzi, scoppiata la guerra, si abo- 
iirono tutti i metalli, e si crearono 


artistici biglietti dì Ba Ejfetti- 
vamente cera una presa posizione 
contro l'oro, e ogna riconoscere 


che la carta filigranata e un me- 
tallo molto più leggero, più friubt- 
le e più idoneo, per ricevere tutte 
quelle sfumature alle quali vanno 
soggette tutte le cose di tinta chia- 
ra, quando devono servire agli usi 
giornalieri di un popolo. che può 
vantarsi alla piena luce del sole di 
ere la coscienza molto piu pulita 
rani! 
to proposito, 
di ieri, il Senatore Pipowi!!, ha pro- 
posto di far collocare in tutti i Mu- 
sel degli Stati Uniti esemplari dt 
biglietti di Banca usati di tutte le 
Nazioni. Così i nostri postert, di qui 
a mille anni, potrebdero giudicare 
con i propri occhi a quale grado di 
perjezione fosse arrivuto ir sudiciu 
me nel secolo ventesimo. 
Verranno, verranno 1 temnpl nuo 
vi! L'oro crollando dal suo trono 
travolgerà tutti 1 suot sacerdoti, 
tutti i suoi grandi dignitari, e cioè 
i grossi banchlert, 1 grossi finanzie- 
«ri ed i grossi capitalisti. E quando 
sorgerà l'alba nuova del vocaebola- 
rio degli epiteti offensivi, accanto 
alle parole « mascu!zane » « fara- 
butto » « porco >» « fetente » e si- 
noniml, se ne potrà aggiungere una 
nuova: miliardario 


GORANI 


‘antueo diventerà 


un ponte ui navi tra l'America e l'Europa. 


A che punto sta il ponte? 
Eh. lo vedi, stiamo gettando le fondamenta!... 


NIN 
i 


\ 


(BAZZI) 


— Che servizio, però!... Adesso che viene l'estate ci mandano anche i ventilatori! 
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C'era una volta quel famoso zio 
detto lo zio d'America, che spesso, 
essendo ricco d’ogni ben di Dio, 
lasciava, in modo tacito od espresso, 
milioni a piene mani 
ai suoi nipoti poveri e lontani. 
Codesto zio munifico è sparito 
da molto tempo, l’ha sostituito 
il cugino d'America che invece 
d’elargir le ricchezze d’ogni spece 
che detiene o possiede oltre misura, 
predone per natura, 
sfrutta pure il parente 

= 


FAVOLE D'OGGI 


del vecchio continente, 
mette la man su tuito, tutto afferra 
e ne sa qualchecosa l’Inghiiterra. 


Il 
Due vecchi fidanzati spensierati 
si vanno rincorrendo per i prati 
come fanciulli. A un tratto da lontano 
scorgono un aviatore americano 
che viene verso loro a passi lesti 
Il fidanzato aliora cambia stile 
e dice con la voce e con i gesti: 
— Ketty, smettiamo il giuoco puerile. 


Torniamo seri in voito più che in cuore, 
altrimenti quel tipo d’aviatore, 
reduce dali’Italia, 
se facciamo i bambini, ci mitraglia. 
II 
Nel guardare il semaforo stradale 
l'americano mormora all’inglese: 
— In Asia la faccenda butta male, 
cambia i regolamenti il giapponese. 
Quando vogliamo attraversar la via 
in Cina o in Birmania 
il nippone comanda a voce bassa: 
— Alto là, con il « giallo è non si passa. 
ESOPONE 


& Chi se racco: 
è un'espressione 
gi deve venir spi 
la maggior part 


Noi italiani sa 
guerra e lo sa; 
dei cartelli affis 
locali pubblici « 
perchè abbiamo 
portiamo dei si 
anche la graviti 
ciò non ci è ma 
sta che un pop 
combattere per 
s’accanisce cont 
rtone. 


Gli stessi ingl 
credono, ed han 
biamo saputo 1 
all'azione depri 
damenti e sarel 
polo italiano se 
pace di fare al 


Se oggi essi b 
li, scuole, chiese 
vili” danno pro: 
danno prova in 
la relazione pu 
fatti è sufficen 
pietà e lo sdegr 
ci buon senso. 


Sono dunque 1 
spinti da uno z 
no la pretesa 
bardati solo per 
è la culla della 
lombo ha scope! 
chè i fratelli ( 
gato per l’Ingh 
giusto, si dovre 
esistono popoli 
tri non bombat 


No! La barba! 
do in cui l’offe: 
tata, e la culla 
toro Colombo . 
non c'entrano. 
mico dimostra è 
vi a maggior ra 
rà dei morti. 


Gli italiani . 
passato di civil 
cora di più del 
dati. Anche i 
che quest'anno 
chiuse prima de 
to il tempo d’in 
i romani si se 
alle frontiere n 
nemico a ritira 
bellezza dei mo 
Roma. ma ve li 
le armi in pugn 


ATOCGTITTITHNVANINIETIRKAHAAKAt 
—____— 


QUEL POVERO 


Finalmente q 
to, quel troppo 
tuto» Tiburzio 
vato un difens 
attaccandosi al 
ne ha ricavato 
nia, e facendo 
zia (si, forse 
induce gli um( 
preferenza in 
« cachet » del 
stupidamente 0 
ha fotto di lui 
comodo, restitu 
sua dignità di 
dell'esercito so 
ne equilibratrie 
la stolta presur 
ito debba essere 
lice. 


. E' tempo ora 


LIO «BAzzDn 


DIBLDAVITEFEBARISIEBIARKTKKTIVITATAtKBKBKBKBIATAKInKK 
to più che in cuore, 
aviatore, 


, ci mitraglia. 
I 
foro stradale 
all’inglese: 
la butta male, 
il giapponese. 
traversar la via 
a 
a voce bassa: 
giallo è non si passa. 
ESOPONE 


NOI ITALIANI! 


« Chi se raccomanna è un boia!» 
è un'espressione romanenca che og- 
gi deve venir spesso alle labbra del- 
la maggior perte degli italiani. La 
provocano certi signori seri che con 
articoli e conversazioni, falsano 
l'essenza della nostra anima. 


Noi italiani sappiamo di essere in 
guerra e lo sappiamo non perchè 
dei cartelli affissi nei negozi e nei 
locali pubblici ce lo ricordino, ma 
perchè abbiamo sopportato e sop- 
portiamo dei sacrifici. Conosciamo 
anche la gravità dell'ora, con tutto 
ciò non ci è mai passato per la te- 
sta che un popolo possa cessar di 
combattere perchè il nemico gli 
s'accanisce contro con la sua avia- 
rtone. 


Gli stessi inglesi del resto, non ct 
credono, ed hanno detto: « Noi ab- 
biamo saputo resistere un tempo 
all'azione deprimente dei bombar- 
damenti e sarebbe insultare il po- 
polo italiano se lo credessimo inca- 
pace di fare altrettanto ». 


Se oggi essi bombardano ospefta» 
li, scuole, chiese e mitragliano i ci- 
vili danno prova di barbaria. Ne 
danno prova in modo indubbio, e 
la relazione pura e semplice dei 
fatti è sufficente a provocare la 
pietà e lo sdegno in ogni individuo 
di buon senso. 


Sono dunque ridicoli quei tali che 
spinti da uno zelo inutile, mostra- 
no la pretesa di non essere bom- 
bardati solo perchè il nostro paese 
è la culla della civiltà, perchè Co- 
lombo ha scoperto l'America e pet- 
chè i fratelli Caboto hanno navi- 
gato per l’Inghilterra. Se ciò fosse 
giusto, si dovrebbe ammettere che 
esistono popoli bombardabili e al- 
tri non bombardabili. 


No! La barbaria consiste nel mo- 
do in cui l'offesa aerea viene por- 
tata, e la culla della civiltà, Cristo- 
foro Colombo e i fratelli Caboto 
non c'entrano. Del resto, se il ne- 
mico dimostra di fregarsene dei vi- 
vi a maggior ragione se ne freghe- 
rà dei morti. 


Gli italiani sono fieri del loro 
passato di civiltà, ma lo sono an- 
cora di più del loro passato di sol- 
dati. Anche i bambini, con tutto 
che quest'anno le scuole si sono 
chiuse prima del solito hanno avu- 
to il tempo d’imparare, che quando 
i romani si sentivano minacciati 
alle frontiere non persuadevano 1 
nemico a ritirarsi parlandogli della‘ 
bellezza dei monumenti esistenti a 
Roma. ma ve lo costringevano eon 
le armi in pugno. 


BLASI 


— Se avete intenzio- 
mi serie, stasera in gal- 
leria alle 7. 


L 


ORE DI PUNTA 


mer; 


te Rodolfo. 


— Così con voi per tutta la 
vita. 


ueTo 


RARE semplicemen- E 1 LO 8 (DAS l qu 
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PIOMBO 


QUEL POVERO IMPIEGATO 


Finalmente quel povero impiega- 
to, quel troppo compianto e « sfot- 
tuto» Tiburzio parastatale, ha iro- 
vato un difensore. Ha trovato chi, 
attaccandosi alla sua figura, non 
ne ha ricavato facili motivi di iro- 
nia, e facendo yiustizia della pigrt- 
zia (si, forse soltanto la pigriz'a 
induce gli umoristi a lavorare d: 
preferenza intorno all'immobile 
« cachet » del funzionario timblo, 
stupidamente onesto e limitato) che 
ha fotto di lui un bersaglio tan:o 
comodo, restituisce all'impiegato la 
sua dignità di « massa appiedata» 
dell'esercito sociaîe, la sua funzio- 
ne equilibratrice, e spazza via infine 
ta stolta presunzione che l'impiega- 
so. debba essere per forza un infe- 

e. 


E' tempo ora di rivelare il nom: 


di questo benefatiore, di ques'o 
amico dei « ven:isettisti »: è Ma:- 
simo Simili e la sua eloquente qai- 
fesa del travet può leggersi sul!a 
« Stampa > del 18 maggio. Senon- 
chè... senonchè, in fondo che fa 
Massimo Simili? Piglia anche lui 
a pretesto il povero impiegato per 
scrivere un pezzo * brillante >, 12 
sfrutta cioè, e quando crede di c'e- 
varne la figura "o fa con l’aria in 
dulgente che si adopera per i di- 
sgraziati, appunto. Simili dice di 
amare l'impiegato, ina ecco che per 
esprimere il suo umore rimette ui- 
dosso all’impiegato i ridicoli sim - 
boli della sua condizione, lo ricaccia 
nella figura che han disegnato con 
ammirevole e monotona concordia 
gli umoristi di intto il mondo uc 
un secolo in qua: « Amo — dice St. 
mili — l'impiegaio che apprezza le 
pantofol:, le mutande di lana, il 
leto riscaldato, la cronaca cittasi- 
na, le cartoline del pubblico, ecc... >. 


Il che vuol dire che non ama af- 


fatto l'impiegato, ma la sua cari- 
catura. 


POSTELLA 

Ora, cari amici impiegati, non Ja- 
teci fare cattiva figura, non smen- 
titeci: state attenti a non farvi ve- 
dere da un Massimo Simili, da uno 
cioè che scrive sui giornali, in pan- 
tofole, o a leggere le cartoline del 
pubblico. Non siate più « mediocri» 
inteilettualmenta (è così facile, se 
sapeste, così facile farsi credere un 
intellettuale: bassano una dozzina 
di nomi, una decine di frasi): e 
non siate più timidi, sottomessi, pi- 
gnoli; ma energui. spiyliatt, guar- 
date fieramente o con lieve disprez- 
zo il capo ufficio. e magari, se vi 
Ja un'osservazione. alzate la voce, 
baticte i pugni sul tavolo, dategli 
dell'imbecilie se lo merita (ma sì, 
se lo merita!), senza paura: petto 


in fuori, sigaretta all'angolu delle 
labbra, giacca sportiva e brillanti- 
na; nelle tasche, giornali letterari, 
o sportivi. 
CONCLUSIONE 

Naturalmente, se poi, con il con- 
tegno che vi suggeriamo, perdereie 
{1 posto, non pigiialevela con not, 
cari amici. 

Scegliete dunque fra l'amore di 
Massimo Similr e quello di 

PIOMBINO 


'METTETEVI BENE IN MENTE 


che soltanto abbonandovi a 


L'ECO DELLA STAMPA 
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i ANILANO 

potrete puntualmente ricevere tutti 

i ritagli dei giornali che vi riguar- 
dane o vi interessano. 


LE SERATE DEL 
CAPITANO, e. 


ll capitano P. È 
- Questa volta voglio raccontarvi da 
mia avventura più penosa. Voi crederete. 
dato fl mio temperamento focoso e il mio 
spirito belluino, che si tratti di un fatto 
d'armi; e invece no: è una pietosa storia 
che mi riempie an 
ridicolo. nonostante dal tempo in cui ac- 
endde sia ormai trascorso qualche anno 
Ave offerto il mio brando a Melanza 
no VI re di Curlandia che aveva dichiarato 
guerra a Armadillo principe di Caldonia, 
tino stato confinante, a causa di un fan- 
tasma appartenente al castello di Metan 
zano che, nottetempo naturalmente, era 
stato rapito da alcuni sgherri di Armadilio 
e trasportato con la forza in Caldonia per 
fargli abitare un maniero che si voleva 
valorizzare turisticamente 
Ml re gerubato, dopo aver esaurito ogni 
mezzo diplomatico per riavere il fantasma 
al quale teneva molto perchè a quanto pa 
re si tratiava di quello della $ hisnonma, 


Melanz IN, dichiarò la gueria e fra i 
condottieri delle sue schiere arruolò an 
ehe me. 


E' inutile che io vi racconti le mie £e- 
sta în quell'occasione. Mi feci molto onore, 
tanto che alla fine del conflitto, risoltosi 
con ln pi dei curlandesi che 
richbero il , oltre a molti ricono 
enti. titoli, premi e ricompense, otten 
grande ti 


privilegio di essere ricevuto 
dal re 

Per capire la portata di questo grande 
onore che mi veniva concesso, bisogna sa 
pere che Melanzano Vi un sovrano tal 
mente raffinato, così egistocratico che non 
sedeva mai su un ‘cono già usa 
guardava mai due volie la stessa pe 

Il giorno del ricevimento mi svegliai 
cio non mi svegliai per la semplice 
gioire che tutta la notte non ave 
chiudere occhio, eccitato com'e 
grande avvenimento, Indossai la 
sima ‘uniforme che mi ero fatt» co. 
naree per l'occasione. cinsi la spada con 
l'impugnatura d'oro e calzai felino d'argen 
to n campanelli, com'era d'uso. F_mi re 
cai a palazzo reale, dove, appena entrato. 
fl cuore incominciò a battere così forte che 
to di sfondarmi il petto. 
mi guardavo e mi rivuarta- 
pecchio del salone d'attesa. 
Ha da dire: perfetto, inapnun 


ne 


se finalmente il gran momenti 
Li socia della sala del trono si schiuse ea 
io avanzai, senza capire più nulla; vedevo 
«oltauto. in fondo, sotto il baldacchino. Me 
lanzano VI ed al suo fianco la graziosa re 
gina e la principessa Mandarina. 

A tre passi dal trono mi inginacchiat. Il 
re mi fece un cenno benevolo ed io allora, 
seguendo l'etichetta, scattai in piedi sul 
F'attenti e restai così, con rina fissità di 
«titua 

Ad un tratto, scorsi il re che mi guarda 
ato e nell'istesso momento udii 
a soffocata della i 
Manda” , che assieme alla regina 
tesi in piedi mi voltarono di colpo le spal 
fe. Jo non capivo quel modo di procedere 
tanto. tutta la corte, che faceva ala ne! 
lore seguiva l'esempio, voltandomi 
spalle; soltanto Melanzano VI conti 
a fissarmi con occhi terribili. Incomine 
a sentirmi perduto; che cosa mai era ac 
eaduto? 

._ Oh, una cosa terribile 
@ei pantaloni sbottonato! 

Non ridete, vi prego, voi non potrete mini 
evmprendere che cosa terribile sta il tro 
varsi in solenne udienza davanti al re ed 
accorgersi ad un certo momento di avere 
£ pantaloni sbottonati! Maledizione, verane 
glacciati inginocchiandomi 

E come andò a finire? 

Andò a finire che fui obbligato a sposare 
a principessa Mandarina di cui involonia 
rinmente avevo offesa lo sguardo. Pimen 


va 
una 


Avevo it davasti 


FILME 


Essendoci s'uggite le 
iche ver se quali 
chermeo a 
vechia commedia di Dumas 
Fisso, pensiamo che lo scopo sia 
stato di presentare una interes- 
sante mostra di figurini di ma- 
ottocenteschi. Cosa che è riu. 
in pieno. I costumi sono in- 
numerosirsimi e bellissi.ni. 
la celebre com- 
può benissimo 
miere a teatro per 
di Rugge:n 
cotto Cimara. 


k Vai 
Ruggeri o il 
Sempre più ditticile 


si dice che non c'è niente dI 
più triste di un pagliaccio che 
non riesce a tar ridere la gente. 
Sì può dire azualmente che non 
ce niente viù inutile di una 
satira di costumi che non inte- 
ressa più — > almeno non inte 
ressa abbastinza — il pubbi- 
co. Gli intrighi, le miserie e le 
« spiritose invenzioni » del prin. 
cipe deputato. le ingenuità degl 


Ù 


ABITTISATIRNIBWEORHFIRESHVAHHIMTNPUTAIIUIIPERIRHATAMIAHAVIDINIHE 


ticavo di dire che Mandarina 
aveva 82 anni ed era figlia del 
fantasma per cui avevo com- 
battuto. Dopo pochi giorni mia 
moglie scappò con il primo cla- 
rinetto della fanfara di Cur- 
landia cd io potetti tornare in 
dove però non riesco a 
pace perchè tutte le not- 
uocera fantasma viene 
a farmi visita e a darmi guai, 
rimproverandomi di avere ap- 
profittato di sua figlia, offen 
ndeve l'ingenno candore 


UGO 


fe ciettorali. sul 
ormai acque nassite sotto ) pon 
i I ponti na veduto passa 
re acque ben più torbide e P- 
rigliose. 

I trecento della settima 


Molte volte aobiamo ripet.ato 

che il cinema doveva pur servi 
re a qualche «cosa, in tempo di 
guerra. Lo abbiamo detto € lo 
diremo ancora per Je tante alle 
gre scemenze che i produttori 
hanno preso l'abitudine di pr» 
-j settimanalmente. Ques 
uno dei film 
ranno una ra 
orale e politica. 
1 sacrificio dei nu- 
stri soldati, il senso della morte 
che incombe Galla prima scena 
fino all'ultim., l'eroismo senza 
devono aver agito fortemente 
sulle platee, se è vero che le im. 
magini valgono più delle parole. 
E infine, che beilz cosa non ve- 
dere, almeno xì un film, il so- 
lito elenco di divi e divetti coù 
sottintesi paechi di bigliettoni 
da mille! Gli interpreti sonc 
tutti dei veri soldati, dei reduci. 
tutta gente che non lia blsoguo 
di vedere 1) pruprio nume prolet. 
tato sul telone. 


W porto delle nebbie 


L'ultimo, cradiamo, dei gra 
di film francesi della serie dì 
prima della guerra. Chi ha vo 
glia di passare due orette in sa- 
no ottimismo e in  goliardica 
spensieratez. vada a vederse- 
lo portand appresso 1 figlio- 
letti, la balia col pupo, e 1 vec- 
chi genitori. Però... che film, e 
che interpreti! 


Le due strade 
- 


Una pellicola spagnola sulia 
rivoluzione faiangista. Con Gha- 
peù è il secondo spettacolo di 
questa settimana che ci riporta 
ai giorni che anno preceduto 
l'attuale guerra. Yilm polemico 
c propagandistico, dove la lotta 
civile è vista alternativamente 
dai due campi avversi. E' certa- 
mente il mig.'ur lavoro delia 
produzione spagnole presentata 
fine ogg! sugli schermi ita- 
liani. 


elettori, Je tru 


gio 


AP. 


I pensierini 
del pazzo 
I 


La lingua ufficiale nel mon- 
do delle vecchie zitelie è la lin- 
cua viperina. 


2 

« Io non voglio farmi gun»- 
dare dietro », diceva il gobbetto 
spendaccione. 


La vita del dottore che cura 
le signore anziane che vogli» 
no sembrare eternamente tci- 
le, è tutto un romanzo intito- 
lato: « I! medico delle pazze >. 


4 


Triste cosa è vedere una cu- 
iombella fare la civetta con un 
necchio barbagianni. 


e) 

Il vero tipo dell’egoista è la 
donna di novanta chili che di- 
ce; «Sono paga di bastare a me 
stessa >. 


A cosa servono gli schiaffi 


morali nel mondo delle facce ai 
bronzo? 


"€ 

Non bisogna 'impressionarsi 
della tracutanza dei nemici. La 
superbia par!? a cavallo e t0r- 
na spesso in autoambilanza. 


8 


La schizzinosità è l'anticame- 
ra della infelicità. 


9 

Il portafoglio déll'egoista è 
una glandola a versamento ir:- 
terno. 


10 

Quando il demonio si fa uno 
strappo al vestito ricorre sem - 
pre alla donna, perché essa dà 
det punti al diavolo. 


SIRIAATISIAADI DET ATMMTODISOINA VOI FARAI CAIO VA FOMIAMN PAIOAAIOIO NETTA VIOTA FANS SOAUIO NO NOOINOOHOIHM ONDA AOOAMOTA MOANA NONNO OTTANTA ANA NMN NANNA 


CARO- TRATTORIA 


- Ero così! 
+ E poi? 
F poi. nn 


di padre. di cittadino, 


CCAMERINI} 


LAST CA 
[irRemrot: 


; X n ank . 
giorno, in nn momento di follia, dimentico dei miei doveri di sposos 
sono andato @ mangiare in quella trattoria di fronte... 


— Vedi, cara, 
ricolo degli attacch 
UTILITA IRAN AIMAN 


Talbac 
Vene 


Le fanciulie che « | 
«chiudere il pranzo 
« Xantia » con una « 
con uma « Faro > non 
per la digestione me 
I pover'uomini che ci 
i pasti con una siga 
quattro soldi (si, ne 
ancora!) non Jo fanz 
zio, ma per mangiar 
no. Infatti con cinque 
une pesci, e cinque 
cattive mi impegno a 
sfamare cinquemila 
me l'evangalico 


dei 


Le donne che ci app 
ne più o meno legalm 
paiono sempre agli 
terzi, migliori di quel) 
ne per noi. Forse per 
come i filtri zialli di « 
nei bocchini prendon 
n)cotina delle sigaret 
ficano il fumo per g] 


Beki 


I mozzonari » + 
attraverso la lungi 


« mozziconi » che | 
la notte per la stra 


i GLI STATI 
f NELLA 
| GUERRA MOI 


di Virginio 


# Da Wilson a Roo: 


" La preparasi 
le guerra 


# L'intervento 

‘© Ul centiitto n@ 

# 1) sogno del Juli 
uondo 


Un roiume di sv 
Lire 369 

4) n0SUI SDDODALI | 
_————_— 


NicDiede:e } solum si amD 
del + ‘ilornale d'italio » 
Vetarra, home » @ D. posta 


VABAZA vA2V0 MAMMA MAMMAIMMMAMASOAAA 


»ensierini 
el pazzo 


ngua ufficiale nel mon- 
) vecchie zitelie è la lin- 
verina. 


non voglio farmi guar- 
etro», diceva il gobbetto 
scione. 


ita del dottore che cura 
ore anziane che vogli>» 
ibrare eternamente tci- 
utto un romanzo intito- 
I! medico delle pazze >. 


e cosu è vedere una cu- 
a fare la civetta con un 
| barbagianni. 


ro tipo dell’egoista è la 
di novanta chili che di- 
mo paga di bastare a me 
> 


sa servono gli schiaffi 
nel mondo delle facce ai 
p 


bisogna ‘impressionars 
racotanza dei nemici. La 
ia par!? a cavallo e t0r- 
sso în autoambutanza. 


chiczinosità è l'anticame- 
a infelicità. 


portafoglio déll'egoista è 
andola a versamento ir:- 


ndo il demonio si fa uno 
o al vestito ricorre sem. 
la donna, perché essa dà 
inti al diavolo. 


UNVTKTINTASITHTDRTITEOIORDINKAMaKanannsantnnta tan 


IA 


(CAMERINI; 


. 
i miei doveri di sposos 
a di fronte... 


UrLLO! 


(RETO) 


-— Vedi, cara, adesso che mia moglie è sfollata a 300 chilometri dalla città, il pe- 
ricolo degli attacchi non mi preoccupa più... 
VICARI NIMAIA AVI SETA FINITE NEVANOGARGORMTAIOIAONANTA MARNA NAVATA VAIANO ANA NANA T AAA NOAA AAA NIMAIA TANA 


Tabacco 
e Venere 


Le fanciulle che « debbono + 
chiudere il pranzo con una 
« Xantia » con una « R 6 >, © 
con uma « Faro » non lo fanno 
per la digestione me per posi. 
I pover'uomini che cominciano 
i pasti con una sigaretta di 
quattro soldi (si, ne esistono 
ancora!) non jo fanno per vi- 
zio, ma per mangiare di me- 
no. Infatti con cinque pani cin- 
que pesci, e cinque sigarette 
cattive mi impegno anche lo a 
sfamare cinquemila persone cI 
me Vevangselico esempio. 


debi 


Le donne che ci apppartengo- 
no più o meno legalmente ar 
paiono sempre agli occhi de' 
terzi, migliori di quelle che so- 
ne per noi. Forse perchè siamo 
come i filtri zialli di ovatta ch 
ne bocchini prendono tutta la 
nicotina delle sigarette, e puri- 
ficano il fumo per gli altri. 


debt 


I « mozzonari » esaminani 
attraverso la lunghezza dei 
« mozziconi » che raccolgono 
Ja notte per la strada, la meg 
giore o minore prosperità ge- 


E' uscuo; 


GLI STATI UNITI 
NELLA i 


i 
GUERRA MONDIALE 
di Virginio Gayda 


sapa sso MManaotniAns1a0: Binsno; 


Dili? 


# Da Wilson a Roosevelt [| 
” La preparasione 
le guerra 
» L'intervento 
‘* L centiitte neì Pacifico 


# 1) sogno del uvinimio sul 
uondo 


ADESEBIIOOSTNENDONRA NATA LIAENI VOM SBOIMMOINITAI 1) 0 IO 


Up volume di svò pagine 
Ltre 


icbiede:o } solllm Lil ADIUMBIFA ZIONE 
si » 


merale del momento. Le donne 
l'esaminano attraverso la mac- 
ca delle vostre sigarette. 


debi 


Un proverbio islamico dice 
che un turco quando ha Cento 
Piastre ne spende novanta per 
una donna, e dieci per il fumo. 
Ma è mai possibile che in Tur 
chia le donne mon gli chiegga 
no anche quelle dieci piastre?.. 


eebi 


Le donne sono come la nico- 
tima: esse non ci fanno ma 
tutto il male che potrebbero. 


BEL 


«La donna non è che fumo! ». 
Si fa presto a dirlo, Siamo fran 
chi, se le donne mentono siam.» 
noi che generalmente preferia. 


mo le loro caritatevoli menzo 
gne alle verità spiacevoli, che 
esse avrebbero il diritto di dir 
cl. Se esse ci ingannano, siamo 
noi che non facciamo nulla per 
non essere ingannati. 


Bebi 
L'amore è come la sigaretta’ 
se si vige arrivare sino n [ol 
do si rischia di bruciarsi le dita 


Bebi 


Certe donne fedelissime fin. 
seono con l'essere come i fiam 
miferi svedesi (che essi mi per 
donino l’irriverente similitudi- 
ne) che si dovrebbero accende 
re soltanto vicino alla propria 
scatola, ma può succedere che 
sì incendino per il troppo cal- 
do, o per il troppo sole, o per 
qualche causa impensata 

GORANI 
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OUEL 


E CHE NON LAVORANO 


(CAMERIND 


Non capisco perchè Paolo mi dica sempre che, col 
mio passato intellettuale e con la mia raffinatezza. dovrei. 
se fossi mobilitata, dare ria la trippa 


TIBURZIO 


il nevropatico 


Dl nostro ‘Tiburzio, parasta!e 
eccitabilissimo, stava accuraia- 
mente digerendo la zuppa con 
verdura, fraitaglia con piselli 
e arancio, quando entrò Rostt- 
ta, la fatalona figlia della pa 
drona di casa, per annunziare 
che di là c'era un tale con un 
ragezzino che voleva parlargìi. 
« Bene, eccomi qui. Desidera- 
te? ». 

— Siete voi il signor Tiburzio 
Yiastioni? -—— domandò lo sconosciuto con 
timo inquisitorio. —* 

Avutane conferma, il visitatore spinse il 
fanciulletto che aveva seco verso il parasta- 
tale, dicendo: « Prendetelo, è vostro! ». 

Sfido chiunque a raccapezzarsi di colpo 
in una contingenza simile. Ge in un dolce 
raeriggio di primavera, mentre state fac: 
tu il pitone digerente, arrivasse di colpo 
un estraneo che vi getta tra le braccia un 
moccioso dicendovi « è vostro, vi appartle- 
ne », sarei curioso di vedere come ve la ca- 
vereste. Ragion per cul non vi sembri stravr. 
dinario il fatto che Tiburzio restò con gli 
ucchi spalancati, la bocca aperta e le gam- 
be larghe. 

-—- Firmatemi una ricevuta .. soggiunse 
il portabambino. — Eccola qui: « Ricevo il 
fanciullo Erminio Tippeteppe di anni 8 cne 
in base all'articolo 47855 dei regolamento 
‘rarbano mi «ppartiene >» 

— Ma... ma... ma io che me ne faccio? -- 
riuscì finalmente ad esclamare il para- 
statale. 

— Ah, per me... —- si disimpegnò l'altro. 
— Purchè non gli facciate de. male, lo edu- 
chiate convenientemente e lo prosciogliate 
dall'educazione obbligatoria, il resto 200 
mi riguarda. 

Rosetta, che era stata presente a quelo 
strano colloquio, intervenne: 

— Ah, ah! — sogghisnò — a quante 
sembra, presto 0 tardi, i pasticoi vengone 
fuori! Non è vero, signor Tiburzio? 

— Pasticci? 

— Non fate il finto tonto!... Gli uomini 
tutti mascalzoni. E pensare avete DrO- 
vato a far l'asino con me, quando aver 
invece figli sparsi per il mondo! Ver 
gnatevi!! 

— Vergognarmi un corno! — esplose W 
parastatale. — Io non ho prosapia alcuua 
e non so miente di questo fanciullo che 
ora mi si vorrebbe appioppare. 

— Che padre snaturato — sibilò con di 
sprezzo la ragazza — rinnega perfino LI 
propri figli!.. 

— Basta! — tuonò il genitore suo mal- 
grado, e rivolgendosi allo sconosciuto, im- 
- Volete spiegarmi questa ridicu'a 


pose: 
storia? 

Il visitatore iniziò il suo racconto. 

— Esattamente un anno addietro, un 
signore sì presentava all'ufficio oggetti 
smarriti del comune e vi depositava ques:o 
fanciulletto, asserendo di averlo trova 
smarrito in mezzo alla strada. Quel signure 


eravate vo!, Tiburzio Bastioni! 
— 1I0?... 
— Sì, voi. E sicoome ia legge stabilisce 


che ogni cosa trovata, se entro un anno 
ron viene reclamat:; al legittimo pro 
prietario, appartiene di «ritto a colui che 
l'ha rintracciata, così il bambino ora vi 
appartiene. E tanti augu:i e complimenti! 

Così dicendo, lo sconosciuto salutò e ra- 
pidamente uscì. 

Tiburzio sembrava rincretinito. Ermi- 
aliuceio stette a guardarlo per un po', quin- 
di espresse un suo giudizio: « Come se 
brutto, papà! >. 

Dn campanello della porta squillo nuova 
mente: Era lo sconuseiuto di poco prima. 
accompagnato da quel mattacchione di 
Pippo strappa, collega 2 ufficio di Tiburzio, 
ed entrambi s! tenevano la pancia dal r!- 


— Ah, ah!. urlavano tra le lacrime 
dal gren ridere — ci sti cascato, eh? 

Il parastatale appariva più scemo 3? 
prima. 

— Ma nor, lo vedi che *eminiuccio è mis 
figlio? — disse Pippo Strapva. — Ti abbla- 
mo fetto uno scherzo e vu hai fesso Tess) 
abboccato! 

Già era uno scherzo di quel mattacchio- 
vel... Tiburzio sentì sollevarsi il peso di! 
una tonnellata dallo stomaco. Sorrise, 
guardò Rosetta che dallo sdegno era pas- 
sata alla commiìserazione, e mentrò nel suo 
solito sè. 

IL MIOPE 


= 


— Guarda qui. che  bellezza!. 
che toni!... e il disegno?. ah, in- 
dubbiamente è uno dei nostri più 
grandi pittori.. adesso poi che è 
giunto a una perfetta maturità! 


— 0h, de Chirico!.. il De Chi 
rico delle Muse Inquietanti, dai 
ggi di sogno!.. lo ritrovi. 
uesta maniera poi di accoppiare 
due sistemi, due scuole, rivela una 
perfetta conoscenza di ogni tec 
nica. guarda: la donna, il caval 
lo. il cavaliere, le rocce, il drap 
pegzio.. un maestro. non c'è che 
dire. e la firma? Optimus pictor! 
Una trovata, un po’ fastidiosa, ma 
si capisce benissimo riandando col 
pensiero al suo passato di gloria. 


* 


All'uscita della mostra. che espo- 
neva insieme ai su citati, molti 
altri nomi della pittura contem- 
poranea. ci siamo salutati, io e il 
mio amico che non vedevo da un 
pezzo 

Appena solo ho pensato un po' 
AI mio amico. Pochi mesi fa s'm 
teressava di tutto fuor che di pit 
tura. E' strano, però fa sempre 
piacere sentire parlare così, come 
il mio amico ha parlato. E' uno di 
quelli che studia, impara. In cosi 
poco tempo però.. lui che in fon 
do faceva delle cose in margine 
ali arte... E' simpatico! 


* 


Ci siamo ritrovati col mio ami 
co Dopo 27 giorni 

— Si va insieme a vedere una 
mostra da B.? Sai. ci son tutti, i 
soliti, ma fa sempre piacere Da 
Carrà a De Chirico. Funi e Cam 
pigli. Tosi e Rosai Anche De Pisis 

Il mio amico mi guarda con di 
sprezzo. 

— Fossi matto andare a vede 
re di quelle cose! 

— Come — dico — quelle cose? 

— Ma sì, quelle cose, le solite, 
sempre le stesse, vecchie, buttate 
giù al momento per non perdere 
la coincidenza Tu sei giovane, fa! 
molto male 2 seguire. 

Sono sorpreso. Come diavolo a 


vrà fatto a capire queste cose in 
così poco tempo? 

E' un demonio Mi assale persi- 
no il sospetto che mi abbia scam 
biato per un altro Spesso si cam 
bia d'opinione a seconda dell'udi 
torio 
gli ho detto — io so 


, credi proprio che 


io sia scer . 

— Accidenti — mi dico sa che 
sono io! Sostiene quello che ha 
detto. 

— Sai — mi dice il mio amico — 
ti sembrerà strano che io parli 
così ma è giunto il momento di 
iar capire a tuiti certe cose, è 
giunto il momento di farla finita 
con certi padreterni. E' da tempo 
che questi tromboni godono di una 
venerazione usurpata chissà come 
Basta! E mai possibile che si deb 
ba esaltare tutto quello che fanno? 

— Non dico di no. In molte cose 
si risente una fretta, una voglia di 
far presto, non sono all'altezza del 
loro nome, ma da questo a can- 
cellare tutto un passato... 

— Passato, passato, credi che ci 
sì possa contentare del solo pas- 


PNRA 


RT 


flanella, 


Perchè mai? 


grave. 


delle migliori 
abbia dato. 


MOSTRA PERSONALE 
| DEL POLLASTRO 


Il Pollastro che espone alla Galleria del 
Chiodo è uno strano Pollastro. 
quella sua mania sbarazzina; il Pollastro 
dal sorriso emotivo e dai 
come noi lo ricordiamo. 
accresciuto di tono. 


Ritroviamo la sua vena migliore nel- 
1'"Uomo che mangia". 
| quegli occhi sognanti e tristi sono una 
cose che il Pollastro ci 


RA 


Non più 
pantaloni di 


Egli è 
Un Pollastro direi 


Quel piatto vuoto, 


CRITICUS 


sato? L'uomo, l'artista, dev’ essere 
aderente al clima, ai momento. 
Bisogna pensare al presente, all’av- 
venire e l'avvenire, mio caro, non 
sarà più di questa gente Bisogna 
demolire, demolire e costruire. Tut- 
ta gente che ha approfittato dei 
momenti d'incertezza della na- 
zione 

E questo povero pubblico ha pre- 
so per oro tutto quello che gli han 
dato. 

Noi giovani ci siamo forgiati una 
coscienza più solida. Anche tu sei 
giovane ed è un peccato che resti 
sempre così lontano da tutto. Vie- 
ni con noi, la sera ci troviamo al 
ristorante. sai, si mangia di tutte. 
un po' caro, ma cosa ne fai dei 
quattrini di questi tempi?... dopo 
cena facciamo qualehe oretta di de- 
molizione, per l'arte avvenire. Pa 
bene sai, invece che andare al ciì- 
nema a vedere dei brutti film, ci 
si ritrova tutti e si parla. Ci si pre 
para per il dopoguerra. Non biso- 
gna perdere tempo Credi che dopo 
questa guerra, si possa ancora sen- 
tir parlare della stessa gente? Cre- 
di che compreremo gli stessi libri 
scritti da quelli di oggi? Basta! Sia- 
mo già in molti a pensarla così 
C'è un giornale, redattori, il diret- 
tore. Un uomo eccezionale Lo co- 
nosci. no? Ha scritto tanti libri. 
Possibile che tu nen abbia mai let- 
to niente di ui? 

* 

— Vedi — dice il mio amico — 

Questo è il cenacolo. Guarda quan- 


ti disegni alle pareti. Tutta gente 
in gamba, sai 


Confusione, vocìo, nebbiolina nel- 
l’aria, odori di minestrone coi 
cavoli. Tutti chiacchierano, tutti 
han qualcosa da dire. Non fai in 
tempo a sentir questo che spunta 
fuori quello. 

Maledetti cenacoli, son sempre 3!: 
stessi! Bisogna sempre dire corna 
di qualcuno. Dopo tre-ore sono stor- 
dito Io sono un novellino e un ti- 
mido. Ho preso un risotto e ho sa- 
puto che il film «Il porto delle 
Nebbie» è interpretato da Jean 
Gabin 

* 


Ho preso il coraggio a due mani 
Ho detto al mio amico — Senti, ca- 
ro, perchè non cambi mestiere? 

— Che idea! — mi dice — ci sta- 
vo pensando da un pezzo. Ora che 
me lo dici anche tu, mi decido; mi 
metto a scrivere. Faccio una com- 
media. Ho già un'idea. Vero che è 
una bella idea?.. — fa, rivolgen- 
dosi a un terzo che si avvicina. — 
Non è mica difficile sai?.. è come 
flipingere... non dipinge anche Ro- 


sai?.. Una bella idea, quattro per-- 


sonaggi, teatro simbolista. La cri- 
tica poi è con me. E' tutta qui in 
trattoria. Brava gente, anzi voglio 
presentarti il direttore, vieni. 

* 

— La critica è la critica! — di- 
ce il direttore, un uomo ecceziona 
le. Quella sera era lì per miracolo. 
Lui frequenta poco il cenacolo 
Tutti pensano che ha molto da fa- 
re ma in realtà va in giro di noi 
te, solo, per non farsi vedere. Scri- 
ve ovunque articoli, saggi di criti- 
ca, commedie, romanzi. Va sempre 


L'ARTE E FACILE 


in giro con un grosso pacco Gi gior- 
nali e riviste. Omaggi. 

Certo è un uomo di spirito. Dice. 
— Viviamo in un periodo in cui si 
cambiano le idee con la stessa fre- 
quenza con cui si cambiano i pe- 
dalini. L'uomo ha fretta e non ha 
il tempo di riflettere. Il mio por- 
tinaio mi ha dato da leggere un 
copione da raccomandare a Renzy 
Ricci. Suo nonno, un vecchio vigile 
a riposo, inaugura una mostra di 
quadri a Venezia. 

Ml cinema? No, io non m'interes- 
so di cinematografo. Troppa zaver- 


ra. Se ti interessa, posso presen- 
tarti al mio redattore critico... Ma 
la pittura... oh, la pittura!... pec- 
cato che io pon abbia tempo. Mi 
piacerebbe tanto mettermi al ca- 
valletto coi colori in mano. E' uno 
spasso dell'anima. Un giorno o 
l'altro, appena avrò qualche ora li- 
bera mi decido... fomse quest’esiate, 
in campagna... Sai ci avevo già 
pensato, poi in autunno, tac, una 
bella mostra... Un po’ di fantasia, 
là!... Tu sei pittore? Be’, che aspet- 
ti per farti conoscere? Non ci vuo- 
le mica tanto. Partecipi alle Mo- 
stre, le mostre servono. anche Se 
non vinci il premio. 

Han fatto tutti così. Oggi qui, 
domani lì, poi finisce che uno s’a- 
bitua... prima quando c'era Parigi 
la cosa era più facile: si andava, 
si tornava e tutto era fatto. Non 
ti preoccupare. spunterà il momen 
to buono. Ciao e vieni a trovarmi. 
Ho una bella biblioteca. 


— Hai sentito? — ha detto il mio 
amico. — Il Direttore ha ragione. 
Spunterà il momento buono, ma in- 
tanto tu hai bisogno di essere ini- 
ziato. Sei uno sbandato, ti piace 
stare in disparte lavorare e aspet- 
tare, ma sei fesso. Ti dico io quel- 
le che ti ci vuole. 

— Conosci Carena? 

— Sì, di nome. 

— Benissimo, per prima cosa at- 
tacchi Carena. Digli che non vale 
niente, che è un imbianchino, fat 
capire tante cose. In arie si puo 
tutto. Con belle parole, s'intende. 

Noi ti appoggeremo la polemica, è 
il resto vien giù da sè. 

Tra due mesi tu esponi alla Gal- 
Jeria del Chiodo. Tutti diranno: — 
Ah, è quello che ha detto che Ca- 
rena è un fesso — e i tuoi quadri 
si osserveranno sotto tutt'altra lu- 
ce. Farai oitimi affari. 

— Devo essere sincero — dico — 
io ho paura di dire che Carena © 
un fesso. 

— Vuoi o non vuoi farti strada 
benedetto figiiuolo? 

— Sì, ma non si potrebbe... 

— Ho capito, ti ci vuole un mor 
to: allora attacca Gemito o Mar 


cini. 
MANZI 
Milano, maggio '43 


Acciden 


| — Voi siet 


) cOn un grosso pacco Gi gior- 
riviste. Omaggi. 
o è un uomo di spirite. Dice. 
amo in un periodo in cui si 
ano le idee con la stessa fre- 
a con cui si cambiano i pe- 
L'uomo ha fretta e non ha 
po di riflettere. Il mie por- 
mi ha dato da leggere un 
le da raccomandare a Renzo 
Suo nonno, un vecchio vigile 
so, inaugura una mostra di 
| a Venezia. 
imema? No, io non m'interes- 
cinematografo. Troppa zaver- 


» ti interessa, posso presen- 
al mio redattore crîtico... Ma 
tura... oh, la pittura!... pec- 
che io pon abbia tempo. Mi 
ebbe tanto mettermi al ca- 
o coi colori in mano. E' uno 
j dell'anima. Un giorno o 
, appena avrò qualche ora li- 
ni decido... forse quest’esiate, 
mpagna... Sai ci avevo gia 
to, poi in autunno, tac, una 
mostra... Un po’ di fantasia, 
lu sei pittore? Be’, che aspet- 
farti conoscere? Non ci vuo- 
ca tanto. Partecipi alle Mo- 
le mostre servono. anche se 
inci il premio. 
1 fatto tutti così. Oggi qui, 
ni lì, poi finisce che uno s’a- 
prima quando c'era Parigi 
sa era più facile: si andava, 
nava e tutto era fatto. Non 
occupare. spunterà il momen- 
ono. Ciao e vieni a trovarmi. 
1a bella biblioteca. 


tx 
im, 


Hai sentito? — ha detto il mio 
. — Il Direttore ha ragione. 
erà il momento buono, ma in- 
tu hai bisogno di essere ini- 
Sei uno sbandato, ti piace 
in disparte lavorare e aspet- 
ma sei fesso. Ti dico io quel- 
e ti ci vuole, 
Conosci Carena? 
Sì, di nome. 
Benissimo, per prima cosa at- 
i Carena. Digli che non vale 
e, che è un imbianchino, fat 
e tante cose. In arie si puo 
Con belle parole, s'intende. 
ti appogseremo la polemica, e 
i iù da sè. 


tu esponi alla Gal- 
del Chiodo. Tutti diranno: — 
+ quello che ha detto che Ca- 
è un fesso — e i tuoi quadri 
serveranno sotto tutt'altra lu- 
arai oitimi affari. 

Devo essere sincero — dico — 
> paura di dire che Carena © 
esso. 

Vuoi o non vuoi farti strada 
letto figiiuolo? 

Sì, ma non si potrebbe... 

Ho capito, ti ci vuole un mor 
lora attacca Gemito o Mar 


MANZI 
lano, maggio ’43 


LA MORTE DELL’INGIUSTO 


Accidenti, ci aveva un prosciutto anche dentro l’anima!! 


rito sta tanto male e 


Sei tu, Peppino? 


LA MOGLIE DELL’ACCAPARRATORE. — Sai, mio ma 
siccome ho paura che da un momento al. 
l’altro mi possa mancare. così mi sono prorveduta in tempo... 


IL FANTASMA CHE TORNA 


bi 
i} ; 
si 
4 


MANCATA ESPORTAZIONE 


liquidiamo 200.000 portafogli «| 


e ARGENTINA 


Mii focna | Servi e padroni 
3 atti di V. Teri 


Sconti al rivenditori 
Il conte Ruggero Rugneri, 
tornando a casa da un 1 
viaggio di quattro mu 
ì domesiki in ves 
ume finan 
1 scossa; ma se 
infischia. L'importante € 
che, quando gli casca il mo 
nocolo, cì sia sempre quat 
cuno pronti) 4 raccoglier!o; 
il resto non conta. Ridotto im 
miseria, ner vivere si ada''a 
a fare il cameriere in un al- 
bergo di lusso, ma si sa cd 
me vanno sueste co Rur- 
geri è il prtmattore e tutti i 
del'a compagnia @3 
secondano i suoi capricci e 
gliele danno tutte vinte. Tra- 
scinato da'ia sua autorità it 
attore Ni s'ile inconfondibile, 
gliela dà vinta anche i pub- 
biico 


FURONO MO SRCRALATI 
AUMENTI 0a 3 a 15cm. 


ATTESTAZIONI SCTENTIIONE 


mM ‘amusicono int ustRAnVO 
ù Trio CORTINA D'AMPEZZÒ N. ua 


VOLPI PLATINATE 


COMPLSTANO IL GUARDAROBA 
DELLA SIGNORA ELEGANTE 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


CRONOGRAFI - OROLOGI 


Spediamo Raccomandata 


Fico - QUIRINO 
Orologeria FIDES A 7 
via Bagnara 2 — naro | Non è ancora primavera 


A richiesta si spedisce catalogo. 3 atti di E. Anton 
Santi e  diuvoli  general- 

SEGRETEZZA - SERIETÀ mente non runno d'accorco, 
ma frate Se-yic Tofano, mor- 

ISTIT to in odore ud: sant:là, e il 


Diavolo Piero Curnabuci, !r.4- 
Via della Stamperia, 61 - vestito da cacciatore, vanno 


Investizazioni - rita: d'ascordo benissimo e com 
private - Accertamer o di fare, cc due p'e 
e rintracci ovunque di, un bel miracolo cor tut- 
te le regole carie, P sé, 
erva Salena, « un mira- 


INCHIOSTRO VISI ILE 
NOVITÀ - LANCIO A 

x = META PREZZO 
astuto EVER on 


VOMITO Tonno 


mente Ca” 
vol-va alludere al 


i illumîna lu bella sc, 
di Mario Pompei ed 
di un miracolo ne a 
n parecchi. Inju 


i Tino 

Munnozzi si è fatta suo- 

ra, la Fabbri (inogiiz del 

torce) è d 
Diana Torvieri 

la Mir non sa Ci 

re dare un bacio e 

ANNUNZI. SANITARI su ha perso la pari 

riacquista, nerò, al te 

are Nico PeDe » 

rla verità, potera 

ree e della pelle | dToli torto. Arrivano Jue 

ni sessuali ovardie for.stolì in de 101, 

Roma, via iu Arcione Ila (Iratoro) | arrestano il povero Pisu e se 

Teletono 64401 lo portano via 

o per Riappaiono frate Sergio € 

| gr 1 | Diavolo è debbono ricono- 

Dott. Cav. Uff. IZZO [score che. in rendo, it mira.9 


NAPOLI - VIA ROMA, dib lo è riuscito a mela 
3 santo, 

SPECIALISTA urinarie, veneree 

distunzioni sessuali (EE 


- Raggi U V. Mar. ty 


urine è san 
40 Un'Alunova all'ELISEO. 
St tratta della celebre val 
lerinoa e non di un nuovo lo- 
cale aggiun'o a! teatro, 


Tel_34-501__ la) 
Chiedete in tutte 
Renato Kascel dichiara che 


al VALLE Tutto è possible. 
Gli abbiamo chiesto una bi- 


stecca di imanzo ai ferri, riu 
L' EQUIPAGGIO non ha saputo accontentarci 
gi LINO CURCI Sa 


Invidio gi: attori quand) ii 
R TO DI E i 
RACCONTO DI GUERRA SUL MARE ll | vedo mangiare o scrivere sul- 


la scena; se ia cavano în un 
Ed. FLACCOVIO | baleno! 


dive rrete ac 
TIPIOTZIATORI ssi 
muovo manuale 
Vaglia di lire DIECI 
EDITRICE ‘’L'INTRANSIG.NTE,, 
Casella Pustale 54 - TORINO 
Mon si ranno spedizioni contro asserno) 


Comm. Dott DAL MONTE 


le librerie === Se 


2 5POTT 


ROMANO CALO’, RUGGERO RUGGERI 
FANNY MARCHIO” 
in « Servi e padroni » di Tieri 


Per il xrossimo anno tet A Nino Taranto si presen ò 
trale la scelta del repertorio una signorina di buona ‘a 
straniero nen sarà regolata miglia per chiedergli d'essere 
da criteri crono.ogici, bensì scritturata come « cantante ». 
da criteri artistici — Fatemi videre le gambe 

Per contrapceso a que;sto — disse Taraxto con espres- 
edim-nto in favore del sione d'in'envitore. 

o non si potrebbe «imi- La fanciuita, timidamente, 
tare la riduzione di opere scopri la yamba sinistra fino 


straniere yer il cinema? 1 al ginocchio, 0 poco più su 
Hi finematografici — Bene! — sentenziò il 
tallu voglia. por? capocomic9. — E ora fateni 


rini, di veder realizzati î modere la © 
frutti del loro ingegno. _ E 


ira. 

come le sinistra — 
protestò rossa di pudore la 
Janciulla ce aveva già im- 
posto alla sua innocenza un 
sacrificio troppo forte. 

— Allora andate pure — 
concluse l'aranto. — Quando 
mi occorrerà una donna che 
abbia due guinbe sinistre, vi 
manderò a cimamare 


Una volta chiesero a G. B. 
Shaw quale fosse il signi- 
ficato simbolico di una com- 
media che doveva esszre rap- 
presentata la settimana do- 
po 

— Non ne so assolutamen- 
te nulla — rispose l'autore 
di «Santa Giovanna ». — Iv 
non ho alcuna idea del signi 
ficato \delle mie commedie 
Perciò aspetto volta per v:il- 
ta che il critico ne faccia 11 
resoconto per sapere che co- 
sa io ho voluto dire... 


go 


Definizione: 
La comparsa: La filòssera 
del cinematografo. 
ONORATO 


ono 


EDUARDO ANTON 
il giovane autore di 
« Non è ancora primavera » 


Tifo con lo schizzo 


(Confidenze di Yvonne) 


Godi, fanciullo, godi, che 
nhal ben donde; approfitta 
di questi momenti d’abbon- 
danza, che il tempo de la 
i sima con 
ritmo gagliardo: ami le mas- 
sime prove del manubbrio 
e del pedale? eccheti un 
« Gran Premio Roma » coi 
contrefischi n un « Circuito 
dell'Impero» a quel biondo. 
Preferisci lo. sport eguino? 
ci hai soio la dificoltà de 
la scelta fra trotto e ga- 
leppo, Piccole Capanne e Sax 
Siro, Dormello e Razza del 
Brocco. Paloiti per il gioro 
de la palla rotonda? non sòi 
a eni dare resto: semifina.!, 
finali, coppe, trofei, quaiti- 
cazzioni e simili fregatura, 
Ogg! tanta grazzia di Dio, fra 
una mesata raminghi ed 
suli, in anziosa attesa dell'e - 
mozzionante incontro di tam. 
burello tra le famose rappre- 
sentative di Fucecchio e di 
Pettorano sul Gizzio, oppure 
de la classica gara « Giove 
speranze de la (Patria podi- 
stica +, indetta dal Grupno 
sportivo puzzapiesdi di Go» 
gonzole= sul percorzo del Via 
le di onvallazzione da ri- 
peterzi dodici volte ne le ore 
più calde de la seconda du- 
menica di luglio, onde rag- 
giungere il inassimo effetto 
atletico - olfattivo -utilitario: 
dico tuttsciò è raggionevole, 
iogico, necessario? Non si po- 
trebbe salvognuno razzionare 
lo sport come il pane, li spi- 
ghetti e altri oggetti di uso 
commune? 

Basta, che ne dici di que 
sa coda de la gran pugna 
ca nazzionale? Dico 
non dirai ehe difetta di fas' 
mente dremmati x 
ndio vivai, comechè 
mentre l'om. Fige ponza sul 
complicato caso Passalacqua, 
Bari e Venezia trovano 
da capo a dodici, e saredo» 
una bella bojeria che tra i 
ponzamenti. : reclami e l’in.- 
shippi, San Nicola dovesse da 
fare la parte del micco. FE 
quello che sta succedendo ne 
la divisione di rincalzo ché 
impressione vi prodree? io 
non veglio dire male di ne- 
suno nè tampoco fare Inzi 
nuazzioni maligne, che lo sù! 
se quanto sono contraria a 
queste cose; però mi pare che 
il riterno ne l'eletta schiera 
del clucclo partenopeo a cer- 
ta gente poco gli scominfe 
ra, launde non vorei... non se 
se mi spiego... inzomma ci sè 
mo capiti. Con la quale for 
mulo 1 miei più vivi zuguit 
per il fubòl centrc«meridio- 
nale, che si sta facendo ono- 
re puro ne ie finali di serie 
C. indove il Terni si mantie- 
ne in ottima posizzione per 
il balzo ne la categoria supe. 
riore, e pe' Lecse e Salernita- 
na non è detta l'utuna pa 
rola 

Ah, mo’ voresti la mia ri. 
verita cpinione sul compor- 
tamento del glorioso undici 
ex campione ne la Coppa 
talia? iDispenzami, ti prego. 
tanto semo & le sclite: già 
sei al corent> del in!lo pen- 
Ziero su questo torneo fasnl 
lo, eppoi no' lo sat che ll t) 
glallo-rosso ci ha la spec 
lità di arivare ogni anno vi- 
cino al traguardo pe farzi 
battere poi sul medesime? 
Sai che ti dico? si poteva 
risparmiare il fiato pe’ le pu- 
gne future 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili, 
“oza cucitura, su misura, riparabili, 


norbide, porose, non danno noia 
Dratis culalogo prezzi, indic. per misure 
famnasca È. ROSSI -S, MARGNERITÀ LIGURE 


UTI SOLDATC 


Vi prego di 
nia dandomi 
zato parcie p 
anno amo in 
la quale sono 
risponde con 
neila carriera 
che due o tr 
nossibile spos: 
La mia Lina 
stesso, ma è 
Il tempo e la 
n0? Posso pei 
me i suoi anm 
te di fare? 
relazione, ché 
nunciare per 
morsi per l'av 
stri consigli; 
saluti e ringi 

Provate a 1 
ciò non vi co. 
vile vuol dire 
vost tenace e 
e che per coi 
i vostri anni 
più brutti ne 
sciupati vana 

Se viceverse 
tinuate pure 
che costi. Gli 
menle i più 
che più tard 
con dolce n 
cosu. Comuni 


LA BIONDA 


Vorremmo : 
se un glovan 
la fidanzata 
(C Interessa). 
vostra rubric: 
spetto, int 
donimo ci fa 

Gli occhiali 
mento in cui 
zata è cieco, 

Sono spiac 
come dite vc 
non è affatt 
Jurvi piacere 
rare da voi, 
Into », come 
momenti di 
Fedora Fedor 
VALDELMO - 

Sono un fc 
cavalli, di a) 
cuzliche cosa 
derò di certo 
clilare il mio 
tore e (lo cor 
ver queste ru 


SENECA N 


Quadrimotor 
celli, americani 
stilografiche. 


Att ualmente 
t 


credete ‘anda te 
ti: qua sei 
nient” stro che 


Chi durant 
aerei, per e 
tina non mett 
di, fini: col 
tro le spalle. 


Sulla terra 
fondo due sol 
sostiene che | 


che venga ma 


Ogni marito 
seguito d 
pi si 
fa dietro le sy 


con lo schizzo 


denze di Yvonne) 


i, fanciullo, godi, che 
ben donde; approfitta 
sti momenti d’abbon- 
| che il tempo de la 
gno Si app: ma con 
gagliardo: ami le ma5- 
prove del manubbrio 
pedale? eccheti un 
n Premio Roma >» coi 
fischi » un « Circuito 
npero » a quel biondo. 
isci lo sport equino? 
i solo la dificoltà de 
Ita fra trotto e ga- 
Piccole Capanne e Sa 
Dormello e Razza del 
>. Paloiti per il gioro 
palla rotonda? non sèi 
dare resto: semifina.!, 
coppe, trofei, quaitl- 
ni è simili fregatura 
anta grazzia di Dio, fra 
nesate raminghi ed e- 
n anziosa attesa dell'e + 
onante incontro di tam. 
o tra le famose rappre 
ive di Fucecchio e di 
‘ano sul Gizzio, oppure 
classica gara « Gioveral 
nze de la Patria podi- 
», indetta dal Grupno 
vo puzzapiedi di Go» 
sul percorzo del Via 
Circonvallazzione da ri- 
dodici volte ne le ore 
de de la seconda du- 
‘a di luglio, onde rag- 
ere il inassimo effetto 
co - olfattivo -utilitario: 
buttcciò è raggionevole, 
, necessario? Non si po- 
» salvognuno razzionate 
rt come il pane, li sp®» 
| e altri oggetti di uso 
une? 
ta, che ne dici di que 
de la gran pugna 
cca nazzionale? Dico 
lirai ehe difetta di fas' 
lente dremmatiche cd 
ndio vivai, ccrmechè 
re l'o. Fige ponza sul 
licato caso Passalacqua, 
e Venezia Si trovano 
ipo a dodici, e  saredbo» 
bella bojeria che tra i 
amenti, i reclami e l'in- 
xi, San Nicola dovesse da 
la parte del micco. È 
o che sta succedendo ne 
visione di rincalzo ché 
essione vi produce? io 
veglio dire male di ne- 
nè tampoco fare Inzi 
zioni maligne, che lo sài 
ianto sono contraria a 
te cose; però mi pare che 
,crno ne l'eletta schiera 
luccio partenopeo a cer- 
ente poco gli scominfe 
iunde non vorei... non se 
1 spiego... inzomma ci se 
apiti. Con la quale for 
) 1 miei più vivi auguil 
11 fubòl centro«meridio- 
| che si sta facendo ono- 
uro ne ue finali di serie 
dove il Y'erni si mantie- 
n ottima  posizzione per 
lzo ne la categoria supe. 
, e pe' Lecse e Sulernila- 
ion è detta l'ultima pa 


mo' voresti la mia ri. 
opinione sul compor- 
ento del glorioso undici 
ampione ne la Coppa 

1? (Dispenzami, ti prego. 
o semo & le solite: già 
al corent: del inio pen- 
> su questo torneo fasnl 
ppoi no* lo sat che 11 tim 
lo-rosso ci ha la specia- 
di arivare ogni anno vi- 
al traguardo pe farzi 
ere poi sul medesime? 
che ti dico? si poteva 
armiare il fiato pe' le pu- 
future 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
ovi tipi perfetti e curativi Invisibili, 
a cucitura, su misura, riparabi 


ide, porose, non danno noia 
misure 


culalogo-prezzi, indic. 
I0SSI - $, NARGHE TÀ LIGURE 


UN SOLDATO TRISTE - P. M, 403 


Vi prego di lascia 
nia dandomi gent:ir 
zato parere per 
anno amo intensamenre umn ragazze 
a quale sono cresciuto insieme. Lei mi ci 
sponde cen pari affeito, ma io essendo 
nella carriera militare non posso veder’ 
che due o tre volte l'anno € non mi sura 
ile sposarla che fra sette o otto anni 
La mia Lina è sicura m' aspetterà lo 
Stesso, me è possibile .'amore così lungo? 
Il tempo e la lontananza nor l'uccidera» 
no? Posso permettere a ici di sacrificare a 
me i suoi anni più belli? Uosa mi consigiia- 
te di fare? Continuare questa storbunata il 
relazione, che pure è tutto per noi, 0 
nunciare per evitarci eventuali dolori o 
morsi per l'avvenire? Aspetto con ans'a i vo- 
stri consigli; lei ha 24 auni io 28. Distinti 
saluti e ringraziamenti. 

Provate a lasciarvi: se vi riuscirete e + 
ciò non vi costerà una sofferenza insoffi 
vile vuol dire che il vosiro amore non era 
cost tenace e implacabil? quale credevate 
e che per conseguenza era sciocco sciunar 
i vostri anni più belli nell'attesa, e quei 
più brutti nel rinfacciarvi quelli più bel! 
sciupati vanamente nell'ailesa. 

Se viceversa non riuscte a lasciarvi, con 
tinuate pure nel vostro amore, costi quei 
ce costi. Gli anni di atiesa saranno veri- 
enle i più belli del vostro amore; quelit 
che più tardi, molto più turdi, ricordere'e 
con dolce nostalgia neiia vostra piccov'u 
cusu. Comunque i miei ‘nigliori auguri. 


LA BIONDA E LA BRUNA - Cosenza. 


Vorremmo sapere da voi che sapete tuti, 
se un giovane con gli vechiali sa scegliere 
la fidanzata meglio di .:ih1 non ne port 
(C Interessa). Siamo assidue lettrici d 
vostra rubrica e immagin.>mo voi di bella 
spetto, int rendente, : il vostro pseu- 
donimo ci fa pensare Il cortrario. 

Gli occhiali non servonn a nulla. Nel mo 
mento in cui un uomo si scegiie una fidun- 
zata è cieco, cieco d'amore, naturalmente. 

Sono spiacente che il mio pseudonimo, 
come dite voi, non vt i taccta. Comunque 
non è affatto necessa che l'usiate. Per 
Jurvi piacere sono disposto € farmi chia- 
rare da voi, solo da pol, « Pallido fiore i? 
Into », come soleva chiamarmi, nei suoi 


abituale ir 
ro app 
da qua. 


le vostra 
ente di v 
id che seg 


momenti di espansione, la Granduch23%1 
Fedora Fedorovna. 
VALDELMO - Viterbo. 

Sono un forte possidente di ma: di 


cavalli, di aranceti. (Se avete bisogno ‘di 
ciuzlche cosa scrivetemi cne non ve la m 
derò di certo). Cosa debto tare per ri: 
clilare 11 mio cane con }a gatta? Fui 

tore e (lo confesso solo a voi) la tuta avia. 


OSVALDO 


ver queste ru narizzare 


‘dd 


e ili 


stesso. Avevo un 


appello 


slione del mio trisavolo e li sostituì con dei 


nuovi per i begli occhi di 
non sono Cor 


to 


perchè ho un 


Avrò finalmente l'onore 
terribile Scaccia. 
D'accordo: avete l'onvi 
il terribile 
viette darvi un piccolo 2c 


vna sola lettera siete capuce di accumuicie 
tante sciocche sciocchezze 
nome di donna. Alla donna, se grazios 


permesso anche di esse 
vomo anche se possiedi 
congruo numero di maia 


ccti, no. Per lo meno now finc al punto che 
vor avete così felicemente raggiunto. 


UNA DONNA - Torino. 


Perchè ce l'avete tan 
donne? Se non ci fosserc 


tine l'umanità come si prupagherebbe? 


Ma io non ce l'ho aff 


donne! Se non ci fossero le povere donne 


con chi passerei le mie 


ora un chiarimento: l'umanità non si pro- 
paga attraverso le donne cretine. Anche la 
conna più cretina quando 


ci mondo un bambino 
donna cretina per dir 
dre. Lu maternità rie: 
la una donna brutta; int 


ca; onesta, una così così. 


sistono, è vero, anche 
menle creline, ma sono 
dicono: « Un bambino 


Dio! Rovinarmi la linea per un bambino? 


Non sia mai! ». Ma, com 
prendere, l'umanità non 
1agare attraverso loro. 


LUIGI - Napoli. 


Giorni fa mi è stato datu 11 seguente pro 
solvere. Si hanno sei punti nella 


blema da 
seguente posizione: 


Bisogna unire ognuno 


gli altri cinque senza fare intersecare le li 

vee di unione, Io non l'i potuto risolver- 
E io nemmeno! Accide 
OSVALDO SCACCIA 


UUIA — Posts fravaso — V 


una terribi 


posto! E voi che sipete tul 


R 
Perchè ho Î volto butuerato dal vaiole? 


il qua 


alligente, una scio» 


>) contro il freddo- 


IL DIPLOMA 


» RAGIONIERE... MAESTRO 


conseguirete ranidamente anche se si 
que titofo di stubo, seruendo i co: 


roto Istituto « PITAGORA », 
Corsi compiot 


nico commerciale e 


Chiedere programma indicando: ETA, STUDI COMPIUTI 


o MAESTRA 


sprovvisti di qualun. 
i per corrispondenza del 
via Merulana, 248.T — ROMA. 
xidi, d'ogni classe di Istituto tet- 
di Istituto magistrale, 


) inverno. Ora ene 
La 
; avaro per na 
rarcobollo ho do- 
le lott. contro me 
secolare e un 1 


una signorina. Ora 
labbro pendente? 


di contondere il 


» di aver confuso 
e tuttavia si per- 
miolylio: quando in 


?, firmate con un 
re sciocca; ad un 
e in famiglia nr 
ti, cavalli ed arti 


to con le povere 
» tante donne ere- 


= 
Si 


a 
cui 


atto con le povere 


ore più belle?! Ea 


VELLUTATA CAREZZA 


D'ACCIAIO 


sta per mettere 
sa di esszre Una 


a fa divenire 


Avete capi? 
delle donne vera 
prunrio quelle che 
%0?! Per l'amor di 


ne potete ben com. 
sa può affatto nro- 


Ji questi punti con 


nti a voi! 


wo M 20 stoma 


SENEGA NEL BAGNO 


Quadrimotori: grossi uc 
celli, americani dalie penne.. 
stilografiche. 


Attualmente si vive molto 
di sentimento. Se non ci 
credete andate nei risioran- 
quasi sempre troverete 
nient'altro che del cuore 


Chi durante gli allarmi 
aerei, per scendere in can- 
tina non mette le ali ai pie 
di, finisce col metterle die- 
tro le spalle. 


Sulla terra esistono in 
fondo due soli partiti. Uno 
sostiene che l'appetito ven 
ga non mangiando e l'altro 
che venga mangiando, 


Ogni marito pretende d’es- 
etuito dalla moglie e 
iagna se questa gliele 


BLASI 


di FRA' 


poi 
fa dietro le spalle. 


i schiavi... 


LLI DI GIUSEFPI 


a borsa nera, hanno n 


VORREMMO VEDERLLIOGGI 


GONNE: 


messo il calmiere 


{I 
| 
L'EBREO. 


LA PERMANENTE cOn 7 RAXNUNDA 


L'autopermanente alla Moda SEMPLICE 
COSTA L 


Inviare vaglia a 


PICCOLI. ANNUNZI [bisi cri ann 


L. 1 ogni parola 


Jitre tassa governativa 1.80% 


abili rici 


LATORI ta; 


nove anticiy 
piete quarantadue. Riduzioni 


venditori. Alba, Milano, Goldoni 


ventitre. 


AMBATE al lotto strav 
uamente ! Previsior 
Sfido chiunque prova 
contrario. Serietà, riservate4 
Giocatori d'ambata ! 

francando risposta, al proi 
merico Sanchietti, Matelica 


namento al 
da San Marino) il pacco comp 
Balcani, Scandina 
Cina, Giappone più 200 esteri 8. 
igiomieri compì L 7 


FRANCOBOLI.I per collezione 

ri, medi, comuni I a 

scitanto con. c 
fi 


FRANCOBOLLI San 
gii. coa 8 commen 


BLENORRAGIA 


elia dirigerli al Concessionar 


ostituent; pile, lire venti=| Berto. Casaipusteriengo, San Gia: 
te. Lampadine com-| como (Milano). 


completi 


0 A. LETTIERI - Napoli - Via Rica 


INNOCUA - DUPATURA, di effetto meraviglioso 
a dose per tre volte) 

Sant'Anna del Lombardi, 7 ri 
nto di L. L) 


IMPARERETE 
portentosa facilità qualsiasi mate 


A MEMORIA con 


dio applicando scientifico metodo 
utilissimo per prepararsi ad esa- 
mi e per chiunque voglia svilup- 
pare facoltà ritenitive, Inviare va. 
glia o assegno L. 30. Campari Al- 


lie | PER CORRISPONDENZA, _ Corsi } 


metrica. versificazione, comporre, 
telepatia, magnetismo, yoga, musi= 
si economia domestica, lettura 
sione romanzi, poes.e, stam. 
pa lancio opere, materiale recla» 
"| mistico. € 900». Faà di Bruno 48, 
Roma 


DENZA curate lo 
spirito; risanatelo. Corsì saper vi. 

vere. Indirizzo spiritua;e. €900 ». Ì 
nà ci Bruno 48, Rona 


R_CORRISPONDEN 
nto pratiche presso 
sulenza legale. tributaria, eco. | 
«900 », Faà di Bruno n. 48, 


CHIEDETE 
IN TUTTE LE LIBRERIE 


GUIDO PUCCIO 
LOTTAERA DUE MONDI 


con prefazione di A. PAVOLINI 
Roma - Edizioni italiane L. 24 


La nvelatrice interpretazione 
è documentazione di questa 


Comitato diretuvo 

LIVIO APOLLON 
UGO CHIARELLI 

LUCIANO FOI GORE 


ò. tipografico de Le 7ribuna 


cronica 0 recente, 
il GONOSTOP Li cura < 
pillole e liquido dura 
L 32 Deposito Farmacia LUGLIO - Ni 
Via Roma, 145, lichieste di spe 


Sec. II - Anno 44 - N_2: | 
Roma, 30 maggi) 1943-KXXL IL TRAVASO DELLE IDEE i 


ONOMASTICO 


ROMPARD 


Direzione e Amr 


— Finalmente, ecco una vera anima d'artista, ser:sibile e dev'cata!... Invece dei fiori, guarda che bel 
mazzo di carciofi cimaroli!... 


